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Domani un dossier di due pagine 
sugli armamenti in Europa 

Il rapporto di forza militare In Europa, la corsa agli armamenti, le possibili strade 
per negoziare un programma di disarmo bilanciato tra est ed ovest: su questi temi 
t l'Unità » pubblica domani un dossier di due pagine, curato da Gianluca Devoto, 
Romano Ledda, Nanni Magnolini, Lapo Sestan e Mario Zucconi. 




Il discorso di Berlinguer alla riunione dei segretari di Federazione 

Unità politica 
e slancio ideale 

La grande funzione del PCI per un'opera di risanamento e di rinnovamento del Paese 
Una opposizione efficace e incisiva - Validità e attualità della scelta eurocomunista 
da cui non ci distoglieranno incomprensioni e chiusure - Punti fermi di orientamento 


Intervenendo prima della 
replica di Napolitano nella 
discussione svoltasi giovedì 
fra i Segretari {li Federa¬ 
zione del PCI. il compagno 
Enrico Berlinguer ha detto 
innanzitutto di essere piena 
mente d'accordo con gli 
obiettivi indicati nella rela¬ 
zione introduttiva per la 
campagna del tesseramento 
1979-80. E si è detto poi 
particolarmente d’accordo 
sulle indicazioni dato circa 
il modo di lavorare del par¬ 
tito al fine anche di correg¬ 
gere una serie di difetti che 
sono emersi in particolare 
— ma non soltanto — dopo 
il risultato delle elezioni del 
3 giugno. 

Non starò qui a richia¬ 
mare tutti gli elementi della 
situazione generale del Pae 
se in cui si apre questa 
campagna del tesseramento, 
ha detto Berlinguer, ma 
quello che è certo è che 
tutti quegli elementi sono 
tali da mettere in rilievo, 
più di quanto sin accaduto 
negli anni precedenti, il \a- 
lore decisivo della presenza 
di una forza organizzata di 
partito quale è il nostro, di 
un partito più sicuro, più 
attivo, più unito e compat¬ 
to di quanto sia stato e sia 
apparso , in questi ultimi 
mesi. 

Berlinguer ha messo quin¬ 


di in luce da un lato la pre 
carietà. la instabilità delle 
soluzioni dato per il gover¬ 
no del Paese, il suo proco 
dere confuso e alla giorna 
ta. e l'incapacità di offrire 
risposto adeguate ai gravi 
problemi che sono sul tap 
poto; dall'altro lato, ha sot¬ 
tolineato quanto insistente e 
tenace continui a essere la 
lotta contro il PCI per bloc 
care le prospettive che esso 
propone e. intanto, per im 
podire che la sua azione 
di opposizione si svolga nel 
modo più efficace e incisivo. 

Ma non penso solo a que¬ 
sti problemi strettamente 
politici, ha aggiunto il Se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to. penso piuttosto allo stato 
complessivo della società 
italiana, all'aggravarsi in 
essa di fenomeni di deca¬ 
denza. disgregazione, disor¬ 
dine. e quindi di disorienta¬ 
mento ideale, lungo una ehi 
na pericolosa che a non re 
sempre più ripida. Certa¬ 
mente: durante l'esperieu 
za della maggioranza di uni¬ 
tà democratica si è avuto 
un arresto di questa ten 
denza. si è avuta una bat¬ 
tuta di arresto clic in alcuni 
campi ha anche permesso, 
almeno, l’avvio di una seria 
opera di risanamento. Noi 
rivendichiamo quella espe 
rienza e. via via che passa 


il tempo, sempre più emer¬ 
gono le responsabilità di ehi. 
come i dirigenti della DC. 
Im voluto che quella espe¬ 
rienza non si sviluppasse in 
modo coerente e l'ha anzi 
logorata, determinando don 
quo la nostra inevitabile de 
cisione di passare all'oppo 
si/ione. 

Non credo iterò clic ci si 
possa limitare a dire — al 
punto cui le cose sono ginn 
te — soltanto che « noi ave¬ 
vamo ragione » nel dentiti 
ciare quelle responsabilità 
e che abbiamo ragione oggi 
a insistere ne! ribadire clic 
la vera soluzione por risol¬ 
vere la crisi del Paese è 
quella di un governo di coa¬ 
lizione democratica clic 
comprenda entrambi i par¬ 
titi di sinistra. E’ necessa¬ 
rio infatti rendersi conto 
che la prospettiva che noi 
proponiamo non può andare 
avanti da sola, né con il 
solo sostegno di un’opera di 
convincimento e di propa¬ 
ganda. 

Berlinguer ha accennato, 
a questo punto, alla esigen¬ 
za di una analisi, anche so¬ 
ciale. più approfondita. Cre¬ 
do, ha detto, che i fenomeni 
sociali predenti possano svi¬ 
lupparsi in modo da toccare 
da vicino anche il nastro 
partito, rendendone più dif¬ 
ficile la funzione. Berlinguer 


ha alluso, in particolare, al 
diffondersi di comportameli 
ti asociali, di sbandamenti 
ideali e politici, di regros 
sione culturale vera e prò 
pria, e in particolare della 
cultura politica. 

Anello la situazione inter 
nazionale tende ad aggrn 
varsi. In Italia si riflettono 
tutti gli aspetti della crisi 
che il capitalismo sta attra¬ 
versando sulla scena inter 
nazionale: le classi dirigen 
ti non sono in grado, né qui 
né altrove, di riavviare i 
meccanismi, che sono en 
trati in una crisi che. con 
i vecchi strumenti, è ingo 
vernabilc. Ma non è scon¬ 
tato che da ciò derivi spon¬ 
taneamente fra le masse una 
più larga spinta a cercare 
una via di uscita in sola 
/ioni orientate verso il so 
cialismo. E questo — va 
aggiunto — anche per le dif 
fiooltà che. pur di diversa 
natura, attraversano anche 
i paesi socialisti, alcuni dei 
quali sono travagliati per¬ 
sino da conflitti fra di loro. 
Tutti questi elementi con 
fermano la validità e l'at¬ 
tualità della nostra scelta 
eurocomunista, lungo la qua¬ 
le noi continueremo ad ope 
rare con serenità, senza 
spirito di rottura, ma con 

(Segue a pagina 2) 


Dopo che da diverse ore erano bloccati tutti i voli 


Aeroporti: Per tini 
sblocca la paralisi 

Al Quirinale Cossiga, Preti, Ruffini, i capi deH’aeronautica e i controllori 
Incontro a Palazzo Chigi con i sindacati - Decreto di smilitarizzazione 


ROMA — E’ dovuto interve¬ 
nire il Presidente della Re¬ 
pubblica per sbloccare una 
situazione che rischiava di 
paralizzare chi sa per quanto 
tem|X) l'intero sistema aero- 
portuale italiano. L’iniziativa 
è venuta dopo una giornata 
convulsa mentre sui cieli ita¬ 
liani non volava più neppure 
un aereo. 

Il blocco dei voli è durato 
in tutta Italia (piasi otto ore. 

A Fiumicino c in altri aero- 
jxirti. tornati al lavoro i con¬ 
trollori. il traffico aereo è 
ripreso gradualmente verso 
le 21 ed è tornato alla nor¬ 
malità nella nottata. Nella 
tarda serata, infatti, il coor¬ 
dinamento dei controllori ha 
annunciato la sospensione im¬ 
mediata dello sciopero. In un 
comunicato « si prende atto 
positivamente (leH'ecce/.iona- 
le intervento e delle precise 
garanzie date dal presidente 
della Repubblica Pertini che 
verranno accolte le richieste j 
della categoria ». Il comuni- J 
calo sottolinea tuttavia che j 
<r le dimissioni non vengono 
ritirate ed è quindi solo so , 
spesa l'azione che verrà riat- j 
tivata in caso di mancata ! 

Sergio Pardera | 

(Segue in uitima pagina) j 
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ROMA — L'assemblea dei controllori di volo ieri a Fiumicino 


Proprio il fallo vi»* per riilare Li p.ir.i- 
li-i ilei traffico aereo «ia doniti) inlt-ric- 
nire — lauto Icmpr-tiiallietile quanto rf- 
fie.icemeule — il Pre-ddonle della Repub¬ 
blica, dà la lui-atra <lcU*iiii|>otcii/.u di que- 
-lo solerli» perfino a fronjeggijre que- 
-Iioni certamente delicate, serie, ma pur 
•a-inpre ili normale amminiMrazioiie come 
la lerlenza ilei controllori di ioli. Ba-lava 
un po’ di tempestività, un po’ di buon 
«rn-o, un po’ di volontà per eiilare il 
blocco dei ioli >nl cielo italiano. Ma il 
{mirrilo non è stato capace neppure ili 


que-lo. K dire che ila circa 5 inc*i gli 
«uomini radar » ininaccìai.ino le dimis¬ 
sioni; mentre la richic'ta ili passare nel 
personale civile penile da olire cinque aiuti. 
1 ministri ballilo preso tempo, hanno sol- 
toialiilato la questione, si sono mostrali 
im i edibilmente priii di ogni capacità di 
affrontale la situazione. Fino a gioielli 
>era Preti, in TV, ita minimizzato, soste¬ 
nendo die i controllori, alla fine, si sareb¬ 
bero raiicduti. Comunque, lui’ e Ruffini 
aieiano la Mutazione sotto controllo, a Oggi 
sì mia », aveva dello Preli. Si è vi'to. 


Smentita la notizia della morte 


Mosca precisa: 
Brezaev 

è iadisposto 

Secondo fonti ufficiose URSS, il segretario generale 
del PCUS « tornerà presto al lavoro ai Cremlino » 


Dalla nostra redazione j 

MOSCA — Secondo notizie l 
raccolte a Mosca in ambien¬ 
ti sovietici bene informati, 
le voci clic si sono diffuse 
in occidente a proposto della j 
salute di Breznev -sono da 
considerarsi « allarmistiche », 
prue di fondamento per 
quanto riguarda la gravità 
delle sue condizioni fisiche. | 
Risulta clic il segretario Ce- | 
iterale del PCUS è t tempo , 
rancamente indisposto ». ma j 
cite « presto tornerà all’atti- 1 
vita pubblica ». « riprendendo l 
il suo lavoro nella sede del j 
comitato centrate e nell'uffi- . 
ciò del Cremlino ». I 

Ieri sera, intanto, nel corso [ 
del telegiornale è >tata data | 
lettura di un me-snggio augu- \ 
rale inviato da Breznev ai co- 1 
similori di una azienda di J 
pollicoltura — « la più gran- j 
de dell"URSS e la più moder¬ 
na » — costruita nella re game 
di Kabaroisk e messa in fun¬ 
zione con du< ami' e mezzo 
di anticipo sul piniio originale. 

La lettura (li messaggi augu¬ 
rai: del segretario del PCUS 
non è un fatto nuovo: anzi è j 
la regola. Ma date le « noti¬ 
zie » sulla sita malattia l’an 
nuocio sta a d.mostrare elle 
>i c voluto, in un certo modo, 
far notare la non consistenza 
delle informazioni allarmi 
Stic he. 

Io? icvi sql'.a malattia di 
Breznev aieia’io pro-*o amo 
nei giorni -aor-i. &ub.lo dopo 
l'arrivo a Mosca del pre-,i ; 
dente siriano A»»ad. Il leader 
sovietico noi era andato al- i 
l'aeroporto a riceverlo e. sue- j 
cessila mente, non aveva par- 1 
tecipato alle trattative al j 
Cremlino, come micce aireb ; 
l>e dovuto fare tenendo conto j 
del rango dell’ospite e del j 
l’importanza dei problemi sul 
tappeto. I siriani — secondo 
fonti della loro ambasciata — 
erano stati comunque avvisa¬ 
ti della temporanea indispo 
si/.ione Quindi nessuna sor¬ 
presa e nessuna interpreta- t 
zinne politica al fatto. Ma 
per i giornalisti occidentali 
— abituati oramai da anni • 
a seguire passo pas-,o le vi | 
conde del Cremlino e a trar- j 
re. in mancanza anello di no i 
tizie ufficiali, ipotesi più va | 
rie — l'assenza di Breznev i 


è servita a dare il via, an- I 
cura una volta, ad una ridda j 
di voci. Si è tornati a parlare ! 
così di una * grave malattìa ». i 
Le ipotesi hanno trovato am- j 
pio spazio nelle agenzie occi- j 
dentali, sino a giungere al- ! 
l'annuncio sulla presunta mor- ' 
te del leader del PCUS. ! 

t 

Le due ultime giornate so- j 
no state casi vissute dal ero- j 
nista che segue a Mosca le ! 
vicende politiche e diploma- { 
tirile in una atmosfera di j 
tensione. I corrispondenti che ; 
operano a Mosca hanno ri- 1 
cevuto le « notizie » dalle di | 
rezioni dei loro giornali e j 
dalle agenzie rimbalzate sui ! 
tavoli delie redazioni delia 
stampa straniera. ! 

Giovedì mattina le prime 
telefonate allarmate, prima 


Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


PALERMO — Vigili del fuoco tra le macerie della Biblio¬ 
teca nazionale crollata 


I missili del «Popolo» 


li Popolo, organo del¬ 
la DC. ha sparato ieri i 
suoi missili privati. E na¬ 
turalmente li ha sparati 
(c credevamo fosse pas¬ 
sato di moda . ma in certi 
ambienti non c) contro 
il PCI. L'occasione c sta¬ 
ta data dalla risoluzione • 
della Direzione del PCI, | 
che — è l'opinione del- i 
l'organo democristiano — | 

« rappresenta oggettiva- J 
mente un arretramento 
grave e mi riallineamen¬ 
to evidente alle tesi dì 
Mosca ». Punto c basta. 
Per il Popolo tutto c 
chiaro, anche se la sua 
interpretazione privata fa 
a pugni con la lettera e 
con lo spirito del docu¬ 
mento della direzione co¬ 
munista. Nemmeno è sfio¬ 
rato, l’organo de. da 
un’ombra di dubbio cir¬ 
ca il fatto che una forza 
politica importante, qua¬ 
li indubbiamente sono la 
DC e (se ci è consenti¬ 
to) il PCI, dorrebbe 


sforzarsi sempre, specie 
in una situazione inter¬ 
nazionale in cui nuvole 
abbastanza minacciose 
appaiono all'orizzonte, di 
evitare strumentalizzazio¬ 
ni propagandistiche dc- 
ctonfi e di porre al cen¬ 
tro delle loro preoccu¬ 
pazioni gli interessi più 
generali del paese e del¬ 
la distensione. Il Popolo 
sceglie una strada diver¬ 
sa. e la sceglie con tanto 
semplicismo da non ren¬ 
dersi nemmeno conto di 
darsi la zappa sui piedi. 
Tant'è vero che in una 
altra pagina del giornale, 
a proposito del discorso 
di Ponnmnriov. pubblica 
un altro articoletto che 
ha per titolo: « Ora la 
parola tocca al PCI ». Ma 
non Pareva di fatto già 
data la risposta il PCI, 
e in senso negativo, al¬ 
meno stando all’editoria¬ 
le missilistico di Marcello 
dimazzi? Perchè dargli 


la parola, se al Popolo 
sanno già che noi non 
abbiamo nulla da dire, 
salvo che per ripeterci? 
Si mettano dunque d’ac¬ 
cordo tra di loro, i re¬ 
dattori del Popolo. Apra¬ 
no gli occhi, anche. E si 
accorgeranno che è sem¬ 
pre pericoloso scambia¬ 
re lucciole per lanterne, 
dove le lucciole sono i 
« riallineamenti evidenti 
alle tesi di Mosca » e le 
I lanterne, invece, sono le 
posizioni del tutto chiare 
del PCI sìa sui missili che 
sull’eurocomunismo. Fal¬ 
sificare le posizioni al¬ 
trui, anche degli avversa¬ 
ri, finisce sempre coll’es¬ 
sere un’operazione boo¬ 
merang. Sono cose trop¬ 
po serie , quelle sul tap¬ 
peto. per poter essere af¬ 
frontate nel modo non 
serio con cui ieri si è 
proceduto in casa dell’or¬ 
gano de. 

s. se. 



Mentre lavoravano per un ennesimo restauro-rattoppo 

3 edili travolti e uccisi a Palermo 
in un crollo dell'antica biblioteca 


E’ franato un loggiato nel cortile cinquecentesco — Un minuto prima e le 
vittime sarebbero state di più — La colpevole incuria del centro storico 


. Dalla nostra redazione 

I PALERMO — Cade a pezzi 
il cuore del vecchio centro 
storico di Palermo, si sbri¬ 
ciola, ancora una volta, can¬ 
cellando secoli e secoli di 
storia: ma stavolta ci sono 
anche dei morti; tre edili che 
lavoravano al restauro del¬ 
l’antica sede della biblioteca 
nazionale. Sono stati travolti 
e uccisi dal crollo d’un log¬ 
giato. Stavano lì. una squa¬ 
dra, a compiere l’ennesimo 
rattoppo nell’edificio cinque¬ 
centesco. logorato dal tempo, 
che sorge nel corso Vittorio 
Emanuele, a due passi dalla 
cattedrale, dai famosi c Quat¬ 
tro Canti » e dal Palazzo dei 
Normanni, sede dcH’Assem- 

ì blea regionale. 

I I tre operai sono stati tra¬ 
volti dall'improvviso rovinare 
del ballatoio di un ampio log¬ 
giato che gira attorno ai cor- 



I tilc interno del palazzo. Le 
I vittime sono: Rosario Stassi, 

| di 44 anni, residente a Piana 
degli Albanesi, Tommaso Mu¬ 
ratore. palermitano di 44 an- 
I ni e Ciro Trapani, 37 anni, 
j di Monreale. Padri di fami- 
> glia. lasciano i figli orfani an¬ 
cora bambini. I tre sventu- { 
rati si trovavano sul primo j 
ordine di logge mentre gli al- I 
} tri dipendenti dell’impresa | 
1 « Dragotto », la ditta che ha > 
j avuto l’appalto per il restau- | 
I ro del fabbricato, si erano ! 
i già allontanati per l’interval- 
: lo del pranzo. Due di essi, 
Giuseppe Ales e un fratello 
di Tommaso Muratore. Giu¬ 
seppe. solo per un caso non 
i sono rimasti anche loro som- 
i morsi dalle macerie. La pa- 
j vimentazione è caduta sul 
l gruppetto di lavoratori tutta 
; di un colpo, con un boato 
| impressionante che ha richia- 
I mato l’attenzione di centinaia 


di passanti. Giuseppe Ales e 
Giuseppe Muratore sono stati 
sfiorati dai calcinacci e si 
sono messi al riparo appena 
in tempo. I loro tre compa¬ 
gni di lavoro, invece, sono 
stati investiti in pieno da 
grossi pezzi di pavimentazio¬ 
ne, ferri e tubazioni delle im¬ 
palcature. Sono precipitati da 
un’altezza di almeno sette me¬ 
tri, rimanendo intrappolati in 
quel rovinio di ferro e ce¬ 
mento. 

Rosario Stassi è stato il pri¬ 
mo ad essere soccorso: respi¬ 
rava ancora quando l’hanno 
caricato su di una ambulan¬ 
za ma è morto appena rico¬ 
verato all'ospedale civico. Gli 
altri due sono morti soffocati, 
ronostante la febbrile opera 
di scavo dei vigili del fuoco, 
agenti e carabinieri. Anche 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


come li abbiamo sempre giudicati 


¥TNA delle ragioni per 
^ le quali seguiamo con 
assidua attenzione le ero 
nache della vicenda Sin 
dona è di carattere sen¬ 
timentale e deriva da un 
rilievo statistico. Intorno 
al finanziere forse più fai 
hto del mondo e colpito 
da valanghe di mandati 
di cattura, si affollano 
giornalmente numerosissi¬ 
mi personaggi: parenti, 
magistrali, medici, legali, 
sceriffi e infermieri. Fino 
all'altro giorno stavano 
con lui misteriosi rapitori 
o complici di una sua vo¬ 
lontaria sparizione (non 
si sa benei: ma non ci è 
mai accaduto di leggere 
che sia comparso, magari 
un solo momento per pas¬ 
sare a salutarlo, un ami¬ 
co. 

Apprezzato fino a ieri 
in USA come un ospite 
di grande prestigio, al 
punto da essere invitato 
a tenere conferenze in cir¬ 
coli economia-finanziari 
di alta rinomanza (confe¬ 
renze che erano vere e 
proprie lezioni1. vissuto 


per molti anni in Italia, 
dove era annoverato tra 
? banchieri più ascoltati, 
venerato in Borsa, consul¬ 
tato per t maggiori traf¬ 
fici del Paese, rego’.armen 
le visitato in America da 
un deputato italiano, il 
De Carolis, che si van 
lava di goderne la confi¬ 
denza e di ascoltarne con 
reverenza i consigli, at¬ 
torniato, qui, da chissà 
quante persone che han 
no avuto da lui cariche 
e benefici. Michele Sin- 
dona non ha più nessuno, 
dicest nessuno, che abbia 
sentito il bisogno di espri¬ 
mergli pubblicamente se 
non la propria solidarietà, 
almeno la sua amicizia e 
di manifestargli un qual¬ 
che sta pur tenue confor¬ 
to. E. per farlo, non ci 
vorrebbe né coraggio, né 
audacia, né spregiudica¬ 
tezza di sorta, dal mo¬ 
mento che il nostro uo¬ 
mo, finché e se non sarà 
condannato, deve conside¬ 
rarsi innocente, sicché 
nessuno si compromette¬ 
rebbe te oggi andasse o 


mandasse a dirgli: « Caro 
Sindona. li mando i miei 
più cordiali auguri ». 

Invece Sindona non ha 
più un amico. Persino i 
preti tacciono. Quel Vati¬ 
cano che ha ovulo in Sin- 
dona il suo piu alto con¬ 
sigliere, che (a quanto si 
dice) ha combinato sotto 
la sua guida colossali e 
lucrosissimi affari, si è 
fallo, nei suoi confronti, 
impenetrabile e muto. 
Non lo conosce più, ne ha 
sempre ignorato l'esisten¬ 
za, non lo « fila » più, co¬ 
me dicono a Roma. Eb¬ 
bene, noi ne siamo lieti, 
perché un gesto (anche se 
per nulla affatto perico 
toso) nei confronti di un 
uomo nei guai, ispirato 
ad attaccamento e a buon 
ricordo, è sempre una 
cosa generosa, un moto 
lodevole. Lor signori non 
sono capaci neppure di 
questo: sono soltanto avi¬ 
di e vili, tali e quali li 
abbiamo sempre conside¬ 
rati. Ci piace che non ci 
diano mai delusioni. 

Fortcbracclo 


Muratore 
di 14 anni 
muore sul lavoro 

GENZAXO DI LUCANIA — 
Morire a 14 anni in un can- 
ì tiere edile è stato il tragico 
j destino di Michele Gramigjia. 
; giovanissimo apprendista di 
Gravina di Puglia. E’ acca¬ 
duto giovedì sera, poco prima 
della fine del lavoro, 
j Michele lavorava alle di- 
I pendenze dell'impresa edile 
! « Carretta ». sempre di Gravi¬ 
na. che esegue lavori alla pe- 
' riferia d> Genzano di Luca- 
I nia. Secondo quanto ha rac¬ 
contato il padrone, il ragazzo 
si è sentito improvvisamente 
male. Ma la versione non ha 
! convinto i carabinieri: Miche¬ 
le portava, infatti, i segni 
evidenti di una scarica elet- 
i trica ed è stato inutile il 
| ricovero in aspedale. 


Ricoverata 
I ia ospedale 
Nnpdai la sfratta 

ROMA — Lei era ricoverata 
in ospedale per un'operazio- 
ne d'urgenza e il padrone di 
casa ne ha approfittato per 
eseguire il tanto sospirato 
sfratto. Ha fatto intervenire 
l’ufficiale giudiziario, ha fat¬ 
to portare via i mobili del- 
l'inquilina e li ha fatti chiu¬ 
dere in un deposito Poi. tan¬ 
to per essere sicuro al cento 
per cento che l’appartamento 
sarebbe rimasto in suo pos¬ 
sesso, ha fatto anche cam¬ 
biare la serratura, ncn si 
sa mai. 

Il fatto è successo a Ro¬ 
ma. capitale degli sfratti, e 
il padrone di casa non è altro 
che l’INPDAI. uno di quegli 
enti «previdenziali» che, se¬ 
condo la legge, sono tenuti 
a mettere le loro case a di¬ 
sposizione proprio delle fa¬ 
miglie sfrattate. 

La donna che ha subito 
un simile trattamento (ora 
convalescente e ospite di 
amici) si chiama Annunzia¬ 
ta Coveccla. E’ stata lei stes¬ 
sa a raccontare la sua storia 
ai responsabili di quartiere 
del Stima. 


Sentenza Alibrandi 


Caltagirone 

esportò 

5 miliardi 
tramite 
Sindona : 
prosciolto ! 

I tre fratelli palazzinari 
nel tabulato dei 500 

ROMA — Nella lunga lista 
rii procedimenti penali a ca¬ 
rico del costruttore Gaetano 
Caltagirone — sempre libero, 
con tanto di passaporto rin¬ 
novato — d giudice Alibran¬ 
di ha pensato bene di depen¬ 
nare quello relativo all'espor 
fazione di capitali. Prosciolto 
in istruttoria, e non se ne 
parli più: uno in meno. Allo¬ 
ra non era vero che Caltagi¬ 
rone aveva fatto arrivare i 
suoi soldi in Svizzera? Al 
contrario: ha esportato cin¬ 
que miliardi tondi, assieme ai 
fratelli Francesco e Camillo, 
prosciolti anche loro. 

Ci sono le prove: quella 
somma ha lasciato l’Italia at¬ 
traverso la Banca Privata di 
Michele Sindona. E' sicuro 
che i tre fratelli Caltagirone 
facevano parte della famosa 
lista dei 500 uomini politici e 
del mondo finanziario, che si 
erano affidati al banchiere 
di Patti per esportare valuta. 
Eppure i tre imprenditori ro¬ 
mani sono stati prosciolti. 

Il giudice, noto per l’attac¬ 
co ai vertici della Banca 
d'Italia, ha applicato la leg¬ 
ge valutaria del 1070. Una 
norma rigorosa, via che con¬ 
tiene una scappatoia. E' a di¬ 
screzione del magistrato inter¬ 
pretare questa legge e decide¬ 
re. Alibrandi ha preso la sua 
decisione a favore degli espor¬ 
tatori. 

I tre fratelli Caltagirone 
avevano esportalo i loro cin¬ 
que miliardi di lire tra il 1973 
e il 1974. La cosa fu scoper¬ 
ta durante l’inchiesta sullo 
scandalo Italcasse (anche qui 
Gaetano Caltagirone è tra gli 
imputati), quando furono se¬ 
questrati 64 assegni firmati 
dal costruttore. Una parte di 
questi assegni stava a dimo¬ 
strare il trasferimento in Sviz¬ 
zera della forte somma, at¬ 
traverso la Banca Privata di 
Michele Sindona. A questo 
punto, contro i fratelli Calta- 
girone fu aperto un procedi¬ 
mento giudiziario a parte, per 
il reato di esportazione di va¬ 
luta. 

II sostituto procuratore Pao¬ 
lo Stimma, rappresentante del¬ 
la pubblica accusa nel pro¬ 
cedimento, aveva chiesto d 
rinvio a giudizio dei tre co¬ 
struttori. Ma il giudice Ali- 
brandi. che dirigeva l’inchie¬ 
sta, ieri ha depositato la sen¬ 
tenza di proscioglimento. L'ul¬ 
tima legge valutaria preve¬ 
de la condanna dell’imputato, 
qualora viene accertato che 
la somma esportata si trova 
ancora all'estero dopo il 31 di¬ 
cembre del ’76. Nel caso dei 
Caltagirone, una volta stabi¬ 
lito che i cinque miliardi so¬ 
no effettivamente finiti in 
Svìzzera, il giudice Alibrandi 
ha liquidato la questione af¬ 
fermando che < ncn sussiste 
la benché minima prova che 
a quella data (il 31 dicembre 
'76, n.d.r.) i Caltagirone aves¬ 
sero disponibilità all’estero ». 

Il magistrato ha quindi fat¬ 
to propria la tesi difensiva, 
secondo la quale i Caltagiro¬ 
ne avrebbero in qualche mo¬ 
do (quale?) liquidalo le loro 
somme depositate all'estero. 
Ma la prova di tutto ciò, a 
quanto sembra, non è stata 
neppure chiesta agli imputa¬ 
ti. Ecco la scappatoia della 
legge: non è chiaro se deve 
essere l’esportatore di valuta 
a dimostrare di avere fatto 
rientrare in Italia le sue som¬ 
me entro la fine del '76, co¬ 
me sarebbe logico, oppure se 
dev'essere il magistrato a di¬ 
mostrare il contrario. Alibran¬ 
di ha scelto la seconda stra¬ 
da: così è provato che i 5 mi¬ 
liardi dei Caltagirone sono fi¬ 
niti all'estero, è certo che i 
tre fratelli sono nella c lis*a 
dei 500 », ma nessuno ne ri¬ 
sponde. 

Mentre si chiude scandalo¬ 
samente questo procedimento 
a carico dei Caltagirone, si 
profila una buona possibilità 
per un’altra inchiesta: proprio 
quella sul mistero dei 500 no¬ 
mi del tabulato segreto di Sin¬ 
dona. Nella sua sentenza 
istruttoria. Alibrandi precisa 
che è stato individuato il mec¬ 
canismo che arerò consenti¬ 
to ai tre costruttori di ser- 
rirsi della Banca Privata per 
esportare valuta. Salvati i tre 
Caltagirone, quindi, almeno 
potrebbero essere individuali 
gli altri 497 nomi del tabula¬ 
lo. 


se. c. 
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Il seminario del PCI a Frattocchie 


Un progetto culturale 
per la RAI-TV 
degli anni Ottanta 

La relazione di Giuseppe Vacca • Una questione decisiva per 
l'assetto democratico del paese - Oggi le conclusioni di Pavolini 
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Come a poco a poco si è arrivati alla paralisi del traffico aereo 

A Fiumicino aspettando r«ora X» 

Già da ieri mattina le cancellazioni di voli nazionali e internazionali - Alle 13 
l’annuncio: nessun aereo decollerà - Gli uomini radar a rapporto dal colonnel¬ 
lo confermano le dimissioni - Un maresciallo: « Ora Preti dovrebbe andarsene » 


Una intervista 


Una idea 
di Carli : 
e se nel 
governo 
entrasse 
il PCI? 


ROMA — Esiste un « caso 
italiano » anche nel campo 
deH’informazione, un « caso » 
sul quale fiorisce ormai tutta 
una letteratura fatta di curio¬ 
sità, di interessi e timori. 
L’Italia appare un latioratorio 
nel quale le multinazionali 
della comunicazione speri¬ 
mentano strategie da espor¬ 
tare in altri paesi dell'Europa 
occidentale, contro le radio- 
telediffusioni di Stato, che lì 
sono ben più protette sul 
piano istituzionale. Ma, appa¬ 
rente paradosso, questo è un 
laboratorio dove esistono ed 
agiscono energie capaci di 
contrastare anche più che 
altrove il disegno delle mul¬ 
tinazionali. Questo disegno 
passa attraverso un processo 
di integrazioni verticali tra i 
comparti che concorrono alla 
produzione e alla canalizza¬ 
zione dei messaggi: dalla co¬ 
struzione delle componenti 
elettroniche più sofisticate, 
frutto della ricerca spaziale e 
militare, alla fattura di pro¬ 
grammi, musica, spettacolo, 
cinema, di informazioni scritte 
e teleradiodiffuse. Ci si pre¬ 
senta cosi un groviglio di in¬ 
teressi, economici e politici, 
che si condizionano a vicenda 
e interagiscono fra loro. Ne 
sta nascendo, in tempi rapi¬ 
dissimi. uno sconvolgimento 
complessivo del sistema mon¬ 
diale delle comunicazioni: e. 
quindi, dell’organizzazione so¬ 
ciale. della vita quotidiana, 
degli assetti democratici. 

Si enuclea così la tendenza 
alla costruzione di un sistema 
mondiale centrato sulle comu¬ 
nicazioni di massa, centraliz¬ 
zato nei momenti produttivi e 
del controllo, decentrato nella 
distribuzione. 

Una società che non voglia 
subire passivamente e inelut¬ 
tabilmente questo processo, 
deve elaborare una strategia 
di risposta democratica e na¬ 
zionale. 

La consapevolezza che que¬ 
sto è il livello dello scontro 
è alla base del seminario di 
studi sulla RAI e le comuni¬ 
cazioni radiodiffuse che il di¬ 
partimento culturale e quello 
della stampa, propaganda e 
informazione del PCI hanno 
organizzato per ieri e oggi 
presso l'istituto * Paimiro To¬ 
gliatti * di Frattocchie. e al 
quale partecipano tra gli altri 
Minucci, Tortorella e Tngrao. 
Siamo ancora — è evidente — 
a una fast' di indagine dei 
fenomeni, di riflessione, di 
confronto di idee e proposte. 
Ma i processi oligopolistici 
che anche in Italia vanno sem¬ 
pre più caratterizzando la vita 
dei mass media dimostrano 
quanto sia reale e urgente 
Tesigonza di una elaborazione 
teorica e di una canacità pre¬ 
positiva che non limiti il con¬ 
fronto. l’azione a medio e 
lungo termine, la ricerca di 
soluzioni adeguate a un futuro 
neanche* troppo lontano. 

La relazione con la quale 
il eomnagno Giuseppe Vacca, 
consigliere di amministrazione 
della RAI. ha aperto il semi¬ 
nario — che stasera sarà con¬ 
cluso da Pavolini — ha calato 
in questo scenario tutti gli 
appuntamenti e i problemi 
dalla soluzione dti quali di¬ 
pende l'assetto del nostro si¬ 
stema di comunicazioni. Con 
la conclusione ovvia che una 
sfida di tale portata si può 
sincere se. innanzitutto, i co¬ 
munisti e la sinistra nel suo 
insieme combattono sapendo 


che la loro unità è decisiva. 

Quale è il primo problema 
con il quale bisogna fare i 
conti? Ua riforma della RAI. 
varata quattro anni fa — an¬ 
cora in regime di monopolio 
statale —, è posta ora di 
fronte a un sistema misto nel 
quale remittenza privata ha 
già una forza grande — si 
pensi al suo crescente drenag¬ 
gio di pubblicità — che liti 
giro di pochissimo tempo po¬ 
trebbe portarla a rovesciare i 
rapporti con il servizio pub¬ 
blico. I limiti originari della 
legge di riforma e l‘assed ; o 
della grande iniziativa privata 
hanno spinto la RAI a segnare 
il passo, hanno rinvigorito le 
forze restaurative annidate 
soprattutto nei supporti, hanno 
condizionato la sua vitalità 
ideativa e produttiva (reti e 
testate, più sensibili e dispo¬ 
nibili al rinnovamento). L'a¬ 
zienda è stata costretta in di¬ 
fesa. spinta ad inseguire il 
massimo ascolto, a subire lo¬ 
giche spartitorie. palinsesti 
strutturati soprattutto in fun¬ 
zione dell’ascolto del TG 1. 

E’ un fatto, però, che mal¬ 
grado questi limiti, malgrado 


Protestano 
gli editori 
per l'aumento 
della carta 
dei giornali 

ROMA — La notizia di un 
imminente aumento dei 
prezzo della carta per gior¬ 
nali ha provocato dure 
reazioni, soprattutto negli 
ambienti degli editori. |l 
nuovo prezzo potrebbe 
essere stabilito nei primi 
giorni della prossima set¬ 
timana, in seguito alla 
riunione del comitato in¬ 
terministeriale prezzi, che 
con ogni probabilità deci¬ 
derà rincari anche per i 
medicinali e per il ce¬ 
mento. 

Ieri la FIEG (Federa¬ 
zione nazionale editori 
giornali) ha diffuso un 
comunicato di protesta, 
nel quale definisce sor¬ 
prendente la ventilata de¬ 
cisione di aumentare il 
prezzo della carta. « An¬ 
cora una volta — si legge 
nella nota — una deci¬ 
sione del genere elude¬ 
rebbe l’esigenza di una 
valutazione globale di tut¬ 
ti gli aspetti della produ¬ 
zione di carta in Italia. 
Si tratta di problemi che 
da tempo anche le for;e 
politiche e sindacali han¬ 
no proposto all'attenzione 
del governo, senza rice¬ 
vere risposta ». Nel cr/iu- 
nicato si citano, tra le 
questioni aperte, quella 
dell'assetto monopolistico, 
della mancata liberalizza¬ 
zione delle importazioni, 
dell ’ antleconomicità dei 
sistemi di produzione, 
della mancanza di una se¬ 
ria politica per le materie 
prime. 

« Un aumento senza che 
neanche siano stati affron¬ 
tati questi problemi », 
conclude la nota, « signi¬ 
fica scaricare sulla stam¬ 
pa italiana guasti provo¬ 
cati non da una fisiolo¬ 
gica lievitazione dei costi, 
ma dalla latitanza di deci¬ 
sioni politiche ». 


le incoeren/e e gli errori del¬ 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, con un Consiglio 
di amministrazione spesso di¬ 
stolto dai suoi compiti reali 
e condizionato dai rapporti 
politici esistenti nel suo in¬ 
terno. tuttavia una svolta stra¬ 
tegica è stata avviata con 
l’impostazione del piano trien¬ 
nale di investimenti e l’avvio 
della terza rete. Di qui si può 
partire per elaborare un pio- 
getto culturale per la Rai: il 
servizio pubblico visto come 
una sorta di grande editore 
nazionale, chiave di volta per 
l’intero si-tema delle comu 
nicazioni. 

Questa svolta e questo pro¬ 
getto dipendono anche dalle 
soluzioni che si riuscirà a 
dare ad alcune .scadenze ur¬ 
genti e condizionanti. Ci limi¬ 
tiamo qui ad elencarle: ri¬ 
forma dell’editoria (vincolo 
all’uso delle « provvidenze » 
per evitare che esse finisca¬ 
no col finanziare direttamen¬ 
te remittenza privata in an¬ 
tagonismo con la Rai): poli¬ 
tica delle risorse (il canone 
si avvicina ormai al tetto: la 
distribuzione della pubblicità, 
che attualmente penalizza la 
Rai. va perciò riequilibrata). 
Infine, da una parte la re¬ 
golamentazione dell'emittenza 
privata, dall'altra la produt¬ 
tività e il peso clic nell’am¬ 
bito del sistema mondiale del¬ 
le comunicazioni può avere la 
Rai: due questioni intercon¬ 
nesse tra loro. 

Come regolare le private? 
Riservando comunque al ser 
vizio pubblico la proprietà 
degli impianti di diffusione e 
il controllo dell’accesso ai 
circuiti e ai collegamenti na¬ 
zionali. In ambito locale, ser¬ 
vizio pubblico ed emittenti 
private competerebbero in 
condizioni di mercato, previa 
l'autorizzazione e l'assegna¬ 
zione pubblica delle frequen¬ 
ze alle private. C’è un’idea 
guida — ha affermato Vacca, 
concludendo la sua relazione 
— die può aprire la strada a 
questo progetto: unità e auto¬ 
nomia istituzionale del servi¬ 
zio pubblico, alle quali vanno 
connesse anche la ridefinizio¬ 
ne dei ruoli del Consiglio di 
amministrazione e della Com¬ 
missione di vigilanza: un nuo¬ 
vo modello di azienda, che 
superi la spezzatura attuale 
fra reti e testale e supporti: 
cioè fra ideazione e produ¬ 
zione. Se si procederà su que¬ 
sta strada si eviterà l’aopiat- 
timento del pluralismo in plu¬ 
ripartitismo: impareremo a 
guardare alla « nualbà » più 
che al « antere d-dla informa¬ 
zione ». Questi obiettivi riclre- 
dono al nostro partito uno 
sforzo poderoso, che ne deve 
investire ogni struttura. 

Dono la relazione del eom 
pagno Vacca. Angelo Gugliel¬ 
mi. dire'tore della sede Rai 
del Lazio, iia ricordato il 
compagno Guido Levi, diri¬ 
gente del servizio pubblico, 
scomparso nell'agosto scorso. 
Il seminario di questi giorni, 
le idee e le proposte che vi 
vi si dibattono sono anche il 
frutto del suo lucido impe¬ 
gno di comunista e di intei 
lettualc. 

a. z. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar- 
tedi 23 ottobre. 
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ROMA — Aerei bloccati sulla pista dei a Leonardo da Vinci » 


ROMA — Alle 13.05 gli alto 
parlanti dello scalo nazionale 
dell'aeroporto di Fiumicino an¬ 
nunciano: « Il servizio di con¬ 
trollo del traffico aereo ha co¬ 
municato clic tutte le autoriz¬ 
zazioni ni decollo sono sospese 
a tempo indefinito. Siamo spia¬ 
centi di informare i signori 
viaggiatori che tutti i voli in 
programma sono cancellati...». 
E’ iniziato in quel momento 
il « venerdì nero » della avia¬ 
zione civile italiana. Ancora 
una mezz'ora e il Leonardo da 
Vinci, così come gli altri ae¬ 
roporti italiani (ne abbiamo 
conferma, con il passare dei 
minuti, dalle centrali operati¬ 
ve) piomba nel silenzio. I reat¬ 
tori defili ultimi aerei si spen¬ 
gono e le « macchine » ven¬ 
gono allineate nelle aree di 
parcheggio. 

Alte 14 i saloni dello scalo 
nazionale, sono deserti. C’è 
ancora folla invece alle « par¬ 
tenze » internazionali. Nell'an¬ 


nuncio trasmesso in diverse 
lingue si è cercato di mitiga¬ 
re l'impatto con la realtà dei 
viaggiatori i»t attesa. Si è det¬ 
to che le autorizzazioni al de¬ 
collo sona state sospese solo 
« temporaneamente ». E' un 
espediente di corto respiro e 
anche ani. poco a poco, fra 
proteste e impotente rasscana- 
zmiie. i riapgiatori lasciano 
l'aerostazione per cercare una 
sistemazione negli alberghi 
della capitale. 

Dalle 13 di ieri, dunque, è 
in corso il blocco totale degli 
aeroporti italiani, piccoli e 
Qraridi e la chiusura del no¬ 
stro spazio aereo. 1 controllo 
ri del traffico aereo di Roma 
fall re 200) hanno rassegnato 
le dimissioni, cosi come i lo¬ 
ro colleglli degli altri scali. Si 
sono rifiutali di salire sulle 
torri di controllo. Unico servi¬ 
zio garantito, su ordine scritto 
dei rispettivi comandi, l'assi 
sterna agli aerei militari, ma 


limitata ai soli casi di enier 
gema. 

Ala vediamo come Fiumicino 
ha vissuto le ore che hanno 
preceduto il momento « X » 
del blocco di tutti i voli. Allo 
scalo nazionale, niente grossi 
drammi. In fondo sono molto 
pochi (alcune centinaia, ci di¬ 
cono) coloro i quali si presen¬ 
tano all’accettazione. 

Alle 9.30 il primo segnale 
certo che i controllori stanno 
facendo sul serio. L’aeroporto 
di Palermo viene chiuso al 
traffico. Sospesi tutti i voli 
con il capoluogo siciliano. Gii 
nerei per Milano, intanto, ac¬ 
cumulano minuti su minuti di 
ritardo. I voli non sono can¬ 
cellati. ma nemmeno vengono 
« citiamoti ». Le torri di con¬ 
trollo di Linate e Malpensa — 
informano dall’* operativo » — 
hanno diradato gli atterraggi 
e t decolli. Qualcuno, stanco 
di attendere, chiede come e do¬ 
ve può farsi rimborsare il bi¬ 


glietto aereo e si informa su¬ 
gli orari dei treni. 

Passiamo allo scalo interna¬ 
zionale. Sul tabellone « par¬ 
tenze » risultano cancellarti due 
voli: quello delle 10.45 per 
Madrid e quello delle 13.25 
per Atene-Tokio. Sono di com¬ 
pagnie straniere che hanno de¬ 
ciso di saltare lo scalo roma¬ 
no. Sul tabellone « arrivi », i 
voli cancellati sono due: delle 
12.15 da Londra e delle 12,40 
da Parigi. Nella grande hall 
sono t accampate » alcune cen¬ 
tinaia di persone. Diverse 
centinaia hanno già raggiun¬ 
to. invece, le sale d’imbarco. 
Partiranno? Nessuna è in gra 
do di dare una risposta. Qual 
è rumore? « C’è mo'to nervo¬ 
sismo — ci dice Moria Te 
resa dell'ufficio informazio¬ 
ni —. Dobbiamo far fronte a 
decine di proteste, non man¬ 
cano le parole grosse e qual¬ 
che bestemmia. Ma non pos¬ 
siamo. purtroppo, dare assicu¬ 


Convocato per la seconda volta a Roma l'avvocato Guzzi 

Interrogato il legale di Sindona 

Aveva ricevuto la maggior parte delle telefonate e dei messaggi dei presunti 
rapitori - Visita psichiatrica e cardiologica per il finanziere a New York 


L'intervento di Berlinguer alla 
riunione dei segretari di federazione 


(Dalia prima pagina) 

assoluta coerenza, convinti 
come siamo che essa è la 
sola capace di permettere 
al movimento operaio di fi¬ 
orirsi — nell’unità e nella 
democrazia — la strada al 
socialismo nei paesi di ca 
p.talismo sviluppato. Non ci 
distoglieranno da questa 
strada le incomprensioni e 
le chiusure che si sono ma¬ 
nifestate anche in questi 
giorni fuori dei nostro paese. 

Il Segretariato del PCI ha 
rilevato poi quanto sia ancora 
insufficiente la consa pcvolez- 
za e la sensibilità sui rischi i 
di una ripresa della corsa 1 
agli armamenti e sugli altri 
grandi problemi mondiali, pri 
tr.o fra i quali quello del 
sottosviluppo. Scientemente si 
è cercato di sminuire le ana¬ 
lisi e le conclusioni unitarie 
della Conferenza dei paesi non 
allineati. all’Avana. Proprio 
a questo scopo, probabilmen¬ 
te, è stata creata la cosiddet¬ 
ta « crisi cubana », c poi, du¬ 
rante la visita di Fidel Ca¬ 
stro negli USA. è stato quasi 
ignorato, il drammatico ap¬ 
pello che egli ha rivolto dalla 
tnbuna dell’ONU ad evitare 
le prospettive « apocalittiche * 
che deriverebbero dall’aggra¬ 


varsi del sottosviluppo. Anche 
la stessa, grande e reale, 
questione della dislocazione 
dei missili in Europa è sta¬ 
ta da taluni usata strumen¬ 
talmente (e con sconfortante 
provincialismo) in Italia co¬ 
me puro argomento por e met¬ 
tere alla prova il PCI ». Ep¬ 
pure. ha detto Berlinguer, la 
nostra posizione su questo 
punto è stata assai limpida. 
Abbiamo riconosciuto che il 
problema dell’equilibrio esì¬ 
ste. ma abbiamo chiesto che 
esso sia verificato e risolto 
attraverso una trattativa che 
tenda a una riduzione deeli 
armamenti che garantisca la 
sicurezza di tutti i paesi. 

Da tutta la situazione dob¬ 
biamo ricavare, ha detto Ber¬ 
linguer con forza, la consape¬ 
volezza della grande funzione 
che oggettivamente ha il no¬ 
stro partito, la sua responsa¬ 
bilità: sia sul piano interno 
che su quello intemazionale. 
Sul piano nazionale innanzitut¬ 
to. per arrestare la discesa 
lungo la china attuale c per 
dare avvio a un'opera di ri¬ 
sanamento e rinnovamento; e 
sul piano internazionale, per 
usare tutto il nostro presti¬ 
gio al fine di evitare che 
prevalgano forze oscure, che 
■i vada alla catastrofe. 


Iwi funzione del PCI si im¬ 
pone. ha detto ancora Berlin¬ 
guer. per la stia forza per i 
suoi saldi rapporti con la clas- 
■=0 operaia, per la sua tradi¬ 
zione politica e per quello 
rhe da esso la gente si at¬ 
tende. Certo la gente .si at¬ 
tende da noi iniziative con¬ 
crete in difesa dei suoi inte¬ 
ressi immediati oggi minac¬ 
ciati da vicino, ma attende 
anche che noi impegniamo tut¬ 
te le nostre energie per con¬ 
tribuire a superare i disse¬ 
sti che si manifestano in tan¬ 
ti campi, per trasformare la 
società e per risanare lo 
Stato. 

Da tutta questa complessa 
situazione ei vengono — è ve¬ 
ro — sollecitazioni al dibatti¬ 
to. alla ricerca: e ci vengono 
interrogativi pressanti. Che 
cosa sta avvenendo? Che co 
sa sta mutando? Che co«a è 
che non abbiamo inteso? Ver¬ 
so dove stiamo andando? Sono 
interrogativi cui dobbiamo da¬ 
re risposta, c dunque dobbia¬ 
mo andare avanti nel dibatti¬ 
to. nella ricerca, senza timo¬ 
ri o reticenze. I nostri centri 
di studio, i seminari che an¬ 
diamo organizzando, la no 
stra stampa proprio a que¬ 
sto sviluppo del dibattito de 
vono servire. Vogliamo rag¬ 


ROMA — Mentre a New 
York Michele Sindona conti¬ 
nua a riferire un racconto 
della sua « prigionia » che 
convince poco l’FBI. ieri mat¬ 
tina a Roma è stato interro¬ 
gato per la seconda volta il 
legale del finanziere. Rodolfo 
Guzzi, che aveva ricevuto 
gran parte delle telefonale e 
dei messaggi dei presunti ra 
pitori. L’avvocato Guzzi è sta¬ 
to convocato improvvisamen¬ 
te al palazzo di giustizia dal 
costituto procuratore Sica, ed 
è arrivato accompagnato da 
un funzionarlo della Squadra 
mobile. Sulla sua testimo¬ 
nianza non sono trapelati 
particolari. 

Il PM Sica e il giudice Im- 
pasimato si recheranno negl: 
Stati Uniti all’inizio d^lia 
prossima settimana, per in 
dagare sui contatti avuti da 
Rosario Spatola (il fratello 
del « corriere ». in carcere an¬ 
che lui per concorso in se¬ 
questro) ai primi di agosto 
a New York. Il sospetto de 
gli inquirenti è che l’impren- 
prenditore palermitano abbia 
incontrato proprio Michele 
Sindona. Resta da chiarire 


giungere la maggiore chiarez¬ 
za possibile. 

Ma a r t ’esto punto è neces¬ 
sario anche dire che è iHusa 
no pensare che una maggior? 
chiarezza possa venire so¬ 
lo dal dibattito. Come marxi¬ 
sti sappiamo che la chiarez¬ 
za si raggiunge essenzialmen¬ 
te attraverso la prassi, la 
esperienza: senza grandi ini¬ 
ziative e slancio nella pratica, 
il partito non vive e non va 
avanti, non può chiarire al¬ 
cuna prospettiva. 

Berlinguer ha quindi af¬ 
frontato il tema della attuale 
collocazione del PCI all’oppo¬ 
sizione. ima opposizione — 
ha detto — seria e non di 
comodo. Uno degli assi della 
nostra azione attuale, ha pro¬ 
seguito. è certamente la dife¬ 
sa dei ceti popolari più colpi¬ 
ti dalla crisi e a questo pro¬ 
posito il nostro partito ha 
preso una serie di iniziative 
che stiamo attivamente svi¬ 
luppando nel Paese. Il fatto 
che noi stiamo all'opposizio¬ 
ne però nulla deve togliere al 
nostro ruolo, alla oggettiva 
funzione generale, di difesa 
degli interessi delle masse e 
di quelli nazionali, che ci 
siamo assunti e che non ab¬ 
bandoniamo. 

Guai se offuscassimo que¬ 
sto nostro ruolo. A esso sono 
legate anche le capacità di 
ripresa del partito, una ri¬ 
presa che si va delincando, 
anche se ancora non possia 
mo dire clic sia piena. Ber¬ 
linguer ha citato i dati posi 


che parte ha avuto nella vi¬ 
cenda. 

Intanto a New York il giu¬ 
dice Thomas Griesa ha or¬ 
dinato che il finanziere sia 
sottoposto, tra oggi e doma¬ 
ni, alle visite di uno psichia 
tra e di un cardiologo, nomi¬ 
nati da! suo ufficio. Le con¬ 
dizioni di Sindona nelle ul¬ 
time ore sono state definite 
dai suoi familiari « preoccu¬ 
panti ». La figlia del finan¬ 
ziere. Maria Luisa Magnonl, 
ha affermato di avere nota¬ 
to che il padre ha momenti 
di amnesia. L'autorità giudi¬ 
ziaria. dal canto suo, ha di¬ 
sposto la chiusura ermetira 
delle finestre della sua came¬ 
ra al « Doctor’s Hospital ». 
per evitare — è stato det¬ 
to —- un eventuale tentativo 
di suicidio. 

Ieri Sindona è stato ascol¬ 
tato dal giudice di nuovo, 
ma ancora molto brevemen¬ 
te. Il finanziere avrebbe so¬ 
stenuto di essere stato dav¬ 
vero prigioniero di un grup¬ 
po politico eversivo, versione 
che non convince né gli in¬ 
quirenti statunitensi, né quel¬ 
li romani. 


tivi della campagna per la 
stampa comunista, le iniziati¬ 
ve sui problemi delie pensio¬ 
ni e della casa, ma ha anche 
messo in luce, tra i dati ne¬ 
gativi. il perdurare di un cer¬ 
to disagio in alcuni settori 
del partito. 

Il Segretario del PCI ha 
dunque indicato alcune dire 
zimi verso cui muoversi: 

1) fissare alcuni punti fer¬ 
mi di orientamento e di ini 
ziativa del partito: 

2) dare slancio e maggiore 
rilievo ad alcune campagne 
di massa: 

3) conformare con chiarez 
za e. quando necessario, ri 
pristinare alcune «regole» di 
vita e di comportamento nel 
PCI. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto Berlinguer ha ricor¬ 
dato che il carattere «laico» 
del PCI è stato fermamente 
riaffermato e sviluppato dal¬ 
l’ultimo Congresso e sancito 
nelle modifiche dello Statuto. 
Ma, ha aggiunto, nelle Tesi e 
nello Statuto abbiamo ri¬ 
chiamato anche i capisaldi 
del nostro peculiare patrimo¬ 
nio ideale (quello che chia¬ 
miamo il «marxismo italia¬ 
no»): un patrimonio, ha detto 
Berlinguer, che non obbliga 
nessuno, ma che dovrebbe 
impegnare eh) in esso crede 
condurre con coerenza il ne¬ 
cessario confronto ideale con 
altre correnti di pensiero. 
Abbiamo inoltre, e rahbiamo 
Indicata, una nostra visione 
dello sviluppo nazionale, che 


Grave iniziativa dell'ABI 


Le banche chiedono al governo 
di ridurre i controlli valutari 

ROMA — L'Associazione bancaria italiana ha chiesto al mi¬ 
nistero delle Finanze la modifica delle disposizioni penali 
in materia di infrazioni valutarie. E’ stato chiesto, in parti¬ 
colare, di ridurre i poteri d'intervento del nucleo speciale «il 
polizia valutaria. Secondo l'Associazione bancaria, sarebbero 
più che sufficienti i controlli della Banca d’Italia e dellTIf- 
ficlo italiano cewnbi. La sconcertante richiesta dell’ ABI 
emerge dalla relazione presentata al Parlamento dal mi 
nistro dei Tesoro, on. Pandolfi, sull'attività svolta per pre¬ 
venire e accertare le infrazioni valutarie nell’anno 1978. 

La pretesa dell'Associazione bancaria ha suscitato una 
reazione del comando generale della Guardia di finanza, che 
ha espresso un parere nettamente contrario. Se dovesse pre¬ 
valere la volontà di accogliere la proposta dell’ABI. ha in¬ 
fatti replicato il comando della Guardia di finanza, il primo 
provvedimento da assumere sarebbe quello di sopprimere il 
Nucleo speciale di polizia valutaria che. in mancanza dei 
poteri di intervento nelle banche di cui attualmente è dotato, 
ncn avrebbe più ragione di esistere. 

La richiesta dell’ Associazione bancaria, inoltre, appare 
tanto più grave se si considerano gli scarsi risultati finora 
ottenuti da! governo nella lotta all’esportazione dei capitali. 


affidiamo all'unità delle forr.e 
di sinistra e di tutte le forze 
democratiche e a una deter¬ 
minata politica di alleanze. 

E abbiamo una nostra vi¬ 
sione dello sviluppo mondiale 
che ha per obiettivo primario 
quello di evitare il perico'o 
di un nuovo conflitto, di ga¬ 
rantire la pace, di contribui¬ 
re a risolvere i problemi di 
sviluppo dei paesi più poveri. 
Al XV Congresso abbiamo 
affermalo un insieme di 
principi che. secondo noi. 
dovrebbero essere alla base 
delle relazioni fra gli Stati e 
dei rapporti tra le forze prò 
tagoniste. Non sempre, però, 
troviamo una corrispondenza 
fra quei principi e l’orienta¬ 
mento di certe zone del par¬ 
tito. E qui Berlinguer, con 
un breve cenno, ha fatto l'e 
sempio delle posizioni non 
sempre conseguenti che sono 
emerse nel partito in relazio¬ 
ne ai drammatici eventi del 
sud est asiatico. Sui principi 
che abbiamo discusso, ap 
provato e enunciato al nostro 
ultimo Congresso, occorre 
dunque condurre un’azione 
capace di convincere che è 
su quella base soltanto che è 
possibile condurre da parte 
nostra una iniziativa utile, ef 
ficaee. 

Per quanto riguarda il se 
condo punto da lui indicato. 
Berlinguer si è riferito alla 
relazione di Napolitano sotto 
lineando l'esigenza di resti 
tuire in pieno al Partito l’a 
bitudine e la capacità di 


condurre grandi battaglie di 
massa (sulla pace e il disar¬ 
mo. sulle questioni economi¬ 
che e sociali, sul terrorismo, 
sulla droga, sulla scuola) che 
siano insieme mobilitanti e 
chiarificatrici. 

Infine, il terzo punto rela¬ 
tivo alla necessità — trattata 
anche nella relazione intro¬ 
duttiva — di riaffermare alcu¬ 
ne regole nel dibattito e nel 
comportamento dentro e fuo¬ 
ri del partito. Molti sembra¬ 
no spesso dimenticare, ha 
dotto Berlinguer, che esistono 
nostri avversari che con ogni 
mezzo tentano di deformare 
la nostra linea politica e la 
nostra immagine. C'è un av 
versano, che cerca di colpirci 
o di spingerci per strade che 
non sono le nostre. Dobbia¬ 
mo evitare di farcii addirit¬ 
tura dei favori. Sarebbe certo 
i*i favore che faremmo a 
questi avversari un nostro 
chiuderci «a riccio», su po¬ 
sizioni dogmatiche e schema¬ 
tiche. Ma indubbiamente fac¬ 
ciamo favori ai nostri avver¬ 
sari anche quando non lot¬ 
tiamo con la necessaria ener¬ 
gia. miti, contro le continue 
deformazioni delle nostre po¬ 
sizioni o quanto, addirittura, 
le accreditiamo. 

In effetti, ha detto Berlin¬ 
guer, si manifesta spesso og¬ 
gi un eccesso di permeabilità 
del partito allo posizioni al¬ 
trui. E il Segretario del PCI 
ha fatto alcuni esempi. C’è 
stato chi — discutendo legit¬ 
timamente dei caratteri del 
centralismo democratico • 


razioni di alcun genero ». 

Poco dopo mezzogiorno cer- 
chiamo di fare il punto sui vo¬ 
li internazionali cancellati: 
dalle 9,15 sono dieci in arrivo 
e 5 in partenza. La temuta 
ora « X » si avvicina. C’è mi 
improvviso, frenetico tentati¬ 
vo. soprattutto delle compa¬ 
gnie straniere, di far partire 
il maggior numero possibile 
di aerei. Nel volgere di cinque 
minuti, vengono «chiamati» 
7-8 voli e i passeggeri sono 
sollecitati ad affrettarsi all’im¬ 
barco. Corsa inutile. Il blocca 
del traffico raggiunge gli ae 
rei in fnsp rii ai’i’ieiiiomenfo 
alle piste n pia sulla piazzala 
di decollo. Dovranno tornare 
ai punti di partenza sui piaz¬ 
zali di parcheggio 

Al secondo piano della pa 
lazzina Alitalia dove hanno 
sede il comando e gli uffici 
dei controllori di volo, fin 
dalle prime ore c’è anima 
zinne. 1 corridoi smin pieni 
di ufficiali e sottufficiali del¬ 
l’Aeronautica. insomma di 
« uomini-radar ». Ci sono tut¬ 
ti a confermare al comando 
le proprie dimissioni. 

Ma Preti non aveva detto 
che erano appena una ses¬ 
santina le lettere di dimis¬ 
sioni giunte a destinazione? 
La domanda la rivolgiamo ad 
un capitano. * Se lo dice lui ». 
risponde polemicamente. Poi 
precisa: « Sono arrivate tut¬ 
te e in questo momento il 
colonnello ci sta chiamando 
uno per uno per avere con¬ 
ferma delle nostre intenzio¬ 
ni ». A Roma i dimissionari 
sono il 95 per cento degli ef¬ 
fettivi. 

C’è tensione, ma anche la 
volontà di non retrocedere. 
* Basta con l’essere presi in 
giro. Rischiamo di essere de¬ 
nunciati per disobbedienza. 
Bene, per quel che mi riguar¬ 
da — è un sottufficiale che 
parla — faccio anche un an¬ 
no di galera, ma indietro non 
torno ». Si sparge la voce — 
non sappiamo diffusa da chi 
— che i sindacati sarebbero 
intenzionati a chiedere le di¬ 
missioni di Preti. € Se avesse 
un minimo di decoro — dice 
un maresciallo — dovrebbe 
dimettersi senza che nessuno 
glielo chieda ». 

1 * rapporti » dal coman¬ 
dante si susseguono. L'ordine 
che viene impartito agli « uo¬ 
mini-radar », in quanto mili¬ 
tari. è di entrare in servizio. 
Rifiutano. Solo se sarà scrit¬ 
to e nominale, obbediranno. 
Ma garantiranno solo i casi 
di emergenza dell'aviazione 
militare. 

Alle 13 (da qualche minuto 
l’accesso agli uffici del se¬ 
condo piano è precluso ai ci¬ 
vili. con molta gentilezza da 
avieri) come abbiamo già 
detto, il turno del mattino 
finisce. Quello che dovrebbe 
subentrare non sale sulla tor¬ 
re di controllo. E’ la paralisi. 
Due ore dopo, alle 15, un 
ultimo giro negli scali nazio¬ 
nale e internazionale. Sono 
ormai deserti. Anche i bar. 
le edicole, le banche, hanno 
già chiuso n si apprestano a 
farlo. Quando stiamo per la¬ 
sciare lo scala ci informano 
che al servizio parlamentare 
dell'aeroporto ha telefonato 
il ministro Preti chiedendo 
un aereo per andare a Bo¬ 
logna. Sarà vero? 

Ilio Gioffredi 


del suo corretto manifestarsi 
— ha finito per contribuire a 
dare del nostro partito, della 
sua vita interna, una imma¬ 
gine molto lontana dal vero, 
quasi quella di un partito 
non democratico. C’è stato 
chi ha fantasticato di chiù 
sure di giornali per «inter¬ 
venti » dall'alto o chi ha 
descritto su organi di stampa 
i dibattiti nei nostri orga¬ 
nismi dirigenti come fanta¬ 
stiche contrapposizioni fra 
« opportunisti * e « non op¬ 
portunisti». 

'Ritto onesto certo ci im 
pone anche di essere noi 
stessi più chiari, più traspa¬ 
renti nelle discussioni, pro¬ 
prio per evitare certe inter¬ 
pretazioni fuorvianti. C’è sta¬ 
to infine chi ha creduto op 
portuno linciare e sottoscri¬ 
vere appelli, mi riferisco a 
quello relativo al cosiddetto 
« 7 aprile » — ha detto Berlin¬ 
guer — che non erano coe¬ 
renti con la nostra linea e 
che hanno, anche se solo per 
un momento, un po’ offu¬ 
scato (anche se poi la nostra 
risposta e le successive retti¬ 
fiche hanno fatto chiarezza) 
la posizione limpida del PCI 
contro il terrorismo. 

Deve esserci una connes¬ 
sione [.recisa fra ricerca, di¬ 
battito e lavoro. E’ certo ne 
cessano rendere chiari i 
termini di una determinata 
discussione, ma poi si tratta 
di condurre il dibattito a ma 
determinata conclusione. E. 
quando si tratta di dibattiti 
in organismi dirigenti, occor¬ 


ROMA - Guido Carli, il pre¬ 
sidente della confindustria. ha 
delle idee per il futuro dell’ 
Italia: le Ila indicate in una 
intervista concessa a « Pano 
rama », c quella centrale ri¬ 
guarda direttamente il go 
verno del paese. Seppure con 
qualche diplomazia, Carli ri 
lancia la proposta della soli¬ 
darietà nazionale, e non 
esclude la possibilità di un 
ingresso nel governo del par¬ 
tito comunista. Perché oggi, 

« per una valida gestione 
della cosa pubblica — egli di¬ 
ce testualmente — si richiede 
come indispensabile l'amplia 
mento dell'area del consenso 
politico ». A una precisa 
domanda dell’intervistatore 
(« ciò vuol dire comunisti al 
governo ») Carli risponde sen 
I za scoprirsi troppo: « non 
; necessariamente, vi sono di- 
\ versi modi per raggiungere 
l’obiettivo di governare con 
un largo consenso ». E più 
avanti aggiunge: « Nessuna 
legge o quasi è passata in 
Parlamento al di fuori di in¬ 
tese che coinvolgono tutti i 
partiti, con l'eccezione dell’ 
estrema destra. Il problema è 
di scegliere se tenere occul¬ 
to o rendere palese questo 
processo. Io sono per la se¬ 
conda soluzione ». 

Quando alla possibilità di 
un pentapartito, dal PLI ai 
socialisti, Carli non è d'ac¬ 
cordo. « Ammesso che si rie¬ 
sca a formare questo gover¬ 
no — obietta all’intervistato¬ 
re — esso avrebbe tutti i di¬ 
fetti di un governo di solida¬ 
rietà nazionale, senza averne 
i pregi ». E quali sono pregi 
e difetti lo spiega poco dopo: 
« 1 vantaggi consistono nel 
rendere possibili grandi ope¬ 
razioni, come la riforma del¬ 
le pensioni o la risalita dalla 
crisi monetaria. Gli inconve¬ 
nienti. una legislazione im¬ 
perfetta per eccesso di com¬ 
promissioni ». Ma questi di¬ 
fetti. a giudizio del presiden¬ 
te della Confindustria posso¬ 
no essere bilanciati con l’ini¬ 
ziativa dei corpi sociali in¬ 
termedi. 

L’intervento nel dibattito 
politico di Guido Carli non 
toglie importanza alla serra¬ 
ta vicenda precongressuale 
della DC. In questa scena si 
proietta prepotentemente da 
ieri una « colazione di lavo 
ro » a quattro: e si capisce 
perché, visto che i commen¬ 
sali erano Andreotti, Picco¬ 
li. Forlani e Bisaglia. riuni¬ 
tisi nello studio dell’ex presi¬ 
dente del consiglio in piazza 
Montecitorio. Dorotei. andreot- 
tiani. e una parte almeno dei 
fanfaniani. quelli più vicini 
ad Arnaldo Forlani. hanno 
forse in anima una riedizio¬ 
ne dello schieramento (so¬ 
prannominato. dalle iniziali 
dei gruppi. DAF) che ail’ul 
timo congresso, nel 76. con¬ 
tese la segreteria a Benigno 
Zaccagnini? Contando maga 
ri, questa volta, anche sull’ 
apDOggio di Donat Cattin? 

Sono gli interrogativi sui 
quali si sono a lungo arrovel 
lati ieri gli osservatori. Ma 
in realtà, se certamente rin¬ 
contro dei quattro è servito a 
mettere a fuoco le rispettive 
strategie congressuali, e le 
eventuali convergenze, è tut¬ 
tavia da supporre che biso 
gnerà ancora attendere per 
verificare il grado di compa¬ 
tibilità delle diverse propo 
ste politiche, e la coesione di 
una eventuale aggregazione. 


re che la conclusione si tra¬ 
duca in decisioni. Decisioni 
che vanno infine applicate 
bene, da tutti e con la neces¬ 
saria disciplina. Ed ecco, la 
campagna del tesseramento 
deve essere una grande occa¬ 
sione anche per ribadire e 
sviluppare questi caratteri 
del nostro partito. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento Berlinguer ha citato 
una frase pronunciata da To¬ 
gliatti in un suo discorso a 
un C.C. del 1963. * L'adesione 
al partito e la costruzione 
del partito sono atti di liber¬ 
tà. L’operaio, il lavoratore, 
incomincia a liberarsi en 
trando nel partito (incomin¬ 
cia. ha sottolineato Berlin 
gt-ier leggendo la frase) e lot 
tando tirile sue file, dalla 
condizione puramente ogget 
tiva. individuale, economi 
co naturale della sua esisten 
za e della sua vita di cittadi 
no». 

Non dimentichiamo dunque 
la necessaria opera edneatri 
ce che il partito deve sapere 
svolgere, soprattutto ricor 
dando che ogni una parte 
dei giovani, intere generazio 
ni. è nata e cresciuta spesso 
non sapendo nemmeno bene 
che cosa è. da dove viene, 
che cosa vaiolo il nostro par¬ 
tito. E proprio onesto deve 
essere il terreno della nostra 
lotta politica e ideale. 


Il comitato direttivo dal grup* 
| po comuni»!» del Sentto è con- 
< vocilo mercoledì 24 alle ore 16. 
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L'analisi di uno scienziato sui problemi della tossicità 


Ammettiamo di trovarci 
nelle condizioni in cui si era 
verso la metà del sedicesimo 
secolo, quando in Europa 
venne introdotto l’uso del ta¬ 
bacco. Immaginiamo mire, 
però, di saper tutto di «V iella 
pianta: di conoscere insamma 
già prima, tutti gli effetti 
dannosi, prodotti dal fumo, 
che la medicina è invece ve¬ 
nuta scoprendo in quattro 
•secoli. Saremmo cosi di fron¬ 
te ad un «oggetto» nuovo e 
allo stesso tempo completa¬ 
mente descritto. Kcco: se do¬ 
vessimo decidere oggi di «i- 
stituzionalizzare* o meno l’u¬ 
so di fumare foglie essiccate 
e arrotolate di tabacco, a chi 
dovremmo dar retta: ai go¬ 
verni europei, che videro su¬ 
bito la possibilità di ricavare 
un utile da questa abitudine, 
oppure ai medici e ai mora¬ 
listi del tempo che l’avversa¬ 
rono? 

L’argomento che porta il 
professor Eugenio Paioli, or¬ 
dinario di farmacologia me¬ 
dica all'università di Roma, 
non è certo privo di fascino. 
Non solo per il dunoso ribal¬ 
tamento storico che il di¬ 
scorso contiene, ma ancor 
più per una coerenza sulla 
iliaca della salute», che oggi 
— ascoltando questa o quella 
facile proposta di lilierali/za- 
re questa o quella droga — 
non è frequente riscontrare. 

Parliamo ancora di fu.shish 
e di marijuana, pur non af¬ 
frontando qui gli aspetti più 
propriamente sociali e di 
costume sui quali si sviluppa 
oggi il dibattito «liberalizzare 
o no». 

C'è ad esempio un aspetto 
ancor non del tutto appro¬ 
fondito. Dice Paroli: dovendo 
fare una valutazione compa¬ 
rativa dei rischi tra canape, 
alcool e tabacco, le considera¬ 
zioni sono varie. Si dece ‘.e- 
ner conto infatti non solo del 
pericolo differenziale insito 
or.' prodotti disponibili nella 
torma in cl li vengono olferci 
<■1 pubblico: così, c’ò una 
glossa differenza di tossicità 
tra un bicchiere di vino e 
uno di whisky, come puro c’c 
lina grossa differenza tra una 
sigaretta di marijuana e una 
pipa di hashish. Ma. nella 
previsione di una libera di 
sponibilità di droghe elegge¬ 
re». si deve tener conto delle 
opportunità che verrebbero 
offerte di ottenere, mediante 
facili manipolazioni, concen¬ 
trati tossici a partire da ma¬ 
terie prime poco pericolose. 
Nel caso ad esempio della 
canapa, non è difficile estrar¬ 
re da una blanda marijuana 
il principio attivo (cannabi- 
nolo), fino ad una concentra¬ 
zione che raggiunge o supera 
la tossicità de]Yhashish o ad¬ 
dirittura dcH’oli.o di hashish. 

Tanto per restare in tema 
di confronto delle droge vo¬ 
luttuarie disponibili — conti¬ 
nua Paroli — è questa ad 
esempio una manipolazione 
senz’altro prevedibile per la 
marijuana, ma che non ha 
alcun senso nel caso del ta¬ 
bacco. dato che il suo piace¬ 
re sta nel fumo o anche nel 
sapore della foglia, e non 
neH’ingerire o nell’iniettarsi 
un concentrato delTalcaloidc 
nicotina. 

Nel caso poi dell'alcool, il 
piacere del vino — bouquet. 
lieve ebrezza che non tocca 
la sfera critica — non è un 
grado minore del piacere del 
whisky, ma un altro tipo di 
piacere. Un Bordeaux — ag¬ 
giunge sorridendo Paroli - e 
divergo dal Bourbon: non c'c 
una scala di valori tra i due. 
e al limite si può togliere il 
whisky c lasciare il vino. 
Dopo tutto, gli alcoolisti per 
eccellenza sono prevalente¬ 
mente interessati alle grada¬ 
zioni alr c.ol clv superiori: ape 
ritivi. digestivi, cocktail c mi 
p.-rulcoolici. 

Il ragionamento riporta a 
quella linea di difesa de'l-i 
salute cui si accennava pri¬ 
ma. Paroli infatti dice: per 
quanto riguarda il tabacco, a 
causa della cui disponibilità 
stiamo pagando un grave 
scotto (tumori e malattie 
vascolari). l’orientamento 
mondiale è quello dì conci¬ 
liare questa ormai inveterata 
abitudine con una riduzione 
del contenuto in veleni: filtri, 
tabacchi denicotinizzati, uso 
di foghe di specie botanica 
diversa dal tabacco. Questo 
atteggiamento sarebbe invece 
contraddetto nel caso di una 
liberalizzazione dei prodotti 
della canapa. 

Qui nasce però *una que- 
stazie: quanto poliamo con 
siclerare «pacifiche» e acqui¬ 
site le conoscenze mediche 
sui danni eventualmente prò 
ciotti da li.hashish e dalla ma 
rijuana? Vaio compiere per 
C'si epici ribahamento storico 
che. in una «proiezione» al 
l’md.rt.o di quattro secoli, 
avrebbe dovuto ragioncvoi 
mente suggerirei di mettere 
al bando il tabacco? Oppure, 
non dovremmo onestarrnnic 
riconoscere che. circa la pe 
ncolo-iità eli queste so.->tan/v. 
le nostre nozioni non sono 
ancora del tutto chiare? 

Prima di rispondere. Paroli 
fa una considerazione proli 
minare- a mio avvi«o — dire 
- . qui Ilo delle droghe -log 
gore*, m pratica delle cana¬ 
pe. è un falso problema. pc‘r 
che la tossicologia di queste 
sostanze è legata al loro con 
tenuto m tetraidrorarnabmo 
lo. e-t’o ne è il principio atti 
vo. Ritengo invece che. nella 
nostra sanzione, jl arnhtema 
sia soprattutto quello dì ot 
tenere ca-u per cavi un re¬ 
perto anal tieo serio, prima 
di applicare interventi penali 


C’è un limite 
al pericolo 
della droga? 




Se nel XVI 

secolo si fossero 

conosciuti 

gli effetti 

del tabacco 

come ci saremmo 

comportati? 

Le valutazioni 
del professor 
Paroli 
sui rischi 
per l’uso di 
stupefacenti 


NELLA FOTO: accanto. Il 
sequestro negli USA di ma¬ 
rijuana coltivata in casa. In 
alto: una pianta di canapa 
indiana 


basati sulla semplice pre¬ 
sentazione merceologica del 
materiale incriminato. Ogni 
volta. insomma. occorre 
constatare con esattezza che 
si è trattato di droga e non 
di un’erba totalmente o pra¬ 
ticamente inattiva. 

Quanto ad eventuali proget 
ti di liberalizzazione, c stan¬ 
do al fatto che la ricerca 
scientifica ha rivelato nei 
prodotti della tecnologia ali¬ 
mentare c domestica e nel- 
ratinosfera cittadina oltre 


carcinogene e alteranti lo 
stato di resistenza alle infe¬ 
zioni, c'c da chiedersi se sia 
cosi pressante il fabbisogno 
di un altro prodotto, volut¬ 
tuario. di cui siamo ancora 
ben lontani dal dimostrare il 
carattere di innocuità e di 
beneficio. 

Nello stesso istituto in cui 
! Paioli lavora, ha sede il 
j Centro per io studio delle 
{ tossicosi da stupefacenti e 
j dei farmaci psicoattivi, die è 
nato nel 1!M53 e che da circa 


ventimila sostanze mutagene. 1 un anno è divenuto il servi¬ 


zio antidroga di tutto il 
complesso Policlinico dell’u¬ 
niversità di Roma. Nel cen¬ 
tro, dove passano circa un 
migliaio di giovani all'anno, 
si programma con gli stessi 
' pazienti la detossicazione. 
I che viene effettuata dopo ri- 
| covero, in rapporto alla diffi¬ 
cile disponibilità di posti nei 
I reparti di medicina interna 
delle cliniche universitarie e 
dei nosocomi romani. 

Paioli precisa clic nel '‘en¬ 
tro nen viene somministrato 
metadone, ma die si tende a 


sollecitare il paziente verso j 
l’autoriduzione progressiva 
della dose, nella convinzione 
che la partecipazione attiva 
delPinteressato (e eventual¬ 
mente, se disponibile, anche 
della sua famiglia) sia molto 
importante per l’esito della 
cura. L’intervento farmacolo¬ 
gico è limitato al trattamento 
| sintomatico (l'insonnia ad e- 
; .sciupio è uno dei disturbi 
I più penosi di cui si lamenta 
rcroinomane). perdio il cen¬ 
tro ha finizione di ambulato¬ 
rio e non di pronto soccorso. 


Il grottesco sequestro del romanzo di Moravia 

Il censore tenta 
una controffensiva 


Può procurare spasso, 
l’idea che uu procuratore 
della Repubblica si permet¬ 
ta di definire « privo di pre¬ 
tese scientifiche e artisti¬ 
che » l'ultimo romanzo di 
«no dei più illustri narra¬ 
tori del Novecento. Diami¬ 
ne. un po’ più di rispetto 
per la divisione del lavoro 
non guasterebbe: la valu¬ 
tazione delle opere lettera¬ 
rie spetta ai critici e stori¬ 
ci della letteratura, non ai 
magistrati. Il fatto è che 
il parere di questi ultimi, 
per quanto balzano, ha un 
effetto pratico immediato: 
comporta il sequestro del 
libro incriminato. Ma per¬ 
ché mai il dottor Barto¬ 
lomei avrà voluto sfidare 
così impavidamente il ridi¬ 
colo, arrogandosi una com¬ 
petenza non sua e contrad¬ 
dicendo non solo le valuta¬ 
zioni degli specialisti ma i 
sentimenti della « comma 
nis opinio >. per dirla in 
linguaggio togato, cioè del 
pubblico vastissimo dei let¬ 
tori di Moravia? Il punto 
sta proprio qui: Moravia è 
il romanziere italiano oggi 
forse piti noto, non solo nel 
nostro paese ma all'estero. 
Un atto denigratorio nei 
suoi confronti assume dun¬ 
que automaticamente una 
risonanza di massa. Altri 
segni erano recentemente 


arrivati, di un rilancio in i zio. col suo mezzo secolo di 


forze del perbenismo mo¬ 
ralistico. 

Il caso Moravia indica 
che si è voluto alzare il 
tiro, con una volontà di 
scandalo premeditata. Con 
ciò stesso però la situazio- 
ne si chiarifica. Quando si 
confondono così plateal¬ 
mente le carte, mettendo 
« La vita interiore » sullo 
stesso piano dei tanti squal¬ 
lidi filmacci e fumettacci 
che circolano per il paese, 
diviene evidente che l'obiet¬ 
tivo non è davvero quello 
di combattere la pornogra¬ 
fia. come sintomo esterno 
della crisi dica, culturale, 
ideale attraversala dalla 
civiltà tardo borghese. No, 
lo scopo dei censori vecchi 
e nuovi è di passare alla 
controffensiva nei riguar¬ 
di di tutte le modifiche 
registrate durante gli scor¬ 
si decenni nel campo della 
vita sentimentale e sessua¬ 
le. Di questo ammoderna¬ 
mento del costume Mora- 
via è stato un artefice, coi 
mezzi della rappresentazio¬ 
ne romanzesca e del criti¬ 
cismo intellettuale. 

Certo, è lecito discutere 
sugli orientamenti e i risul¬ 
tati della sua attività, an¬ 
che per quanto riguarda 
specificamente l’ultimo li¬ 
bro. Ma portarlo in giudi- 


carriera letteraria alle 
spalle: che spasso, diceva¬ 
mo. e che pena, che preoc¬ 
cupazione profonda per la 
rozzezza del tentativo di 
ricondurre il dibattito cul¬ 
turale a un livello di arre¬ 


tratezza cosi vertiginosa¬ 
mente lontano dai proble¬ 
mi, dalle contraddizioni, 
dai drammi autentici del¬ 
la realtà e della coscienza 
contemporanea. 

Vittorio Spiriazzola 


Dichiarazioni dello scrittore 
e del compagno Tortorella 


La notizia del sequestro del romanzo « La vita interiore » 
di Alberto Moravia, deciso dal procuratore generale dell* 

Aquila. Bartolomei, è stata accolta ieri con sdegno e stupore 
negli ambienti politici e culturali democratici italiani. « E’ 
una cosa vergognosa e grottesca insieme» ha dichiarato alla 
stampa l'on. Aldo Tortorella. respon-abiie culturale della 
Direzione del PCI. «il concetto di osceno è es-o medesimo 
in discussione per poter cambiare leggi assurde. Ma cne e «so 
venga applicato contro l’opera di uno dei maggiori autori 
contemporanei, mentre il mercato è invaso de prodotti vol¬ 
garissimi, indica qualcosa di più di una colo-sale igno¬ 
ranza ». 

« Vi è un chiaro tentativo di intimidazione contro l’m- 
teliettualità democratica — ha osservato tra l'altro Torto¬ 
rella — e lo dicono certe forze e sizle che stanno dietro 
l'operazione. Vi è qui una responsabilità specifica di chi ha 
preso il provvedimento: ma vi sono responsabilità più gran- j interni, e tra questi le spinte 
di, coloro stessi che hanno sospinto e sospingono tanta parte biologiche alla droga) e Tip- 

rJ r> 11 « nvnj4n>fì nrt a nultiirnlA irn r/- lo firArtAlo . * . . , _ 


Ma anche perché — aggiunge 
Paroli — fare il corto circui¬ 
to con i farmaci è esiziale. 

Qui si toma, questa volta 
In tema di eroina, alle accese 
discussioni ancora oggi in 
corso. La polemica sul pio- 
blcma della liberalizzazione 
- al ferma Pai oli — è .-.tata 
in parte generata per l'Inevi¬ 
tabile vaghezza del significato 
dei termini. Da un lato, si è 
voluto intendere «sommini¬ 
strazione controllata» di un 
narcotico privo di contami¬ 
nanti, non «tagliato», ad un 
piccolo numero di eroinoma¬ 
ni inveterati, sofferenti per 
astinenza. Qui. il controllo 
significa ospedale, accerta¬ 
menti di laboratorio, supervi¬ 
sione costante da parte del 
medico e del , ’assistente socia 
le. procedimenti di recupero, 
terapia dello stalo di emargi¬ 
nazione. 

DaH'altrc lato, invece, si è 
voluto intendere apertura del 
menato all'eroina di Stato, 
pura, calmierata, accessibile 
a tutti i tossicodipendenti, e 
per forza di cose a tutti gli 
sperimentatori potenziali del¬ 
la droga. Niente intossieazio 
ni secondarie da contaminan¬ 
ti. e mi si consenta — ag¬ 
gi ingc Paroli — sgravio di 
ogni responsabilità nei con¬ 
fi onti degli intossicati pre¬ 
senti e potenziali e (li tutti 1 
problemi sociali, scolastici, 
familiari, economici e di oc¬ 
cupazione. clic sono dietro. 

Ma anche fuori da ogni 
considerazione di ordine civile 
e morale — precisa poi il 
farmacologo — la supposi¬ 
zione' che l’eroina sia perico¬ 
lo-;! solo per i suoi contami¬ 
nanti. o per i moventi crimi¬ 
nali oromossi dai dolori del¬ 
l’astinenza non curata, non è 
Minimamente provata. Lo 
studio epidemiologico della 
tossicodipendenza da eroina, 
da narcotici in genere e dallo 
stesso metadone (questo «pu¬ 
ro» chimicamente e dispensa¬ 
lo come droga «pulita» dal- 
.i’ospetjale). , ha , dimostrato 
-’^j che l’abuso provoca impreve¬ 
dibile mortalità giovanile, 
mortalità perinatale dei nati 
da donne tossicodipendenti, 
alterazioni endocrine, sdccìp 
a livello sessuale e surrenale, 
e alterazioni immiinoloriche 
con disposizione alle infezio¬ 
ni: mentre. In «tessa eroina è 
sospetta di provocare, sia 
pure in rari casi. choc, para¬ 
lisi degli arti e cecità. 

Sul piano operativo poi — 
conclude Paroli — la brevis¬ 
sima durata d’azione dell’e¬ 
mina (solo poche ore) e li¬ 
mpida assuefazione che im¬ 
pone un aumento progressivo 
della dose, la rende impro 
potàbile, almeno al li ve’lo 
sanitario, come sostituto le¬ 
gale di se stessa. 

Il panorama, dunque, 
sembra chiudersi. Non c’è 
proprio nessuno spiraglio te 
rapeutico. Recentemente — 
risponde Paroli — parrebbe 
suffragato il ruolo dell’ago¬ 
puntura. specie nella cura 
dell’astinenza acuta da eroi¬ 
na. C’è interesse anche per 
alcuni dispositivi psicofisici, 
come Vautotraining (che mi¬ 
gliora le capacità di critica e 
di controllo del soggetto nei 
confronti dei propri stimoli 


della produzione dell'industria culturale verso la grossola¬ 
nità e l’imbarbarimento, si levano poi a far la morale ». 1 
Il decreto di sequestro de « La vita interiore », per « osce- j 
nità », era stato preso ieri l'altro dal procuratore del»' ì 
Aquila Bartolomei su denuncia pervenutagli da alcune asso- | 
ciazioni « moralistiche e cristiane » del Vene:o e di Milano. 

Nel decreto, il magistrato ha elencato parti del libro rite¬ 
nute « postribolari », « disgustosamente- oscene », « prive di 
pretese scientifiche o artistiche ». Alberto Moravia, venuto 
a conoscenza del provvedimento, si è dichiarato sorpreso 
affermando che il sequestro rappresenta «il sintomo di una 
nuova ondata censoria che con molta probabilità si tenta di j 7 - Ionc - 
instaurare. Ciò notrebhe «vere conseeuenze disastrose ner i dal metadone 


posi. Nell'ambito propria¬ 
mente farmacologico c’è in¬ 
vece l'uso continuativo di an¬ 
tagonisti deH’eroina. come il 
nallrt \me. elle r.en è ;m 
narcotico, ma una «rstanza 
clic occuoa V reed «ori cere 
brali e fisiologici in genere 
dell’cnvm. impedendone l’a¬ 
zione. IJmque. molto diversa 


instaurare. Ciò potrebbe avere conseguenze disastrose per 
tutta la cultura italiana». Condanne al provvedimento sono j 
venute anche da Aido De Jaco e Goffredo Parise. 1 


Quando si incrociano 
lingua e dialetto 

L - . . -» 

L’italiano 
salvato dai 
ragazzini 


Giancarlo Angeloni 


« hnporghc el talian o'i 
/ioi a eoi dir taj'arghe la so 
lengoa e le so raiic! ». Con 
uno spiegamento di affissi 
murali del genere verniciati 
in rosso, Venezia accoglie di 
questi tempi il forestiero. 

In effetti, il veneziano pre¬ 
lese ed ebbe a suo tempo 
piena dignità di lingua: 
quando la Serenissima irra¬ 
diava fondachi e fortezze del 
suo impero mercantile sulle 
coste del Mediterraneo orien¬ 
tale. e l’idioma dei Venezia 
ni — lingua franca sul ma 
re — imponeva alle parlate 
del contado Vegemnnia del 
suo ordine conchiuso e del¬ 
la sua prestigiosa duttilità. 
Anzi (ricordava Folcita nel¬ 
la relazione d'apertura al 
convegno organizzato nei 
aiorni scorsi dalla Biennale 
Teatro su « Lingua e dialet¬ 
to nel teatro italiano d'og 
gi ») il tcairn veneto nasce 
fra Quattro e Cinquecento 
propr>n da questo antagoni¬ 
smo tra lingua di mare e 


lingua di terra, e dal proli 
fernre di antagonismi sup 
plementari. Eccetera. 

Mettiamo subito le carte 
in lavala: nonostante lo sche¬ 
ma un po’ arrembato del 
programma e la madornale 
disparità degli interventi, è 
venuta in superficie a Vene 
zia una rete di tracciati sto¬ 
rico linguistici e di ipotesi 
semiolnpiche che, eccedendo 
l’orto dello specialista, dira 
ma nel campo accidentale e 
fertile delle idee correnti. 

Vediamo. Che cos’è «dia 
letto »? Cioè: che cosa ititeli 
diamo dir 0 quando adoperia¬ 
mo il termine « dialetto » in 
esplicita o implicita opposi¬ 
zione al termine « lingua »? 
iMsciamo a ehi se ne pre¬ 
mura dispute lessicografiche 
r classificazioni erudite, e 
tentiamo di individuare due 
significati divergenti che per 
altro coabitano nella acce¬ 
zione e nell’uso corrente del¬ 
lo parola « dialetto ». pota 
rizzandoli per semplicità. 


Nostalgie municipali 
per « l’idioma dei sentimenti » 


di assertori del secessio¬ 
ni amo dialettale — oggi, e 
non senza qualche buona ra¬ 
gione. numerosi e pugnaci 
in tutta la penisola — prati 
cono generalmente una acce 
zione del termine « dialetto » 
che si manifesta con sinteti¬ 
co accanimento nello slogan: 
* Il nostro dialetto c una Un 
gita ». Un nonsenso? No. Può 
darsi che sia una sciocchez¬ 
za. ma un senso ce l'ha. Per 
esempio, questo: il nostro 
dialetto ha dignità di lingua 
intera pur conservando i re¬ 
pulsiti di « freschezza ». « na¬ 
turalezza ». « sapidità » di cui 
'a linaua cannone nazional- 
letteraria per definizione di¬ 
fetta. almeno qui in Italia. 
Il discorso fila: sta nel sen¬ 
so comune. Un paio di con¬ 
siderazioni d’ordine storico 
serviranno semmai a defi 
nirne i limiti. In primo luo¬ 
go si noterà che, nel riven¬ 
dicare al proprio dialetto di¬ 
gnità e statuto di lingua, i 
nostri assertori smistano di 
fotta sulle parlate per così 
d’re sottostanti, rubricate di 
solito come vernacoli, le im¬ 
putazioni di rozzezza, limita¬ 
tezza. iPctteralezza. in una 
parola di « diaìrlfaìità », che 
ricusano per sé. 


In secondo luogo si osser¬ 
verà che ì dialetti, una volta 
acquisiti regime e smalto di 
lingua — o, almeno, in quan¬ 
to pretendano di averli ac¬ 
quisiti —, attenuano le loro 
peculiarità vocali, la loro fi 
sicità « parlatila ». smussano 
i! loro essenziale corredo 
mimico gestuale; proponen¬ 
dosi come corrispettivo glo¬ 
bale della lingua nazional- 
letteraria, finiscono per emu¬ 
larla, mimarla, trascriverla, 
nella ambizione suprema di 
testimoniarsi per iscritto, 
serbando con gelosia della 
originaria e disordinata ener¬ 
gia « orale » quel po’ di co¬ 
lorito naturale e quel tanto 
di lirismo che consolano nel 
piccolo borghese di città la 
nostalgia di tin’identilà mu¬ 
nicipale (molto meno, per 
esempio, nell'operaio: pochis¬ 
simo nel contadino: niente 
nell'immigrato). Col che ci 
siamo approssimati alla de 
finizione estrema e insieme 
blanda, estremamente blan¬ 
da. accolta anrh’essa dal 
senso comune, che pretende 
il dialetto (lingua madre) 
idioma dei sentimenti, in op¬ 
posizione alla lingua nazio¬ 
nale (lingua matrigna, cioè 
acquisita) idioma delle idee. 


Le parole e i gesti 
nella conversazione 


Benissimo. Nessuno ha 
niente contro la lingua del 
cuore (giusto De Mauro so¬ 
steneva che, nell’atto di fare 
l amore, la percentuale dei 
dialettofonì aumenta sensi¬ 
bilmente). Ma bisognerà pur 
notare che una tale accezio¬ 
ne del termine « dialetto » 
collima con quella che gli 
assegna uno studioso come 
Padoan. quando nota con 
esemplare semplicità che « in 
Goldoni il veneziano è lin¬ 
gua. perché Goldoni pensa 
in mieiiano ». 

Proposizione che può be¬ 
nissimo condividere anche 
chi sia tentato dì sviluppar¬ 
la in quest’allra: c Poiché 
Goldoni pensava in venezia¬ 
no. il suo italiano è dialet¬ 
to ». Contestare nel merito 
questa o quella affermazio¬ 
ne è faccenda da speciali¬ 
sti: qui importa solo il dato 
'•erto che il senso comune 
le capisce luffe due. Scnon 
che. nella seconda, il valore 
della parola dialetto e del¬ 
l'antagonismo lingua dialetto 


si è pressoché rovesciato, ha 
cambiato di segno. Qui dia¬ 
letto è. certo, fisicità, con¬ 
cretezza. anche grossièreté: 
è tutto ciò che i dialetti ri¬ 
pudiano nel pretendersi lin¬ 
gua: ma in una prospettiva 
in cui quei connotati c infa 
mi » si rivelano come energia 
vocale che anima e fa suo 
nare la parola, la incorpora 
gl contesto di gesti e di 
smorfie che le è congenito, 
’a spezza e la costringe ai 
dialogo con se stessa e con 
l'altro, e intanto la mette in 
’elisione con gli oggetti che 
nomina. In questo senso Pi- 
randello asseriva che il dia¬ 
letto c « dentro » la lingua: 
Kraus definiva la « dialetta- 
lità » come concretezza del¬ 
la parola « in direzione del¬ 
la cosa ». 

Sfiorando senza la minima 
delicatezza alcuni nodi del- 
'a splendida c tortuosa reta 
zinne di Fzio Raimondi a! 
convegno di Venezia, dove 
Raimondi cautamente indi¬ 
viduava aree significative di 


interferenza fra dialetto 9 
lìngua del teatro,' ho fatto 
tanto di sovrapporli. Non me 
ne rammarico e andrò anco 
ra più basso. Dopotutto, se 
opteremo per attribuire al 
termine « dialetto » (piesto 
piuttosto che quel significa 
to, nun sarà in ragione di 
un bel riscontro etimologico, 
ma perché questo ci sarà 
parso uno strumento più 
adatto ad orientarci nella 
realtà di cose e di idee che 
ci assedio e che noi stessi 
siamo, a conoscerla meglio 
per cambiarlo, e anche a 
cambiarla per conoscerla 
meglio. 

Dunque, tirando le fila: 
l'assenza di una lingua di 
conversazione egemone in 
Italia è data incontestabile. 
Ma — riflettiamo — i modi 
in cui storicamente l’aggre¬ 
gazione nazionale è stata via 
via pensata, attuata, enfa¬ 
tizzata, in^popita da tuia 
borghesia d’indole gregaria, 
di spirito divulgativo e di 
maniere feudali, hanno as 
secondato la fioritura e la 
diffusione di un lessico, di 
una sintassi e d’uri reperto¬ 
rio stilistico più o meno co¬ 
muni a tutti gli italiani al 
fabetizzati: hanno però osta¬ 
colato la formazione di quel 
codice di intonazioni, ritmi, 
registri, tensioni e, ancora, 
di indici mimici, gestuali, 
prassemici, che tutti coloro 
che parlano una medesima 
lingua utilizzano per comuni- 
rare, e che ciascun parlante 
per esprimersi manipola, 
viola, mette in questione, di¬ 
namizza. L’anima scritta del¬ 
la lingua c’è; le manca il 
corpo. 

Corporale più d'ogni altra, 
la Ungila di teatro ha patito 
acutissimamente di questa 
carenza, tenendosi entro 1 
recinti dei dialetti storici — 
con esiti tolora smaglianti, 
ma incorrendo sempre più 
spesso nella « doppia tenta¬ 
zione del manierismo e del 
naturalismo » — oppure ri¬ 
parando sodo la tassativa 
tutela della musica. E oggi? 

Ogni, mentre il repertorio 
« dialettale » avvizzisce in 
moduli vieppiù meschini, pa¬ 
tetici e perbene, la dialetta- 
lità spudorata, incontinente, 
reproba. « materiale » irrom¬ 
pe nel teatro « italiano ». Ma 
a questo punto la riflessione 
si farebbe molto molto intri¬ 
cata. 

Insamma, non c’è solo Fo: 
anche se Fn. caso esemplare 
quanto atipico di istrione e 
millantatore, testimonia co¬ 
me nessun altro la prepoten¬ 
za inmifira fidiolcfficn). lo 
spudoratezza mistificatoria, 
la fisicità meticolosamente 
oscena della gran lingua di 
teatro, dicendo e agendo un 
dialetto che si inventa: un 
« dialetto infero ». non Ira- 
scrivibile. che include fra 
vociazzc inangiudicabili. gor¬ 
goglìi e silenzi, anche il 
passo obliano d’un tigrotto 
spaurito o il decollo d'un an¬ 
gelo suscettibile. 

Forse l’attore italiano, di 
questi tempi, sta riprenden¬ 
do possesso della sua voca¬ 
lità e corporalità, dei suoi 
vizi e delle sue idee, della 
sua persona: e forse il pub¬ 
blico italiano sta riprenden¬ 
do possesso dell’attore, di 
quel poveraccio che per fan 
to tempo aveva contemplato 
assorto nello sforzo di ripro¬ 
durre ì segni d'una strategìa 
registica anteriore, estranea 
all’evento, frustrato dalla 
pena di riprodursi illimitata¬ 
mente. F se. in ogni fase di 
riorganizzazione dell'egemo¬ 
nia riemerge, effetto e sin¬ 
tomo. la « questione della 
lingua-» (Gramsci), il tea¬ 
tro. che è arte immediata¬ 
mente. tecnicamente politi¬ 
ca. nel modificare i suoi 
nroccdimenti e le sue forme 
forse già mima, ricalca e 
segnala le lìnee-forza della 
rioraanizzazinne. 

Per intanto, in questa di¬ 
rezione che sarebbe pura 
speranza se non fosse anche 
bisogno, piacere e cosa 
della nostra vita, lasciamo 
perdere di insegnare ai bam¬ 
bini nella scuola la bencon- 
scrvata e bontrascritta lin 
oun del sestiere, del rione o 
della contrada: auguriamoci 
semmai di fare in tempo ad 
imparare da loro il dialetto 
degli italiani. 

Vittorio Sermonti 


Convegno-mostra a Venezia 
sugli anni ’30 e ’40 

Immagini 
e parole 
di un 
ventennio 

Per due mesi un gruppo di studiosi 
affronterà l’analisi di metodi 
e strumenti con cui il fascismo 
attirò il consenso popolare 



Una inquadratura dal film « Luciano Serra pilota » girato 
da Goffredo Alessandrini nel 1937 


VENEZIA — « Questo popolo è inteso in 
una maniera confusa c sentimentale: si 
mettono sullo stesso piano, senza diffe¬ 
renziazione, operai, rurali, giovani fasci¬ 
sti: si vede il popolo come massa, folla 
anonima, in cui ogni individuo è un'en¬ 
tità fungibile. Bisogna invece saper di¬ 
stinguere le esigenze diverse e le possi¬ 
bilità di ogni classe ». Sono parole di 
Eugenio Curiel. scritte sul giornale degli 
universitari fascisti padovani nel 1937. 
« Andare verso il popolo » è la parola 
d'ordine dominante, ossessivamente ri¬ 
petuta. Sono tempi in cui la demagogia 
trionfo. Il giovane militante comunista 
si sforza invece di introdurre elementi 
di riflessione socio politica, rievoca dalle 
catacombe in cui è stato sepolto un 
concetto inviso al regime come quello 
di «classe». 

Qual era. in quegli anni, l'immagine 
del popolo? Curiel deve usare accorti 
eufemismi per poterne parlare su un 
giornale ufficiale del fascismo. Dice che 
esso «è inteso in una maniera confusa 
e sentimentale»: bisogna in realtà leg 
gere « falsa e mistificante». Egli opera 
«legalmente» nelle organizzaz.onl uni¬ 
versitarie fasciste nel periodo immedia¬ 
tamente seguente la conquista dell*Etio 
pia e precedente la seconda guerra mon¬ 
diale, il periodo nel quale il fascismo 
tocca ì vertici del consenso di massa in 
Italia. Togliatti già aveva parlato di que¬ 
sto consenso nelle sue famose « lezioni » 
alla Scuola di partilo di Ma-x-a. E non da 


molto gii storici hanno Iniziato a discu¬ 
terne. 

Ma 11 tema appare di tanto interesse 
da uscire dalla cerchia degli specialisti, 
e meritare d'essere proposto criticamen¬ 
te alla attenzione di tutti. E’ dunque da 
accogliere positivamente l’iniziativa del¬ 
la Amministrazione provinciale di Vene¬ 
zia. di una mostra-convegno sul tema: 
« Immagine di popolo e organizzazione 
del consenso in Italia negli anni Trenta 
e Quaranta», che si svilupperà nell'arco 
di due mesi, fra novembre e dicembre. 
Accanto ad una mostra documentaria di 
riviste, periodici, quotidiani, manifesti, 
dipinti, incisioni e disegni, si svolgeran¬ 
no. distanziate da una settimana runa 
dall’altra, cinque tavole rotonde. Gli ar¬ 
gomenti vanno da un’indagine sull’eco¬ 
nomia e la società agli aspetti sociali 
dell'arte, dal populismo nel cinema al 
rapporto fra gli intellettuali e il potere. 

Il criterio è quello di affrontare l'ana¬ 
lisi di un ventennio cruciale nella vita 
italiana, quello che va appunto dagli an¬ 
ni *30 agli anni '50, e non di contrappor¬ 
re 11 periodo fascista a quello del post¬ 
fascismo. Perché un criterio simile? L’ 
intero progetto delle manifestazioni, pre¬ 
sentato a Venezia nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, è opera di un comitato 
composto da giovani studiosi dell'univer¬ 
sità di Padova appartenenti a diverse 
discipline: proprio perché si vogliono co¬ 
gliere tutti i nessi fra economia e arte, 
letteratura e costume, come momenti 


di un processo complessivo e « totale » 
pur nelle sue contraddizioni. 

E’ il processo di un fascismo rhe «si 
fa Stato», nello sforzo d; dare una pro¬ 
pria risposta alla crisi e quindi alle tra¬ 
sformazioni del capitalismo dee.i anni 
"30. Oggi. sostengono gii organizzatori 
della mostra condegno, siamo impegnati 
ad affrontare — a cinquantanni dal fa¬ 
moso 1929 — una nuova crisi generale 
capitalistica. E il suo superamento, in di¬ 
rezione del progresso e della democrazia 
oppure in senso involutivo e autoritario 
«dipende molto da un corretto e respon¬ 
sabile esame delle diverse soluzioni che 
nell’una o nell'altra direzione vennero 
date dalle classi dirigenti dei diversi 
paesi » appunto nei due cruciali decenni 
Trenta Quaranta. 

Ecco allora la scelta unitaria non solo 
del periodo storico, ma anche dello svol¬ 
gersi parallelo delle scelte economiche e 
delle « rappresentazioni » di quello stesso 
periodo: dalle arti figurative alla nar¬ 
rativa, dal giornalismo al cinema. Ed 
anche il tema che privilegia rispetto ad 
altri possibili l'« immagine del popolo» 
risponde a precise ragioni: in particolare 
« l'angoscioso interrogarsi di una società, 
divenuta di massa, sui propri destini: 
una società le cui trasformazioni — spes¬ 
so traumatiche — condizionano ih modo 
specifico il comportamento collettivo». 

Mario Passi 
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Seduta permanente 
in Parlamento sulla 
questione precari? 

La commissione Pubblica Istruzione potrebbe discutere a ol¬ 
tranza per arrivare entro il 31 ottobre ad una soluzione 



Per la piena attuazione delle leggi di riforma 

Gli inquilini in corteo oggi 
a Roma e Milano per la casa 

Molle adesioni alle manifestazioni del SUNIA - Parleranno i sindaci delle due 
città, Petroselli e Tognoli - Critiche alle misure governative per remergenza 


ROMA — « La commissione 
Pubblica istruzione (della Ca¬ 
mera o elei Senato) dovrebbe 
riunirsi in seduta permanente, 
per consentire entro la fine 
del mese una chiara e defini¬ 
tiva delineazione delle posizio¬ 
ni delle diverse forze politi¬ 
che sui problemi universitari 
e la soluzione dei nodi ancora 
aperti, in particolare preca¬ 
riato e reclutamento ». La 
proposta, lanciata all'assem¬ 
blea dei quadri e delegati sin¬ 
dacali Cgil-Cisl-Uil, Cnu e 
Cisapuni che si è conclusa 
ieri mattina all'ateneo roma¬ 
no. è stata accolta da un lun¬ 
ghissimo applauso. Segno che 
l’iniziativa suggerita dal com¬ 
pagno Alberto Asor Rosa, e 
alla quale hanno aderito an¬ 
che i compagni del Psi e del 
Pdup, andava esattamente 
nella direzione dell'invito che 
il sindacato ha rivolto alle for¬ 
ze politiche. Ovvero, farsi ca¬ 
rico. in Parlamento, di arri¬ 
vare in tempi rapidi non solo 
alla soluzione del problema 
dei precari, ma ad un dise¬ 
gno di legge complessivo che 
comprenda stato giuridico del 
personale docente o non do¬ 
cente. e progetto di riforma. 
Questa richiesta ovviamente, 
non significa rinunciare alla 
autonomia del sindacato — ha 
osservato Rino Caputo, della 
segreterìa della CGIL-Scuo- 
la — al contrario, vuol dire 
ribadirlo e valorizzarlo. 

Di questi temi hanno discus¬ 
so fino a tarda notte (giovedì) 
i sindacati e su questo hanno 
voluto confrontarsi ieri — 
giorno in cui si è svolto uno 
sciopero in tutti gli atenei — 
insieme alle forze politiche. 
All'invito hanno aderito Al¬ 
berto Asor Rosa, per il Pei. 
Luigi Capogrossi della se¬ 
zione scuola del Psi e Famiano 
Crucianelli per il Pdup. e i 
movimenti giovanili. Assente, 
come spesso accade in queste 
circostanze, la De. 

La data del 31 ottobre (sca¬ 
dono in questo giorno asse¬ 
gni. contratti e borse di stu¬ 
dio: ovvero per migliaia di 
i precari-strutturati » cessa il 
rapporto di lavoro con l'uni¬ 
versità) hà. inevitabilmente, 
focalizzato parte dell'attenzio¬ 
ne. 

Al centro del dibattito ci so¬ 
no stati anche i temi del 
tempo pieno. deH’incompatibi- 
lità. del reclutamento degli 
organici. Su questo argomen¬ 
to — è stato detto — Valitutti. 
forse, non si discosta dalle 
cifre sindacali: sicuramente 
è ben lontano dal senso poli¬ 
tico di tutto il discorso. 

Per quel che riguarda il 
31 ottobre proposte precise so¬ 
no state fatte da Famiano 
Crucianelli. neodeputato del 
Pdup. che ha ribadito il ri¬ 
fiuto di qualsiasi provvedi¬ 
mento di proroga e ha caldeg¬ 
giato l'immediata approvazio¬ 
ne di un decreto che oltre a 
sancire la messa in ruolo dei 
precari, con funzioni docenti, 
definisca la « esauribilità » di 
tale fascia. 

Il compagno Asor Rosa, 
commentando le conclusioni 
dei lavori della commissione 
Pubblica istruzione — di cui 
fa parte — si è augurato che 
il ministro tenga conto delle 
diverse posizioni emerse dal¬ 
la discussione. Comunque, per 
quel che riguarda la scaden¬ 
za del 31. Asor Rosa ha riba¬ 
dito la necessità di evitare 
proroghe indeterminate e 
stralci scarsamente produttivi 
e ha posto due condizioni, ne¬ 
cessarie al proseguimento del¬ 
la discussione: « 1) che il mi¬ 
nistro presenti fin da merco¬ 
ledì 25 il proprio progetto 
ad una delle due commissioni 
parlamentari: 2) cne tale com¬ 
missione inauguri un periodo 
di lavoro e discussione ad ol¬ 
tranza. 


Dal 22 al 31 ottobre 
bloccati gli atenei 

ROMA — Dal 22 al 31 ottobre esami e attività didattica re¬ 
steranno bloccati: è questa la decisione presa dall'assemblea 
dei delegati e quadri sindacali Cgil-Cisl-Uil. Cnu. Cisapuni. a 
sostegno della propria lotta. Al termine dei lavori è stata 
votata, a larghissima maggioranza una mozione di cui ripor¬ 
tiamo i punti essenziali. 

Innanzitutto, i sindacati respingono « equivoche manovre 
di proroga e di rinvio », per quel clic riguarda la scadenza 
del 31 ottobre. Per il personale non docente, si chiede l’inqua 
dramento « in livelli funzionali dopo il riconoscimento delle 
mansioni realmente svolte ». 

Giudizio negativo è stato espresso anche a proposito del 
passaggio delle Opere universitarie alle Regioni. Il trasferi¬ 
mento dovrebbe avvenire entro il 1° novembre, ma i sindacati 
rilevano che il « Governo ha disatteso quanto fissato dal DPR 
G16 che prevede di rispondere al passaggio neH’ambito di un 
intervento più complessivo come quello della riforma ». Per 
premere perché il trasferimento avvenga secondo tempi e 
metodi stabiliti, le organizzazioni sindacali hanno invitato i 
lavoratori delle Opere a proclamare una giornata di sciopero 
il 2-1 ottobre. 

In materia di scelte legislative sul trattamento economico 
dei docenti si chiede che < siano tali da non compromettere, 
comunque, una reale attuazione del tempo pieno ». Un'altra 
richiesta riguarda il riordinamento complessivo dello stato 
giuridico dei docenti « entro cui dare risposte precise alla 
questione della riapertura del reclutamento, della soluzione 
del problema degli attuali precari e della realizzazione di un 
organico che risponda alle esigenze primarie della ricerca e 
della didattica ». 


Studenti « dimissionari » 
riuniti oggi a Roma 

ROMA — L’appuntamento per il sit-in, davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione, è per le 9,30. Delegazioni di stu¬ 
denti, che si sono dimessi dagli organi collegiali e che hanno 
deciso di incontrarsi a Roma, chiederanno al ministro Van¬ 
ititi i di essere ricevuti per discutere la richiesta di sospen¬ 
dere le prossime elezioni scolastiche e avviare un dibattito 
si ila riforma di decreti delegati. L'iniziativa è stata presa 
dal « coordinamento dei dimissionari ». Nel pomeriggio, gli 
.->tudenti si riuniranno alla Camera del lavoro per continuare 
a discutere le vane proposte di riforma della democrazia 
scolastica. 

Intanto in diverse città ieri sono continuate le manife¬ 
stazioni a sostegno della battaglia per la revisione degli 
organi collegiali e in preparazione dell’incontro nazirnale dì 
oggi. A Napoli migliaia di studenti hanno preso parte ad un 
corteo che si è concluso in un cinema, dove si è tenuta una 
assemblea cittadina. I giovani, poi. sono anche andati al 
Piovveditorato dove hanno continuato a discutere e hanno 
posto le proprie richieste al provveditore. 

Innanzitutto, gli studenti chiedono il superamento centra- 
hsticc della pubblica istruzione, l’allargamento dei poteii del 
consiglio d'istituto, aumento della rappresentanza degli stu¬ 
denti e rideflnizione delle competenze del consiglio d'istituto. 
Non è mancata la critica, piuttosto dura, alla « politica » 
scolastica di Valitutti. E soprattutto al ricorso alle circolari. 

A questo proposito, proprio ieri, il ministro ha fatto mar¬ 
cia indietro. Dopo aver deciso di ripristinare le ore di 60 mi¬ 
nuti, è stato sommerso da una valanga di proteste, alle quali 
si era associato, per esempio, anche II provveditore di Torino. 
F.' per questo che Valitutti si è affrettato a precisare che 
il ritorno alle ore « vecchie » presuppone un'analisi attenta 
delle varie situazioni in cui deve essere applicato. Anzi, i 
provveditori sono invitati a prendere contatto con gli stessi 
dirigenti dei trasporti urbani: i più colpiti dall’eventuale 
« rimpasto » delle fasce orarie. 


ROMA — Contemporanea¬ 
mente, a Roma e a Milano, 
inquilini provenienti da tutta 
Italia manifesteranno oggi per 
la piena attuazione delle leg¬ 
gi di riforma della casa, con¬ 
dizione per il rilancio pro¬ 
grammato dell'edilizia ; per il 
superamento deU'emergenza a- 
bitativa che assicuri il dirit¬ 
to all'alloggio a tutte le fa¬ 
miglie sfrattate (i procedi¬ 
menti di rilascio sono più di 
200 mila, ai quali vanno ag¬ 
giunte le 400 mila disdette ! 
già inviate): per una modifi- ; 
ca dell'equo canone che ga- ! 
rantisca l'effettiva stabilità 
nella durata dei contratti. 

AH'appello del SUNIA han¬ 
no aderito il PCI, il PSI, il 
PDUP. la CGIL, le organiz¬ 
zazioni-casa della CISL e del¬ 
la UIL, i sindacati edili, dei 
metalmeccanici, dei pensiona¬ 
ti. la Confeseroenti. l'Associa¬ 
zione cooperative di abitazione 
c centinaia di amministrazio¬ 
ni comunali 

Un caloroso messaggio di i 
adesione a nome del PCI è 
stato inviato dal responsabile 
della Commissione casa del¬ 
la direzione. Lucio Libertini, 
il quale ha assicurato la so¬ 
lidarietà e l'impegno dei co¬ 
munisti per garantire a tutti 
i cittadini il diritto fonda- 


A Roma converranno delegazioni di inquilini da tutte le | 
regioni del centro-sud, mentre a Milano da quelle setten- ' 
trionali. 

A Roma l'appuntamento è alle 9,30 in piazza dell'EequI- 
lino, dove partirà il corteo che si concluderà in piazza Santi 
Apostoli: parleranno il sindaco Luigi Petroselli. il segretario 
della FLC Valeriano Giorgi e il segretario del SUNIA Sil¬ 
vano Bartoccl. ] 

A Milano il concentramento è fissato alla stessa ora a 1 
piazzale Cadorna ed il corteo arriverà a piazza della Scala, I 
dove parleranno II sindaco Carlo Tognoli. Lucio De Carlini | 
dalla CGIL e il segretario generale del SUNIA Angelo Bon- > 


signori. 

mentale all'abitazione. Il suc¬ 
cesso ottenuto in Parlamento 
dalla mozione del PCI, che 
ha costretto il governo a de¬ 
cretare il blocco degli sfratti 
— ha aggiunto Libertini — 
non ci ha fatto perdere di vi¬ 
sta il vero nodo della que¬ 
stione. la produzione di abi¬ 
tazioni in quantità adeguata, 
a prezzi e ad affitti accessi¬ 
bili ai meno abbienti. Il bloc¬ 
co è per i comunisti un mez¬ 
zo temporaneo, necessario per 
recuperare i gravi ritardi e 
avviare a tempi stretti la po¬ 
litica di riforma, di program¬ 
mazione. di produzione. 

Sono trascorsi intanto quat¬ 
tro giorni dal varo dei prov¬ 
vedimenti da parte del Consi¬ 
glio dei ministri, e finora 
non è stato ancora preparato 
il decreto-legge. Si parla di 
correzioni e di limature al 
testo: lo schema ieri non era 


neppure giunto al ministero , 
dei LL.PP. ; 

Continuano, tuttavia, pole- I 
miche e prese di posizione sul- . 
le misure prospettate dal go- | 
verno per fronteggiare l'e- 1 
mergenza Dopo il giudizio del ! 
PCI, oggi è la volta del PdUP | 
che. attraverso il capogruppo ! 
parlamentare Eliseo Milani, I 
ha espresso in una conferen- ì 
za-stampa. un giudizio assai ! 
negativo sui provvedimenti | 
che confermano la tendenza | 
del governo e della DC a 
sfruttare l'emergenza per in¬ 
debolire il quadro legislativo. 

Il PdUP ha comunicato la 
presentazione di quattro pro¬ 
poste di legge per l'equo ca¬ 
none. il piano decennale, il re¬ 
gime dei suoli e la riforma 
degli IACP Ha anche annun¬ 
ciato un convegno sulla casa, 
cui parteciperanno come re¬ 
latori Milani (PdUP), Liberti¬ 


ni (PCI) e Querci (PSI). 

Non mancano forti preoccu¬ 
pazioni per le gravi lacune 
presenti nel provvedimento 
governativo, e per la totale 
mancanza di coordinamento 
tra le nuove norme e quelle 
varate negli ultimi anni sulla 
casa e l’urbanistica. Innanzi¬ 
tutto — ha dichiarato il se¬ 
gretario della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni, 
Tommaso Esposito — deve es¬ 
sere impedito che i 400 mi¬ 
liardi ai Comuni per acqui¬ 
stare alloggi siano stornati 
dal piano decennale. Per la 
concessione ai Comuni di mil¬ 
le miliardi (al tasso annuo 
del 47) per la costruzione di 
alloggi nei grandi centri da 
affittare ad equo canone, re¬ 
sta da chiarire da dove sa¬ 
ranno attinti i soldi. Inoltre, 
il governo prevede di far rea¬ 
lizzare i nuovi alloggi in 6 7 
mesi: nel migliore dei casi 
sarebbero necessari invece 
Mal m ,,r > n ntn deil’ainailo» ni 
meno 18 mesi, a meno che il 
governo -- sostiene il segreta¬ 
rio della FLC — non si decida, 
finalmente, a moralizzare e in¬ 
dustrializzare l’intera macchi¬ 
na. pubblica e privata, dell’ 
edilizia. 

Claudio Notari 


Dure critiche al governo dagli amministratori della Liguria 


Singolari proteste a Napoli 


Un contributo al dibattito 


La legge finanziaria un attacco 
all'autonomia degli enti locali 

I provvedimenti, così come sono stati annunciati, determinerebbero una riduzio¬ 
ne della spesa dei Comuni e aumenti generalizzati per tutti i servizi pubblici 


Sopra il cornicione 
o incatenate in chiesa 
per la casa e il lavoro 

Invalidi e casalinghe hanno segnalato i lo¬ 
ro drammi alla vigilia dell'arrivo dei Papa 


Violenza sulle donne : 
presa di posizione 
delle ragazze FGCI 

I punti da discutere ancora — Le firme co¬ 
me occasione per ascoltare le donne 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un attacco peri¬ 
coloso all'autonomia dei co¬ 
muni. Cosi gli enti locali li¬ 
guri giudicano la legge fi¬ 
nanziaria presentata dal go¬ 
verno e discussa l’altro gior¬ 
no dai rappresentanti della 
Regione Liguria, dei comuni 
e delle province liguri convo¬ 
cati dal presidente della giun¬ 
ta regionale, compagno Ar¬ 
mando Magliotto. in una riu¬ 
nione del « comitato d’intesa » 
tra Comuni, Province e Re¬ 
gione. 

La gravità dei contenuti 
del disegno di legge — a cui 
si aggiunge ora la non meno 
criticabile presentazione da 
parte del governo di un se¬ 
condo distinto provvedimen¬ 
to riguardante i problemi fi¬ 
nanziari connessi al persona¬ 
le e alla riorganizzazione dei 
servizi degli enti locali — è 
stata illustrata in questa riu- J 
nione dall’assessore al bilan- j 
ciò del Comune di Genova 
Franco Monteverde e nelle 
conclusioni Magliotto ha po¬ 
tuto sottolineare la unanime 
convergenza degli amministra¬ 
tori nel ritenere l’iniziativa 
del governo una negativa « in¬ 
versione di tendenza » in ma¬ 
teria di finanza locale. 

« E’ un vero colpo — ci ha 
dichiarato il compagno Mon¬ 
teverde — all’equilibrio finan¬ 
ziario faticosamente raggiun¬ 
to dai comuni in questi ulti¬ 
mi anni, e giunge proprio nel 
momento in cui i comuni do¬ 
vrebbero avere maggiori stru¬ 
menti di intervento: basti pen¬ 
sare aU’attuaz.ione della ri¬ 
forma sanitaria. Il governo 
poi sembra voler deliberata- 
mente esasperare il rapporto 
tra le amministrazioni e i cit¬ 
tadini: se dovessimo applica¬ 
re la legge cosi com’è sarem¬ 


mo costretti a raddoppiare 
da due a 400 lire i biglietti 
degli autobus. 

Àia la legge contiene anche 
altre pericolose insidie per 
il funzionamento delle ammi¬ 
nistrazioni locali, prevedendo 
una loro maggiore sudditanza 
nei confronti degli organi pe¬ 
riferici del governo. jg pre¬ 
fetture. e dei « comitati di 
controllo ». 

« Il secondo disegno di legge 
presentato dal governo — ag¬ 
giunge Monteverde — stabi¬ 
lisce addirittura l’impossibili- 
tà per i comuni di contrarre 
mutui con le banche. Ci do¬ 
vremmo rivolgere soltanto al¬ 
la cassa depositi e prestiti, 
con procedure burocratiche, 
ritardi, ulteriore dilatazione 
dei tempi, e forse impassibi¬ 
lità di realizzare le opere pre¬ 
viste ». 

« In più aumenta il ritardo 
con cui sarà possibile defi¬ 
nire i bilanci preventivi, 
mentre altre contraddizioni e 
certi meccanismi tecnici fi¬ 
nanziari comporteranno ridu¬ 
zioni nelle entrate dei comuni*. 

« Per Genova — dice ancora 
Monteverde — ci sarebbe una 
contrazione di ben 8 miliardi 
i nei versamenti trimestrali da 
I parte dello stato, che passe- 
! rebbero da 47 a 39 miliardi, 
i Tutto ciò provocherebbe crisi 
I e difficoltà anche nel rappor- 
! to con gli organismi del de¬ 
centramento. la delusione del¬ 
le aspettative della popola¬ 
zione circa il completamento 
dei programmi deH’ammini- 
strazione comunale. E la ri¬ 
forma della finanza locale si 
allontana ancora nel tempo: 
i comuni vetrino degradati 
a semplici ese^utotri dell’au¬ 
torità centrale in campo fi¬ 
nanziario ». 

Alberto Leiss 



Bisaglia insiste per l’aumento 
del prezzo di tutti i farmaci 

ROMA — Il ministro dell'Industria. Antonio Bisaglia. nono¬ 
stante le fondate obiezioni che, alla Camera (commissioni 
Sanità e Industria) gli sono venute un po’ da tutti i gruppi, 
è deciso ad applicare il preventivato aumento generalizzato 
ai prezzi dei medicinali (mediamente del 23^'eì. 

Replicando ai molti oratori interveiuti nella discussione 
sulla materia. Bisaglia ha completamente eluso le osser¬ 
vazioni di merito formulate (in particolare dai comunisti) 
e ha riproposto integralmente le ben deboli argomentazioni 
con cui aveva aperto il dibattito. Unico elemento di novità 
il rifiuto immotivato di fornire al Parlamento la documen¬ 
tazione analitica in base alla quale il Comitato intermini¬ 
steriale prezzi giustifica gli aumenti; documentazione, più 
volte richiesta dalla presidenza delle due commissioni par¬ 
lamentari che. per precise disposizioni di legge, deve essere 
| pubblica. 

! 1 deputati comunisti avevano chiesto che, in seno alle j 

j due commissioni, e dop>o la replica del ministro, si ponesse 
in discussione wia loro risoluzione. L’esame della risolu- I 
* zione è stato invece rinviato alla prossima settimana. , 


NAPOLI — Due singolari manifestazioni di protesta, ieri mat¬ 
tina, a Napoli. Per il lavoro e per la casa. 

Davanti al collocamento il traffico è stato bloccato da alcune 
decine di invalidi civili. Alcuni di loro hanno anche raggiunto 
un cornicione del palazzo in cui ha sede il Collocamento e 
hanno minacciato di buttarsi di sotto, in mancanza di un lavoro. 

Quasi contemporaneamente un gruppo di donne e bambini 
ha occupato una cappella del duomo di Napoli. Due di loro, tra 
cui Immacolata Fernandez Cozzi, coordinatrice di uno dei 
« Comitati di lotta per la casa », si sono anche incatenate 
nella cattedrale, per sollecitare un intervento del cardinale 
Ursi presso papa Wojtyla a favore dei senzatetto di Napoli. 

« Se non si fa ”ammuina” (chiasso) — ha commentato la 
Cozzi — nessuno ti riceve ». 


Due episodi distinti ma non 
dissimili, più o meno dello 
stesso tenore. Ci dicono che 
accanto ai grandi movimenti 
di lotta per il lavoro, per 
la casa, per migliori condi¬ 
zioni di vita (e a volte anche 
contro di loro) stanno spun¬ 
tando iniziative nuove, che 
nascono si da un bisogno 
« reale » e « collettivo », ma 
lite interpretano questo biso¬ 
gno da un punto di vista stret¬ 
tamente individuale, di grup¬ 
po. di « segmento ». di ca 
tegoria o sottocategoria. 

Qualcuno, a questo proposi¬ 
to, ha parlato anche — spe¬ 
cie a proposito di Immacolata 
Cozzi, che si è distinta in 
quest’ultimo anno con inizia¬ 
tive di lotta tutte ugualmen¬ 
te clamorose — di « Masaniel¬ 
lo 79». del gusto (lutto na¬ 
poletano) per la * sceneggia¬ 
ta » che permeerebbe queste 
forme di lotta. 

Ma le cose non stanno co¬ 
sì. E’ che in una città dove 
migliaia sono i senza lavoro 
e migliaia i senza casa an¬ 
che l'ingegno di chi lotta de¬ 
ve aguzzarsi per cercar di 
dilatare al massimo l'effica¬ 
cia di ogni protesta. 

Ed ecco che — a tal fine — 
il bisogno elementare di una 
casa o di un posto stabile 
di lavoro, si incontra con le 


raffinatezze dei moderni mez¬ 
zi di comunicazione di massa. 
E Immacolata Cozzi, povera 
donna dei quartieri di Napoli, 
ha cosi !*« ardire * di pun¬ 
tare sulla € macchina » già 
messa in moto per Papa Woi- 
tyla per tentar di amplificare 
il suo bisogno e la sua lotta. 

Del resto, nei mesi passati, 
ha già provato a c diventa¬ 
re notizia » incatenandosi al 
Colosseo e occupando — as¬ 
sieme ad altre donne — un 
vagone ferroviario alla sta¬ 
zione Termini. E prima di 
lei lo aveva fatto suo marito. 
Emidio Cozzi, antesignano dei 
« disoccupati organizzati » che 
più di dieci anni fa diede il 
via alle marce per il lavoro, 
a piedi, lui da solo, da Na¬ 
poli a Roma, incatenandosi 
poi a Palazzo Chigi e minac¬ 
ciando di lanciarsi dall'alto 
del Colosseo. 

Che dire? Sembra l’antica, 
sperimentala storia di David e 
di Golia, del debole che deve 
ingegnarsi in mille modi per 
sconfiggere il forte e — in 
j certi casi — anche per sopra- 
i ramare Poltro debole. A volte 
! ci riesce . ma spesso finisce 
] per soccombere. Nell’un caso 
I e nell'altro resta il senso di 
; un'amara solitudine. 

r. d. b. 


ROMA — Si discute, e da 
mesi, nel nostro paese sulla 
necessità di modificare le 
norme che regolano i reati 
di violenza sessuale. Il PCI 
ha presentato un progetto 
di legge, mentre MLD. UDÌ, 
Collettivo femminista Pompeo 
Magno e testate femminili 
hanno elaborato un testo di 
iniziativa popolare per il qua¬ 
le raccolgono le firme. 

Anche il coordinamento 
delle ragazze comuniste del¬ 
la FGCI, con un ampio do¬ 
cumento, interviene in questo 
dibattito. Dopo aver ricorda¬ 
to che: «non basterà otte¬ 
nere una legge, anche la più 
avanzata » ma che « di una 
legge c’è bisogno ed è im¬ 
portante che essa sia il 
frutto di discussione di mi¬ 
gliaia e migliaia di donne », 
le giovani comuniste illu¬ 
strano una serie di osserva¬ 
zioni, come contributo ai sin¬ 
goli punti della proposta le¬ 
gislativa. 

1) Procedibilità d’ufficio: 
siamo d’accordo sul principio 
che si vuole affermare intro¬ 
ducendola: equiparare cioè 
la violenza sessuale alla gra¬ 
vità di tutti gli altri reati. 
Tuttavia ci pare si debba te¬ 
nere conto che la sensibi¬ 
lità. il livello di coscienza e 
le condizioni materiali di 
vita delle donne non sono 
omogenee e che certo un pro¬ 
cesso imposto non rende la 
donna più libera di decidere 
della propria vita. La nostra 
esperienza ci dice che l'auto¬ 
determinazione è un bene 
da salvaguardare per tutte 
noi. In particolare, per le 
minorenni, si tratta comun¬ 
que di risolvere la questione 
che riguarda la possibilità di 
i sporqere querela autonoma- 
j mente, a prescindere dalla vo¬ 
lontà dei qenitori. 
j 2) Processo a porte aper- 
I te: si deve trovare una so- 
I luzione che, pur nell’auto- 
| nomia di decisione del tre- 
i sidente del Tribunale, renda 
| il parere delie donne ore va- 
ì lente rispetto a quello di 
i altre parti. 


3) Deve essere prevista co¬ 
me reato autonomo la vio¬ 
lenza di gruppo. 

4) Molestia sessuale: deve 
esistere come reato autono¬ 
mo. 

5) Tecniche ed indagini 
devono essere rivolte ad ac¬ 
certare la « mancanza di 
consenso», e non la tecnica 
fisiologica del reato. 

6) Ratto a fine di matri¬ 
monio o di libidine: debbono 
essere considerati e puniti 
come il sequestro di perso¬ 
na. 

7) Per quanto riguarda la 
causa d’onore è giusto che 
essa non sia più giuridica¬ 
mente rilevante, e quindi giu¬ 
stificativa, in quanto ispirata 
ad un’idea di proprietà fa¬ 
miliare o maritale della don¬ 
na. Tuttavia quanto può va¬ 
lere la semplice, conseguen¬ 
te equiparazione dell’infanti¬ 
cidio all’omicidio comune, e 
come tale punito? La donna 
che giunge a compiere un 
atto simile in una situazio¬ 
ne personale di gravissima 
difficoltà presente e futura, 
è forse equiparabile all'assas- 
sino che uccide con fred¬ 
dezza e determinazione? Ha 
sicuramente più bisogno di 
aiuto che di galera. 

8) Costituzione di parte ci¬ 
vile: siamo favorevoli alla 
possibilità che le associazio¬ 
ni aventi per scopo sociale 
la difesa dei diritti delle 
donne e la lotta contro la 
repressione sessuale, possa¬ 
no costituirsi parte civile nei 
processi per violenza ses¬ 
suale 

Le ragazze comuniste, al¬ 
l'interno dei momenti di or¬ 
ganizzazione e aegregazione 
autonoma (collettivi delle 
studentesse, nelle leghe e 
np] territorio), dall’interno 
deirUDT e del movimento 
femminista, e allindi facen¬ 
do narte del movimento del¬ 
le donne, si impegnano a 
contribuire attivamente, col 
dibattito suite diverse pon¬ 
zimi con la raccolta delle 
firme. 


Precise critiche al governo sui gravi ritardi 

PCI e PSI: avviare la riforma sanitaria 


Set giorni scorsi si sono 
riunite le delegazioni del 
PSI e del PCI che hanno 
preso in esame lo stato di 
attuazione del Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale. Al ter¬ 
mine è stato approvato un 
documento comune che sot¬ 
tolinea i gravi ritardi e i 
mancati adempimenti go¬ 
vernativi relativi a tutta 
una sene di norme stabili 
te dalla legge e mette in evi¬ 
denza. tra l'altro, la neces¬ 
sità di provvedere a colma¬ 
re i ritardi accumulati af¬ 
finchè sia rispettala fa sca¬ 
denza fondamentale del 1. 
gennaio 1980. quale data di 
ai vto del servizio. 

Si è dell'avviso che se si 
prendono tempestivamente i 
provvedimenti opportuni si 
possono recuperare gravi ri¬ 
tardi che rendono assai pro¬ 
blematico e difficile ravvio 
del Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. Occorre pero che si 
open con la massima cele¬ 
rità affinchè le seguenti 
questioni « nodali » siano af¬ 
frontate e risolte: 

7 . innanzitutto gli adem¬ 
pimenti previsti dagli arti¬ 
coli che dettano norme sul¬ 
lo stato gmndico del perso¬ 
nale e sulla definizione dei 
contingenti di personale da 


trasferire nei ruoli regio¬ 
nali; 

2. la presentazione del 
piano sanitario nazionale; 

3. il funzionamento con 
pienezza di poteri del Con¬ 
siglio Sanitario Nazionale; 

4. l'assunzione dell'assi¬ 
curazione obbligatoria di 
malattia per tutti i citta¬ 
dini nei limiti delle presta¬ 
zioni INAM e l’unificazione 
dei livelli delle prestazioni 
sanitarie; 

5. il passaggio all'lNPS 
degli adempimenti relativi 
all'accertamento, riscossione 
e recupero dei contributi so 
ciati di malattia, e l'attribu¬ 
zione all’lNPS della coni 
pelenza ad erogare l'inden¬ 
nità di malattia; 

6. gli adempimenti in 
materia di prevenzione con 
particolare urgenza per 
quanto riguarda l'istituzione 
delVlstituto superiore di 
prevenzione « sicurezza del 


lavoro; 

7. infine, la predisposto 
nc della normativa relativa 
ai farmaci (disciplina dei 
farmaci, prontuario farma¬ 
ceutico, pubblicità ed tnfor- 
mozione scientifica sui far¬ 
maci). 

Nello specifico occorre 
nuovamente sottolineare la 
urgente priorità della rego¬ 
lamentazione sul personale 
se si vogliono rispettare le 
scadenze previste per l’av¬ 
vio del Servizio Sanitario. 

Allo stato attuale questo 
Governo, come quello pas¬ 
sato, è gravemente inadem¬ 
piente. Non può essere ac¬ 
campata alcuna giustifica¬ 
zione ai ritardi. Occorre 
presentare e discutere subi¬ 
to i provvedimenti sul per¬ 
sonale, occorre evitare che 
tali provvedimenti conten¬ 
gano inaccettabili soluzioni 
organizzative di tipo gene¬ 
ralizzante e burocratizzante 


che stravolgerebbero i con¬ 
tenuti e gli obiettivi della 
legge di riforma sanitaria, 
come si ricava dalla lettura 
di alcune bozze fatte circa 
lare informalmente dal pre¬ 
cedente Ministro della Sa 
nità. 

La necessità di superare 
la situazione contrattuale 
oggi esistente, diversificata 
nell'ambito dei personale del 
SSN, foriera di conflittua¬ 
lità e disimpegno, nonché 
di spinte corporative, impo¬ 
ne una contrattualistica 
unica. Occorre però che i 
contenuti siano visti nell 
ottica di sanare e perequa 
re situazioni di evidenti in¬ 
giustizie fra le categorie del 
SSN all’insegna della prò 
fessionalità e della respon¬ 
sabilizzazione, e che le mo 
cìalitò con le quali perve¬ 
nire a tale contrattualistica 
nuova tengano conto della 
necessaria gradualità. A tal 


fine indubbiamente l’occa¬ 
sione delTavvio delle trat¬ 
tative inerenti il rinnovo 
contrattuale di alcune ca¬ 
tegorie di operatori dei ser¬ 
vizi sanitari (nella fattispe¬ 
cie gli ospedalieri) permet¬ 
terà di agganciare successi¬ 
vamente le altre categorie 
e costruire così « in itine¬ 
re » Tobiettivo coluto dal 
legislatore del contratto 
unico nazionale di tutto il 
personale del SSN. 

Con riferimento al piano 
sanitario nazionale occorre 
che il Governo presenti al 
Parlamento U relativo prov- 
cedimento. £T impegno del¬ 
le forze politiche riforma- 
trici affinchè il Parlamen¬ 
to non ritardi Papprovazio 
ne. ET bene ricordare che il 
Piano Sanitario Nazionale 
non solo rappresenta la di¬ 
rettrice di sviluppo del nuo¬ 
vo sistema sanitario e, 
quindi, l’orientamento alla 


azione delle Regioni, ma si 
configura come elemento di 
* certezza » m quanto defi¬ 
nisce e precisa la consisten¬ 
za del Servizio Sanitario 
Nazionale e di conseguenza 
offre la garanzia di una 
continuità nelle prestazioni 
e di una diversa qualifica¬ 
zione degli investimenti nel 
settore sanitario. 

Le forze di sinistra che 
hanno sottoscritto il pre¬ 
sente documento chiedono 
con forza che gli adempimen¬ 
ti previsti dalla legge di 
riforma sanitaria siano pre¬ 
disposti ed attuati. Non 
senza preoccupazione è in¬ 
dispensabile segnalare — 
fra Taltro — che una delle 
condizioni essenziali per 
guidare tutto il processo at- 
luativo della riforma si sia 
solo parzialmente realiz¬ 
zata. 

Si fa riferimento al Con¬ 
sìglio Sanitario Nazionale 
il cui funzionamento è stato 
finora compromesso per la 
mancata pienezza dei poteri 
(non tono ancora definite 
le sue strutture interne e gli 
oraam di sua direzione) 

I gruppi parlamentari dei 
due partiti, mentre sono 
impegnati a sollecitare la 
rapida presentazione del 


prorvedimenti di competen¬ 
za del Governo eserciteran¬ 
no un'azione incisiva e pun¬ 
tuale perché siano ridotti 
al minimo i tempi delVitev 
parlamentare dei provvedi 
menti stessi. Inoltre . se il 
governo continuerà a svol¬ 
gere un ruolo carente, sa¬ 
ranno predisposti dai due 
gruppi parlamentari prov¬ 
vedimenti legislativi da sot¬ 
toporre all'approvazione del 
Parlamento affinché: 

1. sta garantita la piena 
disponibilità delle strutture 
e del personale da parte 
delle Regioni, anche laddo 
re non sono ancora costi¬ 
tuite ed operanti le Unità 
Sanitarie Locali e finché 
non siano compiute le 
iscrizioni del personale nel 
ruolo nominativo-regionale; 

2. siano ridefiniti e cir¬ 
coscritti i compiti dei com¬ 
missari liquidatori degli en¬ 
ti sanitari eliminando oqni 
loro competenza nelle fun¬ 
zioni assegnate al Servizio 
Sanitario Nazionale, non¬ 
ché ogni tramite gerarchico 
tra le Direzioni centrali e 
le sedi periferiche di tali 
enti. 

Le forze colitiche di sini¬ 
stra intendono — dal can¬ 
to loro — sviluppare — 


chiamando a confronto tut¬ 
te le forze riformatrici — 
quelle iniziative idonee ri¬ 
tenute valide a garantire 
l'effettivo avvio del SSN 
alla data prevista dalla leg¬ 
ge di riforma sanitaria. 

A questo stesso fine i due 
partiti — oltre ad esprime¬ 
re una posizione di pieno 
appogom alle Regioni e ai 
loro deliberati — investono 
le loro rappresentanze re 
gionali a svolgere con effi 
cacio e tempestività l'azro 
ne necessaria affinché ai 
ritardi governativi non si 
aggiungano ritardi legisla¬ 
tivi ed organizzativi da par¬ 
te delle Regioni. 

In particolare viene richia¬ 
mata Vattenzione sulla as¬ 
soluta necessità di attuare 
pienamente in tutte le Re¬ 
gioni la convenzione unica 
per la medicina generica e 
pediatrica, nonché d'appro¬ 
vare le leggi regionali sull’ 
organizzazione e costituzio¬ 
ne delle Unità Sanitarie lai¬ 
cali, i Piani sanitari regio 
nati e procedere affinchè il 
trasferimento dei beni e del 
personale già di pertinenza 
degli enti ospedalieri e de¬ 
gli enti locali avvenga tem¬ 
pestivamente alle Unità Sa¬ 
nitarie Locali. 


Annunciate 
proposte di 
legge DC e PRI 
contro la 
violenza sessuale 

ROMA — Altre proposte di 
legge contro la violenza ses¬ 
suale stanno per essere pre¬ 
sentate in Parlamento per ini¬ 
ziativa delle donne di altri 
partiti e si aggiungeranno a 
quella del PCI. presentata già 
nel Ti. A novembre sarà la 
volta di quella del movimen¬ 
to femminile delia Democra¬ 
zia Cristiana che mira — in¬ 
forma un comunicato — « a 
riformare le norme giuridiche 
al fine di colpire i reati per¬ 
petrati attraverso la violenza 
e contempla inoltre le forme 
di istigazione alla violenza 
sessuale ». 

L’altra proposta annuncia¬ 
ta ieri (sarà presentata « tra 
breve ») è del movimento fem¬ 
minile del PRI che ieri in 
una nota ha anche invitato 
le proprie iscritte « a deci¬ 
dere individualmente se ade¬ 
rire alla raccolta delle 50.000 
firme necessarie per la pre¬ 
sentazione della propasta di 
legge per iniziativa popolare 
del movimento delle donne ». 
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MILANO — Il gasolio, croce 
e delizia del nostro mondo. 
Adesso è tornato il momento 
di riparlarne. Mezza Italia 
è lì, tra il perplesso e l'in 
certo. Il condomino è travolto 
dal dubbio: accendere o non 
accendere? Ascoltare l'appel 

10 del sindaco c « tirare * 
fino a novembre o darla 
vinta alla pigrizia e alla 
tradizione per cui < quando 
c‘è umido una scaldatimi lo 
sera non fa mai male » ? 

La stangata è doppia: 
avremo meno caldo, ma Io 
pagheremo più salato. Chi 
strabuzzerà gli occhi e pen¬ 
serà ad una truffa dell'am¬ 
ministratore quando riceve 
rà la prossima bolletta, è 
meglio che scenda dalla 
pianta. Ilo chiesto al Sunia 
di Milano quanto è costato 

11 riscaldamento di tuia casa 
lo scorso inverno e quanto 
costerà quest’anno. Mi ha ri¬ 
sposto Barbieri, un esperto: 
* Prendiamo in considerazio¬ 
ne uno stabile standard di 

10 mila metri cubi e di cir¬ 
ca 30 appartamenti; l'inver¬ 
no ’77-’78 151 {pomi dj ri- 
scaldamento a 20 {«radi sono 
costati 8 milioni, pati a circa 
260 mila lire per apparta¬ 
mento. L’inverno ’78-’79 l’au¬ 
mento è stato minimo: 8 
milioni c 270 mila lire, cioè 
265 mila lire per apparta¬ 
mento. Quest’anno, per Io 
stesso stabile, gb stessi ap¬ 
partamenti e la medesima 
temperatura ci vorranno 12 
milioni e -180 mila lire. -116 
mila lire per appartamento: 
vale a dire un aumento, ri¬ 
spetto al passato inverno, 
del 56° h » 

Ho capito bene. Barbieri. 

11 56% in più? 

« Sì. Potremo sbagliare, 
ma solo sulle briciole». 

Adesso spostiamo il di¬ 
scorso sull’tnsieme del costo 
della casa: con questi au¬ 
menti di quanto potrà cre¬ 
scere la bolletta trimestrale? 

4 E’ difficile — rispondono 
al Sunia — un calcolo pre¬ 
ciso. Si possono prendere 
alcuni casi. Per esempio, un 
appartamento standard che 


Arriva un’altra stangata 

Riscaldamento : 
spenderemo 
il 50% in più 

E non è garantito per tutto l’inver- 
no - Termosifoni accesi a singhiozzo 


era ad affitto bloccato, con 
l’equo canone costerà sulle 
600 mila lire l’anno nell’83. 
Se il costo del gasolio aumen¬ 
terà col ritmo di quest’anno, 
un inquilino spenderà il dop¬ 
pio dell’equo canone solo |>er 
scaldarsi ». 

Comincio a perdermi nelle 
cifre e nei conteggi del fu¬ 
turo. Torniamo alle spese di 
oggi: sembra che le previ¬ 
sioni non siano molto più ot¬ 
timistiche■ Per quasi tutte te 
case di una certa età il rap¬ 
porto fra affitto c spese è 
di 100 a 200 e siccome il 
riscaldamento incide per la 
metà e più delle spese, il suo 
aumento fa crescere la bol¬ 
letta dal 17 al 20 per cento. 
Più contenuto t'aumento per 
le case più recenti, dove il 
rapporto affitto-spese è di 
circa 100 a 100: qui il gaso 
Ilo fa scattare il costo totale 
della casa dal 12 al 15%. 

Cosi è la realtà, che ci ha 
già fatto spendere, prima 
ancora di averli ricevuti, 
gli aumenti della contingen¬ 
za e degli assegni familiari 
(se ce li daranno). Ma al¬ 
meno avremo caldo, quel bel 
tepore casalingo, quel segno 
del benessere a qualsiasi 
prezzo al quale nessuno sem¬ 
bra abbia voglia di rinuncia¬ 
re? Anche qui la risposta è 
difficile. « articolata » direb¬ 
be chi parìa in <r sindacale¬ 
se ’>. Qualcuno, questo sem¬ 


bra certo, avrà più caldo di 
altri, o l’avrà più a lungo, 
oppure ancora non dovrà tri¬ 
bolare per procurarselo. 

Al Sunia mi parlano di un 
accordo raggiunto fra i sin¬ 
dacati degli inquilini, l’Unio¬ 
ne dei piccoli proprietari 
(Uppi) e 104 aziende di di¬ 
stribuzione del gasolio (cir¬ 
ca il 90% della categoria). 
Questo accordo regolamenta 
la fornitura del combustibi¬ 
le e ne dovrebbe garantire 
la quantità necessaria a Mi¬ 
lano. Ma già le associazioni 
dei grossi proprietari non 
hanno accettato questo ac¬ 
cordo e. comunque, il fabbi¬ 
sogno nazionale di gasolio è 
sempre scoperto di almeno 
tre milioni dì tonnellate: se 
va bene a Milano in quante 
altre città andrà male ? 

Poi. l'accordo regolamenta 
soprattutto gli appalti, cioè 
quei contratti che prevedo¬ 
no la vendita di calore più 
che di gasolio, nel senso che 
i proprietari di casa appal¬ 
tano alle aziende di distri¬ 
buzione la gestione diretta 
degli impianti di riscalda¬ 
mento dietro compenso di 
una cifra forfettaria, indi¬ 
pendentemente dalla quanti¬ 
tà di gasolio effettivamente 
consumata. E' una consuetu¬ 
dine tipicamente milanese: 
qui il 70% degli stabili fun¬ 
ziona appunto ad « appalto 
calore ». / distributori dì 


gasolio privilegiano questa 
soluzione (perché guadagna¬ 
no di più, soprattutto se l’iti- 
verno è mite), ma anche 
molti inquilini - preferiscono 
sgravarsi del peso e dell'af¬ 
fanno della ricerca continua 
del gasolio. L’accordo è buo¬ 
no. mi dice Barbieri, anche 
perché adotta tariffe direr 
se a seconda dello stato del 
le caldaie, spinge ad adot 
tare la termoregolazione. ad 
ammodernare i bruciatori, 
le canne fumarie, le caldaie 
obsolete. Prevede anche la 
suddivisione delle spese fra 
proprietario. inquilino c 
azienda quando si decide di 
cambiare la vecchia caldaia. 
Le aziende fornitrici dovran¬ 
no rilasciare ogni anno una 
relazione tecnica sullo stalo 
degli impianti, sulla base 
della quale gli inquilini po¬ 
tranno decidere quali miglio¬ 
ramenti adottare. 

« E’ importante in una cit¬ 
tà dove il 50% delle caldaie 
sono tropjx) vecchie e consu¬ 
mano almeno il 30% in più 
di quello che dovrebbero. 
Anche questo è uno spreco, 
anzi è forse lo spreco più 
grosso ». 

Rimane, però, scoperto 
l’altro 30% di stabili che si 
riscaldano ad economia, cioè 
comperando direttamente il 
gasolio. Le aziende fornitrici 
si impegnano anche nei loro 
confronti, « però nessuno va 
oltre la metà o la fine di 
dicembre ». 

Cosa succederà « Notale ? 
Qualcuno si scalderà al pre 
sepe con l’asinelio e il bue? 
Non lo credo proprio. Non 
occorre molta fantasia per 
capire che la gente si difen¬ 
de con gli strumenti che ha 
a disposizione: mai visto co 
vie in questi mesi tanta 
pubblicità di stufe elettriche. 
Ma il riscaldamento elettri¬ 
co ci fa cadere dalla padel¬ 
la alla brace; costa almeno 
il doppio di quello a gasolio 
e aumenta le probabilità e il 
numero dei « black out » 
già preventivati dall'Enel. 

Ino (selli 


Ieri sera dopo una vasta battuta dei carabinieri 

Presi sull'Aspromonte 4 mafiosi 
Rapinavano insieme ai terroristi 

Domenico Lombardo, ritenuto legato alle Br, evaso da Favignana, era ricerca¬ 
to per l’omicidio di 2 agenti - I fratelli Pesce coinvolti in imprese delle «UCC» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Mafioso, so¬ 
spettato di avere rapporti con 
le Brigate rosse, ricercato in 
un primo momento per la 
strage di via Fani: Domeni¬ 
co Lombardo, 35 anni, è stato 
catturato ieri sera dai carabi¬ 
nieri nelle campagne del- 
l’Aspromonte al termine di 
una vasta battuta. Insieme con 
lui nell’operazione sono stati 
arrestati altri due {>ersonaggi 
di rilievo della mafia, anche 
e*si strettamente legati con d 
terrorismo. Si tratta di Giu¬ 
seppe e Francesco Pesce, ac¬ 
casati di aver finanziato con 
alcune imprese l’organizzazio¬ 
ne delle sedicenti Unità comu¬ 
niste combattenti. Di una quar¬ 
ta persona Martino Calabre¬ 
se. arrestato nel corso della 
stessa battuta, non si hanno 
invece notizie precise ma do¬ 
vrebbe trattarsi di un pregiu¬ 
dicato legato all’ambiente del¬ 
la mafia calabrese. 

La notizia della cattura dei 
quattro mafiosi-terroristi, av¬ 
venuta nel pomeriggio nel cen¬ 
tro di Focoli. si è avuta sol¬ 
tanto ieri sera intorno alle 21 . 
Il nome più noto dei quattro 
è indubbiamente quello di Do¬ 
menico Lombardo. Fu infatti 
uno dei venti estremisti di cui 
il ministero degli interni di¬ 
ramò la foto segnaletica al¬ 
l’indomani della strage di via 
Fani. L’uomo, sospettato di 
appartenere alle brigate rosse, 
non fu invece, in seguito, in- 
Sv-nto tra gli imputati nel¬ 
l’istruttoria per il rapimento 


dell’on. Moro e il massacro 
della sua scorta. Lombardo 
era evaso dal carcere di Fa¬ 
vignana nel ’76 dove stava 
scontando una condanna per 
omicidio. Eni anche accusato 
di concorso nel duplice omi¬ 
cidio dei carabinieri Vincenzo 
Caruso e Stefano Cornicilo uc¬ 
cisi mentre scoprivano un 
vertice mafioso sull'Aspro- 
monte. 

Legata a fatti più recenti la 
notorietà dei fratelli Pesce. 
Francesco Pesce fu chiamato 
in causa come presunto terro¬ 
rista dai proprietari del covo 
di Vescovio. i cugini Bonano 
e Ina Maria Pecchia. Secon¬ 
do la confessione dei 3 Fran¬ 
cesco Pesce partecipò all’as- 
salto-rapina al club Mediter¬ 
ranee di Nieotra che servi a 
finanziare le imprese delle 
L’CC e che sugellò definitiva¬ 
mente una unità operativa tra 
terrorismo e mafia. 

Francesco Pesce, colpito da 
mandato di cattura, riuscì a 
fuggire dandosi alla macchia 
nella zona deH’Aspromontc. 
Giuseppe Pesce era invece ri¬ 
cercato da tempo per una nu¬ 
trita serie di delitti di stampo 
mafioso. Il legame della fa¬ 
miglia Pesce con le attività 
terroristiche è confermato an¬ 
che dalle attività di Antonio, 
48 anni, noto c boss » di Ro- 
sarno arrestato dopo la sco¬ 
perta del covo di Vescovio e 
direttamente chiamato in cau¬ 
sa anche lui dalle confessioni 
di Ina Maria Pecchia, per la 
rapina al club Mediterranee. 



FOCOLP — Il casolare usato per un convegno mafioso 

Dopo un secolo di letargo 
Vulcano torna a minacciare 

MESSINA — Il letargo durava da cento anni. Adesso dalle 
viscere di Vulcano, l’isola dell’arcipelago delle Eolie, arrivano 
segnali che potrebbero — ma 11 condizionale è d’obbbgo -- 
preludere ad una inten #i attività. Ci sarà una eruzione? Gli 
scienziati ci vanno molto cauti. Ma hanno comunque messo 
sull’avviso le autorità che, a quanto pare sono in grado, se 
ve ne sarà bisogno, di intervenire con largo impiego di mezzi 
fino ad evacuare l’isoìa. 

A Vulcano non c’è un vero e proprio stato di allarme 
come qualcuno ha voluto far credere, ma un accavallarsi di 
fenomeni hanno consigliato gli studiosi a mettere le mani 
av.mti. Da settembre ad oggi i sintomi di un risveglio si 
sono ripetuti: aumento della temperatura dell’acqua e dei 
laghetti interni, intensificazione delle esalazioni di anidride 
solforica, attività più intensa delle fumarole che ora raggiun¬ 
gono una temperatura di 300 gradi. Un mese fa ì termometri 
scalavano 10 gradi in meno. 

Alla Prefettura di Messina si e svolto un vertice del 
« Comitato speciale per la protezione civile di Vulcano ». cioè, 
l’organo incaricato di coordinare gli interventi e disporre 
tempestivamente le misure in caso di pericolo. 

A Vulcano la Lezione dei carabinieri ha disposto l’au¬ 
mento del contingente di stanza normalmente nell’isola. La 
Prefettura di Messina ritiene che Si caso di pericolo, saranno 
sufficienti due ore per far sgombrare i 500 residenti. 
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Centinaia di donne al dibattimento a Vasto 


Processo al medico che rifiutò 
un aborto nel suo ospedale 

Già madre di quattro figli, era munita di un regolare certificato di rico¬ 
vero, ma il primario non la volle accettare - L’UDI si presenta parte civile 




Nuovo processo a Katz per « Morte a Roma » 


Lo scrittore e storico americano Robert 
Katz sara nuovamente processato dai giu¬ 
dici della Corte di appello di Roma, i quali 
dovranno stabilire se le tesi da lui sostenute 
nel libro « Morte a Roma ». dove si rievoca 
la strage delle Fosse Ardeatme, debbano 
considerarsi diffamatorie della memoria del 
defunto pontefice Pio XII. 

Lo ha stabilito la sesta sezione penale del¬ 
la Cassazione. 

I giudici della suprema corte hanno preso 
la loro decisione esaminando oggi il ricorso 
che era stato presentato dalla Procura ge 
nerale contro la sentenza ccn la quale il 
primo luglio dello scorso anno erano stati 


prosciolti dall’accusa di dilfnmazione del de¬ 
funto pontefice lo scrittore, che in primo 
grado aveva avuto un anno e due mesi dì 
reclusione, il produttore Carlo Ponti ed il 
regista Yorge Pan Kosmatos (condannati 
entrambi in primo grado a sei mesi di re¬ 
clusione ciascuno). 

La corte ha invece annullato senza rinvio 
quella parte della sentenza relativa alla 
diffamazione che sarebbe stata compiuta 
nei riguardi del defunto pontefice con il 
film « Rappresaglia ». tratto dal libro « Mor¬ 
te a Roma ». 

NELLA FOTO: il rastrellamento nazista 
dopo l’attentato di via Rasella a Roma. 


Amoreggiavo 
in auto: è 
stato ucciso 
per un'errata 
esecuzione? 


MILANO — E’ stato freddato 
da un colpo d’arma da fuo¬ 
co sparato a bruciapelo men¬ 
tre si trovava in un’auto con 
la sua fidanzata. Una vera e 
propria esecuzione. E’ suc¬ 
cesso ieri sera poco dopo le 
23 in pieno Quarto Oggiaro, 
nell’isolato Protone alla fine 
di vìa Castellammare, poco 
oltre il tratto della ferrovia. 
La vittima un giovane di 26 
anni. Claudio Marcomin, re¬ 
sidente in via Cogne 11. te¬ 
stimone dell’assassinio Ele- 
na Lievore, 20 anni, una 
ragazza con i capelli chiari 
che frequenta Claudio Mar¬ 
comin da circa quattro anni. 

Si erano recati in quel luo¬ 
go appartato verso le 22 a 
bordo di una Fiat 131 Mira- 
fiori di colore grigio. Un’ora 
dopo la sequenza dell’omici¬ 
dio. ricostruita dalla stessa 
ragazza. Due individui si av¬ 
vicinano aìi’auto c aprono la 
portiera di sinistra: si trat¬ 
terebbe di due giovanissimi, 
a volto scoperto e vestiti di 
scuro. 

Claudio Marcomin si volta 
di scatto ma non fa a tempo 
a difendersi. Un colpo (pro¬ 
babilmente di pistola, ma gli 
inquirenti non escludono si 
sia trattato di un fuciìetto a 
canne mozze) lo raggiunge 
tra la spalla sinistra e il cuo¬ 
re. I due individui friggono 
senza dire nulla, senza pren¬ 
dere soldi, ne documenti, ne 
altro, a bordo di un'auto o di 
una motoretta. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vente gli inquirenti non si so¬ 
no per il momento pronuncia 
ti. 


Picchiato e 
minacciato 
in carcere 
autonomo 
che confessa 


PADOVA — Uno degli impu¬ 
tati del troncone vicentino del¬ 
l’istruttoria « 7 aprile ». Carlo 
Pozzan, ha chiesto ed ottenu¬ 
to di essere trasferito da quel¬ 
la di Padova ad un’altra pri¬ 
gione. Era stato più volte mi¬ 
nacciato e una volta anche 
picchiato all’interno del car¬ 
cere dove è detenuto da quan¬ 
do fu arrestato per la tragica 
esplosione di Thiene in cui 
morirono tre giovani dilania¬ 
ti dalle bombe che stavano 
preparando. 

A differenza di altri cattu¬ 
rati assieme a lui Pozzan par¬ 
lò subito, descrivendo l'attivi¬ 
tà dell’autonomia organizzata 
nella sua zona. La sua diven¬ 
ne in sostanza una delle più 
complete testimonianze « dal¬ 
l’interno » delle attività ever¬ 
sive: fra gli altri episodi, ci¬ 
tò anche la partecipazione del¬ 
la dottoressa padovana Alisa 
Del Re a un paio di rapine 
a mano annata eseguite da 
commandos autonomi nel Vi¬ 
centino. per autofinanziarsi. 

Probabilmente per questo è 
divenuto — assieme ai testi¬ 
moni — uno dei bersagli prefe¬ 
riti dell'autonomia organizza¬ 
ta. che. tramite volantini e 
trasmissioni l'ha più volte defi¬ 
nito un delatore che intende¬ 
rebbe guadagnarsi la benevo¬ 
lenza dei magistrati rivelan¬ 
do fatti e circostanze falsi ed 
inesistenti... 

Questa campagna, è trape¬ 
lato ora. è giunta sin dentro 
il carcere padovano, in con¬ 
comitanza con l’acuirsi degli 
attacchi culminati con il re¬ 
cente ferimento del profes¬ 
sor Angelo Ventura. Pozzan 
infatti, si è saputo, è stato 
aggredito in carcere circa un 
mese e mezzo fa da alcuni de¬ 
tenuti « comuni ». Successiva¬ 
mente. alla vigilia di nuovi 
Interrogatori, è stato di nuo¬ 
vo avvertito di ricordarsi del¬ 
la lezione avuta 


Jean Fabre 
in Francia 
ora rischia 
due anni 
di carcere 


PARIGI — Jean Fabre. il 
segretario del partito radi¬ 
cale italiano arrestato al¬ 
l’aeroporto di Orly rischia di 
rimanere in carcere oltre 
due anni. Lo ha dichiarato 
in una conferenza stampa il 
suo avvocato difensore Le¬ 
dere. 

Fabre era stato condannato 
in Francia a 4 mesi per 
obiezione di coscienza. Ma 
la sentenza fu comminata 
nel '77 in contumacia e se¬ 
condo la procedura france¬ 
se il processo deve essere 
ripetuto. Fabre potrebbe es¬ 
sere condotto al suo reggi¬ 
mento e se per tre volte ri¬ 
fiuterà di indossare l’unifor¬ 
me potrebbe essere incrimi¬ 
nato per r ifiuto di obbe¬ 
dienza. reato per il quale la 
pena è di due anni. 

Attualmente Fabre si tro¬ 
va nella prigione parigina di 
Fresnes. Radicali francesi e 
italiani hanno protestato vi¬ 
vacemente contro l'arresto. 
In Italia il Pr ha rivolto un 
invito al presidente della re¬ 
pubblica Pertioi e al presi¬ 
dente Giscard perché sia con¬ 
cessa la libertà a tutti gli 
obiettori di coscienza dete¬ 
nuti nelle prigioni dei due 
paesi. Pannella. Spadaccia e 
altri rappresentanti radicali 
hanno rilasciato dichiarazio¬ 
ni di fuoco anche contro la 
televisione italiana. Il movi¬ 
mento dei radicali francesi 
ha accusato il suo governo 
di s vigliaccheria ed arbi¬ 
trio » facendo notare che 
Fabre è stato arrestato dopo 
un incontro con i radicali 
del suo paese. Alla confe¬ 
renza stampa erano Dresmti 
anche Maria Antonietta Mac- 
ciocchi e il « nuovo filo¬ 
sofo » Bernard Henry Levy. 
noti per essere stati fra i 
primi a a scoprire » che la 
repressione regnava in Italia. 


Dibattito di « Mondoperaio » sulla pro posta di liberalizzazione della droga 

Eroina: una legge contro la morte». Ma quale? 


ROM \ - E stato ut, dibatti 
Vi abbastanza confuso, que'lo 
dell altra ,\era al centro cui 
turale di Mondoperaio. su c E 
roina: una legge contro la 
morte ». Forse erano troppe 
le voci a parlare; o forse, 
piuttosto, erano eccessive le 
attese per quello che avrebbe 
detto P ministro della Sanità, 
dopo le polemiche degli ultimi 
due mesi e le copiosissime di¬ 
chiarazioni fatte alla stampa. 

Da più parti si c cercato 
di » stanare » Altissimo, Lo ha 
fatto per primo, perché pre¬ 
siederò il dibattito, ti giorna¬ 
lista Mario Pironi, che ha in¬ 
dicalo il responsabile della Sa¬ 
nità nazionale come ministro 
* atipico * e < imprudente », 
quasi rimproverandolo però di 
non aver dato corso alle prò 
poste avanzate. Anzi, dopo le 


prime * ii-ntc ». Vimpressone 
— ha affermato Pironi — e 
che .si sia segnato qualche 
passo indietro. 

Nell’esercizio di « stanare » 
il ministro liberale, questa col¬ 
ta inaspettatamente e con più 
foga, si è misurato pure lo 
psichiatra Hrayr Terzian, che 
ha dato alto ad Altissimo di 
possedere uva < formazione * 
e un * interesse culturale » 
sconosciuti in nitri suoi colle¬ 
ghi e predecessori. 

Terzian ha proposto che le 
misure a suo tempo avanzate 
dal ministro, anzi ancor più 
radicalizzote, vengano subito 
messe nella pratica: liberaliz¬ 
zazione immediata delle dro¬ 
ghe 4 leggere », attraverso un 
decreto ( non c’c bisogno di 
legge, ha detto); « gommini 


strazione controllata * di erm \ 
no. morfina e metadone, a ~i | 
chiesta di ciascun soggetto e 
a sua discrezione, senza crea 
re altri inutili o dannosi spe¬ 
cialisti. Quanto alle strutture 
sanitarie, non fa niente che 
siano sgangherate; la verifi¬ 
ca — ha soggiunto Terzian — 
la faremo dopo. 

Altissimo, invece, ha affer¬ 
mato che non si può prescin¬ 
dere dalla legge di riforma 
sanitaria e che le strutture co¬ 
stituiranno il momento opera¬ 
tivo di riascun intervento. Ha 
parlato di una ricerca in atto, 
che viene svolta da CNR e 
ministero della Sanità, per ac¬ 
quistare nei tempi rapidi una 
maggiore conoscenza del fe¬ 
nomeno; ha accennato ad in¬ 
terrenti internazionali, come 
I la riunione a Dublino dei mi¬ 


nisteri sanitari della (F.K. 
dove l'Italia porterà in dis(u< 
sione il problema; ha de’lo 
infine che occorre vagliare al 
lentamente le esperienze fatte 
in altri paesi, per non doversi 
accorgere poi di 4 aver sco¬ 
perto l'ombrello ». 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer è stato chiamato ad 
esprìmere ? un giudizio sulla di¬ 
versità di posizioni che tra il 
PCI e l’organizzazione giova¬ 
nile comunista sì è manifesta¬ 
ta intorno al problema. Nel 
PCI — ha detto Berlinguer — 
è in atto un difficile dibattito 
(come è giusto che sia) per 
analizzare proposte c posizio¬ 
ni. Se ci sono divergenze, van¬ 
no appunto rintracciate in uno 
spirito di ricerca comune, 
escludendo quindi fàcili eti¬ 


chette che pretenderebbero di 
distinguere le soluzioni 4 avan¬ 
zate » da quelle « arretrate ». 

.Se distribuire, come ha prò 
posto qualcuno, eroina nei ne¬ 
gozi per cinque anni, servisse 
a salvare vite umane, penso 
— ha affermato Berlinguer — 
che il PCI, sia pure con qual¬ 
che resistenza, accetterebbe la 
propasta. Come pure, se fos¬ 
se dimostralo che l’eroina di 
Stato è in grado di rompere 
la tragica spirale che abbia¬ 
mo sotto gli occhi. Ma sono 
cose che vanno dimostrate, 
attraverso un’attenta ricerca 
fatta con metodo sperimenta¬ 
le: perché, altrimenti, è da ir¬ 
responsabili non aver chiarì 
davanti a sé le conseguenze 
di massa e gli effetti moltipli¬ 
cativi che una decisione sba¬ 
gliata potrebbe comportare. 


I II deputato radicale Massi 
mo Teòdori ha affermato che 
Tunica strada percorribile è. 
a suo arriso, quella di una 
somministrazione di manteni¬ 
mento fatta dallo Stato, cer¬ 
cando casi di raggiungere l’o¬ 
biettivo di rispondere ai biso¬ 
gni del maggior numero di 
eroinomani e di spezzare il 
circuito droga-criminalità mi¬ 
nore-emarginazione. 

Nella difficile soluzione di 
questo teorema — ha detto — 
occorrerà operare senza pro¬ 
vocare un allargamento della 
tossicomania. Teodori ha an¬ 
nunciato che il partito radi¬ 
cale, o parte di esso, e forse 
all'interno di uno schieramen¬ 
to laico e socialista, presen¬ 
terà presto un disegno di leg¬ 
ge sulla linea della « sommi¬ 
nistrazione controllata », per 


I uno sIxkco operativo del pro¬ 
blema. 

Altri interrenti sono stati 
quelli della giornalista Vivia¬ 
na Kasam, che ha denuncia¬ 
to alcune mistificazioni di ba¬ 
se, come quella di non porta¬ 
re alla luce i drammi dell’al¬ 
col ismo e il numero di decessi 
per questa causa; e di Gioi¬ 
rne Pintor, che non si è dichia¬ 
rato d’accordo neanche con le 
tesi dei radicali (troppo cau¬ 
te). Ha definito la legge anti¬ 
droga una mostruosità giuri- 
i dica, ha irrìso al tentativo di 
j recupero dei tossicomani, e 
| ha accusato la società di co¬ 
strìngerlo al mattino a pren¬ 
dere il caffè. Ecco, ha senten¬ 
ziato. questa è la droga. 

g. c. a. 


VASTO — C'è stato ieri a Va¬ 
sto il processo contro il dot¬ 
tor Nino Morronc. primario 
del reparto ginecologico nel 
locnle ospedale, imputato di 
aver violato, il 30 ottobre del¬ 
l’anno scorso, gli obblighi che 
la legge suH’internizione vo¬ 
lontaria della gravidanza sta¬ 
bilisce per gli obbicttori di 
coscienza e di omissione di 
atti d’ufficio. 

Il processo doveva svolger¬ 
si in pretura e invece c’è 
stato bisogno della più capa¬ 
ce aula del tribunale. Folto 
il pubblico, sopratntto donne, 
studentesse che ieri sj sono 
astenuto dalle lezioni e ope¬ 
rai di molti consigli di fab 
lirica. E’ la prima volta, in 
fatti, che un primario cine 
«dogo. un -< baroni* ». varca 
la soglia di un'aula di giusti j 
zia perché pubblicamente ae- ' 
casato. | 

Dopo quasi sette ore rii di , 
battito, il processo è stato so | 
speso e rinviato al prossimo 
9 novembre per consentire 
alla Corte di acquisire nuo¬ 
vi atti, tra cui il certificato 
di ricovero della donna. Ma 
forse è bene riepilogare i fat¬ 
ti. Un anno fa. il primario 

obiettore ». non si limita so¬ 
lo a rifiutare un intervento ! 
(ciò che è suo diritto) ma 
rifiuta, addirittura il ricove¬ 
ro di una donna di 40 anni, 
già mndre di quattro figli, 
che. in pieno accordo con il 
marito e in regola con la leg¬ 
ge. aveva deciso di interrom¬ 
pere una quinta gravidanza. 

E questo, pur es ; stendo in 
miei reparto le condizioni per 
il rispetto della legge: c’era¬ 
no infatti, un medico e due 
anestesisti non « obiettori ■». 

Anche questo ncrebbe po¬ 
tuto rimanere un caso come 
tanti rimasti chiusi nel silen¬ 
zio: senonché la donna trova 
il coraggio « di mettere in 
piazza le sue case ». e de¬ 
nuncia pubblicamente ciò che 
le è successo. Insieme a lei. 
si costituisce parte civile, con 
una denuncia sottoscritta da 
700 firme. l'UDT. che ieri al 
processo ha ricevuto dal pre¬ 
tore Fioridia pieno riconosci¬ 
mento. quale soggetto politi¬ 
co c legittimato a difendere 
un interesse collettivo ». 

Bisogna sottolineare che 
tutto questo è avvenuto in 
uno scenario che. dal punto 
di vista delle « risposte » al¬ 
le donne, è ancora molto ar¬ 
retrato. persino nell’apnlica- 
zione delie leggi dello Stato: 
uno scenario che specialmen¬ 
te sui ,« temi * aborto e con¬ 
sultorio è ancora molto arre¬ 
trato. Siamo infatti in pre¬ 
senza di una «periferia ». do¬ 
ve tutto un sistema di pote¬ 
re ha avuto, ed ha. nell’aspe- 
dale (che serve un compren¬ 
sorio di 120 mila persone) 
uno strumento formidabile: 
al punto che proprio l'orga¬ 
nico ospedaliero, al di là del¬ 
la professionalità, è tuttora 
caratterizzato da requisiti 
eminentemente politici, cioè 
4 confessionali ». 

Qui. ancora oggi, una don¬ 
na che vuole abortire è da 
« rogo ». R capo indiscusso di 
questo feudo è il direttore 
sanitario, fratello del segre¬ 
tario provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana: suoi vassal¬ 
li. il presidente, ed ex con¬ 
sigliere comunale de e il dot¬ 
tor Monrone. 

Ieri però lo scenario, dove 
la \icenda ha continuato a 
far cronaca, è stato un al¬ 
tro: in tribunale c’era tanta 
gente, che ha assistito let¬ 
teralmente pigiata per sette 
lunghissime ore. 

Morrone però non è venu¬ 
to. anche questo era un suo 
diritto: ma hanno parlato per 
lui i suoi difensori, che han¬ 
no t trasmesso * il ritratto 
di * uno spirito eletto ». coin¬ 
volto in 4 un misero fatterel¬ 
lo che non meritava tanta 
cronaca »: un uomo di tutta 
fede. « integerrime », e pro¬ 
fessionista insigne, che < la¬ 
vora e non fa politica », che 
considera « personale e pri¬ 
vato» un episodio come que¬ 
sto e che su tutto quanto 
dice 4 va creduto senza om¬ 
bra di dubbio». 

I Ogni commento appare ve- 
! ramente superfluo. La deci¬ 
sione del pretore ha fatto so¬ 
spendere il processo: il se¬ 
guito e la sentenza dunque 
al 9 novembre. 

Quella di ieri comunque « è 
stata una grande prova del¬ 
la capacità di mobilitazione 
delle donne — ha commenta¬ 
to l’aw. Tina Lagostena Bas¬ 
si. del collegio di parte civi¬ 
le — proprio in un momento 
in cui le forze reazionarie 
sembrano riuscire ad affos¬ 
sare la legge sull’aborto». 

L’avvocatessa, che ha dife¬ 
so numerose donne vittime 
di \iolenze sessuali (tra cui 
Fiorella G.. il cui processo 
registrato in diretta da un 
collettivo femminista è stato 
trasmesso in TV), ha aggiun¬ 
to che « la lotta delle donne 
imporrà l’applicazione della 
legge 201 . e la modifica degli 
articoli che si sono dimostra¬ 
ti inadeguati ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 20 ottobre 1979 


Bambini-operai 
dopo la scuola 
per poche lire 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA — A Vigonovo. tino dei tanti paesini che popolano 
la riviera del Brenta, due anni fa, si è avuta nella scuola 
dell’obbligo una delle più alte percentuali di bocciati in 
Italia. Come mai? La risposta, questa volta, è venuta 
dall’interno stesso della scuola, con un'inchiesta condotta 
da una classe della scuola inedia inferiore locale nell'anno 
scolastico 77-78. Emerge una realtà allucinante. 

Fra i 400 allievi della scuola, 149 lavorano alle dipen¬ 
denze di un « estraneo » e ben 115 di essi erano impiegati 
nel settore calzaturiero, che ha grande sviluppo nella zona. 

Se poi si collùderà anche il lavoro che i bambini della 
scuola svolgevano in « attività proprie della famiglia », la 
percentuale del lavarti vi inorile aumenta ancora: in tutto 
il 52,75°i dei ragazzi. 

Fra gli allievi che prestavano attività presso terzi, si 
è rilevato che quasi lutti avevano età inferiore ai 14 anni 
e la differenza fra numero di allievi della prima media 
che lavorano e quelli della terza, è soltanto di poche unità. 

Dove lavorano? K altissima la percentuale che ha dichia 
rato di farlo in casa altrui; circa una trentina di ragazzi 
lavora in fabbrica; altri 20 in « altri luoghi». La maggior 
parte, il 46°o, lavora * tutto il tempo libero»; altri solo 
d'estate; un’altra parte solo al pomeriggio 

Un 25°ò circa dei ragazzi ha detto che lavora meno 
di due ore al giorno, ma il 45 0 'd dalle 3 alle 5 ore giorna¬ 
liere e un altro 2 0 1 ’ * dalle 6 alle 8 ore; il restante supera 
le 8 ore giornaliere! 

Le retribuzioni sono bassissime: 20 ragazzi percepiscono 
meno di 2.000 lire la settimana; 51 dalle 2.000 alle 5.000; 
37 fra le 5.000 e le 10.000; 19 hanno una retribuzione che 
va dalle 15.000 alle 20 000 lire la settimana; 4 dalle 25.000 
alle 30.000; 5, infine, hanno una paga settimanale superiore 
alle 30.000 lire. 

L’unico criterio per la paga, come si vede, è il capriccio 
del singolo padrone. F l'Ispettorato del lavoro che cosa fa? 
Il tessuto produttivo è molto frammentato e sfugge facil¬ 
mente ai controlli. E quando avvengono — raccontano le 
« garzone » — tilt‘e vengono nascoste nel sottoscale, o nei 
gabinetti, o addirittura negli armadi. 

Simonetta Pento 


A Torino scioperi e assemblee 
Tra i licenziati un noto «BR» 

Si sono fermate ieri la Fiat Lingotto e la Pirelli di Settimo - Il brigatista Umberto Farioli, con¬ 
dannato a sette anni e rimesso in libertà, era riuscito a farsi assumere nelle officine di Rivolta 



Più aspra la vertenza tram: giovedì fermi 24 ore 

Inaspettata interruzione delle trattative - Le aziende non possono garantire la copertura economica - Il PCI invita 
il ministro dei Trasporti a riferire al parlamento - Libertini: il governo è la controparte vera - Sciopero alla Toremar 



ROMA — « Ogni giorno a- 
spettiamo a casa (in fab¬ 
brica è ormai da tempo che 
non ci andiamo, siamo a 
cassa integrazione) il licen¬ 
ziamento; sfruttate per tan¬ 
ti anni, adesso siamo state 
abbandonate dai padroni, 
per giunta non sappiamo 
nemmeno bene chi siano, il 
nostro stabilimento è stato 
probabilmente venduto a un 
gruppo svizzero ». Parla una 
operaia della Miai di Sa- 
baudia, una dei tremila la¬ 
voratori, per la maggior par¬ 
te donne, che producono 
componenti elettronici, ve¬ 
nuti ieri da tutta Italia. La 
situazione è per quasi tutte 
le fabbriche la stessa: il set¬ 
tore è in gravissima crisi, 
a salvarlo poteva essere la 
riconversione, lo sblocco del¬ 
la legge 675, ma il governo 
mantiene nel cassetto i pia¬ 
ni di settore e il piano na¬ 
zionale per l’elettronica, le 
fabbriche si stanno smantel¬ 
lando, il campo resta aperto 
alle speculazioni delle mul¬ 
tinazionali. 

In questo settore produt¬ 
tivo, sembra un doloroso rito 


Donne... licenziate 
in corteo al ministero 


ripeterlo, a pagare sono so¬ 
prattutto le donne: nella 
componentistica elettronica, 
piccoli lavori di precisione, 
di assemblaggio di conden¬ 
satori e piccoli pezzi, minu¬ 
te opere di precisione, spes¬ 
so con sistemi rudimentali 
e antichi, sono moltissime le 
donne occupate, fra i sei¬ 
mila lavoratori del compar¬ 
to in tutto il paese. E mol¬ 
tissime erano ieri a Roma, 
al corteo che da piazza Ese¬ 
dra ha raggiunto il ministe¬ 
ro dell’Industria, aperto dai 
gonfaloni dei Comuni di Sa- 
baudia. Terracina, Sonnino, 
nel Lazio, Giugliano, in pro¬ 
vincia di Napoli la cui de¬ 
bole economia per anni è 
stata sostenuta dalle fabbri¬ 
che di componenti elettro¬ 
nici. 

Le operaie in lotta ieri a 
Roma della Mistral, della 


Miai di Latina, della Miei 
Csi, della . Miai Lomagna. 
della Ducati di Bologna, 
della Neum, lavoravano tut¬ 
te da dieci, vent’anni quan¬ 
do la crisi ha investito in 
pieno le loro fabbriche, so¬ 
no cominciati i licenziamen¬ 
ti « incentivati » dai padro¬ 
ni, nella speranza di rica¬ 
vare almeno i soldi della li¬ 
quidazione. prima della cas¬ 
sa integrazione; di nuove 
assunzioni, naturalmente, 
neanche a parlarne, a Sem¬ 
pre inascoltate — dicono le 
operaie della Ducati di Bo 
logna — le proposte avan¬ 
zate da tempo dai sindacati 
di razionalizzare la campo 
nentistìca, di avviare la ri¬ 
cerca nell’elettronica. La Za- 
nussi ha già dichiarato « ra¬ 
mo secco » il suo reparto di 
componentistica e si propo 


ne di chiuderlo entro la fine 
dell’anno, senza alcuna ga 
ramia per il futuro del 1800 
addetti, in gran parte don 
ne ». « In quattro anni — 
spiega Deanna Albertim, de 
legata della Ducati — la 
manodopera è calata di 400 
unità, dal ’74 è partita la 
cassa integrazione, nè abbia¬ 
mo possibilità di trovare al 
tre occupazioni, siamo ma¬ 
nodopera assolutamente pri¬ 
va di qualificazione ». La 
situazione è disperata anche 
alla Csi di Giugliano, dove 
da diciannove mesi 430 sono 
a cassa integrazione. 

Per questo, la delegazione 
di sindacalisti e consigli di 
fabbrica che si è incontrata 
ieri con il sottosegretario 
Russo, ha chiesto che il 7 
il governo sia in grado di 
dare delle risposte per tutto 
il comparto dell’elettronica, 
senza aspettare il 28, data 
di un altro incontro com¬ 
plessivo che è stato otte¬ 
nuto ieri dai lavoratori. 

m. ma. 


ROMA — C'è stata un’Inaspet¬ 
tata interruzione delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro degli autoferro¬ 
tranvieri. Le aziende (Feder- 
trasporti, Fenit. Anac, Inter- 
sind) — riferisce una nota del 
sindacato di categoria — «han¬ 
no espressamente dichiarato di 
non essere in grado eli garan¬ 
tire la necessaria copertura 
economica, pur esprimendo ap¬ 
prezzamento per la piattafor¬ 
ma contrattuale e riconoscen 
do la validità dei principali 
punti di questa piattaforma ». 
Da qui rmterruzione e la de¬ 
cisione del sindacato di anda¬ 
re ad un inasprimento della 
lotta. Giovedì 25 ottobre la 
categoria scenderà in sciope¬ 
ro per 2-1 ore. E’ annullato 
invece lo sciopero articolato 
di -! ore già programmato per 
lunedì che viene riassorbito 
dall'azione di lotta di giovedì. 

L’inasprimento della lotta 
(potrebbe assumere anche for¬ 
me più dure se si dovesse 
protrarre ancora l’attuale si¬ 
tuazione). a dieci mesi dalla 
scadenza del vecchio contrat¬ 
to, esprime la volontà della 
categoria d! far entrare la ver¬ 
tenza in una fase conclusiva. 
Non c’è dubbio che da parte 
delle aziende — e t sindacati 
lo rilevano — si siano fatti 
notevoli passi in avanti. Ma 
la vertenza rischia di rima¬ 
nere bloccata se non si deter¬ 
mina un intervento risolutore 
del governo. 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato. proprio ieri, ha chiesto 
che il ministro dei Trasporti 
sia invitato a presentarsi en¬ 
tro la prossima settimana da¬ 
vanti alla commissione Tra¬ 
sporti per riferire sulla ver¬ 
tenza degli autoferrotranvie¬ 
ri. Se il governo non dovesse 
accedere a questa richiesta 
•— ha dichiarato il compagno 
Lucio Libertini, responsabile 


delia sezione trasporti e casa 
del partito — « dovremmo av¬ 
valerci di altri strumenti re¬ 
golamentari * e portare il pro¬ 
blema in aula. 

11 governo — ha aggiunto — 
« ha gravi responsabilità in 
questa vicenda che sta esa¬ 
sperando gli autoferrotranvie¬ 
ri e provoca gravi disagi al¬ 
la popolazione. I Comuni non 
hanno assolutamente le dispo¬ 
nibilità finanziarie necessarie 
per concludere il contratto. Ciò 
perché sono costretti nella 
gabbia dei decreti che riordi¬ 
navano la finanza locale e per¬ 
ché, soprattutto, a quei decre¬ 
ti doveva seguire l'istituzio¬ 
ne del Fondo trasporti che da 
tre anni il governo è impe¬ 
gnato a costituire e che in¬ 
vece ha sempre osteggiato o 
apertamente sabotato». In que¬ 
sta vertenza — ha concluso 
Libertini — « la controparte 
vera non sono i Comuni, ma 
il governo. La sua inerzia non 
è accettabile. Esso deve far 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità politiche ». 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne degli autoferrotranvieri si 
riunirà venerdì prossimo, per 
valutare le novità che even¬ 
tualmente si fossero manife¬ 
state nel frattempo, e per de¬ 
cidere. se del caso, un ulte¬ 
riore indurimento della lotta. 
Martedì, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, sarà illustra¬ 
to lo stato della vertenza 

Proseguono, intanto, anche 
le agitazioni nel settore ma¬ 
rittimo. Oggi si conclude il 
nuovo sciopero di -18 ore de¬ 
gli equipaggi della società To¬ 
remar che gestisce i collega- 
menti con l’arcipelago tosca¬ 
no. Sono in lotta per imporre 
alla società armatoriale pub¬ 
blica il rispetto dell’accordo 
dell’agasto scorso, sulla stabi¬ 
lizzazione in servizio dei lavo¬ 
ratori cosiddetti « stagionali » 


Dalla nostra redazione 

TURINO - Dieci giorni Ta la 
FIAT annunciava ai giornali 
il licenziamento di Gl lavora 
tori, accusandoli di violenze 
e connivenze col terrorismo. 
Nel grande stabilimento del 
Lingotto appena il 20 per 
cento degli operai aderivano 
al primo sciopero di prote¬ 
sta. Giovedi sera nelle offici¬ 
ne del Lingotto si è sparsa la 
notizia che 12 delegati e la¬ 
voratori erano stati denuncia¬ 
ti dalla FIAT alla magistra¬ 
tura, semplicemente perché 
nello scorso aprile avevano 
presidiato i cancelli, come 
migliaia di altri metalmecca¬ 
nici italiani in lotta per il 
contratto. Immediatamente i 
tremila olierai del secondo 
turno hanno scioperato un'o¬ 
ra. al 100 per cento. Ieri 
mattina hanno scioperato u- 
n’ora anche i quattromila o- 
perai del primo turno: parte¬ 
cipazione all'85 00 per cento. 

Il confronto tra la riuscita 
dei due scioperi indica che in 
mezzo ai lavoratori si sta re¬ 
cuperando gran parte del di¬ 
sorientamento. Ed il recupe¬ 
ro avviene proprio di fronte 
al tentativo della FIAT di 
approfittare del clima di 
questi giorni per attaccare le 
strutture sindacali di fabbri¬ 
ca e le conquiste dei lavora¬ 
tori. Proprio ieri sei delegati 
delle fonderie FIAT di Bor- 
garetto, già denunciati per 
blocco dei cancelli durante il 
contratto assieme ad altri 1G0 
lavoratori FIAT, hanno rice¬ 
vuto l’invito a presentarsi 
giovedi prossimo dal giudice 

Un'altra conferma del re 
cupero viene dalla Pirelli 
pneumatici di Settimo Tori¬ 
nese. Qui il consiglio di 
fabbrica ha deciso di antici¬ 
pare a ieri le due ore di 
sciopero contro gli attacchi 
padronali che saranno effet¬ 
tuate martedì prossimo da 
tutti i metalmeccanici italiani 
e dai lavoratori di tutte le 
industrie della provincia di 
Torino. Motivo: corrono voci 
che anche la Pirelli prepare¬ 
rebbe misure disciplinari 
contro lavoratori. I 2.500 o- 
perni della fabbrica si sono 
fermati al 100 per cento, riu¬ 
nendosi in assemblee affolla¬ 
tissime. «Dobbiamo capire — 


ha detto un operaio della Pi 
rolli di fronte ai compagni — 
‘‘he le rivolte individuali 
contro lo sfruttamento in 
fabbrica fanno soltanto il 
nostro danno. Dobbiamo lot¬ 
tare. ma tutti uniti, senza e- 
sasperazioni, con le armi del¬ 
la convinzione e della com¬ 
pattezza ». 

/Mia Pirelli, come nelle as 
semblee che sono proseguite 
ieri nelle fabbriche FIAT, è 
emerso un largo consenso 
per la posizione assunta dnl 
sindacato sulla vicenda dei Gl 
licenziati. Non si può assolu¬ 
tamente consentire alla FIAT 
di farsi giustizia da sé. senza 
nemmeno indicare accuse e 
prove: è su questa base che. 
ieri, avvocati e sindacalisti 
hanno discusso con i licen¬ 
ziati la formulazione del ricor¬ 
so al pretore del lavoro. Ma. 
se le prove verranno fuori, il 
sindacato non coprirà in al¬ 
cun modo comportamenti di 
violenza e sopraffa/ione. 


Martedì misure 
urgenti per 
i cantieri 
navali ? 


ROMA — « Non vorremmo 
ora trovarci di fronte al 
gioco delle tre carte ». Cosi 
Sartori, della FLM, commen¬ 
ta i risultati degli incontri 
coi ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali. Lombardini, e 
della Marina mercantile. 
Evangelisti, sulla cantieri¬ 
stica, uno dei settori più in 
crisi. 

Il sindacato ha chiesto che 
siano rispettate le direttive 
fissate dal Parlamento, pri¬ 
ma fra tutte quella rela¬ 
tiva agli strumenti per la 
revoca della cassa integrazio¬ 
ne a Palermo (600 dipendenti 
da 2 anni) e a Castellam¬ 
mare (405) lavoratori). I mi¬ 
nistri hanno assicurato la 
definizione di un pacchetto 
di provvedimenti urgenti a 
favore del settore che do¬ 
vrebbe essere sottoposto alla 
approvazione del Consiglio 
dei ministri nella prossima 
seduta. Sui contenuti dei 
provvedimenti ci saranno, in 
settimana, specifici incontri 
coi sindacali. 


E' una posizione giusta an 
che alla luce della notizia, 
confermata ieri, elle tra i Gl 
c’è Umberto Farioli, conduci 
nato dalla corte d'assise di 
Tonno, nel processo contro i 
«capi storici» delle BR dello 
scorso anno, a sette anni di 
reclusione per partecipazione 
a banda armata, detenzione e 
porto di armi, uso di docu¬ 
menti falsi. 

Ottenuta la libertà provvi¬ 
soria. anche in considerazio¬ 
ne della sua infermità (ha li¬ 
na malformazione ad una 
gamba) Farioli si era iscritto 
nelle liste di collocamento, a 
ve va ottenuto un punteggio 
alto come invalido ed era 
riuscito ad entrare alla FIAT 
tra i duemila assunti a Rivol¬ 
ta ncH’ultimo anno. In fab 
lirica badava a non farsi no 
tare, tant’è che molti degli 
stessi delegati e sindacalisti 
sono rimasti sorpresi sco 
prendo il suo nome nella li 
sta dei licenziati. 

L’esistenza di violenze in 
fabbrica è del resto ammessa 
da tutti. Alcuni sciagurati 
addirittura la teorizzano. E’ 
ciò che hanno fatto, ieri, in 
una conferenza stampa, gli 
aderenti ad un «Collettivo 
autonomo», che hanno am 
messo, bontà loro, di essere 
un piccolo gruppo, si sono 
esercitati col solito repertorio 
di accuse al PCI ed al sinda¬ 
cato ed hanno sostenuto che 
«la nostra violenza è niente 
in confronto alla violenza di 
una fabbrica militarizzata». 

Purtroppo non si può sor¬ 
ridere di simili farneticazioni, 
perché sono un aspetto di 
una preoccupante campagna 
di provocazioni antioperaie. 
Proprio ieri, alle fermate dei 
pullman davanti alla FIAT 
Mirafiori e persino davanti 
alla Quinta lega della FLM. 
sono state fatte trovare conio 
dei comunicati delle BR dif 
fusi dal carcere dell’Asinara 
e dopo l’attentato al dirigente 
FIAT Varetto. 

Oggi, intanto, come già sa 
bato scorso, saranno picchet 
tate tutte le fabbriche della 
FIAT, oer proseguire lo scio¬ 
pero degli straordinari prò 
clamato contro il blocco delle 
assunzioni. 

Michele Costa 




prefabbricati /.p.a. - la spezia 
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Quale agricoltura per gli anni ’ 80 ? 

Tavola rotonda della Confcoltivatori con gli economisti - I mutamenti avvenuti 


Sui patti agrari chiesto 
un incontro col governo 


ROMA — Quale deve essere 
l’agricoltura degli anni ò 0? 
All’interrogativo, posto dalla 
Confcoltivatori. mentre si ac- 
cinae ad affrontare il suo 
primo congresso nazionale, 
hanno ieri risposto sei valenti 
economisti agrari di vana 
estrazione ideologica in una 
stimolante tavola rotonda. Se 
è uscito un importante contri¬ 
buto che è stato messo — 
per usare le pafole del prò 
fessor Giuseppe Orlando del¬ 
la Università di Roma — a di 
sposizione della stessa Coni- 
coltivatori e di quanti opera 
no per assegnare alla nostra 
agricoltura un ruolo diverso 
Prima considerazione: il 
cambiamento che si vuole in¬ 
trodurre prende le mosse da 
una situazione delle nostre 
campagne che sarebbe sba 
ghato considerare statica. Ne 
jli ultimi anni, in particola¬ 
re dal 1970 ad oggi, si strio 
registrate numerose novità 
non tutte naturalmente di se¬ 
gno positivo. U professor Or¬ 
lando le ha ricondotte in quel¬ 
li che egli ha definito 1 tre 
principali mutamenti interve¬ 
nuti e che riguardano, per 
un verso, la fine del mito del¬ 
io sviluppo industriale, il no¬ 
tevole rallentamento della fu¬ 
ga dalle campagrz (c'è addi¬ 
rittura un aumento della po¬ 
polazione rurale mentre l'in¬ 
vecchiamento degli addetti, n 
spetto al 1971, non si è ag¬ 
gravato) e l’affermazione di 
una sorta di policentrismo de 
risionale (regioni); per l’altro 
verso essi invece riguarda¬ 
no specificamente l'agricol¬ 


tura, interessata da un pro¬ 
cesso di estensione delle col¬ 
ture e quindi dell'abbandono, 
da un aumento della produt¬ 
tività (si è fatto meglio ri¬ 
spetto allo stesso periodo di 
applicazione dei Piani Verdi) 
e da una maggiore incertez¬ 
za dello sviluppo economico. 

Sono, come si vede, feno¬ 
meni di segno opposto, ai 
quali bisogna aggiungere un 
certo contenimento del defi¬ 
cit agricolo alimentare che 
dal 1973 ha smesso di aumen¬ 
tare, almeno sotto il profilo 
delle quantità, migliorando — 
sia pur di poco — il fosso di 
autoapproevigmnamento. Ciò, 
tuttavia non significa che lo 
attuale deficit sia da sotto¬ 
valutare. 

Se questa è la realtà di og¬ 
gi. cosa resta da fare per 
costruire l'agricoltura di do¬ 
mani? 

Il professor Giuseppe Bar¬ 
bero, commissario straordina¬ 
rio dcll’lslituto nazionale del¬ 
l'economia agraria, risponde 
innanzitutto, con una racco¬ 
mandazione: bisogna sapere 
sempre guardare allo scena¬ 
rio internazionale e bisogna 
anche saperlo leggere bene; 
sarebbe infatti sbagliato par¬ 
lare di agricoltura conside¬ 
rando le sue condizioni di al¬ 
cuni decenni fa. La stretta 
energetica è destinata a con¬ 
dizionare anche le scelte di 
coltivazione agricola, oltre 
che i livelli di occupazione 
industriale. Siamo, probabil¬ 
mente, di fronte alla caduta 
del mito delle grandi dimcn 
sioni, ma guai se ad esso 


si sostituisse una nuova ideo 
logia rurale. 

Per, il professor Michele De 
tìenediclis, aetl'Università di 
Roma, oltre che allo scenario 
internazionale, bisogna saper 
guardare anche al passalo, 
soprattutto agli anni 60. un 
decennio che ha definito scia 
gurato. delle occasioni man¬ 
cate. Allora furono prese de¬ 
cisioni sbagliate, si ritenne di 
avere risolto, con il pezzo di 
riforma agraria attuato, il 
problema agricolo: si aggum 
se solo un po' di assislenzta 
lismo con 1 piani verdi e le 
pensioni. Dal 1970 gli anni 
da « neri » diventano « grigi » 
tuttavia sono gli anni delle 
disparità interne alla agricol¬ 
tura. C’è una j)olpa di pri¬ 
ma qualità (valle Padana) 
che realizza redditi europei, 
ce nè una di seconda quali 
tà (pianure meridionali) che 
beneficia abbondantemente 
degli incentivi e delle prote¬ 
zioni CEE, c'è infine l'osso 
delle zone interne che so¬ 
pravvive solo con i trasferi¬ 
menti sociali, cioè con le pen¬ 
sioni. Se continua così, cor¬ 
riamo il rischio di rendere ir¬ 
reversibili i fenomeni di squi¬ 
librio e di inefficienza. La 
riduzione dei divari, per il 
professor De Benedictis, deve 
perciò, assumere un ruolo pri 
mario. Ecco a cosa deve pun¬ 
tare l’agricoltura degli anni 
80. Naturalmente, per perse 
guire tale obiettivo è necessa¬ 
rio procedere a una revisio 
ne della politica comunitaria 
che renda più flessibile l'ap- | 
plicazione della politica dei 1 


prezzi e dei mercati (De Be 
neatchs ha nuovamente ac¬ 
cennato a prezzi comuni af¬ 
fiancati da integrazioni di red¬ 
dito) e la rimozione degli 
ostacoli che rendono inoperan¬ 
te la politica delle strutture; 
ed infine bisogna attuare una 
riforma delia pubblica ammi¬ 
nistrazione al servizio della 
agricoltura. 

Sempre m tema di politica 
comunitaria. il professor 
Giangiacomo dell'Angelo, di¬ 
rettore della Svimez, ha ri¬ 
vendicato la revisione. 

Per il professor Giovanni 
Gahzzi. dell'Università Cattoli¬ 
ca di Milano, è necessario in¬ 
vece sviluppare una politica 
per quella impresa agricola 
che altrimenti non ha futuro. 
Egli ha anche sostenuto che 
l’egoismo di certi ceti socia¬ 
li è un nemico della società 
agricola. Ha quindi difeso la 
politica comunitaria: secondo 
lui i guasti maggiori li sfa 
provocando l'incapacità dalia 
na di gestirla. 

Infine , il professor Duccio 
Tabel: la dipendenza della 
agricoltura dagli altri settori 
produttivi è soffocante. Eli 
stono oggi le condizioni per 
mutare profondamente questa 
condizione che non è più ac¬ 
cettabile e Tabel ha indica¬ 
to la strada della cooperazìa 
ne. Solo quando il contadino 
sarà anche trasformatore e 
commercializzatore del pro¬ 
prio prodotto, potrà affrancar¬ 
si da uno stato di subordi¬ 
nazione. 

Romano Bonifacci 


ROMA — Un «incontro im¬ 
mediato » sulla legge di ri¬ 
forma dei patti agrari è sta¬ 
to chiesto, con una lettera al 
governo dalla Federazione 
CG1L-CISL-UIL, dalla Fede¬ 
razione coltivatori CISL-UIL 
e dalla Federbracciantl-CGlL. 
Analoghi confronti sono stati 
sollecitati al presidente deila 
commissione Agricoltura del j 
Senato (dove il prowedimen- ; 

! to è in discussione) e alle 
segreterie. DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI e PLI. 

Di fronte ai « tentativi in 
atto nella commissione Agri¬ 
coltura del Senato per bloc¬ 
care l'approvazione della leg- 
j ge sui contratti agrari stra 
volgendone I contenuti rifar- 

t- 


matorì ». il sindacato « espri¬ 
me viva preoccupazione e fer- , 
ma condanna a e richiama le < 
forze politiche • al rispetto 
rigoroso dei deliberati assun¬ 
ti dal Parlamento nella pas¬ 
sata legislatura ». 

Nella lettera inviata dal 
segretari confederali Rossit- 
to, Oelpiano e Buttinoli!, si 
ricorda che le « obiezioni 
dì legittimità costituzionale» 
erano già state positivamente 
superate e che, pertanto, so¬ 
no ora ■ intollerabili sia le * 
manovre in atto_ che le po- ! 
sizioni arroganti e prevarica- ! 
trici con cui si pretenderebbe 
di considerare decaduta nn- [ 
tesa raggiunta nella passata 1 
legislatura ». 


1 


Fibre, sciopero di 4 ore 
Vetro, giornata di lotta 


ROMA — Quattro ora di scio¬ 
pero. il 26 ottobre, dei lavo¬ 
ratori chimici del settore fi¬ 
bre. La decisione è stata as¬ 
sunta dalla Fulc insieme al 
coordinamento sindacale. La 
giornata di lotta coincide col 
previsto incontro del sinda¬ 
cato coi ministri Pandolfi, 
Andraatta, Bisaglia e Lom¬ 
bardini sui problemi dei gran¬ 
di gruppi chimici e, in parti¬ 
colare, sulle difficoltà del ri¬ 
sanamento finanziario delle 
imprese e dei consorzi ban¬ 
cari. La proposta della Mon 
tedison di costituire un con 
sorzio finanziarlo viene. In¬ 
tanto, respinta dal sindaca¬ 


to. • perché significherebbe 1 
mantenere una presenza so- 1 
stanziale della società nella 
proprietà del gruppo ». i 

Un altro settore della ca¬ 
tegoria è in lotta: quello del 
vetro, per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. La trattati¬ 
va è in una « fase di totale 
stallo » a causa della • chiu¬ 
sura settaria della posizione 
padronale ». | lavoratori dal 
vetro rispondono con un pac¬ 
chetto di 10 ore di sciopero 
articolato e una giornata di 
lotta di tutta la categoria per 
martedì 23 con blocco delle 
merci. 
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Se il governo 
lascia andare 
Vinflazione... 








Da U.S. News & World Reporf 


Ci ridiamo? Per due vol¬ 
le in questi mini Settanta 
la nostra inflazione o il 
camllin della no-tra mo¬ 
neta si -oun staccati «lai 
resto deirHuropa |>er :il- 
facciarsi ad un precipizio 
alla 'iidamericana. f’o- 
scienli o meno, -lillà lia-e 
di un preciso ili-euno di 
classe n meno, aulì inizi 
del 107 H e alla line del 
1975 i "orerai hanno a la¬ 
sciato andare t> le cose in 
modo che la soluzione de¬ 
gli intoppi reali che si era¬ 
no andati accumulando 
prendesse questa piega. L* 
accostamento Ira la poli¬ 
tica economica del gover¬ 
no Cossiga e quella dei 
governi clic hanno aperto 
la diga dei problemi in cui 
la nostra economia minac¬ 
cia ancora ili affogare non 
è un nostro artificio pole¬ 
mico. l.o scrive un Gior¬ 
gio La Malfa. =e ue siis. 
surra negli ambienti eco¬ 
nomici piu avvertiti, co¬ 
minciano a preoccuparsene 
anche alla Panca d’ftalia. 
F, questo mentre a livellò 
del governo il proposito 
di contrastare l’inflazione 
sembra «comparire sempre 
più persino dal novero 
delle « buone intenzioni ». 


Le situazioni 
nella storia 


Hegel diceva che le si¬ 
tuazioni nella storia sì 
presentano sempre due 
volte. Marc lo correggeva 
aggiungendo: la prima 

volta come tragedia, la se¬ 
conda come farsa. Ma tut¬ 
to lascia rrederc che nel 
nostro ca«o andrebbe in¬ 
sertila la successione di 
Mnrv. Se le precedenti cri¬ 
si monetarie =nno costate 
troppo al Paese perché ci 
«ì possa ridere «opra, un 
altra crisi di quel tipo po¬ 
trebbe davvero significa¬ 
re il buio in sala. Non so¬ 
lo perché andrebbero a 
farsi friggere SM E cd Eu¬ 
ropa. ma perché Parru- 
mulo delle tensioni nella 
società rischiereblie di far 
sprofondare «otto i piedi 
dei giocatori il campo «les¬ 
so su rtii «j è s\ollo in 
quc«Millimo terzo di -o- 
rnln lo scontro politico e 
di classe. 

Nel '73 c nel *76 la frit¬ 
tata fu inevitabile perché 
i governi e.«pre-«i dalla OC 
non erano in grado di sce¬ 
gliere tra le spìnte e le do¬ 
mande diverse proemienti 
dai diversi settori della so¬ 
cietà italiana, di dire si ad 
alcune c no ad altre, di 
esprimere una politica eco¬ 
nomica che ponesse in pri¬ 
mo piano rnbicllivo degli 
investimenti e di un’accii- 
miilazione («ia pure capita¬ 
listica). Il centro-destra di 
Andreolti e Malagodi (col 
benestare di Carli «la via 
Nazionale) deci«e «li dar 
-fogo air/mposse cre«lilal.i 
dal '69 (ancora nella pri¬ 
miera del 1973 i rinno\i 
contrattuali si erano cbiu-i 
con n«»t«;voli c*»nuui-ie s »- 
iariali) facendo ballare la 
lira e l'inflazione. Emilio 
Colombo, -ul finire «lei 
! , «7>. non trinò «li meglio 
elle -bullonare i rubinetti 
della -pesa pubblica per ri- 
-pnnderr alle più ili-parate 
e-igenze finanziarie. Il pe¬ 
trolio nel ’<a c la «pernia- 
zion«* nel 1976 completaro¬ 
no l’opera. 


« Complotto » 
cosciente 


Ora sembrano riproporsi 
•'Irnienti di «piceli scenari. 
Non -appiamo -e i-nmc 
«rmiipbilln» co-cn-nle C«*r 
• aiiienlr rotile latti nzzi'l- 
ii \ i. Finn a lolla Ij prima 
metà di «pu—l'anno il rapi 
lale -«'mitrava potersi ac- 
ronleniarc ilei margini con- 
re—iali ila una maggiore 
iliilizz.tzi*mi* della rapacità 
pmiliilliid (con indici per 


la prima volta temlenti a 
quelli ileH’inizio degli an¬ 
ni Settanta) e dal fatto 
che l'aumento di produttivi¬ 
tà per occupato a\o\a (an¬ 
che que-to per la prima 
volta da mollo tempo) più 
elle emnpen-ato l'aumento 
d«-l co»tn del lavoro nel 
1678. come rileva una fon¬ 
te non sospetta quale la 
li a m-a commerciale. 

Ma poi le cose sono cam¬ 
biate. Che la Fiat, ad esem¬ 
pio. dopo tanta a ripresina » 
possa mettere in bilancio 
200 miliardi di perdile è 
una « voce ». Ma clic non 
sia più tanto sicura di po¬ 
ter far funzionare a pieno 
regime i suoi impianti se 
la crisi del dollaro preme 
tanto per far riilurre il rit¬ 
mo ili quelli di Detroit è 
un «lato oggettivo. \é è 
«ieura di poter scaricare -ni 
prezzi — «e i cambi resta¬ 
no fermi — quanto, assai 
più che dai salari, può cs- 
s«‘rc crino da mi rallenta- 
melilo nell'utilizzo delle ca¬ 
pacità produttive. Può leu- 
tare altre vie per recupe¬ 
rare margini, come sembra 
mostrare la battaglia pro¬ 
vocala a Torino con i 61 
licenziamenti. Può « «ogget¬ 
ti! amente» — a diffi'ienz.i 
«lei '73 — essere per il mo¬ 
mento e«li-.mc.i al «parlilo 
«hdl'inria/.ione e «Iella sva¬ 
lutazione ». Ma è evidente 
quanto la tentazione di ri¬ 
percorrere le strade del ’73 
e del ’76 rischi di ridiven¬ 
tare oggettiva. Così come 
« oggettive » sono le mi¬ 
riadi di spinte a stampa¬ 
re e distribuire carta-mo¬ 
neta che vengono dalle cri¬ 
si industriali incancrenite, 
dalle contraihlizioni mai ri¬ 
solte e neppure affronta¬ 
te. dagli «Irati sociali che 
avanzano rivendicazioni or¬ 
mai inderogabili e da «pici- 
li elio non hanno motiva¬ 
zione a rinunciare a privi¬ 
legi con-olidali. 


La speculazione 
internazionale 


Se la speculazione inlrr- 
nazinn.ih- sembra a»er«- in 
que-to momento altro cui 
pensare clic le lire, e -e 
le riserie «Iella (lanca «F 
Italia -sono ben più c«»n- 
«isP-nti di «pielle di altri 
n-omenti, maturano invece 
con una rapidità impiie- 
tanlc gli elementi che al¬ 
tre volte ci hanno portato 
all’orlo del baratro: il ner¬ 
vosismo connesso alla cor¬ 
tezza di vedute «li una cla«- 
-e dominante che non «i è 
mai decisa a guardare in 
questi anni al di là del 
a giorno per giorno ». e 
quindi ail investire e a 
creare nnoie condizioni 
per l'acclimatazione in una 
situazione co«i prnfnmla- 
meme minala rispetto a 
quelle «leali anni ’ófl: la 
sostanziale paralisi nella 
ricerca «li una produttivi¬ 
tà sociale clic abbia basì 
«lii«-r«e e più «oli«1e «li 
quelle del <* revival » del 
vecchio clima nelle fab¬ 
briche e «lell'ìntraprenflen- 
7.1 dei t «cinr Brambilla »: 
l'affollarsi dei « bisogni 
sociali » aggravali. E prò 
prio mentre più ci «areh 
' Ix- bisogno «li «« sceglie¬ 
re ». agire per frenare I* 
inflazione, scoraggiare le 
<* .illese » e le convergenze 
di interessi oggettivi per 
-oluzinni tipo quelle del 
'73 e del '76. forzare nel 
la direzione degli ìnie-ti- 
nienti anziché in quella, 
spontanea in quella «orla 
di « «logcnerazione » della 
n«»stra formazione eenno- 
niico-«ocialc capilaliqica in 
cui ri ritroviamo, dei con¬ 
sumi. si ha «li nuoio a che 
fare con un governo clic 
« lascia andare ». o*<ia si 
ilimo-trj incapace di sce¬ 
gliere ed agire prima che 
ci si Irosi di fronte al so 
lilo bivio del far saltare 
la lira «> «leH’aiitn-mulilar- 
si con man«nre restringe. 

Sigmund Ginzberg 
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L'aumento del prezzo del petrolio 
costerà duemila miliardi all'Italia 

Svalutazione del dollaro e corsa agli accaparramenti sono fra le cause principali dei nuovi rin¬ 
cari — Gli acquisti « a qualsiasi prezzo » in alternativa alle misure per attivare nuove fonti 




ROMA — L'aumento dei prez¬ 
zi del petrolio rischia di sca¬ 
ricare un nuovo onere di due¬ 
mila miliardi annuali di lire 
sulla bilancia dei pagamenti 
italiana, rimettendo in discus¬ 
sione i progressi verso l'equi¬ 
librio. ormai raggiungibile 
qualora si faccia uno sforzo 
per migliorare la produzione 
agro-alimentare. Ma perché 
ripartono i prezzi del petrolio 
che sembravano stabilizzati 
solo qualche giorno addietro? 
La prima risposta è nelle de¬ 
cisioni di politica economica 
prese dagli Stati Uniti e dalla 
Comunità europea. La CEE 
prevede una inflazione media 
superiore al 9 per cento; 
gli USA hanno deciso una 
stretta creditizia senza alcuna 
misura specifica per ridurre 
una inflazione stabilimente so¬ 


pra il 10 per cento. Paghere¬ 
mo più interessi sui crediti ma 
niente garantisce che il potè 
re (l’acquisto del dollaro resti 
stabile. 

La decisione di alcuni espor¬ 
tatori di petrolio di aumentare 
il prezzo ancora de! 10‘ó — è 
il caso dell’lrak e della Li¬ 
bia — trova quindi una giu¬ 
stificazione nella loro richie¬ 
sta di stabilità del potere di 
acquisto per i ricavi dalle ven¬ 
dite di petrolio. Voi aumenta¬ 
te i vostri prezzi e noi i no¬ 
stri. così ragionano i paesi 
esportatori. Alcuni esponenti 
dei paesi esportatori usano 
anche altri - argomenti — il 
petrolio come arma di pres¬ 
sione sugli USA nella questio¬ 
ne palestinese: l'aumento del 
prezzo per stimolare una ridu¬ 
zione di domanda di petrolio. 


in modo da conservare più a 
lungo le riserve — ma in que 
sto momento i prezzi salgono 
|K>r motivi assai più contin¬ 
genti e meno « nobili ». 

Ci sono riduzioni di produ¬ 
zione: m Iran, a causa di 
sciopero (H navi erano ieri 
in attesa di carico al termi¬ 
nale di Kharg): nel Kuwait, 
che preferisce accumulare pe¬ 
trolio piuttosto che dollari. 
La produzione mondiale resta 
però elevata ed in aumento. 
La scarsità — e la conseguente 
pressione sui prezzi — deri¬ 
va dunque da accaparramen¬ 
to. Proprio in questi giorni ne 
vediamo esempi sfacciati, da 
parte di paesi che pure par¬ 
lano di « concentrazione » in¬ 
ternazionale. La Germania 
occidentale ha aumentato le 
importazioni di greggio del 


16.4'per cento nei primi otto 
mesi di quest'anno pur regi¬ 
strando un ritmo di crescita 
industriale de) 4,3 per cento. 
Gli Stati Uniti hanno iniziato 
l'accumulo accelerato di scor¬ 
te strategiche. Nonostante la 
entrata in produzione del¬ 
l’enorme giacimento dell’Ala- 
sca, che riservano all’uso in¬ 
terno. hanno aumentato ugual¬ 
mente le importazioni, portan¬ 
dole ad una media di 8.25 mi¬ 
lioni di barili al giorno. Il 
Giappone ha acquistato nei 
primi nove mesi di quest’an¬ 
no petrolio per 24 miliardi di 
dollari. Ancora ieri sono stati 
raggiunti accordi fra Giap¬ 
pone ed Emirati Arabi per for¬ 
niture speciali su basi di con¬ 
tinuità. 

Fino a che dura la corsa 
all’accaparramento durerà an¬ 


che la spinta all’alimento dei 
prezzi. 

Il governo italiano ha fatto 
anche l’errore dì inserirsi ili 
questa corsa, annunciando 
in antidivi che intende aumen¬ 
tare i propri consumi da 80 
a 125 milioni tonnellate al¬ 
l’anno. Gli enti italiani si so 
no dati a cercare petrolio ad 
ogni prezzo trascurando, al 
tempo stesso, di offrire alter¬ 
native al mercato interno, spe¬ 
cie ai piccoli consumatori, i 
veri bisogni elementari posso¬ 
no essere soddisfatti con fonti 
locali di energia. ENEL. ENI. 
Municipalizzate aspettano che 
una politica generalizzata di 
fonti alternative venga vara¬ 
ta per legge. Ciò deve essere 
fatto ma ogni attendismo, an¬ 
che quello degli enti econo- 
nomici, costa caro. 


«Tangenti» Eni? il Pei vuole chiarimenti 

Una interrogazione comunista e della sinistra indipendente al governo — La notizia era stata data 
dal settimanale « Il Mondo » — I soldi a uomini politici gonfiando i prezzi del greggio arabo 


I \uovo piano d’emergenza 
preparato dall’ENEL 


ROMA — L’Enel ha modifi¬ 
cato il piano d'emergenza. 
L'attuale progetto suddivide 
l'utenza in due tasce invece 
delle tre precedenti: la pri¬ 
ma comprende l'utenza do¬ 
mestica e le piccole e medie 
imprese, la seconda le grandi 
industrie. In caso di neces¬ 
sità i distacchi di energia 
elettrica per la prima fascia 
verranno effettuati per cin¬ 
que giorni la settimana (dal 
lunedi al venerdì) in una fa¬ 
scia oraria che va dalle 7.30 
alle 16. 

L’interruzione di corrente 
interesserà la seconda fascia 
(cioè ie grandi industrie) 
dalle 16 alle 19. Non dovrebbe 


trattarsi di veri e propri di¬ 
stacchi d'energia ma di jn 
abbassamento fino al 50 “n 
Questo progetto sarà esa¬ 
minato dalle forze sociali per 
passare poi all'approvazione 
del C1PE. Due sono le criti¬ 
che di fondo che i sindacati 
fanno al nuovo piano Enel. 
Il progetto rischia di creare 
serie difficoltà all ' industria 
ciie potrebbero ritorcersi sul¬ 
l’occupazione. per cui il sin¬ 
dacato chiede di essere con¬ 
sultato dal governo prima 
delle decisioni dell’Enel. In¬ 
fine. il nuovo piano viene 
presentato non più come mi¬ 
sura straordinar'a tna come 
piano permanente. 


ROMA —- Sulla vicenda delle tangenti che 
l’Eni avrebbe pagato ad intermediari — die 
tro i quali ci sarebbe alcuni uomini politici 
italiani — per l'acquisto del petrolio in Ara¬ 
bia saudita, un gruppo di deputati comunisti 
e della sinistra indipendente (Eugenio Peg¬ 
gio. Gustavo Minervini. Pietro Gambolato. 
Giuseppe D’Alema e Andrea Margheri) hanno 
rivolto un'interrogazione al presidente del 
Consiglio e ai ministri delle Partecipazioni 
statali, delle Finanze e delITndustria per sa 
pere « quali siatemi di controllo siano sititi 
adottati al fine di accertare gli esatti prezzi 
del petrolio greggio importato in Italia, sia 
da società private sia da società controllale 
daH’Eni; se rispondono a verità le notizie 
secondo le quali un recente acquisto di due 
milioni di tonnellate di greggio effettuato da 
una società dell’Eni nell’Arabia saudita sa¬ 
rebbe stato accompagnato da un accredito 
di 1-1.5 dollari per barile, per un importo 
complessivo di 14 21 milioni di dollari, a fa 
vore di una società finanziaria con sede a 
Panama indirettamente controllata daU’Kni; 


se non ritengono necessario stabilire criteri 
precisi per la costituzione e il mantenimento 
in vita di società finanziarie dislocate all’este¬ 
ro, facenti capo ai gruppi Iri, Eni. Efim ». 

Era stato il settimanale II Mondo di questa 
settimana a parlare di tangenti. Il governo 
si era affrettato a smentire e in una nota ave¬ 
va rilevato « la regolarità delle operazioni 
svolte », escludendo categoricamente * l’ipo 
tesi di interessi di uomini politici italiani ■> 
nell’affare con l'Arabia saudita. Dall'Em. al 
meno a livello ufficiale, non era venuta nes 
stimi reazione. « Per noi è sufficiente la smeli 
fila di Palazzo Chigi ». rispondevano alF'iUi- 
ciò stampa dell'Ente energetico statale. Peral¬ 
tro. c’è da aggiungere che nemmeno la gran¬ 
de stampa di informazione sembra aver preso 
con il dovuto interesse quello che potrebbe 
manifestarsi come un nuovo scandalo di cnor 
mi proporzioni. Sono state versate queste tan¬ 
genti? A chi? Chi ha mosso, e a quale scopo, 
in giro le voci? Vedremo comunque che cosa 
risponderà il governo aH’interrogazimir co 
monista. 


Nucleare sì, ma cerchiamo anche 
fonti energetiche alternative 




Per la «Mach» raffinerie chiuse 

ROMA — Dopo lo sciopero dei gestori delle pompe di oen- 
7ina proclamato l’altro ieri dalla FAIB e dalla FIGISC. nuovi 
scioperi articolati nel settore energetico sono stati decisi 
dalie organizzazioni di categoria della Federazione CG1L- 
C1SLUIL per migliorare le direttive del governo a propo 
sito della vicenda « Mach », la rete distributiva di Monti che 
è in crisi. In particolare è stato indetto uno sciopero di 3 
vre per turni, per i giorni 26. 27 e 28 prossimi e uno scio¬ 
peri- di 24 ore in tutto il settore pubblico e privato della 
distribuzione petrolifera e dei gas liquidi per il 29 ottobre. 


Dal nostro inviato 

TORINO — La Regione Pie¬ 
monte nel luglio scorso deci¬ 
se di non indicare al governo 
alcuna area per la costruzio¬ 
ne di una nuova centrale 
nucleare. » essendo — si leg¬ 
ge nell'ordine del giorno ap¬ 
provato — del tutto irrisolti i 
problemi delle garanzie di si¬ 
curezza, dell’adeguatezza e i- 
doneità dei piani di emergen¬ 
za. dello stesso accertamento 
delle condizioni di base per 
la localizzazione *. Questo at¬ 
to. formalmente richiesto dal¬ 
la legge di insediamento delle 
centrali nucleari, ha bloccato 
l'iter per la costruzione della 
nuova « macchina » elettrica. 

Ora la stessa Regione ha 
dato vita ad un convegno è 
iniziato ieri e si concluderà 
oggi con la prevista parteci¬ 
pazione del ministro dell’In¬ 
dustria Bisaglia) che per la 
qualità dei relatori e degli 
interventi ha superato l’inte¬ 
resse esclusivamente piemon¬ 
tese. 

AI comunista Sanlorenzo, 
presidente del consiglio ed al 
socialista Viglione. presidente 
della giunta regionale che nei 
loro interventi hanno riaf¬ 
fermato la scelta comoiuta e 
che hanno voluto fin modo 
molto netto soprattutto San¬ 
lorenzo) ribadire Faspirazio 
ne della Regione a partecipa¬ 
re a pieno titolo alle decisio¬ 
ni della politica energetica 
nazionale. hanno risposto 
Corbellini e Colombo, rispet¬ 
tivamente presidente dell’E¬ 


NEL e del CNEN. 

Nelle loro relazioni si sono 
espressi favorevolmente al¬ 
l’insediamento nucleare: era 
facile prevederlo. E’ tuttavia 
mutato parecchio il tono e 
l'approccio alle questioni e- 
nergetiche rispetto ai loro 
predecessori ed a qualche 
tempo fa; in primo luogo il 
rapporto con le popolazioni 
interessate agli insediamenti 
energetici: la ricerca del con¬ 
senso (ormai è apertamente 
riconosciuto) è l’unica strada 
capace di chiarire i problemi 
e facilitare le scelte. Secon¬ 
do: Io sfruttamento di tutte 
le risorse. 

Corbellini ha elencato mi¬ 
nuziosamente i lavori in cor¬ 
so ed i progetti per lo sfrut¬ 
tamento delle residue riso-se 
idriche del Piemonte (che è. 
ricordiamolo, una delle re¬ 
gioni industrializzate con il 
maggior deficit energetico) 
ed ha annunciato che l’ENEL 
ha appena deliberato il ri¬ 
pristino di tutte le centraline 
italiane inattive con una po¬ 
tenza di almeno 100 KW. 
Corbellini ha detto ancora di 
prevedere tona sostanziale e- 
spansione della produzione 
combinata di elettricità e ca¬ 
lore (che il suo predecessore 
Angolini vedeva come !l fumo 
negli occhi) e una «iemficnti- 
va solarizzazione del Mezzo¬ 
giorno (dovrebbero essere 
forniti nei prossimi anni 100 
mila pannelli per l'acqua cal¬ 
da). 

Tuttavia tutto ciò non sarà 


sufficiente per sopperire ai 
crescenti fabbisogni di ener 
già per gli anni dall'80 al ’90. 
Bisogna proprio costruire al 
cune centrali nucleari: prò 
ducono energia a costi più 
bassi di quelle termiche e di 
quelle a carbone, anche se (e 
Corbellini noo lo nasconde) 
pongono problemi di control¬ 
lo rigorosi e continui. 

Colombo ha aggiunto a 
queste affermazioni (che ha 
pienamente condiviso) alcune 
altre considerazioni: bisogna 
trovare Tonti energetiche al¬ 
ternative senza privilegiarne 
alcuna, per non commettere 
gli errori compiuti col petro 
lio anni fa. riconoscendo a 
ciascuna fonte il suo giusto 
ruolo. Rinunciare al nucleare 
per i prossimi anni sarebbe 
una scelta miope per l’Italia. 
La problematica energetica 
travalica le dimensioni di 
ciasriun paese ed in una si¬ 
tuazione nella quale la CEE 
ha definito le scelte di fondo 
restar fermi, mentre gli altri 
vanno avanti, significa retro¬ 
cedere. 

Il CNEN — ha detto anco¬ 
ra il suo presidente — ha 
definito la carta dei siti che 
ora sarà presentata al gover¬ 
no. Fra qualche settimana a 
Venezia si svolgerà un con 
vvgno per rendere noti i ri¬ 
sultati cui è pervenuta la 
commissione per la sicurezza 
nucleare nominata dal gover¬ 
no. 

Ino (selli 


Troppe rendite nelle assicurazioni 

I sindacati indicano» in una conferenza stampa, misure urgenti inserite nella lotta contrattuale 


ROMA — Non hanno ancora 
ricevuto i conti, ma sanno 
già che chiederanno un au 
mento addirittura del 15 o 
20 v#, questa la logica in cui 
si muove il cartello delle com 
pagaie di assicurazioni «Scuo¬ 
ti r albero e qualcosa cosche 
rà »: con ministri come Do- 
nat Cattin o Bisagha, sem 
bra che funzioni Ieri alla 
conferenza stampa .ndetta 
dalle Federazioni assicuratori 
CGIL e C1SL tirava aria di 
versa perchè i sindacati, un 
po’ per la propria ispirazione 
sociale e un po' perchè costretti 
dai ridotti margini di mano¬ 
vra. attaccano sempre più da 
vicino le politiche aziendali 
e settoriali dell’ANI A e del- 
HNA. 

Sono in corso di rinnovo il 
contratto economico dei lavo¬ 
ratori delle agenzie in appallo 
e di quello normativo per gli 
amministratim. Il 22 ottobre si 


sciopera negli appalti. Ma c’è 
una piazza. Milano, dove i la¬ 
voratori scioperano da sei me¬ 
si per ottenere dalTINA la ge¬ 
stione diretta: si tratta di 
abolire una di quelle sinecure 
che producono liquidazioni da 
uno-due miliardi per V agen¬ 
te generale, uno di quei casi 
dove si sprigionano resisten¬ 
ze tanto violente da far ca¬ 
pire che « c’è qualcosa sot¬ 
to » (anzi, ce ne sono molte). 

I sindacati tengono i pre¬ 
cisare che non fanno deil lNA 
uno speciale bersaqio. Anzi, 
si chiede airi slittilo 
co di recuperare fiinzom e. 
quote di mercato Si elogia la 
iniziativa di lanciare -ma po¬ 
lizza vita più onesta — quin¬ 
di più favorevole agli assicu¬ 
rati — presa dal nuovo pre¬ 
sidente Longo. La richiesta 
di ridurre gli appalti ad un 
ruolo ben individuato, quello 
della piccola agenzia a con¬ 


duzione diretta, viene rivolta 
alle compagnie private come 
a quelle pubbliche. Cosi, per 
d recupero del lavoro massic¬ 
ciamente trasferito dalle di¬ 
rezioni amministrative alle a- 
genzie Lo stesso per la ge 
stione diretta del portafoglio 
acquisito direttamente La ge 
stione diretta non è la buro¬ 
cratizzazione ma. al contrario, 
un terreno di prova delftm- 
prcnditonalità. La polemica 
col nuovo presidente dell’lNA 
è esplicita su questo punto: 
se Longo ci tiene airimpren- 
ditorialità. dicono i sindaca¬ 
listi, perché paga a certi agen¬ 
ti provvigioni più alte dei suoi 
concorrenti per un lavoro più 
scadente? Perché progetta 
una polizza vita di grande 
successo, quindi destinata ad 
ampia diffusione, senza pre 
vedere riduzioni nel costo di 
gestione come si fa di solito 
per un prodotto migliore e 


di più largo uso? 

Si chiede all’IXA. m so¬ 
stanza. di fare la sua parte 
nel ripulire un mercato in¬ 
quinalo di parassitammo. Ve¬ 
ro è che il governo non no¬ 
mina il direttore e non rin¬ 
nova il consiglio di ammini¬ 
strazione ma non c’è tempo 
da perdere. In Italia, dicono 
i sindacalisti, l'assicuratore è 
visto come un taglteggiatore 
L’attuate polizza vita non rim 
borsa nemmeno ciò che pa¬ 
ghi. La polizza autoveicoli è 
un campo di maliziose mano¬ 
vre a spese dell’utente. Di 
fronte a qualche società, co¬ 
me VAPAL e la Palatina, si 
formano le code di gente che 
aspetta invano il rimborso 
dei danni: dovevano essere 
a risanate » in aprile, il mi¬ 
nistro delVIndustria non ha 
trottato ancora il tempo. L’an 
no scorso venne lanciato l’in¬ 
dennizzo diretto, aderirono 


cinquanta compagnie ; ma poi 
lo hanno limitato alla cifra 
fissa di 500 mila lire ed han 
no « trascurato » di far con¬ 
venzioni con i carrozzieri, 
mettendo in ulteriori guai 
chi si è fidato di loro. 

La legge è violata dal go¬ 
verno per primo: non ha 
emesso il regolamento di at¬ 
tuazione della miniriforma 
(del 1978), non fa funzionare 
la Vigilanza sui bilanci e le 
società, non mette in liqui¬ 
dazione chi viene meno agli 
impegni. La lotta sindacale 
è quindi anche rivolta a una 
controparte, il ministero del¬ 
l’Industria. che si defila ma 
che porta anche le più pc 
santi responsabilità per il de¬ 
terioramento del settore. Ed i 
lavoratori si rendono conto 
che è sempre più difficile fa¬ 
re un buon contratto senza 
porre un limite alle politiche 
di rapina. 


pensioni 


Il PCI per 
le pensioni 
sociali 

Sul tema pensioni so 
cui 1 i riceviamo continua¬ 
mente lettere, molte se 
ne sono aggiunte, indiriz¬ 
zate al giornale e alla di 
rezione del PC!, dopo la 
pubblicazione sidi’Unità 
dell'inserto sulle pensioni. 

Queste lettere vengono 
esaminate dai compagni 
esperti di problemi sociali 
e previdenziali per far se 
guire le opportune intziu- 
Uve di carattere politico 
c in sede legislativa. 

Sulle pensioni sociali 
oggi scrive la compagna 
onorevole Maria Angela 
Rosoteli, la quale per trat¬ 
tare l’argomento prende 
spunto da alcuni casi em¬ 
blematici. 

« Sono titolare di due 
piccole pensioni: mia mo¬ 
glie. fino all’anno scorso, 
della pensione sociale. 
Dal 1-1 79. per effetto 
dell’aumento di 20 000 lire 
sulle mie pensioni, ho su¬ 
perato il tetto e mia mo¬ 
glie ha perso la pensione, 
sociale. Di quanto propo¬ 
niamo che venga aumen¬ 
tato il tetto ? » (Tommaso 
Romano, anni 70). 

« Sono un compagno di 
72 anni, pensione al mini¬ 
mo Mia moglie ha la pen¬ 
sione sociale Approvo ’r 
giuste rivendicazioni del 
nostro partito ma oltre 
all’aumento della vensto- 
ne somale occorre che sio 
elevato il tetto in quanto, 
se. il cumulo supera lire 
3.300 250 viene tolta la 
pensione sociale » (Alce- 
ste Gozzoli, Casciana Ter¬ 
me). 

La prima iniziativa di 
legge del PCI nella Vili 
legislatura riguarda pro¬ 
prio l'elemento dell'fmpor- 
to della pensione sociale 
(+ 13 000 lire mensili) e 
dei limiti di reddito com¬ 
patibili con la pensione 
stessa. 

Va ricordato che lo scor- 
so anno eravamo riusciti 
ad evitare la revoco di 
gran parte delle pensioni 
sociali ottenendo un pri¬ 
mo e tuttavia insufficien¬ 
te elevamento del limite 
di reddito cumulato (da 
L. 1.8ai.050 a 2.361.000) con 
la possibilità, qualora tale 
limite fosse superato, di 
conservare parte della 
pensione stessa fino a 
concorrenza di L 3 300 250 
Da quest'anno, inoltre, 
tali limiti di reddito sono 
rivolutati con gli stessi 
criteri delle pens'oni TNPS 
non più solo in base al 
costo della vita ma anche 
della dinamica salariale. 

Con la proposta di legge 
presentata alla riapertura 
delle Camere noi intendia¬ 
mo elevare il limite di 
reddito cumulato dalle at¬ 
tuali L. 2.361.000 a 2 659.800 
al di sotto di tale cifra 
si ha diritto alla pensio¬ 
ne sociale per intero, al 
di sopra si ha diritto a 
parte della stessa, fino a 
concorrenza di L 3 764.800 
(e non pòi. come ora. solo 
L 3 300 250). 

Sappiamo bene che. an¬ 
che se più alti di prima, 
con questi redditi non si 
vive decorosamente, né 
prima né dopo i 65 anni. 
Tanto meno se si è soli, 
e si arriva a malapena a 
un reddito di 939.900 lire 
l’anno. 

E' evidente che la no¬ 
stra proposta (elevare il 
tetto di reddito singolo da 
L 939 900 a 1.329.9ÒÒ) non 
basto. D’altra parte, la 
pensione sociale è solo 
una parziale risposta in 
termini di assistenza, ai 
bisogni degli anziani pri¬ 
vi di reddito. Occorre po 
ter intervenire anche m 
altro modo per consenti¬ 
re di far fronte in modo 
adeguato e differenziato 
a seconda dei diversi bi¬ 
sogni degli anziani In dif¬ 
ficoltà (casa, servizi do¬ 
miciliari, salute, ecc.) al 
fine di evitare che per 
questi la sola prospettiva 
rimanga — come purtrop 
po ancora è — la costri¬ 
zione del ricovero con le 
sue deleterie e dolorose 
conseguenze psicologiche, 
sociali e — non dimenti¬ 
chiamolo con oneri ben 
maggiori per la colletti¬ 
vità. 

Scongiurare il ricovero, 
evitarlo è proposito più 
volte ribadito da tutte le 
forze politiche. I fatti di 
mostrano però che non si 
intendono operare scelte 
coerenti con quel propo 
sito. La riforma dell'As 
sistenza fu sabotata e non 
passò nel'a scorsa legisla¬ 
tura: la DC ha pesanti 
responsabilità! In questi 
giorni il governo ha pre 
sentato il disegno di leg 
ge finanziaria per il 1980 
che non prevede alcun au¬ 
mento della spesa per far 
fronte alle esigenze di so¬ 
stegno e di intervento an¬ 
che a favore degli anzia¬ 
ni. in modo da scongiu¬ 
rare il ricovero. 

La scelta governativa è 
dunque di trascurare an¬ 
cora 1 bisogni materiali e 
sociali dei più bisognosi, 
sui quali lascia che infie¬ 
riscano i drammatici ef¬ 
fetti della crisi. Effetti 
che gli enti locali - spe 
eie quelli amministrati 
dalle sinistre — alleviano 
in parte, talvolta anche 
consistente, ma sempre 
inadeguata In assenza di 
coerenti e concrete scelte 
politiche di questo go¬ 
verno. 

On M. A ROSOLEN 

della Comm. Lavoro 

Camera dei deputati 


L’entità e il 
meccanismo 
degli aumenti 

Io cd i miei fratelli, 
pensionati della categoria 
P M.O non riusciamo an¬ 
cora a capire quale sia 
l’esatta entità degli au¬ 
menti che sono entrati in 
vigore da! 1-1-1979. A noi 
risulta che sono di lire 
32 000 mensili più il 2,8 r ’c. 
Ora poiché l’anno scorso, 
ogni due mesi percepivo 
lire 442 410 e quest’anno 
con il pagamento della 
prima rata (febbraio- 
marzo) più la dilferenza 
di gennaio, mi hanno da¬ 
to lire 540.855. mentre per 
le rate successive dovrò 
percepire lire 508.040, non 
mi pare che l’aumento 
aia esatto. 

IGNAZrO TATULLI 
Molfetta (Bari) 

Non avendo i frontespi¬ 
zi delle pensioni che V 
fNPS vi ha inviato nel 
gennaio 78 e nel gennaio 
1979 non siamo in grado 
di controllare alla lira se 
l’importo della pensione 
relativa al 1979 sia o me¬ 
no esatto. La somma che 
ti è stata pagata con la 
prima ratu (febbraio-mar¬ 
zo) contiene anche gli ar¬ 
retrati del mese di gen¬ 
naio. clic ammontano a 
lire 3? 815 Questa cifra 
potrebbe essere giusta da¬ 
to che si avvicina all’alt- 
mento m cifra (lire 3? 566 
al mese) più l’aumento 
.in percentuale (2,9'7 ma 
solo sull'importo della 
pensione decurtata di tut¬ 
ti gli aumenti in cifra 
fissa ottenuti nel triennio 
1976-78), diminuito della 
maggiore incidenza dell’ 
imposta sui redditi delle 
persone fisiche. Negli al¬ 
tri mesi, però, l’aumento 
delle rate, rispetto all’an¬ 
no precedente, è di sole 
27.815 lire, cioè 5 mila 
lire in meno della somma 
paqatn per il mese di gen¬ 
naio. Il perche di tale di¬ 
minuzione non è compren¬ 
sibile Ti consigliamo di 
rivolgerti al patronato 
INC A. presentando tutti 
i certificati di pensione 
degli anni precedenti, di 
modo che. su documenti 
certi si possa verificare 
i conteggi. Se verrà dimo¬ 
strato che l’INPS erra nel 
darti la scala mobile. V 
JXCA saprà proteggere I 
tuoi giusti diritti. 


E’ solo 
un mezzo 
beneficio 

Attualmente dipendo dal- 
rAmministrazione provin¬ 
ciale di Livorno ed ho 17 
anni di servizio con versa¬ 
menti alla CPDEL. Poiché 
ho versato altri 15 anni 
di contributi all'INPS. do¬ 
vrei ricongiungere i due 
periodi assicurativi. Ora 
devo chiedere il computo 
del servizio militare ai 
fini pensionistici: se lo 
chiedo all'INPS non pago 
nulla, ma se lo chiedo alla 
CPDEL devo riscattarlo in 
contanti in quanto lo Sta¬ 
to paga solo se il militare 
ha raggiunto il grado di 
sottufficiale considerando 
i sottufficiali come pro¬ 
pri dipendenti. Desidererei 
sapere — avendo fatto 
6 anni di militare (dal 
1941 al 1947) come mari¬ 
naio di carriera con fer¬ 
ma di 5 anni rinnovabile 
e non avendo raggiunto il 
grado di sottufficiale, per¬ 
ché alla scadenza della 
prima ferma non ho rin¬ 
novato il mio arruolamen¬ 
to — se il mio rapporto 
con lo Stato era di dipen¬ 
dente e se. come tale, an¬ 
che io rientro nel benefi¬ 
cio che lo Stato concede 
ai sottufficiali (cioè il pa¬ 
gamento a suo carico del 
riscatto ai fini pensioni¬ 
stici del periodo da mili¬ 
tare). 

PLTNIO PELLEGRINI 

Portoferraio (Livorno) 

Riteniamo che non puoi 
farli pagare dallo Stato 
i contributi necessari per 
il riscatto pensionistico 
del servizio militare, dal 
momento che, come tu di¬ 
ci. non hai raggiunto il 
grado di sottufficiale. 

Per superare l'ostacolo ti 
conviene immediatamente 
presentare all'INPS il fo¬ 
glio matricolare e farti 
accreditare gratis i con¬ 
tributi figurativi per ser¬ 
vizio militare. Dopo, chie¬ 
derai la riconqinnzione: 
i contributi della leva 
verranno trasferiti alla 
CPDEL c ovviamente a 
questo punto dovrai paga¬ 
re la metà del riscatto 
previsto dalla legge n. 29 
sulla riconaiunzfone. Non 
r proprio quello che speri 
ma è sempre un buon 
beneficio. 

Per un lettore 
di Nettuno 

Dal signor Silvio D'An- 
nibale di Nettuno è per¬ 
venuto alla nostra redazio¬ 
ne un plico raccomanda¬ 
to contenente una copia 
fotostatica del suo foglio 
matricolare. Tale docu¬ 
mento militare non è ac¬ 
compagnato da alcuna 
sua lettera, ragion per 
cui non siamo in grado 
di fornire alcuna risposta. 
Invitiamo pertanto il no¬ 
stro lettore di scriverci di 
nuovo per farci conoscere 
l'oggetto deila sua richie¬ 
sta. 


a cura di F. Viteni 


( 
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l’Unità / sabato 20 ottobre 1979 



DOMENICA 



/MEDI 



MARTEDÌ 



□ Rete 1 

10.25 MESSA DEL PAPA DAL SANTUARIO DI POMPEI 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 

12.15 ITINERARI ITALIANI • (C) • «Montanino» 

13 TG 1 L’UNA • (C) ■ Quasi un rotocalco 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14.15 DOMENICA IN- - Presentata da Pippo Baudo 

14.30 DI SCORINO - Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE - In diretta da studio 

15.25 GIUSEPPE BALSAMO • Regia di André Hunebelle 

16.30 90. MINUTO 

16,50 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 

19 LA FAMIGLIA SMITH • «Servizio di pattuglia» • 
Telefilm 

20 TELEGIORNALE 

20,40 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - (C) - Regia di 
Ronald Wilson 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
22,20 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per Bette sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) - Le avventure del¬ 
l’energia 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - (C) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) • Automobilismo: Giro 
d'Italia - Motonautica: Campionato mondiale off shore - 
Tennis: Internazionali indoor 

16.30 DISNEYFESTIVAL - (C) - Sotto 11 patrocinio UNICEF 

17.50 JOE FORRESTER - (C) • «La testimone» • Telefilm 

18.40 TG 2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Serie A 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 

20.40 CYRANO - (C) - Commedia musicale - Con Domenico 
Modugno e Catherine Spaak - Regia di Daniele D’Anza 

21.45 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 JAZZ CONCERTO . (C) 

□ TV Svizzera 

ORE 11: Tennis; 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama: 14: 
Tele-Revista; 14,15: Un’ora per voi; 15,40: Charlie Chaplin; 
16,10: Telefilm; 17: Trovarsi in casa: 19,15: Disegni ani¬ 
mati; 20,30: Telegiornale: 

□ TV Capodistria 

ORE 18: Telesport; 19,30: pangolino dei ragazzi; 20: Ca¬ 
nale 27; 20,15: Punto d’incontro; 20.35: « L’amante gio¬ 
vane » - Film; 22,(fi: Musicalmente; 23,05; Telefilm. 

□ TV Francia 

ORE 11: Corso di inglese; 11,15: Concerto; 12,25: Trampo¬ 
lino '80; 12,45: A 2; 13 , 20 : Telefilm; 14,10: Gioco del numeri 
e delle lettere; 15: Animali e uomini; 16,35: Un orso 
diverso dagli altri; 17,40: Circo di domani: 18,45: Stadio; 
19,40: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Telefilm. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,15: « I moschettieri del re » • Film; 18,45: Tele- 
montecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: « Kobra Force squadra 
giustizieri» - Film; 22,30: Oroscopo di domani. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; ore 9,30: Mes¬ 
sa; 10,13: I grandi del jazz; 
11,15: Radio match; 12: Ral¬ 
ly; 12,30: Il calcio è di rigo¬ 
re! 13,15: Il calderone: il 
primo venuto e...; 14,20: Car¬ 
ta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Stadioquiz: 18: L’ulti¬ 
mo arrivato e...; 18,30: GR1 
sport, tutto basket; 19,25: 
Jazz, classica, pop; 20,30: 
Madama Butterfly, di G. Puc¬ 
cini; 22,30: Facile ascol¬ 
to; 23: Noi... le streghe, con 
Paola Borboni. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,50, 18,30, 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,30: Buon viaggio; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45: Hit 
parade; 9,35: Buona domeni¬ 
ca a tutti; 11: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Incontro con Julio Igle- 
sias; 12,45: Toh! Chi si ri¬ 
sente; 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30: Domenica 
sport; 15.20: Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport; 
17,15: Domenica con noi; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20.50: Spazio X formula 2: 
21,30: Cesare De Robertis; 22: 
Dario Salvatori e l’Easy- 
Ll6tenlng; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
8.45, 10.45, 13,45, 18,35, 20.45, 
23,55; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino: 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8,45: Succede In 
Italia, tempo e strade; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domenica 
tre; 10.15: I protagonisti; 
11,30: Concerto di valzer; 
12.45: Panorama europeo: 
tempo e strade; 13: Disco 
novità; 14: I concerti per 
pianoforte di Rachmanlnov; 
14.36: George Friedrich Haen- 
del; 14.45: Controsport; 15: 
Le ballate dell’anticrate; 
16.30: Il passato da salvare; 
17: Tosca, di G. Puccini; 
19.35: Mozart - Kempff; 20: 
Il discofilo: 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22.20: Gli uccelli come 
simboli di potere; 22,35: il 
jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - (C) Sicilia 
1943-1947 

13 TUTTILIBRI - (C) - Settimanale d’informazione 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE AL PARLAMENTO - (C) 

14.25 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE - (C) 

17,10 REMI - (C) • «Ben tornato papà» - Disegni animati 

17.25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) - Un pro¬ 
gramma di Tony Binarelll 

18 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

18.30 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - (C) - « Sull’onda 
deU’oceano ;> 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - (CI - «A tu per tu» 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Incontro 
con Emllv » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CASTA DIVA - (C) - Film di Carmine Gallone 

22.20 IO E IL FUMO - (CI - Fatti e misfatti della sigaretta 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - (C) 

17,06 LA FAMOSA INVASIONE DEGLI ORSI IN SICILIA • 
DI Dino Buzzati 

17.35 SRINAGAR - (C) - Documentario 

18 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) • «Asfissie» 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 

18.50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso - (C) 

19,05 BUONASERA CON... MACARIO ■ (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPI INQUIETI - «Volo Lufthansa 615: operazione 
Monaco», di Edmund Wolf - Regia di Teo Merger 

22.35 SPAZIO LIBERO - I programmi deil’accesso 

22.50 SORGENTE DI VITA - Cultura ebraica 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,25: Per 1 ragazzi: 18,50: Tele- 
giornale; 19,05: Telefilm; 19.35: Obiettivo sport. 


□ TV Capodistria 

ORE 18,45: Pallamano: 19,50: Punto d’incontro; 20: L’aogo- 
lino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,30; «Veglia chi 
uccidi» - Film; 22,25: Passo di danza; 22.45: «Tale». 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,29: Gli amori dèlia Belle 
époque; 12.45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: DI 
fronte a voi; 14: Aujourd’hui madame; 15; Scott Fitzgerald 
a Hollywood; 16,43: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 
17,50: Recré A 2; 18.30: E’ la vita; 18.50: Gioco dei numeri 
e lettere; 18.12: Quotidianamente vostro; 19,45: Top club; 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo e ccntiamo; 
18,20: Un peu d’amour, d'amitié et beaucoup de musique; 
19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu: 20: Mannix; 21; 
« La superba creola » - Film; 22,35: « Massacro al grande 
canyon » - Film; 0,03: Notiziario. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7.20; La¬ 
voro flash: 7,30: Stanotte, 
stamane: 7,45: La diligenza; 
8,15: GR1 • Sport; 8.40; In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio- 
anch'io; 11: Graffia che ti 
passa; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03; Voi 
ed Io '79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14.30; Col sudore della 
fronte: per una storia del 
lavoro umano; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Radiouno jazz 
’79; 18,35: L’umanità che ri¬ 
de; 19,20: Incontro con la 
violinista Anne-Sophie Mut- 
ter; 19,50: Operazione teatro: 
« Come le foglie », di Giusep¬ 
pe Giacosa; 20,45: La nuova 
compagnia di canto popola¬ 
re: 21,03: Intevallo musicale; 
21,15: Pianista Sviatoslav 

Richter; 22,35: Musiche da 
film; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.30. 18.30, 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8: Mu¬ 
sica e sport; 8,10: Un altro 
giorno musica; 9,20: Doman¬ 
de a radiodue; 9.32: Figlio, 
figlio mio! 10: Speciale GR2; 
10,12: In attesa di...; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente: 13,40: Bel¬ 
le époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ra¬ 
diodue autunno; 15.30; GR2 
economia; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 17,30; Speciale 
GR2; 17.50: Hit parade; 
18.40: Io la so lunga, e voi? 
19,50: Intervallo musicale; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
10,45. 12,45, 13,45, 20,45. 23.50: 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8.25: Il concerto del 
mattino; 8.45: Succede in Ita¬ 
lia: tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna - Il ma¬ 
schile: 10,55: Musica operisti¬ 
ca; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Leggere 
un libro; 17.30: Spazio tre; 
18.45: I fatti della scienza; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Libri novità; 22.15: Sei secoli 
di musica a Praga. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE (C) 
13,00 RUBRICA 7Gl - Giorno per giorno (• C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17,00 REMI - (C) • «Non ho più nessuno?» 

17,25 C’ERA UNA VOLTA... DOMANI 

17.40 UN MARE DI GAGS - (C) - «Una fantasia balneare» 
18 GLI ANTIBIOTICI - (C) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 - (C) 
19,05 SPAZI OLI B ERO - I programmi dell’accesso - (C) 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) • « |1 fran¬ 
cobollo deH’amiciziu » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL PROCESSO DI CATANZARO * un film dal vero: 
« Servizi segreti riservati » 

22,15 RAG, SWING E... - (C) - La musica popolare americana 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - (C) - Settimanale di temi meridionali 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI • (C) 

17.00 TV2 RAGAZZI - Capitan Harlock - (C) - Telefilm 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI * (C) 

18,00 INFANZIA D’OGGI • (C) * Conversazione sulla sessua¬ 
lità dei bambini dai 3 ai 6 anni 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Il gioco del¬ 
l’amore e del caso, di Pierre 
De Marivaux; 11,30: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io ’79; 14,03: Mu¬ 
sicalmente; 14,30; Estate in 
città; 15,03; Rally; 15.30: Er 
repiuoo; 16,40: Alla breve: 
17: Illegittima ambizione, di 
Umberto Domina; 17,30: Ve¬ 
nezia biennale musica' 70; 
18,35: Spazio libero; 19,20: 
Musiche in veletta; 20: La 
civiltà dello spettacolo, ci¬ 
nema, teatro e società: 20,30: 
Carosello musicale; 21,03: Ra¬ 
diouno jazz ’79; 21,30: La 
smorfia, dì Pietro Donato; 
21,55: Combinazione suono. 

□ Radio 2 


18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 (C) - Sportsera 

13,50 BUONASERA CON... MACARIO con il telefilm comico 
«L’ora illegale» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 EINSTEIN: UNIVERSO ANNO ZERO di Ruggero Or¬ 
lando (C) - «Cosmologia» 

21.30 PUPE CALDE MAFIA NERA (C) - Regia di Ossie Davis 
con Godfrey Cambridge, Raymond St. Jacques 

23,00 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Per i più piccoli; 18.05: Per i bambini; 18,10: Per 
i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 20,45: La luce dei giusti; 22,05: 
Terza pagina; 23: Martedì sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: « Alle sette del mattino il mondo è 
ancora in ordine» - Film; 22: Temi d’attualità; 22,30; Mu¬ 
sica popolare; 23: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,29: Telefilm; 12,45: A 2; 
13,50: Di fronte a voi; 15: Telefilm; 15.55: Siamo noi; 17,20: 
Finestra su...; 17.50: Recré A 2; 18.30: E' la vita; 18.50: 
Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Telegior¬ 
nale; 20,40: « Il messaggio » - Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 
18.20: Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 
19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu; 20: Intoccabili; 
21: «Giovanni dalle bande nere» - Film; 22,35: Destina¬ 
zione cosmo. 


GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Bucn viaggio; 8,15: Gr2 
sport mattino; 9,20: Doman¬ 
de a radiodue; 9.32: Figlio, 
figlio mio!: 10: Speciale Gr2 
sport; 10,12; In attesa di...; 
11,32: Educazione fisica e 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.45: Alto gradimen¬ 
to: 13,40: Belle époque e din 
torni: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Radiodue autun¬ 
no; 15,30: Gr2 economia; 16: 
Thrilling; 16.50: Vip perchè?; 
17.50: Long playing hit; 18.40: 
Io la so lunga, e voi?: 19.50: 
Intervallo musicale: 20: Spa 
zio X formula 2; 20.05: Cori 
da tutto il mondo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 

8.45, 10,45. 12,45. 13.45, 18,45. 

20.45, 23,55: 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina: 8,20: Il con¬ 
certo del mattino; 9: Il con 
certo del mattino: 10: No!, 
voi. loro donna: sorellanza: 
10,55: Musica operistica: 

12,10: Long playing; 12: Po 
meriggio musicale; 15,15; Gr3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Lei sa che 
lingua parla? 17.30: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
la scienza: 21.30: Concerti 
no; 21.50: Indagine importu 
na su una autobiografia : 
Vittorio Alfieri; 23: Il jazz. 


MERCOLEDÌ 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


12.30 GLI ANTIBIOTICI - (C) 

13 00 ARTE CITTA’ (C) * «Questa settimana; Milano» 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,10 EDUCAZIONE E REGIONI (C) •« Infanzia e territorio » 
17 ’ REMI - (C) - «Addio Chavanon» 

17,25 C’ERA UNA VOLTA— DOMANI (C) 

17,45 ILLUSION? (C) - Disegno animato 

18,00 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE (C> 

18.30 BALLATA SENZA MANOVRATORE - 7. puntata 


19,00 TG1 CRONACHE (C) 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO (C) - «Addio si¬ 


gnora Beasley» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) - Che tempo fa 
20.40 KOJAK - « Il giudice Mackie » con Telly Savalas (C) 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO - Un programma di Guido 
Levi « Storia di Renato N » 

22.05 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

12.30 PRO E CONTRO (C) 

13 TG? ORE TREDICI 

13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA 

17.00 LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati (C) 

17.05 CAP|TAN HARLOCK - «Stella cadente» (C) 

17.30 IL GENIO IN ERBA di M. Parbot 

18.00 CINETECA-TEATRO - «La tradizione dell’attore» 

18.30 DAL PARLAMENTO (C) - TG2 Sportsera 
1850 SPAZIOLIBERO 

19,05 BUONA SERA CON„ MACARIO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 I COLORI DEL GIALLO - Nuovi autori per un genere 
classico: « Storia senza parole », di D. Crispo e B. Proiet¬ 
ti. Regia di B. Proietti. 

21.45 COME ERAVAMO (C) - 4. puntata 

22.45 DETECTIVES - «La festa d’addio» 

23,00 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 13: Per l più piccoli; 18.05 Per 1 ragazzi; 1850: Telegior¬ 
nale; 19,05: In casa e fuori; 19,35: Segni; 20.05: Il Regionale; 
20.30: Telegiornale; 20,45 Argomenti; 21,35: Eugenio Fi nardi; 
22,25: Mercodeli sport. 


□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15; Te¬ 
legiornale; 20,30: Teiesport - Calcio; 22,15: La nuora giovane 
film. 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 123: 
Telefilm, 12,45: A 2 • 1. ediizone; 13,50: Di fronte a voi; 15,15: 
Telefilm <7.>; 16,10: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gio¬ 
co dei numeri e letetre; 18,12: Quotidianamente vostro; 19,45; 
Top club; 20,35: TV 2; 21,40: Festival di Nancy. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d’amour. d’amitié et beaucoup de musique; 19,15: Vi¬ 
ta da strega; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 20: I sen¬ 
tieri del West; 21: Le vie della citta • Film; 22,35: La polizia 
non perdala - Film. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 11: 
Musica perla; 113: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io ’79; 14,03: Musical- 
mente; 14.30: Voglia d’apo¬ 
calisse; 15,03: Rally: 15,30: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17: Valzer celebri; 17,30: 
Globetrotter; 18: Dylan: un 
po’ di più: 18,30: Combina¬ 
zione suono; 19,20: Disco con¬ 
tro-; 20,05: Peccati musica¬ 
li; 20,40: Taxicon; 21,03: Un 
giorno d’estate in un giardi¬ 
no; 21,40: Carosello musica¬ 
le; 22,10: Grl sport tuttoba- 
sket; 22.35: Europa con noi; 
23,05: Oggi al parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 63, 
73, 83. 93, 113. 123, 
133. W3, 183, 193, 223; 
6: Un altro giorno musica; 
73: Buon viaggio; 93: Do¬ 
mande a radiodue; 9,45: Fi¬ 
glio, figlio mio! 10: Speciale 
Gr2; 10,12: In attesa di...: 
113: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali: 
12,45: Il giorno del successo , 
e poi?; 13,40: Belle époque 
e dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au¬ 
tunno; 153: Gr2 economia; 
16: Thrilling; 163: Gr2 po¬ 
meriggio; 16,50 Vip; 173: Hit 
parade: 18,40: Io la so lunga, 
e voi?: 193: Il convegno dei 
cinque; 20,40: Spazio X for¬ 
mula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 233; 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino; 73: 
Prima pagina; 8,25: Il con¬ 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; Tempo e stra¬ 
de; 9: Concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
103: Musica, operistica; 

11,45: Sperimentazione 1.: la 
sessualità Infantile; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: Gr tre 
cultura; 153: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: L’arte in 
questione; 173: Spazio tre: 
21: Venezia: Biennale musi¬ 
cale 1979 ; 22: Sara Coleridge, 
da « Per le strade di Lon¬ 
dra». di Virginia Woolf; 
22.20: Leonanf Bemstein e 
« La primavera » di Schu- 
mann; 23: Il jazz. 


123 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13,00 GIORNO PER GIORNO 

133 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

17 LE SUE AVVENTURE - Disegni animati - (C) 

173 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - 4. puntata 

17.51 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO (C) 

18 SCHEDE PEDAGOGIA: «Parole e immagini» 

18,30 BALLATA SENZA MANOVRATORE 

19,00 TG1 CRONACHE (C) 

193 TRE NIPOTI E IJN MAGGIORDOMO - «Un bambino 
in arrivo » (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - Che tempo fa 
3.00 TELEGIORNALE 

20.40 L’ANNO CHE VERRÀ’ - Lucio Dalla in concerto 

21.45 DOLLY - Appuntamenti quindicinali con il cinema (C) 

22,00 SPECIALE TG1 

23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 

123 COME E QUANTO - Settimanale sui consumi - (C) 

11 TG2 ORE TREDICI 
133 INFANZIA OGGI 

17 LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati - (C) 

17,15 CAPITAN HARLOCK * « La figlia del Dott. Zero» - tC) 
173 UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 

18 LE ABILITA* MANUALI 

183 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 

183 BUONASERA CON— MACARIO - Previsioni del tempo 

19,45 TG2 * STUDIO APERTO 

3,40 CIRCUITO CHIUSO, con F. Bucci. E. Manni, G. Gemma. 
Regia di Giuliano Montaldo. 

223 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

23,10 EUROGOL - Panorama delle Coppe Europee di calcio - 
- iC) - TG2 Stanotte 


□ TV Svizzera 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per I bambini; 18.15: Per 1 
ragazzi; 183: Telegiornale; 19.05: Giovani; 19,35: Archeologia 
delle terre bibliche; 33: Telegiornale: 20.45: indagine su 
un parà accusato di omicidio - Firn: 223: Questo e altro: 
233: Calcio: Coppe europee. 


□ TV Capodistria 

ORE 19: Eurogol; 193: Punto d'mcontro; 3: Cartoni ani¬ 
mati; 20,15: Telegiornale; 3,30: n sadico - Film; 213: Ci- 
r.cnotes; 22,25: La scena del rock. 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 123 
Telefilm; 133: Di fronte a voi; 15: La famiglia Adams: 16 
L’invito del giovedì; 17,15: Finestra su—; 173: Recré A 2 
183: E* la vita; 183: Il gioco dei numeri e delle lettere 
19,45: Al Parlamento; 20: Telcgiorale; 20,35: Grande schermo. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 183: 
Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 19,15; Vi¬ 
ta da strega; 19,45: Tele menu: 20: Pronto, sala stampa; 21: 
Il giardino segreto - Film; 22,35: Chrono; 23,10: Montecarlo 
sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 233; 6; 
Stanotte, stamane; 73: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40 Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11: La zitella, 
di Carlo Bertolazzi; 113: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io 79; 14.03: 
Musicalmente; 14,30: Sulle 
ali deH’ippogrifo; 15.03: Ral¬ 
ly: 15,30: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17: Love music; 
17,30: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei; 
18,35: Spazio libero: 193: 
Emisferi musicali; 33: Gli 
accidenti di un viaggio: 21.05: 
Trallaieri e altri canti; 21,30: 
Combinazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
73. 83. 9,30, 11,30, 12.30, 
13,30, 10,30. 183. 19,30. 223; 
6: Un altro giorno musica: 
7,50: Buon viaggio; 8.15 Gr2 
sport mattino; 93: Doman¬ 
de a radiodue; 93: Ippolita, 
di Alberto Denti di Plrajino: 
10,12: In attesa di...: 113: 
Cinquanta è bella; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Al¬ 
to gradimento: 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ra¬ 
diodue autunno: 16: Thril¬ 
ling; 16.50: Vip: 173: Spe¬ 
ciale Gr2: 17,55: Cantautori 
di ieri e di oggi: 18.40: Io la 
so lunga, e voi?; 3: Piane 
ta scuola: 20.20: Spazio X 
formula 2: 21.05: Teatro di 
radiodue: « La dilazione », di 
F. Dfirrenmatt: 22.05: Semi- 
biscrome. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

3.45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7,3: 
Prima pagina: 8,25: Il con¬ 
certo del mattino; 83: Suc¬ 
cede In Italia; 9: II concer¬ 
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna: 10,55: Musica o- 
peristica; 12,10: Long play¬ 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le: 15,15: Gr tre cultura; 
15,3: Un certo discorso mu¬ 
sica: 17, Su. viaggia con me; 
17,3: Spazio tre: 18,45: Eu¬ 
ropa *79; 21: Lord Inferno 
musica di G.F. Ghedini: 
22,10: Laborintus II di E. 
Sangulnetl; 22,45: Libri no¬ 
vità; 23: Franco Fayenz pre¬ 
senta il jazz: 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


VENERDÌ 



□ Rete 1 


O Radio 1 


123 SCHEDE-PEDAGOGIA 

13 AGENDA CASA 

13.25 CHE TEMPO FA - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 EDUCAZIONI E REGIONI: INFANZIA E TERRITO¬ 
RIO 

17 IL PRIMO SPETTACOLO 

17.25 I GIORNI DI GLORIA DI LES MANS (2. parte) 

17 OS LA PANTERA POCA 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia KM3- 
47. « Gli anni del rifiuto ». 

18.30 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

19,05 SPAZIOLIBERO 

193 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «La statua di 
creta» - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C> - Che tem¬ 
po fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SPECIALE TG1 

21,3 OTTO TOTO’: « L’imperatore di Capri ». regia di Lui¬ 
gi Comencini, con Totò. Ivonne Sanson. 


□ Rete 2 

123 LASSÙ’ NEL CIELO - Documentario - (C> 

13 TG2 ORE TREDICI 

133 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA 

17 LA FAMIGLIA FELICE: «IDILLIO» - (C) 

17.05 SUPER SUPER DUFFY MOON - Telefilm. 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contemporanea 
183 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
18.50 BUONA SERA CON„ MACARIO 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

3.40 L’AFFARE STAVISKY - (C) - Ultima puntata con 
P. Biondi, Ivana Monti. 

22.15 FONOGRAFO ITALIANO - (C) - 2. puntata. «La pax 
littoria tra Caporetto e Addis Aòeba ». 

223 TEATRG MUSICA - TG2 STANOTTE. 


□ TV Svizzera 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per i ragazzi; 183: Tele- 
giornale; 19.05: Confronti: 19.35: Ognuno ha il suo Babbo 
Natale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45: Liberace; 
23,15: Venerdì sport. 


□ TV Capodistria 

ORE 19,3: Punto d’incotro; 20: Canoni animati; 20.15: Te¬ 
legiornale; 33: Daisbirro - Film: 22: Locandina; 22,15: Not¬ 
turno pittorico. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,29.* Gli amori della Belle 
epoque; 133: Di fronte a voi; 14: Aujourd’hui madame; 15: 
Telefilm (1.); 16: Quattro stagioni; 17: Piccole storie; 173: 
Finestra su...; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.35: L’oro del Transvaal (3.); 213: 
Apostrofi; 22,57: Cronaca di Anna Magdalena Bach - Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 183: 
Un peu d’amour. d’amitié et beaucoup de musiquie; 19 in¬ 
vita da strega; 19.45: Tele menu; 20: Squadra emergenza: 
21: Femmine tre volte - Film: 22.35: Pano sport; 22,45: I cal¬ 
di amori di una minorenne - Film. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 73: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone: 
Barbra Streisand; 12.03: Voi 
ed io T9; 14.03: Radiouno 
jazz *79: 14,3: Europrofes 

sioni; 15,05: Rally; 153: Er¬ 
repiuno; 16.40: Alla breve: 
17: Ragazze d'oggi; 17.30: 
La donna di Neanderthal; 
18: Donna canzonata; 18,30. 
Voci e volti della questione 
meridionale; 193: Musiche 
in veletta; 3: Le sentenze 
del pretore: 203: Racconto 
con punteggiatura musicale; 
21.03: Concerto sinfonico. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 63. 73. 
83, 93, 113. 123. 13.30, 
163. 18,30. 193. 223; 6: Un 
altro giorno musica; 7,50: 
Buon viaggio; 8.15: GR 2 
sport mattino; 93: Doman 
de a Radiodue; 93: Ippol: 
ta, di Alberto Denti di Pi- 
rajino; 10: Speciale GR2: 
10,12: In attesa di.„: 11.32: 
Cinquanta è bello: 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13.40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 14: Trasmts 
sioni regionali; 15: Radiodue 
autunno; 153: GR2 econo¬ 
mia: 16: Thrillings: 163: 
GR2 pomeriggio: 163: V:p: 
173: Speciale GR2: 17.55: 
Tutto compreso: 18.40: Io la 
so lunga, e voi?; 19.20: Tn 
tervailo musicale; 20: Spa 
zio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45. 10.45, 12,45, 13,45. 18.45, 
213, 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino: 7.30: 
Prima pagina; 8,25: Il con¬ 
certo del mattino; 83: Tem¬ 
po e strade; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, 
loro donna: 10,55: Musica 
operistica; 12,10: Long pia 
ying; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: GR Tre cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: I trionfi di Oriana 
eco dedica « Alla regina Eli¬ 
sabetta»; 173: Spazio Tre: 
19,15: Concerti d’autunno; 
21: Nuove musiche; 21.35: 
Spazio Tre opinione: 22,05: 
Concerto da camera: MaJ- 
com interpreta Scarlatti; 23: 
Il jazz. 
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ANTEPRIMA TV _ 

Il principe 
e il grillo 

La prosa (Von Kleist) e il varietà 
(Fantastico) nella serata televisiva 


Con II principe di Hom- 
burg di Heinrich von Kleist, 
diretto da Peter Stein e In- 
tempretato dai prestigiosi 
attori della SchaubUhne ani 
Halleschen Ufer di Berlino 
Ovest, questa sera sulla Re¬ 
te due, alle 20,40, è di scena 
11 grande teatro europeo. 
Questa tragedia a lieto fine 
scritta In versi da Kleist nel 
1810, ha come centro 11 li 
bero arbitrio, 11 valore po¬ 
sitivo della trasgressione e 
l’importanza assunta dalla 
decisione di un uomo solo, 
ma illuminato e valoroso, 
contro i meccanismi strlto- 
latori della storia. Federico, 
principe di Homburg. du¬ 
rante una crisi di sonnam 
bulismo che l’ha colpito, 
ascolta come in sogno gli 
ordini che gli vengono un 
partiti per la battaglia di 
Fehrbellin nel corso della 
guerra fra Brandeburgo e 
Svezia. Trasgredendoli, pe 
rò. e facendo una sortita in 
anticipo rispetto all’ora sta¬ 
bilita per l’attacco, contri 
bmsce alla vittoria del suo 
pae.ie. Ma ha disubbidito e 
per questo deve pagore con 
la morte, da lui scelta con 
serena consapevolezza. E’ 
quanto voleva da lui il se¬ 
vero Principe Elettore che 
gli concerie la grazia; cosi 
quando gli viene tolta la 
benda in luogo del plotone 
di esecuzione, Homburg ve¬ 
drà la donna amata Natalie, 
nipote del Principe Elettore 
che gli offre una corono. 

La realizzazione teatrale 
di Peter Stein, che si avva¬ 
le di grandissimi attori qua¬ 
li Bruno Ganz (Homburg). 
Jutta Lampe (Natalie). 
Werner Rohm (Hohenzol- 
lern), Peter Luhr (Il Prin¬ 
cipe Elettore) punta tutto 
su di una rappresentazione 
che vuole rendere la dimen¬ 



sione a metà fra il sonno e 
la veglia in cui vive Uom¬ 
ini rg. e cosi ha immerso il 
suo protagonista, dalla reci¬ 
tazione trasognata, dentro 
un contenitore nero, in cui 
di tanto in tanto, in rela¬ 


zione al progressivo risve¬ 
gliarsi di Homburg si apro 
no stupendi squarci paesag 
gistici che si rifanno figura 
tivamente alla pittura di 
Friedrlck, cosi cara a que¬ 
sto regista 

Il principe di Homburg 
(proposto tra l’altro, in que¬ 
sti giorni a Bologna dallo 
Stabile di Bolzano), secondo 
Peter Stein si struttura in 
una dimensione esistenziale, 
di ripiegato stupore, che non 
concede nulla alla spettaco¬ 
larità pura e semplice e die 
raggiunge il suo punto più 
alto nella superba interpre 
fazione di Bruno Ganz, nel 
suo progressivo risveglio che 
è anche un’acquisizione di 
conoscenza. Ma tutti gli at¬ 
tori della SchaubUhne agi¬ 
scono qui al massimo delle 
loro passibilità fornendo una 
prova di consapevolezza in 
terpretativa prosciugata ed 
essenziale dove neppure un 
gesto o un semplice trasali¬ 
re del viso è mai gratuito, 
ma rientra In quello studio- 
analisi del personaggio per 


cui questo gruppo va giusta¬ 
mente famoso. (m.g.g.) 

* * * 

E oltre alla prosa che co 
sa offre questo sabato tele 
visivo? Per restare alla se 
rata, la Rete uno mette sul 
piatto delta Ideale bilancia 
la terza puntata di Fatila 
stivo con 11 barbuto Beppe 
Grillo (vero grillo parlante 
o coscienza scherzosamente 
critica della trasmissione) e 
le due soubrette Loretta 
Goggi e Haether Parisi, con 
condimento di ballerini, or 
ehestra, probabili ospiti e si 
curi concorrenti. A seguire, 
in diretta dal Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, le « nozze 
d’argento » del Premio Da 
vid di Donatello presentato 
da Giulietta Masina. La ce 
rimonia si svolgerà alla pre¬ 
senza del Presidente Pertini 

E ora ancora qualche se 
gnalazione fra 1 programmi 
pomeridiani: la Itele uno 
sembra aver stabilito di fe¬ 
steggiare una « giornata eco 
logica»: sono due i prò 
grammi ispirati ad un lode¬ 
vole intento protezionista, 
almeno a giudicare dal tito 
lo. cioè la terza puntata del- 
l'Apoculisse degli animali 
(14,30) e Un parco tutto no¬ 
stro della serie « Tre nipoti 
e un maggiordomo» (19,20). 

E come risponde la Rete 
due? Alle 13,30 con Di tasca 
nostra, al servizio del con 
stimatore, nuova serie di un 
programma che si propone di 
ficcare la telecamera nelle 
confezioni dei prodotti per 
svelarne segreti più o meno 
imbarazzanti. E, più tardi 
(17,05) una inchiesta a Ha- 
worth, luogo dove le tre fa 
mose e immaginifere sorelle 
Bronté' (Anne. Emily e Char¬ 
lotte) trascorsero l'infanzia. 

Nella foto: Loretta Goggi 


! CINEMAPRIME 

i 

i 



Se la vita è già precaria 
l’amore diventa catastrofe 


Ora anche sugli schermi romani « Il prato », l’ultimo film dei fratelli Taviani 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI - (C) - «Una memo 
ria da elefante » 

13.30 TELEGIORNALE 

17 LA CAMPANA TIBETANA - (C) - «La trappola» 

18 GRANDI SOLITARI - (C) - «Un uomo una barca» 
18.3S ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Un 

parco tutto nostro» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Cl 
20 TELEGIORNALE 

20.40 FANTASTICO - (C) - Trasmissione abbinata alla Lot¬ 
teria di Capodanno - Condotta da Beppe Grillo e 
Loretta Goggi 

21.55 PREMIO DAVID DI DONATELLO (C) - Presenta 
Giulietta Masina 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 SONO IO WILLIAM! - (C> • «La dolce ragazzina in 
bianco » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - (C) 

14 GIORNI D’EUROPA - (C> 

14.30 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 
educativi 

13 CICLISMO * <C) - Trofeo Baracchi di Bergamo - 


XXV Concorso ippico intemazionale di Palermo 
17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - « Il compleanno» - 
Disegni animati 

17,10 I LUOGHI DOVE VISSERO - Le sorelle Bonte e 
Haworth 

17,50 CHIP - (C) - Telefilm 

18,15 SERENO VARIABILE - (C) • Settimanale di turismo 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG 2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 IL PRINCIPE DI HOMBURG - (C) - Di Heinrich Von 
Kleist - Regia di Peter Stein - Con Bruno Ganz. Jutta 
Lampe. Peter Luter 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 13.55: Tennis - Tomeo «Indoor»; 17,10: Telefilm; 
18: Video libero: 18.25: Scatola musicale; 18.50: Telegior¬ 
nale; 19.05: astrazioni del lotto; 19,25: Scacciapensieri; 
20.45: « La monaca della domenica » • Film; 22,10: Sabato 
sport. 

□ TV Francia 

ORE 11,45: Il giornale dei sordi e dei deholl di udito: 12: 
La verità è nel fondo della marmitta; 12.30: Sabato e 
mezzo; 13,35: Signor Cinema: 14,25: I giochi di stadio; 
17,10: I minori di 20 e gli altri; 17,55: Giro attorno al 
mondo: 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 20: Tele- 
giornale; 20,35: La hella vita - Commedia di Jean Anouilh; 
22.05: Collarshow; 23.05: Finestra su... 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane; 7,35: Storia, 
contro storie; 8.40: Ieri ai 
Parlamento; 8.50: Stanotte, 
Stamane; 10,03: Un film, la 
sua musica; 10,35: Vaghe 
stelle dell’operetta; 11.30: 
Mocambo bar; 12,30: Vieni 
avanti, cretino! 13,20: Dal 
rock al rock; 14.03: Ci siamo 
anche noi: 15.03: Una nuvola 
di sogni rossa e gialla; 15,45: 
Facile ascolto; 16.10: ...Non 
ho parole; 17: Radiouno jazz 
'79; 17,30: Mondo - Motori; 
17.45: Asterisco musicale; 

17.55: Obiettivo Europa; 18,30: 


Antologia di « Quando la 
gente canta »; 19.20: Musica¬ 
perta: 20: Dottore, buona se¬ 
ra; 20.30: Mocambo bar; 21,25: 
Nastromusica da via Asia¬ 
go 7; 22,15: In diretta dai 
clubs di jazz italiani; 23,10: 
Prima di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30, 16,30, 18.30. 19.30. 
22.15; 6: Un altro giorno mu¬ 
sica: 7.50: Buon viaggio; 8: 
Giocate con noi 1 x 2 alla 
radio; 9.20: Domande a Ra- 
diodue: 9,32: Figlio, figlio 
mio. di Howard Springs: 10: 


Speciale GR2 motori; 10.12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13.40: Belle epoque e din¬ 
torni: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: I giorni segreti 
della musica; 15.45: Buona 
domenica a tutti; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17.55: 
Invito al teatro: «Il ragno» 
di Sem Benelli; 19: Canzoni 
per tutti; 19,50: Prego, gra¬ 
disce un po’ di riflusso? 21: 
I concerti di Roma, direttore 
Jerzy Semkow; 22,55: Felice 
notte. 

O Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 


8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.45. 

20.45, 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
La prima pagina; 8,25: Il 
concerto del mattino: 8,50: 
Tempo e strade; 9: I! concer¬ 
to del mattino; 10: Folkcon- 
certo; 10 . 55 : Di due cose 
l’una (l’a!tra è il soie): 11.30: 
Invito all’opera; 13: Musica 
per... due; 14: Contro canto: 
15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 
17: Spazio tre; 19.45: Roto¬ 
calco parlamentare: 20: Il 
discofilo; 21: Coro da came¬ 
ra della Rai, direttore Her- 
berth Handt; 21.40: Venezia: 
Biennale musicale 79: 23.10: 
Libri novità; 23,25: Il jazz. 


Un musical dal famoso libro 


Ironica nostalgia 
di «Piccole donne» 


ROMA — Nel cuore di San 
I.oronzo, il cinema Palazzo è 
.italo sottratto alla chiusura e 
indirizzato, per iniziativa del- 
l’ARCI e di altri organismi, a 
una programmazione anche 
teatrale. Che. del resto, a 
giudicare dal primo esempio, 
non rifiuta anzi dichiara le 
vjgge.it ioni provenienti dal 
grande schermo. 

Si dà qui. infatti. Piccole 
donne, un musical, testo di 
Paola Pascolili!, regia di To 
n.no Pulci, musiche (e parole 
delle canzoni) di Stefano 
Marcucci. coreografia di An¬ 
tonio Srara fino. Il famoso 
libro di Louise M. Aicott e le 
Mie inevitabili appcnd.ci sono 
dunque mediati dalle moven¬ 
ze e cadenze delle commedie 
muiicaì. americane del de¬ 
cennio o qu.ndicennio po¬ 
stbellico. non senza intromis- 
.-loni di generi hollywoodiani 
divorai. 

Lojv razione, ironica e no¬ 
stalgica. avrebbe potuto esse¬ 
re condotta, forse, più a fon¬ 
do. I momenti migliori deilo 
spettacolo (fra 1 suoi produt¬ 
tori troviamo la « Fabbrica 
dell'attore » di Giancarlo 
Nanni) sono proprio quelli in 
cui la mescolanza degli stili è 
accentuata, ai limiti d’una 
sorta di Hellzapoppin. Altro¬ 
ve. il ricalco diretto, sla pure 
ir. chiave parodistica, del 
modello specifico (il musical, 
appunto) denuncia le carenze 
dell a Me.it iW'’ le debolezze 
di certi apporti. 

Gustoso e lunzionale è 
l’impianto scenico, di Gian- 
maurtzio Ferc.om (così i co¬ 
stumi). fondali dipinti, sfo¬ 
gliati come le pagine illustra¬ 
te di un volume gigantesco, 
dove l’Ottocento (la vicenda 
di Piccole donne s’awla du¬ 
rame la Guerra di Secessi» 
nei l.i.v.a spazio a figurazio 


ni di stampo pop: vedi l’e¬ 
norme bocca donde s’imma¬ 
gina scaturire la voce dell'in- 
visibile madre deile quattro 
fanciulle, votate a differenti 
destini. 

La colonna sonora è un 
impasto di temi e spunti ete¬ 
rogenei. abilmente controllati 
ed elaborati da Marcucci: 
l’uso dei playback, tuttavia, 
rende non troppo compressi 
bili le parti cantate, mentre i 
balli e balletti non sono gran 
cosa. Vario il contributo de 
gli interpreti: Cristina Noci, 
che è Jo, l’intellettuale di 
famiglia, finisce per prepon 
derare in modo schiacciante, 
in grazia del suo mingente 
estro umoristico, assicuran 
dosi un successo personale, 
mentre Carmen Onorati è 
sacrificata, in tutti ì sensi, 
nei panni della immatura¬ 
mente moritura Beih Com 
pletano il quadro, dal lato 
femminile (e principale». Va 
leria D’Obici (Amy) e Dan.e 
la Piacentini <M°g); quello 
maschile è costituito da Luca 
Biagini, Claudio Cara foli. 
Carlo Cartier (Il più spasso¬ 
so. ci sembra). Massimo Cin¬ 
que. 

Rimane, sì capisce, un in¬ 
terrogativo di sostanza in 
noi: a che cosa mai possa 
corrispondere, oggi, lo spirito 
di Piccole donne, da meritare 
di essere evocato, magari per 
vi» oblique e caricaturali Gli 
artefici deU’impresa, comun¬ 
que. hanno l’aria di divertir¬ 
si. Sentimento condiviso dal 
fittissimo pubblico (fra il 
quale scarseggiavano o man¬ 
cavano del tutto, peraltro, gli 
abitanti del quartiere), che 
ha decretato alla rappresen¬ 
tazione, alla sua « prima ». 
accoglienze quasi trionfali. 

ag. sa. 



i ROMA — Dopo il duplice successo televisivo della Sberla, 

I anche il cinema ha riscoperto Gianni Magni. Ormai affran- 
* calo dal titolo di « ex gufo ». il comico milanese vestirà i 
i panni del commissario Vito Ragione in un film di Luigi Pe¬ 
tròli intitolato White Pop Jesus. Con lui saranno il disc-jockey 
| e presentatore Avvana Gana (aU’esordio sul grande schermo) 
j nella parte di A»a. un innocuo «povero Cristo» uscito di 
! manicomio, e Stella Camaeina, nella parte di Lattuga Pop. 

| iorella del commissario Ragione, incautamente invaghitasi 
; del « santone * Aua. 

1 11 film, attualmente in lavorazione a Taranto, sarebbe un 

musical satirico, crn le musiche di Carjo Bixio. le coreografie 
di Don Lurio. scenografie di Claudio De Santis. Il cast di 
White Pop Jesus è completato da Gisela Hahn, Tony Schnei 
dcr, Sandro Gliiani e Francesco Ferrieri. i 


IL PRATO — Regìa, sogget¬ 
to, sceneggiatura: Paolo e 
Vittorio Taviani. Interpreti: 
Michele Placido, Suverio Mar- 
coni. Isabella Rossellmi, Giu¬ 
lio Brogi, Angela Goodwin, 
Luigi Mezzanotte, Patrizia 
Terreno. Direttore della foto¬ 
grafia: Franco Di Giacomo. 
Drammatico, italiano, 1979. 

Del Prato, la più recente 
fatica cinematografica del 
fratelli Taviani, si è detto 
in modo diffuso dalla 
Mostra di Venezia (cfr. 
l'Unità, del 26 agosto scor¬ 
so). Ci chiedevamo, allora, 
al di là del giudizio, o 
meglio del parere da noi 
espresso sul film, quale 
sarebbe stata la reazione 
del pubblico, soprattutto 
di quello giovanile. L’esito 
delle prime uscite è sem¬ 
brato contraddittorio: 
buone accoglienze (nel 
senso, almeno, d’una nutri¬ 
ta affluenza di spettatori) 
a Firenze e in Toscana, 
cattive a Milano, cosi cosi 
in Emilia, ecc. 

Ora II prato lo si può 
vedere anche a Roma. Non 
è nostro compito, né sa¬ 
rebbe in nostro potere, 
mandare la gente al cine¬ 
ma (o non mandarla). Ma 
consigliamo, a chi vorrà 
farlo, di guardare con at¬ 
tenzione e rispetto que¬ 
st'opera, priva di clamoro¬ 
si sostegni pubblicitari, di¬ 
retti o indiretti, e che si 
offre dunque in maniera 
Indifesa ed onesta al con 
fronto con le platee. 

Si sa che. con II prato. 
Paolo e Vittorio Taviani 
hanno tentato un arduo 
approccio al mondo de’.’e 
nuove generazioni: e della 
condizione del ventenni (o 
venticinquenni) di oggi, al¬ 
la vigilia degli Anni Ottan¬ 
ta. si sono sforzati di iden¬ 
tificare e rappresentare 
soprattutto la « precarie¬ 
tà » esistenziale e sociale, 
uno stato d’insicurezza ge¬ 
neralizzato, nel quale una 
pena d’amore può assume¬ 
re dimensioni catastrofi¬ 
che. 

Si cerca l’«assoluto». in¬ 
somma. perchè (o anche 
perchè) si manca del « re¬ 
lativo », delle piccole, 
concrete certezze quotidia¬ 
ne, mentre le grandi uto¬ 
pie collettive sono tramon¬ 
tate. o piuttosto devono 
verificarsi sulla ferrea mi¬ 
sura d’una realtà priva, o 
scarsa, di fascino. Eugenia, 
addottorata in antropolo¬ 
gia, sopravvive con un im¬ 
piego alle tasse, e si dedi¬ 
ca all’animazione teatrale 
fra i bambini. Enzo, lau¬ 
reato in agraria, finirà aiu¬ 
to commesso ai grandi 
inagazzini, dopo aver visto 
fallire il progetto di una 
« comune » sulle terre in¬ 
colte circostanti la cittadi¬ 
na. San Gimignano. dove 
buona parte deli., vicenda 
si svolge. Giovanni sogna 
la regia, ma tutto quello 
che potrebbe avere (e che 
lui rifiuta) è un « posto ». 
sia pure nella magistrati! 
ra (mutile dire che solo 
l’assistere al processo per 
un delitto passionale lo 
piomberà nello sgomento). 

Una situazione sentimen¬ 
tale « a tre ». da tutti sof¬ 
ferta Intensamente, si tra¬ 
sformerà. per uno di essi, 
in tragedia: Eugenia ed 
Enzo, infatti, se ne vanno 
In Algeria (del resto, con 
modeste prospettive. In 
ogni senso), e Giovanni si 
lascia morire, in un atteg¬ 
giamento quasi punitivo 
verso se stesso. Cosi come, 
se vogliamo, potrebbe 
« lasciarsi vivere », senza 
più nessuna spinta interio¬ 
re. 

Il tortuoso strumento 
scelto per quella morte 
(un contagio di rabbia ca¬ 
nina. pressoché provocato, 
e non curato) ha suscitato 
discussioni e dissensi, an¬ 
che beffardi. Certo, la dro¬ 
ga pesante avrebbe costi¬ 
tuito un mezzo, o un sim¬ 


bolo. più à la page, per u- 
na tale smania autodi¬ 
struttiva. Ma non avrebbe 
forse restituito II timbro 
di quella « esagerazione » 
— del personaggi e del 
dramma —• che attenti 
studiosi del lavoro dei Ta¬ 
viani hanno da tempo pun¬ 
tualizzato come un segno 
distintivo, di tematiche e 
di stile. 

Senonchè. dinanzi alla 
enormità degli sviluppi fi¬ 
nali di questa storia, l’ap¬ 
parato narrativo, la tessi¬ 
tura dlaloglca si rivelano. 
In più momenti, inadeguatl 


o squilibrati. Qui è. secon¬ 
do noi, 11 grosso limite del 
Prato ; che. affidandosi in 
notevole misura alla paro¬ 
la (compresa la «pagina 
scritta », le missive che 
Giovanni Invia a un ignoto 
amico, e che sono dette 
dalla sua voce fuori cam¬ 
po). mostra proprio su 
questo versante le debo¬ 
lezze comuni al cinema 
« letterario ». ma accentua¬ 
te da un testo incerto fra 
« prosa » e « poesia », cosi 
da riflettere, dell’una e 
dell’altra, non tanto i.pregi 


quanto 1 difetti. 

Inoltre, c’è una grave 
falla tra gli attori, impe¬ 
gnati in un difficile compi¬ 
to, essendo, alle prese, in¬ 
sieme, con 1 rischi della 
semplicità e del sublime. 
Diciamo di Isabella Rossel- 
llnl. con troppa evidenza 
Inferiore al suo ruolo, de¬ 
licato e decisivo. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Isabella Rossel- 
lini con Michele Placido e, 
a destra, Saverio Marconi in 
due scene del film 


Fuga dall'isola maledetta 



FUGA DA ALCATRAZ — Regista e prò 
duttore: Don Siegei. Interpreti: Clint East- 
tvood, Patrick Mac Goohan. Sceneggiatura: 
Richard Tuggle, dal romanzo di J. Camp¬ 
bell Bruce. Drammatico, statunitense, 1979. 

Ennesimo — ma non ultimo, come qua¬ 
lità — esemplare di « cinema d'evasione ». 
anche nel senso stretto del termine. Fuga 
da Alcatraz ricostruisce la preparazione e 
l’esecuzione dell’arduo piano grazie al qua¬ 
le, nel 1962, Frank Lee Morris ed i fratelli 
Ciarence e John Anglin riuscirono a scap¬ 
pare dalla famigerata prigione-fortezza di¬ 
nanzi a San Francisco, traversando indenni 
il relativo braccio di mare e facendo perdere 
le tracce di sé. Impresa audace e fortunata, 
giacché tutti i precedenti tentativi erano 
finiti con la cattura, l'uccisione o l’annega¬ 
mento degli evasi. In seguito, come si sa. 
il penitenziario venne chiuso, meglio tra¬ 
sformato in museo, per il diletto dei turisti. 
Più che il rischio, l’azzardo, è tuttavia la 
lunga pazienza dell’opera (con qualche ri¬ 
svolto ironico) a esser posta in risalto dal 


67enne cineasta, il cui scrupolo artigiano 
qui ben si attaglia a quello dei suoi perso¬ 
naggi. Cosi, lo scavo nelle pareti del carcere 
sorpassa, per misura e intensità, la penetra¬ 
zione delle psicologie individuali, che ten¬ 
gono un po’, anzi, del repertorio: il diret¬ 
tore sadico, l’ergastolano nero vittima del¬ 
l'odio razziale, ma saggio e generoso, ecc. 

Dunque, una volta tanto, la scarsa espres¬ 
sività facciale di Clint Eastwood. attore le¬ 
gato a Don Siegei da ormai stabile sodali¬ 
zio. funziona in rapporto alla figura del 
protagonista; che forse fra tutte è la più 
«piatta », ma anche la più organica alia 
linea di fondo, oggettiva e documentaria, 
del racconto. Uomo senza passato (della sua 
infanzia, ad esempio, sapremo appena che 
è stata « breve ») e senza futuro, egli esiste 
solo nell'atto, per cosi dire, sfiorando l’in¬ 
quietante astrazione d’un congegno mecca¬ 
nico in parvenza di nostro simile. 

ag. sa. 

Nella foto: Clini Easltcood (oì centro) in 
una inquadratura di Fuga da Alcatraz 


D’Arezzo tace 
sul credito 
alle cooperative 
cinematografiche 

ROMA — II ministro D'Arez¬ 
zo continua ad ignorare !a 
grave situazione in cui si tro¬ 
vano le cooperative cinema¬ 
tografiche in seguito alla de¬ 
cisione della Banca nazionale 
del Lavoro di bloccare i fi¬ 
nanziamenti e di richiedere 
l’immediata restituzione dei 
contributi concessi in base 
all'articolo 28 della legge sul 
cinema. 

In tal modo, una trentina 
di cooperative rischiano il 
fallimento e alcuni film re¬ 
stano bloccati. « La situazio¬ 
ne è d’emergenza — ha detto 
Cesare Zavattini, presidente 
dell’Aflgociazione delle coope¬ 
rative culturali, nel coreo di 
una conferenza stampa — e 
non è ammissibile che esse 
siano considerate dal mini¬ 
stro alla stregua di inutili 
postulanti ». Lo stesso Zavat¬ 
tini aveva inviato all'inizio 
di questo mese un telegram¬ 
ma a D’Arezzo. chiedendo un 
incontro immediato. Il mini¬ 
stro, però, non Ila ancora ri¬ 
sposto. 


[ Una satira 

del cinema 
; italiano in 

; un film tedesco 

ROMA — Una « troupe » di 
cineasti tedeschi, guidata 
dall’attrice Monica Teuber. 
sta girando in questi giorni 
a Roma un film dal titolo 
Camera. E’ appunto la sto¬ 
ria di un’attrice cinemato¬ 
grafica che lascia la RFT 
nella prima metà degli an¬ 
ni 70 per affermarsi nel 
cinema Italiano. Però, tanta 
è la sua delusione, per le 
circostanze negative in cui 
viene a trovarsi, che decide 
di far ritorno in patria, do¬ 
ve finalmente incontra un 
produttore che la porta al 
successo. « ET una storia au¬ 
tobiografica — spiega Mo¬ 
nica Teuber, al suo secondo 
film come regista dopo un 
lungometraggio per bambi¬ 
ni intitolato Primarosa — In 
quanto ho avuto modo dt fa¬ 
re le stesse esperienze del 
personaggio che Interpreto. 
Ho osservato da vicino gli 
ambienti di certo cinema ro¬ 
mano, per cui mi diverto ora 
a tratteggiare 1 lati più ca¬ 
ratteristici « buffi», 


: Successo di 

! Pupi Avati 

! alla «Settimana» 
j di Valladolid 

VALLADOLID ( Madrid) — 
, Un buon successo di pubbli¬ 
co è stato registrato nel tea¬ 
tro «Lope De Vega», dove 
avvengono le proiezioni delia 
« Settimana Intemazionale 
dei Cinema di Valladolid ». 
in occasione della presenta¬ 
zione del film italiano Le 
streUe nel fosso di Pupi AvatL 
D pubblico ha dimostrato 
di apprezzare II film di Ava- 
U. applaudendo alla conclu¬ 
sione della proiezione. 

Tra I film In concorso han¬ 
no ottenuto sinora 1 maggio¬ 
ri consensi degli spettatori 
il polacco Le signorine di Wil- 
ko di Andrzej Wajda, il 
francese Le coup de .téle di 
Jean Jacques Annaud, l’un¬ 
gherese Lo strano racconto di 
Pai Sandor e l’inglese Night- 
hawks di Ron Peck. 

AI programma ufficiale del¬ 
la «Settimana» si sono ag¬ 
giunti tre film portoghesi, 
di recente produzione, che ri¬ 
specchiano la situazione so¬ 
ciale e politica del vicino 
paese iberico 


Quel 
campione 
di strappo 
al cuore 

THE CHAMP (IL CAMPIO 
NE) — Regista: Franco Zef 
firelli. Sceneggiatura di Wal 
ter Newrnun, dalla storia di 
Frances Marion. Interpreti: 
Jon Volghi, Faye Dunaway, 
Rickg Schroder, Jack War 
den, Arthur Hill, Joan Blon- 
dell. Drammatlco-sentimenta- 
le, statunitense, 1979. 

Se avete visto o rivisto, ap¬ 
pena qualche giorno fa, sul 
piccolo schermo, Il grande 
campione (The Champion, 
1049) di Mark Robson, posse¬ 
dete un utile termine di raf¬ 
fronto per giudicare la qua¬ 
lità di The Champ (Il Cam¬ 
pione). Che, affinità del ti¬ 
tolo a parte, racconta del re¬ 
sto un’altra storia, già cine¬ 
matograficamente narrata, 
nel 1931, da King Vidor. Vo 
gliamo però dire che, ove il 
film di Robson rappresenta 
un esempio notevole del modo 
come, nei suoi momenti mi¬ 
gliori, Hollywood ha saputo 
affrontare il mondo del pugi¬ 
lato, quello di Zeffirelll si col¬ 
loca al lato opposto. 

Non rammenteremo nel 
dettaglio, l’argomento di The 
Champ ; sul quale cl slamo 
misuratamente diffusi in oc¬ 
casione degli Incontri di Sor¬ 
rento (cfr. l’Unità del 7 otto¬ 
bre scorso). Ma ci preme sot¬ 
tolineare che lo sforzo fatto 
dal regista italiano. In tra¬ 
sferta oltre oceano, per spre¬ 
mere lacrime agli spettatori, 
esponendo loro la pietosa vi¬ 
cenda, reca tanto evidenti se¬ 
gni di cinismo e di Ipocrisia, 
da suscitare imbarazzo anche 
in chi si aspettasse già il peg¬ 
gio. Gli attori adulti, comun¬ 
que. lavorano al minimo del¬ 
le loro risorse. Il piccolo Ricky 
Schroder, esordiente nel ruolo 
di co-protagonLsta, cominciò 
la sua carriera — cl informa¬ 
no — all’età di tre mesi, nella 
pubblicità televisiva, in parti¬ 
colare degli asciugamani di 
carta. Stavolta, si è spostato 
al banco dei fazzoletti. 

ag. sa. 


Stasera a Radtodue 

E’ ancora 
nuovo il 
consueto 
Beethoven 


C'è da augurarsi che 
continui: la trasmissione 
in diretta, cioè, dall’Audl- 
torium del Foro Italico, 
dei concerti della stagione 
sinfonica pubblica della 
Radio di Roma. C’è, sta¬ 
sera, un appuntamento 
con Beethoven (Radiodue, 
ore 21). Un incontro da 
non perdere, affidato a pa¬ 
gine che compiutamente 
svelano la presenza nuova 
del musicista negli anni 
del primissimo Ottocento: 
Sinfonia n. 3 (Eroica) e 
Concerto n. 3. per piano¬ 
forte e orchestra. Musiche 
nate, con molte altre, tra 
il 1800 e il 1803. 

Il mondo beethovenlano 
è in continuo movimento. 
Gli studiosi cadono in con¬ 
traddizioni (ma fanno be¬ 
ne a superare posizioni 
pur faticosamente conqui¬ 
state), recuperano valori 
sbrigativamente apprez¬ 
zati. 

Prendiamo VErolca che 
apre il concerto di sta¬ 
sera. La Sinfonia era de¬ 
dicata a Napoleone inteso 
quale simbolo vivente di 
una nuova umanità nata 
dalla Rivoluzione; poi Bee¬ 
thoven ritrattò la dedica 
che ebbe — In italiano — 
questa stesura: « Sinfonia 
Eroica, composta per fe¬ 
steggiare il sovvenire dt 
un grand'Uomo ». 

Berlioz pensò ad eroi 
omerici (Iliade) e virgilia¬ 
ni (Eneide), ma l’occasio¬ 
ne esterna era servita a 
Beethoven per avviare 
quel tono Internamente 
epico, che hanno molte 
sue pagine. 

Sulla bellezza e novità 
del primo movimento, sul¬ 
la Marcia funebre e sullo 
Scherzo tutti convengono 
e tutti Insistono nel rite¬ 
nere meno valido l’ultimo 
movimento. Non siamo 
d’accordo: a sentir bene, 
l’eroicità della Sinfonia 
può scaturire proprio dal¬ 
la sua parte finale. 

Una nuova attenzione 
occorrerà prestare anche 
al terzo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra. Alcu¬ 
ni gli preferiscono 1 due 
precedenti, rilevando In 
questo una spensieratezza 
mozartiana. Ma quando è 
che la musica di Mozart 
può direi spensierata? 

Diremmo, per tornare a 
Beethoven, che non a ca¬ 
so questo Concerto è al 
centro dei cinque per pia¬ 
noforte e orchestra. Da 
esso scatta l’invito ai 
posteri (Schumann e 
Brahms) a trasformare 
l’esibizione virtuosistica in 
un momento di riflessione 
sulle cose del mondo. SI 
ascolti il magico Largo 
centrale. 

Suona l’eccellente Ann le 
Fischer; dirige Jerzy Sem¬ 
kow che debutta nel ruolo 
di direttore principale del¬ 
l'orchestra di Roma della 
Rat-Tv. 

e. v. 
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La Provincia ha già appaltato i lavori 


Palestrina: dopo 
la speculazione 
«via» ai restauri 

Rimessi a nuovo i santuari del tempio del¬ 
la dea Fortuna - Una spesa di 5 miliardi 




Dopo (anta distruzione, 
dopo l'assalto della spe¬ 
culazione più ' selvaggia 
(quella fatta di villette e 
villini proprio sopra i re¬ 
sti archeologici, per inten¬ 
dersi), a Palestrina co¬ 
mincia finalmente l’epoca 
della ricostruzione. Lo si 
deve alla Provincia, clip 
proprio in questi giorni ha 
appaltato i lavori di re¬ 
stauro dei Santuari Stqie- 
rinrp e Inferiore che fanno 
parte del tempio della dea 
Fortuna Primigenia. /I ope¬ 
razione ultimata i due san¬ 
tuari saranno quindi mio 
vomente aperti al puh 
blico dopo decenni di chiù 
stira e ci si potrà arrivare 
direttamente dal centro 
del paese attraverso l'an¬ 
tica viabilità romana. 

Un restauro, dunque, sia 
pure di una parte di un 
monumento preziosissimo. 
Ma per Palestrina non si 
tratta solo di questo. Pro¬ 
prio due anni fa, infatti, 
la città fu al centro di uno 
scandalo urbanistico gra¬ 
vissimo: era solo la con 
clusione, il clamoroso ma 
ridestarsi di un problema 
— quello dilla specula¬ 
zione, degli imbrogli, del 
« racket » delle licenze — 
che turbava la città da 
anni e anni. 

Licenze 

facili 

Sulle pagine dei giorno 
li. e in galera, finirono 
l'ex-s i ndaco democris t ia 
no. un consulente del Co 
mime, un architetto e l' 
ex soprintendente, quello, 
insomma, che avrebbe do 
ruta tutelare il patrimonio 
artistico di Palestrina. di¬ 
fenderlo dal saccheggio. 
L’accusa eia simile per 
tutti: faciliti, nel rilasciare 
le licenze, per altri — fu 


questo H termine che venne 
usato per l’ex-soprinten- 
dente, ad esempio —- ecces¬ 
siva « distrazione » in me¬ 
rito di abusi edilizi. Per 
un bel pezzo, insomma, le 
palazzine, costruite sull'an¬ 
tica acropoli di Preneste, 
in barba al vincolo archeo¬ 
logico. furono al centro 
dell'attenzione. Ora di Pa 
lastrina si torna a parlare, 
ma questa volta in posi 
tiro. a dimostrare una sen¬ 
sibilità in fatto di politica 
culturale mai registrala 
dalle precedenti ammini¬ 
strazioni. come ha dichia¬ 
rato il vicepresidente d"Ha 
Provincia. Angiolo Mar 
roni. 

Gli altri 
interventi 

In fatto di recupero del 
patrimonio artistico l'Am¬ 
ministrazione provinciale 
non si è fermala a Pale¬ 
strina. I lavori di restauro 
saranno escaviti anche ada 
Porta Borahe.se di Arietta, 
faIta costruire da Scinione 
Borahese nel XVII secolo, 
e che richiede una delica¬ 
tissima opera di consolida¬ 
mento statico, e alla mensa 
ponderarla di Tivoli. Que- 
st'ultima ha un valore sto¬ 
rico tutto particolare: osoi- 
tò infatti il * centro uffi¬ 
ciale di peso e di misura » 
dove i commercianti della 
zona taravano gli stru¬ 
menti di peso. 

Tutti i lavori verranno 
a costare cinque miliardi, 
una cifra non indifferente. 
Un impegno finanziario da 
ixirte della Provincia — ha 
detto ancora il vicepresi¬ 
dente Marroni — « di gran 
lunga maggiore di quello 
di tutte le amministrazioni 
statali preposte alla tutela 
del patrimonio artistico e 
archeologico per il Lazio ».. 




L'atroce aggressione è avvenuta circa un mese fa al Fosso di Sant'Agnese 


Violentate sul greto del fiume 
due bimbe di sette e nove anni 

Ieri mattina è stato arrestato un uomo di 40 anni, ritenuto responsabile dello stupro - Le 
due ragazzine, che sono sorelle, erano entrate nell'orto del bruto per raccogliere dei fichi 


Per quasi un mese si sono 
tenute il loro terribile segre¬ 
to. A sette a nove anni, bin¬ 
ilo vissuto un'esperienza atro¬ 
ce. agghiacciante, circondate 
dalla miseria nella quale so¬ 
no sempre vissute. Adesso fi¬ 
niscono sui giornali perché un 
uomo di quaranta anni le ha 
violentate, probabilmente in 
stato di ubriachezza, ho ha 
fatto in un orticello sul gre¬ 
to deH’Aniene. in mezzo al¬ 
la melma, fra i cani randa¬ 
gi. E’ successo — come ab¬ 
biamo detto — un mese fa. 
al Fosso di S. Agnese, il bor- 
glietto fra la Nonutituna e 
la Salaria, ormai quasi del 
tutto disabitato, quasi una cit¬ 
tà-fantasma: solo qualche co¬ 
struzione è abitata (la mag¬ 
gior parte sono state abbat¬ 
tute). baracche, pezzi di la¬ 
miera accatastati, gatti ran¬ 
dagi. galline, pochi bambini 
per la strada. 

Il fatto è avvenuto il 21 
settembre scorso. Ieri mat¬ 
tina gli agenti della squadra 
mobile e un'assistente della 
polizia femminile hanno ar¬ 
restato il responsabile dello 
stupro. Si chiama Vincenzo 
Giovagnorio, ha quaranta an¬ 
ni. ed abita da solo in una 
casa diroccata. lungo via del 
Fosso di S. Agnese, poco lon¬ 
tano dalla baracca di legno 
e lamiere, della famiglia del¬ 


le due bambine. 

1 protagonisti, le vittime, 
sembrano uscire da una del¬ 
le terribili storie della nostra 
infanzia, quelle che avevano 
il lieto fine. Ma qui. la fine 
è amara, raccapricciante. Ec¬ 
cola. Le due sorelline — se¬ 
condo quanto è stato rico¬ 
struito dalla polizia — stava¬ 
no giocando lungo il greto 
del fiume, a poca distanza da 
casa loro. Lo facevano s|H\s- 
so. « Una volta — dice una 
donna che gestisce l'unico 
spaccio che esiste in quel muc- 
chietto di case — se ne sono 
andate per lina giornata in¬ 
tera. Sono venuti anche i ca¬ 
rabinieri ». 

Si cammina, si cammina, ap¬ 
punto (come nelle fiabe) e si 
arriva davanti ad un retico¬ 
lato. Il viottolo che porta sul 
fiume è fangoso, fiancheggia¬ 
to da erbaccia, l'aria è umi¬ 
da. Sulla destra, al di là del 
recinto, ci sono belle piante 
di trutta: pesche, pere, fi¬ 
chi. R’ settembre, il loro tem¬ 
po. Senza pensarci due vol¬ 
te le bambine scavalcano la 
rete ed entrano nel piccolo 
orto. Il gioco (ma non solo 
questo) consiste nell’arrampi- 
carsi sull'albero dei fichi. Ce 
ne sono molti, e si ha tanta 
voglia di mangiare qualcosa: 
due pezzi di pizza bianca per 
pranzo, non bastano. All’im- 


provvi.so — sempre come nel 
le favole — arriva l’impre 
visto: il padrone dell’orto. E* 
un pezzo d’uomo che fa pau¬ 
ra. grida e spaventa le due 
ragazzine che scendono pre¬ 
cipitosamente dall’albero. Ec¬ 
co. è proprio a questo punto 
che la storia diventa dram¬ 
ma, Vincenzo Giovagnorio rie¬ 
sce a fermare le due sorelli¬ 
ne. Cambia tono e fa loro dei 
sorrisi. Sicuramente è mez¬ 
zo ubriaco («lo c quasi sem¬ 
pre », dicono quelli che lo co¬ 
noscono) e cerca di convin¬ 
cerle a rimanere, a non scap¬ 
pare. « Guardate che vi ho ri¬ 
conosciuto — dice minaccio¬ 
so andrò a denunciarvi al¬ 
fa polizia. Restate qui che non 
vi succederà niente ». 

I jc due sorelline non sanno 
cosa fare. Rimangono senza 
parlare: qualcosa non funzio¬ 
na: come mai prima tante ur¬ 
la, e adesso tanta gentilezza? 
Le due bambine vengono por 
tate più vicino al fiume. E’ 
pomeriggio tardi, non c'è nes¬ 
suno. La paura di essere de¬ 
nunciate. di affrontare l’in¬ 
terrogatorio della polizia le 
blocca. Sono prigioniere di 
un alcolizzato che non esita 
ad abusare di loro. Passa¬ 
no cinque, quindici, trenta 
minuti, o forse meno. Non si 
sa. Nelle due piccole c’è sol¬ 
tanto la voglia di fuggire, e 


poi dimenticare tutto. Ci rie 
scono e cominciano a correre 
lungo il fiume, mentre è già 
quasi buio. Sporche di fan¬ 
go. con i vestiti mezzi strap¬ 
pati. vengono ritrovate a not¬ 
te fonda dentro un vagone fer 
roviario, al deposito smista¬ 
mento di Roma Nonientana. 
a circa un chilometro dal luo¬ 
go dell’aggivssione. 

C'è voluto un mese pei- ri 
costruire tutto quello che è ac¬ 
caduto quel disgraziato pome 
riggio. La dottoressa Monco¬ 
ni. itti’assisteate di polizia, 
ha dovuto sfidare per giorni 
e giorni l'omertà, le reti ce a 
ze della gente del luogo per 
identificare l'autore di que¬ 
ste atrocità. Adesso tutta que¬ 
sta storia è racchiusa in un 
fascicolo che si trova sul ta¬ 
volo di un magistrato, la dot¬ 
toressa Margherita Gerunda 
clic ieri mattina, come primi 
atto, ha firmato un ordine d> 
! cattura contro Vincenzo Già 
vagnorin. 

Le guardie sono andate a 
prenderlo nella sua casa 1*1 
via del Fosso di Sant’Agnese. 
era da solo, già mezzo ubria¬ 
co. e non riusciva a capire 
perché lo portassero via 

Carlo Ciavoni 

NELLA FOTO: Il borghetto 
di Fosso di S. Agnese 



A Bagni di Tivoli 

Chiusa una fabbrica 
di esplosivi per 
vendite irregolari 

Stesso provvedimento per un deposito 
di polveri in una cava vicino Guidonia 

Vendite irregolari, uso di quantitativi di 
esplosivo « maggiorati ». carichi e .scarichi 
sposso non registrati, trasporto dei prodotti 
senz.a il rispetto delle norme. 11 polverificio 
Stacchini di Bagni di Tivoli non funzionerà 
più per un po’ di tempo, almeno fino a quan¬ 
do non lo riterrà opportuno la questura. La 
stessa sorte è toccata ad un deposito di pio- 
dotti esplodenti, presso una cava di traver¬ 
tino di Guidonia. Anche qui irregolarità e 
disordine nei registri di vendita e di conse¬ 
gna. Una situazione «fuorilegge», insomma, 
sia nel polverificio di Bagni, sia nel magar, 
zino di Guidonia. 

Sono episodi che fanno riflcttcìc in tempi 
in cui gli attentati, le bumbe contro ut fico 
e scuole, sono all’ordine del giorno. 

Ma vediamo i fatti. Dopo una serie di 
controlli e di accertamenti i funzionari della 
divisione di polizia amministrativa della 
questura, si accorgono che il polverificio 
Stacchini (che fornisce materiale all’eser¬ 
cito. alle forze di polizia e alle imprese delle 
cave) lavori in una situazione irregolare. 
Irregolare nelle vendite e anche nel tra¬ 
sporto. A questo punto viene sospesa a tem¬ 
po indeterminato la licenza. 

La s*essa cosa accade per 11 deposito dì 
Guidcciia. 


Tre provvedimenti della Regione 


Undici miliardi 
per lo sviluppo 
dell’agricoltura 

Prestiti a tasso agevolato alle imprese 
che vorranno acquistare macchinari 

Sara dui tacile ora trasformare i prodotti 
agricoli, sa a piu tacile comprare trattori, 
camion, saia piu facile condurre le imprese 
agricole. L’apposita commissione regionale 
ha approvato tre importanti provvedimenti 
die rilanciano la programmazione nel set¬ 
tore agricolo. In tutto i finanziamenti sono 
di ben undici miliardi. Vediamo come seno 
ripartiti. 

Un miliardo e ottantacinque milioni sono 
destinati alle cooperative e ai consorzi che 
gestiscono impianti di trasformazione. Il 
provvedimento più cospicuo dal punto di 
vista pnanz.iario tsi tratta di lette miliardi 
e settecento imbonii e quello che garanti 
sce prestiti a tasso agevolato alle .mprese 
per l'acquisto dei inacetì ina n. 

L'ultimo provvedimento riguarda io sten 
/lamento di due miliardi pei la conduzione 
delle aziende agricole, sia essa gestita aa 
privati che da cooperative. 

Ancora, sul tema dell’agricoUura. Ieri la 
Cassa del Mezzogiorno (che ha esaminato 
progetti speciali che riguardano il Lazio per 
un importo complessivo di 114 miliardi di 
lire) ha deciso di spendere 62 miliardi per 
l'irrigazicne dell'agro pontino, e altri venti¬ 
sette per portare l'acqua nell'Appennino cen¬ 
tro-meridionale. 


Da qualche mese una serie di assalti troppo facili a istituti di credito della zona di Tivoli 


Tre guardie giurate in carcere: rapinavano banche 

All'arrivo dei banditi facevano solo finta di opporre resistenza - Oppure fornivano loro le chiavi per entrare negli uffici di notte e sorpren¬ 
dere così gli impiegati al mattino - Hanno tentato di coinvolgere un collega e sono state scoperte - Un quarto arresto - Sette i fermati 



Sergio Stefani, Mario Proietti e Franco Piacentini le tre guardie arrestate 


L'aula è un immondezzaio, lezione a... teatro 


I bidelli si assentano, la 
sporcizia avanz-a e cento ra¬ 
gazzini sono costretti a fare 
lezione nella sala del teatro. 
E’ quello che accade alla 
« Alessandro Manzoni » di via 
Vetulonia (Appio-Latino) do¬ 
ve a questo punto, i genitori 
sono decisi a non mandare 
più i bambini a scuola fino a 
quando le condizioni igieni¬ 
che non saranno garantite. 
Per questo hanno chiesto l'in¬ 
tervento urgente dell'Ufficio 
d'igiene, del Provveditorato 
agii studi e del ministero 
Questi ul'.imi farebbero be¬ 
ne anche a interessarsi delle 


sorti del segretario delia scuo¬ 
la media statale « Lorenzo il 
Magnifico ». resosi « latitan¬ 
te » da circa cinque anni con 
grave pregiudizio dell'organiz¬ 
zazione. A detta della stessa 
preside, il signor Augusto 
Fayer che ricopre la carica 
di segretario di ruolo, risulta 
assente ingiustificato dal 1. 
agosto del 1979 ma il perso¬ 
nale dell’istituto, riunitosi in 
assemblea sindacale, ha de¬ 
nunciato che il Faj-er. salvo 
rare apparizioni, manca dal 
suo posto da cinque anni, pur 
risultando (attraverso il mo¬ 
dello 101) regolarmente retri¬ 


buito. 

Cosa aspetti la preside, pro¬ 
fessoressa Maria Mantarro 
Curtò (ia quale sembra ge¬ 
stire la scuola con criteri as¬ 
solutamente personali) per 
sostituirlo non si sa. Certo è 
che tale assenza comporta, 
tra l'altro la mancata defini¬ 
zione della formazione delle 
classi, la non compilazione, 
da anni, delle note di quali¬ 
fica del personale non docen¬ 
te. ritardi nel rilascio di cer¬ 
tificazioni. ritardo nel paga¬ 
mento del personale secondo 
i nuovi livelli e altre quisqui¬ 
lie del genere. 


Un buon numero di rapine 
in banca nell'ultimo anno, tut¬ 
te concentrate nella zona di 
Tivoli e tutte stranamente 
« facili ». I rapinatori, insom¬ 
ma. entravano nelle agenzie 
senza problemi e ne usciva¬ 
no sempre con le borse pie¬ 
ne senza incontrare ostacoli. 
La ragione c’era: i banditi 
godevano della preziosa « col¬ 
laborazione » di alcune guar¬ 
die giurate (quelle del servi¬ 
zio antirapina) di guardia al¬ 
l’ingresso delle banche. 

Il trucco è stato scoperto 
soltanto nei giorni scorsi do¬ 
po una rapida inchiesta con¬ 
dotta dal sostituto procurato¬ 
re Santacroce: in carcere so¬ 
no finiti, per ora, 3 dipen¬ 
denti dell'istituto di vigilanza 
dell'Urbe e un pregiudicato, 
ma altri arresti sono nell* 
aria. 

La tecnica, anzi le tecniche, 
erano molto semplici. La più 
usuale consisteva nell’aggres¬ 
sione, ovviamente fasulla, 
della guardia giurata all'in¬ 
gresso della banca. Non un 
grido e nemmeno un emato¬ 
ma per il vigile notturno e 
nessun problema per il rapi¬ 
natore. L’altra tecnica era 
ancora più semplice: il vigile 
notturno, disponendo delle 
chiavi della banca, apriva 
nottetempo i locali ai suoi 
amici che attendevano « da 
dentro» l'aDertura al pubbli¬ 
co dell’agenzia. Quando il 
cassiere entrava si trovava 
davanti alcuni clienti piutto¬ 
sto « agguerriti », mentre la 
guardia di turno, all’esterno, 
spesso non si accorgeva di 
quanto stava accadendo. 

Dopo una serie di « colpi ». 
tutti concentrati nella zona di 


Tivoli, sono nati i primi so 
spetti. La svolta dell'indagine 
si ha poco dopo: un vigile 
notturno « offre » a un suo 
collega (all’oscuro di tutto), 
di partecipare a una rapina in 
banca. Per vincere la mera¬ 
viglia del collega il vigile del 
« giro » dà una prova alla se¬ 
rietà delle sue offerte: «ve¬ 
drai — dice — che fra qual¬ 
che giorno qui ci sarà una 
rapina ». Il colpo, puntuale, 
viene messo a segno la setti¬ 
mana dopo. 

A questo punto le voci di 
eventuali complicità arriva¬ 
no alla direzione dell’istituto 
di vigilanza che avvia una 
propria indagine, poi comuni¬ 
cata alfa polizia. Vengono fuo¬ 
ri alcune strane coincidenze 
e i nomi di due vigili. Franco 
Piacentini 29 anni, e Mario 
Proietti, 31 anni: si scopre 
che quando loro erano di 
guardia, puntualmente, si ve¬ 
rificavano le rapine. Gli as¬ 
salti in cui, finora. Decisa¬ 
mente vengono individuate le 
complicità sono quattro: auel- 
le al Banco di Roma di Ti- 
voli, al Banco di S. Soirito di 
Ponte Lucano alla Cassa di 
Risoarmio di Castelmadama 
e u'.t'ma in ordine di tempo 
al Monte dei Paschi di Siena 
a Tivoli. Le indagini sono nro- 
se-ruite con alcune oerouisi- 
zionl sempre neH'ambiente 
dei vigili notturni di Tivoli. 
In casa di un'altra guardia. 
Sergio Stefanini, sono stati 
trovati 3 milioni di bancono¬ 
te provenienti dall'ultima ra¬ 
pina. E' ouest'ultima guar¬ 
dia che chiama in causa gli 
altri due vigili dell’istituto. 

Il resto dell'indagine parla 
di 7 fermi. 


Protesta dei lavoratori Atac 
contro il raid degli autonomi 


Sugli incidenti provocati 
da uno sparuto gruppo di 
autonomi l’altro giorno a San 
Lorenzo (in occasione della 
estradizione di Piperno) du¬ 
rante i quali sono stati dati 
alle fiamme quattro autobus 
del servizio urbano, il con¬ 
siglio unitario dell’Atac ha 
emesso un duro comunicato 
di condanna. « Gli atti van¬ 
dalici — si legge nella nota — 
sono stati messi a segno da 
gruppi teppistici che, con di¬ 
segni ben chiari, mettono in 
discussione sia la funziona¬ 
lità del servizio, sia l'inco¬ 
lumità degli utenti e del per¬ 


sonale, danneggiando inoltre 
il patrimonio aziendale, già 
carente ». 

«Gli autoferrotranvieri — 
continua il comunicato — 
hanno sempre respinto tali 
metodi, incivili e antidemo¬ 
cratici e hanno sempre ri¬ 
sposto con la massima com¬ 
pattezza e unità. Il consiglio 
unitario fa quindi appello a 
tutte le forze democratiche, 
sociali e politiche affinché 
si intervenga in modo più 
fermo e incisivo per stron¬ 
care definitivamente la spi¬ 
rale di odio e di violenza, per 
salvaguardare i diritti di tut¬ 
ti t cittadini ». 


Bomba (inesplosa) sotto l’auto 
di un dirigente della «Mach» 


La bomba fortunatamente 
non è esplosa e cosi l'atten¬ 
tato contro Emanuele Gori. 
un dirigente della società pe¬ 
trolifera « Mach » è fallito. 
L'ordigno (rudimentale) si¬ 
stemato sotto la sua automo¬ 
bile è stato scoperto da una 
pattuglia dei carabinieri in 
normale servizio di control¬ 
lo. La miccia era appena bru¬ 
ciacchiata. Gli attentatori. 

I sostengono gli inquirenti, sa¬ 


rebbero .itati disturbati da 
qualcuno e sarebbero quindi 
fuggiti lasciando il « lavoro » 
incompiuto. 

L'automobile di Carlo Ema¬ 
nuele Gori. 48 anni, era par¬ 
cheggiata in via Addis Abeba. 
nel quartiere Africano, a po 
chi passi dalla sua abitazio¬ 
ne. La bomba era composta 
da 700 grammi di polvere da 
mina e se fosse esplosa 
avrebbe sicuramente distrutto 
la « 131 » del Gori. 


Presentato a Pertini dagli amministratori un piano dettagliato 


Vertenza-Ponza: un’isola 
che si può reinventare 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire i lavori di allacciamento di una 
nuova condotta distributrice, si rende necessario 
interrompere il flusso idrico, dalle ore 8 alle ore 
18 di lunedì 22 ottobre p.v., alle utenze ubicate 
in: VIA FLAMINIA (tratto via Due Ponti - G.R.A.) 
ED IMMEDIATE ADIACENZE. 



L'incontro e stato partico 
larmente cordiale. Il presi¬ 
dente Pertini Ponza la conob 
be m tempi ormai lontani 
Quando durante U fascismo 
vi fu deportato per un sog¬ 
giorno davvero non volonta¬ 
rio. Ieri mattina gli ammini¬ 
stratori dell'isoia hanno illu¬ 
strato a] capo delio Staio una 
realtà molto diversi. Prima 
subito dopo la guerra, il gran¬ 
de sviluppo dell'unica indu¬ 
stria: >a miniera, poi il 
« boom * del turismo. Ma la 
costante, finite tutte le illu¬ 
sioni. è stato un lento, ineso¬ 
rabile declino. Molti se ne so¬ 
no andati, le attività artigia¬ 
nali e la pesca hanno ricevu¬ 
to colpi duri, la minaccia del¬ 
la «calata r di grupfi finan¬ 
ziari potenti e incontrollabili 
è sempre più incombente, le 
mega-lottizzazioni, il degrado 
dell'ambiente le inevitabili 
conseguenze. 

Dal "75 in poi c'è stata — 
è vero — un'inversione di ten¬ 
denza. L'amministrazione co 
munalc. prima sempre de. 
ora aemocratica e di sinistra 
ha imboccato con decisione 
una via diversa Ma i proble¬ 
mi restano. Ci vuole di più 
Più mezzi, più attenzione da 
i parte degli organi centrali. 


E" questo che i rappresen 
tanti della giunta comunale di 
Ponza sono andati ieri matti¬ 
na a chiedere a Pertini. Han 
no lomiaimente aperto quella 
che sì può definire una vera 
e propria « vertenza Ponza ». 
L'obiettivo è che l'ùiola ri¬ 
manga « proprietà » dei suoi 
abitanti, così da non essere 
snaturata e da poter accoglie 
re un turismo non legato ad 
alcun fenomeno speculativo. 

La miniera (vera «macina- 
isola ») è stata chiusa, servi¬ 
zi essenziali (trasporti, viabi- 
Iità. strutture sanitarie) han- 
no ricevuto un primo assesta¬ 
mento, la realizzazione del 
piano regolatore è andata 
avanti. Ma non basta. Ci so¬ 
no questioni urgenti da risol¬ 
vere subito: il rifornimento 
idrico, quello del carburante, 
ia stessa energia elettrica, lo 
ampliamento dei collegamen¬ 
ti con il continente. Ma an¬ 
che questioni ci più ampio 
respiro: il recupero ecologico, 
la costituzione di un parco na¬ 
turale. le prospettive di occu¬ 
pazione per i giovani (non 
c’è neanche una scuola supe 
riore), il sostegno all’artigia- 
nato. alle piccole imprese tu¬ 
ristiche. alla pesca. 

Per questo, nell'ambito del 


!a stessa «vertenza-Ponza». è 
stato deciso di prendere con¬ 
tatto con i rappresentanti del¬ 
le altre isole minori. Molti 
dei problemi di Ponza infatti 
sono comuni ad altre località. 
Se ne farà — Torse proprio 
a Ponza — un convegno na¬ 
zionale per discutere un pro¬ 
getto di legge organico sul¬ 
la materia. Intanto a Ponza 
ogni anno la gente verrà chia¬ 
mata, in una conferenza dell' 
isola, a dire la sua sulle tap 
pe e le realizzazioni di una 
vertenza che ha come inter¬ 
locutori il governo, la Re¬ 
gione, centri piccoli e grandi 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Tanto per cominciare (ma 
è solo un esempio dei molti 
contenuti nel progetto presen¬ 
tato al capo dello Stato), I 
ponzesi chiedono al ministero 
delle Finanze la destinazione 
a sede comunale di un ex- 
dormitorio; alla Sanità la de¬ 
finizione del poliambulatorio, 
alla Regione lo sblocco del 
piano regolatore. Infine pen¬ 
sano anche di addestrare un 
« corpo » di giovani volontari 
per il controllo del traffico, 
della sicurezza del porto, del¬ 
le spiagge, e per la vigilanza 
contro gli incendi. 


rader 


Vìa Solano, 729 - V a Corsica, 13 - Vie Avemmo 15 - 
Piazzo Cavour, 5 - Via Vetuno, 49 - Via O. da Gubb o, 209 

Autoimport consegna subito 

Bedford CF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 


1 Roulottes d’occasione 
9 a partire da L. 1.250.000e 
| "SCONTI tradizione”su 
1 roulottes nuove. 


I| Presso la Filiale Roller di Roma 
H troverai un parco di attraenti occasioni. 
H Un parco vasto ed ottimo. 

■ FILIALE DI ROMA 

Via dai Monti Tihurtinì, 420 
ss (proaag. Via Lanciani) / tal. 4504263 



Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 
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Il Comune ha chiesto i nominativi al collocamento 


Per fare la città 
più pulita, 250 
spazzini in più 

Ancora non è stata completata l'assunzione dei cento lavoratori 
decisa prima dell'estate - Altri 400 dipendenti troveranno un posto 


iscrizioni alla 
Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Sono aperta la Iscrizioni par 
20 posti di allievo presso la Scuola 
di Ballo del Teatro dell’Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
1 sessi che rientrino in età Ira I 
9 a gli 11 anni sa femmine e Ira 
I 10 e 1 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi: 

— 10 per la sezione femminile 

— 10 per la sezione maschile 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere Indirizzale, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovraintcn 
denza del Teatro dell’Opera - Vie 
Firenze, 72. All’ingresso di Va 
Torino del Teatro e in distribu 
none uno stampato contenente I’ 
elenco dei documenti richiesti par 
l’iscrizione e le modalità complete 
per l’inoltro delle domande. 


Dibattito sulla 
violenza sessuale 
al festival 
di Noi Donne 

Oggi alTev mattatolo, alla 
Festa di Noi Decine. dibat¬ 
tito su: «Violenza sessuale 1 
perchè una proposta di legge 
del movimento delle donne » 
con il Comitato piomotore 
della legge di iniziativa po 
polare. 

Alle 17 Laboratono di 
danza contemporanea, alle 
20 spettacolo musicale con 
Teresa Gatta e Ilobeita 
D’Angelo - « Due eantautricl 
per una citta », dalle 21 e in 
funzione la balera con 
osteria. 


URGE SANGUE 

Antonio Masci, ricoverato 
al Nuovo Regina Maigherita 
ha urgente bisogno di san¬ 
gue. del gruppo AB Rh ne 
gativo. Chi può donarlo e 
pregato di rivolgersi al cen- 
tio trasfusionale dell’ospeda¬ 
le. la mattina, a digiuno. 


Nuovi mezza. 1 piani 
« .st inorai nari ». le squadra in¬ 
tegrate, ma sopiattutto nuo 
vo pei.sona le. Tenendo fede 
agli impegni che si eia assun¬ 
ta nel dibattito in consiglio 
comunale la giunta capitoli¬ 
na ha richiesto all’ufficio di 
collocamento 1 nomi di due- 
centocinquant/i persone. Due- 
centocinquanta operai che an- 
dranno a garantire un mi¬ 
gliore servizio della nettezza 
urbana Qualche informazione 
per chi aspira al posto: l’età 
minima deve essere di di¬ 
ciotto anni, quella massimi 
di trentacinque. cosi co¬ 
me prevede la legge Quanto 
ai titoli di studio, ba.st t ave 
u* la licenza di quinta eie 
mentale L’unito iequisito il 
chiesto e la patente di guida 
(che non può e.sspie inferio 
rp a quella di tipo « B »). 

Questa delibera e la secon¬ 
da che il Comune vara in 
poco tempo Poco prima del¬ 
l’estate. infatti la giunta de¬ 
cise l’assunzione, sempre tra¬ 
mite ('ufficio di collocamento, 
di altri cento operai Di que 
sii 1 inora ne sono stati trova¬ 
ti solo quarantnsette 

Il perchè? Una risposta pre¬ 
cisa non può e.N.serci Molti, 
soprattutto ì primi in gradua¬ 
toria. rifiutarono questa offer¬ 
ta di lavoro. 

S> disse che fare Io spazzi¬ 
no era troppo faticoso, si dis¬ 
se che era scarsamente re 
mimeràt ivo si disse che era 
dequalificato E il tutto è av¬ 


venuto in una citta che con 
ta. stando alle stime dei sin 
dacatl, qualcosa come trecen 
tornila fra disoccupati e sot 
(occupati. Ma probabilmente 
questa sorta di « rifiuto del 
lavoro », da sola non basta 
a giustificare perchè, dopo 
tanti mesi, dei cento operai 
richiesti, se ne siano preseti 
tati poco più di quaranta. Sul 
conto c’è da mettere anche 
le incredibili lungaggini buro¬ 
cratiche che hanno sempre 
contraddistinto l’attività del 
l'utficio di collocamento. Ri¬ 
chieste che arrivano agli in¬ 
teressati dopo mesi, nulln osta 
che occorre aspettare per set 
tintane e via dicendo C’è so- 
lo da spelare oia, che del- 
l’espeiienza passata si sia 
fatto tesoro: i duecento e pas¬ 
sa operai non sono una ocoa 
sione di lavoro per altrettali 
ti disoccupati, ma sono anche 
uno degli strumenti indispen¬ 
sabili per garantire, a tutti, 
di vivere in una città di¬ 
gnitosa. 

Cento prima, duecentocin 
quanta dopo E non è ancora 
tutto Altri ouattrocento lavo¬ 
ratori, stando alle intenzioni 
della giunta comunale, do 
vrebbero andare a comnlota- 
re l'organico della nettezza 
urbana In onesto caso, nel¬ 
la seconda ondata di assunzio¬ 
ni. si è deciso di prendere 
la strada dei concorsi. E 1 
lanini di piescntnzione del 
bando non dovrebbero essere 
troppo lunghi. 


Trenta « camici banchi » dell'Assoreni chiedono il trasferimento 

Quando è il ricercatore 
che si mette in mobilità 

Vogliono andare in altre società del gruppo Eni - Il grande 
timore della dequalificazione - Una nuova «cultura della ricerca» 


Oltre .10 « camici bianchi », 
su circa 200 laureati e tecnici 
del centro rtceiche « Astore 
ni » di Monterotondo alle por 
te di Rema, hanno chiesto di 
essere trasferiti m alt-e so¬ 
cietà del gruppo Eni. Non e 
una « fuga » vera e propria 
si può parlare, semmai, di 
un processo di mobilita snon- 
lanea, promossa, cioè, dagli 
stessi lavoratori E’, (omun 
que. anche per le dimensioni 
del fenomeno, un segnale d’ 
allarme sullo stato della ri 
cerca nell’industria. 

«La lista — ci dicono An¬ 
tonino Di Francia, Rocco Co 
stantino ed Emilia Cappelli — 
c destinata a crescere » Co 
me mai? Le argomentazioni 
addotte dai singoli ricercatori 
sono le più diverse, ma tutte 
riconduubili alla «dematna¬ 
zione » del pronrio lavoro Si 
t^me. in sostanza, « un ap 
piatimmoo professionale al 
haute della dei,milifnazione» 

Eppure i programmi resi 
noti aaH’azienda .iono di «nel 
li che attraggono l'attenz.ione. 
in quanto nienti a tematiche 
che l’aumentato fabbisogno a 
limentare nel mondo e la ersi 
delle fonti energetiche rendo 
no sempre piu attuali I sin 
dacati. pero, denunciano il 
pencolo che le attività d“U’ 
Assorem finiscano per « esse¬ 
re molte a temi (he. sepmi 
re definiti 'strategici' e di 
'tanno termine", si melino 
nella realta privi di una reale 
finalizzazione indu-trinlc » E 
in effetti, ciò che p.u pc.^a 
nella determinazione dei 30 
laureati e tecnici di abbando 
nare Montemtondo. e il unn 
cato collegamento r-m G r »nl 
ta pra^uttna « Ibbat-nn 
spesso impressione — c. di 


I cono — di dover fare ricerca 
di tipo accademico: infatti. 
{ ‘le pubblicazioni sbno tante 
' ma i piogetti industriali po- 
I chi ». 

L'Assorelli era nata con ben 
altre ambizioni soltanto un 
I anno fa Prima i laboratori 
tquelli di Monterotondo come 
quelli di S Donato Milanese) 
erano della Snam progetti, 
sempie de! gruppo Eni, ed a- 
levano il compito di condur¬ 
re ricerche-pilota nel campo 
scientifico e industriale. Il la 
voro. nero, era completamen 
te separato dalla strategia 
del gruppo e dalla program 
inazione delle singo'e società 
operatrici. Di qui l’esigenza, 
avanzata dal sindacato con 
una specifica vertenza, di tra¬ 
sformare i laboratori in centri 
di ricerca centralizzata per 
l'insieme delle società deli’ 
Eni. 

L'obiettivo fu conquistalo 
[ un anno fa quando l’Eni. la 
■ Snam orogetti. l’Anic e I'Acid 
I petroli costituirono l’Assoreni. 

[ Ma la nuova struttura è nata 
i sovrannonendosi a quella vec- 
' chia’ « L’orqanizzaztnne dei 
! lai oro e rimasta ierticistiea. 

! di tipo tradizionale, sul mo 
| dello detiindustna » Si è con- 
, tinuato a gestire nrogr-nn.mi 
(« quando ci sono, tant'e che 
! molti ricercatori restano con 
! le mani m mano, in attesa: 

mentre altri sono cospetti a 
! si'TWhrc le carenze d'orqnnt- 
! co - qui e l'azienda eh e non 
; fa fa mobilità. r>e T non con- 
1 trattarla col sindacato »). ma 
I nen a contnhii.re alla ero 
grammnzione produttiva delle 
sm^oie società m o ratrict. 
j Non so'o I sindacati denun 
, cincin che mentre alcur* 1 ~o- 
c»eta op"m»nei cercano dì de- 
• filarci «magari per gestire 


| « tn proprio » la ricerca), le 
| altre società che sarebbero 
dovute diventare socie (Nuo¬ 
vo Pignone. Agip e Snam) 
hanno fatto cadere il silenzio 
sulla possibilità di inserimen¬ 
to nell’Ascorem. Ci si trova 
di fronte — sostiene un docu¬ 
mento della Federazione CgiI, 
CisI, Uil — a una logica che 
« rifiuta il coordinamento e 
iintegiazione nel quadro di 
una crescita coii^plcssiva del 
grappo ». Ora si teme che 1* 
Eni voglia tornare indietro, 
trasformare, cioè, la forma as¬ 
sociata m una società stac¬ 
cata dalla realtà produttiva 
del gruppo. Tutto ciò proprio 
nel momento in cui la cn<u 
che colpisce gran parte dell* 
appagato industriale pubblico 
(specie il settore chimico, an¬ 
cora dipendente dalle produ¬ 
zioni di base) pone l’urgente 
necessita di udividuare le 
passibili diversificazioni dei 
campi di attività 

Di fronte ai tanti « vizi » 
del passato e alle incertezze 
del presente (a Monterotondo 
si rileva con preoccupazione 
il ritardo accumulato da alcu¬ 
ni progetti, come quelli sui 
nmnelli solari o relativi al'a 
farmaceutica), il sindacato ha 
deciso di riaprire la ve-‘enza. 

p. C. 


LUTTO 

E’ morto l! compagno Vtn 
cenzo Vaccaro, partigiano 1- 
i scritto al PCI. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
lo sezione San Lorenzo e del- 
YUmtà. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 10.10 parten¬ 
do dallo camera mortuaria 
I del Policlinico. 


COMITATO REGIONALE 

E* convocata PC' quas’s mi 1 - 
• na a. 'a o-a 9 30 una r ut one 
rag ona a da -esooos 3 b i d o-ga 
n zzaz sa: per d scutcre I p aro 
di 13 /oro de e 10 g c-na-a (Ern¬ 
ia Mane n ) 

E' eon.ccata pa- ogg a' e o-e 
9 30 pras.o 1 C R la r un one de 
asTOTsab \ casa e u-ban st ca del 
e f ad;-az oti e da co-npagn invi¬ 
ta* o,.- csara na*c la p-oposto d 
agga -ag ona a sul ’abjs v.smo ed - 
. r o cd i -ccupe-o da Tue e edi- 
I z so-ti soo.T'aneameVc (Frego 
s Nata! t ) 

ROMA 

INIZIATIVA DEL PARTITO SU 
. RIFORVA DEGLI IACP. E 
CANONE SOCIALE > 

OGGI IN FEDERAZIONE ALLE 
ORE 16 30 

Devono n-erven re i seg-atar. e 
raspoTsab i te— tor o dai CPC 
da e segJOTt orcoscr z on . 1 4 

5 - 6 - 7 - S - 10 12 - 13 - 

14 15 16 17 - 18 - 19 20 

I con’at d-att.v del.e seguen- 
- s»z ot TE STACCIO. TRASTE¬ 
VERE S SABA TUFELLO. VAL- 
VELAINA N SALARIO. C FIO¬ 
RI. PIETRALATA S BASILIO. 
TIBURTlNO III SETTECAMIN1. 
MONTI DEL PECORARO N GOR¬ 
DIANI e V GORDIANI OUAR- | 
TICClOLO. TOR DE SCHIAVI. 
TOR TRE TESTE. TORRE SPACCA 
TA. VILLAGGIO BREDA. NUO 
VA TUSCOLANA. ARDEATI- 
NA. LAURENTINA. GARBATEL- 
LA OSTIENSE, S PAOLO. EUR. 
AGLI A. OSTIA NUOVA. FIUMI¬ 
CINO. TRULLO. MONTECUCCO, 
DONNA OLIMPIA. MAZZINI, 
TRIONFALE. VALLE AURELI A, 
PRIMAVALLE, PRIMA PORTA 


pi partito") 

| (Trezz n Salvagm). 

' DIPARTIMENTO PER I PRO- 
: BLEMI DELLO STATO — SEZIO- 
| NE AUTONOMIE DECENTRA- 
j MENTO E MUNICIPALIZZATE a.- 
. 'e 10 n tede.-az one (Parois). 

COMIZI — CINECITTÀ’ e 
NUOVA TUSCOLANA «fé 17,30 
a P zza de Conso i (Caru o) 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI 
NA 3'lc 17 30 (Fregosi). TOR¬ 
RENOVA a e 18 (Morga): TI 
I BURTINO « Granose. » alle 17.30 
i (P-o eli ). MONTEFLAVIO alle 19 
(Sacco). CASALBER NOCCHI al'e 
I 18 a cen-ro soc a e (Sciori'l-Bor- 
i rell.) ; CASSIA ale 17,30 (AI- 
I bert); OUADRARO a’Ie 16.30 
(Catalano). PORTA MAGGIORE 
«le 18 (Cosca); TORRITA TI¬ 
BERINA a"e 17.30 vO Mo-ga); 
MONTECUCCO a'ie 17; MONTI 
alle 17 umtar.a 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — V c re. al’e 
17 a P etralata coordinamento 
sport (Capotondi • Calamante); 
XVIII c-c a.le 17.30 ed Aurei a 
coord namento femm mie e wn tà 
(Mosso); IX ere alle 16 a San 
G ovann esecutivo C P. (G orda- 
no); LITORANEA al'e 17 ad An¬ 
zio attivo femm m'e (Corciulo); I 
COLLEFERRO PAL. alle 18 a Co'- 
leferro assemb'ea CC OD. ; Spe¬ 
ranza) . 

FESTE UNITA' — Si apre la fe- j 
sta d COLLE PRENESTINO con 
un d battito a.le 18 sui problem 
crcstcr z ona'i con la compagna T.- 


na Costa 

Oggi alle 17.30 orga.n zzato dal¬ 
le sezioni Villa Gordiani e Nuova 
Gord am. dibattito un tar.o su; 

« Documento PCI PSI Oua'i pro- 
spett.ve per la sin stra » Per il 
PSI partecipa Roberto Papeschi del 
C C Per il PCI. Paolo C.of . v’ce- 
pres’dente della g unta regionale 
e membro de’ C C 

PROSINONE 

CASSINO ore 9.30 C D Sez.one 
FIAT (Pzzut.): VEROLI S FRAN¬ 
CESCA o-e 19 CD Sez cne e Pro- 
b v ri (Mazzocch ); VEROLI CA 
| STEL MASSIMO ore 19 CD. Se- 
■ zione e Prob viri; BOVILLE ore 
! 18.30 CD Sez one e amm n stra- 
i tori (Vaccai. 

LATINA 

In Federaz one o-e 17 Sezione 
scuoia- prob'emi inerenti g'i or- 
gan. colleg a'i d goverao della | 
scuola (V Ve'troTÌ - Di Resta). 

RIETI 

TALOCCI ore 16 Man.festazio- 
ne su prezzi e pens.om (De Negri): 
TORRI ore 20 30 Assemb’ea (Me 
nchalli); BORGO VELINO o-e 
20.30 Assemblea (Tig' ); CANE- 
TRA ore 20.30 Assemblea (Tad- 
de ): VILLA REATINA ore 20.30 
Assemblea (G'ra’di); CHIESA 
NUOVA ore 20.30 Assemblea mez¬ 
zadri (Festucc a. Amci). TURA- 
NIA ore 19 Assemb'ea (Eufor- 
bio) ; SELCI ore 20 30 Assemb’ea 

VITERBO 

TUSCANIA ore 15,30 Asserì: 
b'ca pensionati (G Bocchini). TU- 
SCANIA ore 20 30 Assemb'ea 
(Massolo); In Federatone o-e 
16 30 Comm ss one femm.n le; In - 
z at.va de! Part fo sui prob'emi 
de.la condizione femm mie (A. G.o- 
vagnoli, Mezzetti). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n 118 Tel. 3601752) 
Alle 16,30 e 21 spettacoli de'- 
la Compagnia di balletto » Thea 
tre du Silence » con la partecipa 
zione del danseur etoile dell'O 
péra di Parigi Michael Denard 
Biglietti In vendita ella Filarmo¬ 
nica 

ACCADEMIA S. CECILIA (All’Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione • Tel. 6541044) 

Domani alle 17,30 e lunedi al¬ 
le ore 21 concerto diretto da 
Wolfgang Sawalllsc (tag). n. 1). 
In programma Haydn, « Le sta¬ 
gioni », oratorio per soli, coro 
e orchestra (Edith Matliis so¬ 
prano, Francisco Araiza tenore, 
1 Robert Holl basso) Maestro del 
coro Giulio Bertole Orchestra 
del coro di Santa Cec ha Bi 
giietti in vendita oggi dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 a'Ie 20 
Domani dalle ore 16,30 in poi. 
Lunedi dalle ore 17 in poi. 

ASSOCIAZ CULTURALE « ARCA¬ 
DIA » (Via del Greci n. 10 
Tel. 6789S20) 

Sono riaperte te iser noni per 
l’anno scolastico 1979-80 Per 
inlormaziom rivolgersi m segre 
teria dalle ore 16 ale 19 tutti 
i g orni escluso :• sabato 

AUDITORIUM DELLA RAI . FORO 
ITALICO (Piazza Lauro De Bo- 
sis - Tel. 390713) 

Alle 21 L Von Beethoven Con¬ 
certo in do minore op. 37 per 
pianoforte e orchestra. Sinfo¬ 
nia n. 3 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 55 ■ Ero ca » Diret¬ 
tore Jerzy Semkov. Pianista- 
Anme Fischer 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 
Domani alle 17, Sala degli Ami¬ 
ci della Musica (V o Mario Ro¬ 
magnoli n. 11) « Il Teatro nel¬ 
la Ch ese: Il dramma liturgico » 
prima manifestazione del ciclo 
« Prima del melodramma: tea¬ 
tro e musica nel Medio Evo » 
o cura di Olga Visentmi So¬ 
ci gratis, non soci L 1000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 • Tel. 3610051) 

Alle ore 17,30 presso l'Au¬ 
ditorio S. Leone Magno • Via 
Bolzano. 38 tei 853216, Con¬ 
certa inaugurale del ciclo pome¬ 
ridiano Trio di Trieste con Pie¬ 
ro Farulli Musiche di Haydn, 
Schumann e Brahms Prenota- 
z om telefoniche all’Istituzione. 
Vendita al botteghino dell’Au 
ditono un'ora prima del con 
carto 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
angolo Cristoforo Colombo Te¬ 
lefono 513 94.05) 

Alle 17.30 la Compagnia Teatro 
d’Arte di Roma presenta Giu! a 
Mongiovmo in « Garcia Lorca 
a New York e lamento per Igna¬ 
zio » con mus che di Albeniz, 
Tarrega. Lobos. Turina, Ponce, 
Torroba eseguite alla chitarra da 
Riccardo F’ori Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 17. Al¬ 
le ore 21 il laboratorio di tea¬ 
tro maschere presenta una rie¬ 
dizione de « Il Dio delle Stre¬ 
ghe >. Ingresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 11 alla Sala Casel¬ 
la primo incontro con Vittoria 
Ottolenghi e i ballerini del 
« Theatre du Silence » sul te¬ 
ma « Il Battello moderno ». Bi¬ 
glietti in vendita 3nche dome¬ 
nica mattina alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri 81 82, angolo Via della Lun- 
gara • Tel. 6S68711) 

A le 21,15 « Villon uno a due » 
di Anna Bruno Regia deil’au 
Ir ce 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alle 21,30 « Forse un doma¬ 
ni » di Armando Rispoli. Regia 
di Mario Donatona. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a • 
Tel. 5894875) 

Alle 17 e 21 « La libellula » di 
Aldo Nicolai. Reg a di Luigi 
Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Mervlana 244 - 
Tel. 735255) 

Alle 17 e 21 « Il naso fuori 
casa », commedia scritta e di¬ 
retta da Pippo Franco. Preno¬ 
tazione e vendita solo al botte¬ 
ghino del Teatro dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso lunedi). 

CENTRALE (Via Celta n. 6 * 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle 17.30 e 21.15 Fiorenzo 
Fiorentini presenta. « Il borghe¬ 
se gentiluomo » di Molière Re¬ 
gia di Fioranzo Fiorentini e Ghi¬ 
go Oe Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 4758598) 

Alle 17 lam. e ore 21 la Com¬ 
pagnia diretta da Aldo Giulfrè- 
Carlo Giuifre in « A che ser¬ 
vono questi quattrini? » di A. 
Curdo. 1. spettacolo in abbo¬ 
namento. 

OEl SATIRI (Via di Grollapmla 
n. 19 T. 656S3S2 - 6561311) 
Alle 17,30 fam. e ore 21,45 
la C.T.I. presenta; « Muso di 
spia » di Carlo Tntto Regia di 
Serg.o Dona. 

OEl SERVI (Via de! Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21.15 Renato Carosone e 
i suo pianoforte «on G gì Ca 
guo e Fede e Falconi 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 
Tel 462114) 

Alle 16 « Mister Punch », spet¬ 
tacolo per ragazzi di Lmdsay 
Kemp (ultima recita). Alle ore 
20.30 « Sogno di una notte di 
mezza estate », uno spettaco’o 
di L. Kemp da W. Shakespeare 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 1S3 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Lontano dalla città », 
novità di J. P. Wenzel. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLt (Via G. torsi n. 20 
• Tel. 803523) 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Trieste e dei F.V.G. presenta: 

« Vecchio mondo » di A Arbu- 
zov. Regia di Francesco Mace¬ 
donio. Musiche di G ampaolo 
Corsi. Ultimi g orni dalla cam¬ 
pagna abbonamenti. 

ETI-OUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 Tel. 679.45.85) 

Alle 16.30 e 21 (penultimo 
g.orno). Salone Piertombardo 
presenta ■ La palla al piede » 
di Georges Feydeau. Regia di 
Franco Parenti con la collabo- 
raz.ona di t ndree Ruth Sfiam¬ 
mati. 


("schermi e ribalte 


ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le 23/a Tel. 6S6.90.49) 

Alle 17 e 21 Nando Milazzo 
presenta ■ La locandiere » di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co- 
belli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa 
re Tel. 353.360) 

Alle 2| Le Grand Mogie Circus 
presento « Il vecchio e l’Oria- 
nella » ovvero « Melodramma 
sulla sventura » spettacolo musi 
cale presentato da Jerome So 
vary 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati 4 
Tel. 6561156) 

Alle 21 canti irlandesi in 
« Irlandesi », commedia in Ita 
llano e Inglese con P Persi 
chetti. 

PARNASO (Via 5 Simone - Via 
dei Coionari Tel 6564192) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
<1 Re di Maggio » presenta 
« Igor », scritto e diretto da 
A. Cocchi. Prosegue la campa¬ 
gna abbonamenti. 

POLITECNICO (Via G.B, Tlepolo 
n. 13/a • Tel. 3607559) 

SALA (A » 

Alle 21,30 « Sangue di rapa » 
di Marco Messeri 
SALA « B » 

Alle 21,30 « Zio Mario » di 

Mario Prosperi Regia di Renato 
Membor 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel 654.27.70) 

Alle 17,15 lam e ore 20,45 
La Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro di Roma • Checco Duran 
te » presenta « Er marchese dcr 
grillo » di D Berardi e E Li 
berti. Regia di Enzo Liberti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n 21 Tel. 655.445) 

E' n corso la campagna abbo¬ 
namenti pei ta stagione 1979 80 
In programma n 6 spettacoli 

TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini Tei. *93,909) 

Alle 21,15 Vittoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thierre in « Il cir¬ 
co immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza del 
Sanniti n. 9 • Tel. 495GG31) 
Alle 17,30 e 21 « Piccole don¬ 
ne », un musical di Paola Pa¬ 
storino Regia di Tonino Pulci. 
Presenta la Cooperativa » La 
Fabbrica dell’Attore ». 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756841) 

Domani olle ore 21 » Prima ». 
« In bocca all’ufo », favola mu¬ 
sicale di Dino Verde Musiche 
originali di Renato Rasce! e Det¬ 
to Mariano. Regia di Giancar¬ 
lo Nicotra. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21,30 « Odradek 2 » pre¬ 
senta m Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regta di 
Gianfranco Varetto Testi di Ugo 
Leonzio 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il chitarrista spagno 
lo Toti Soler presento- « Concer¬ 
to indiavolato ». 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n 1 Tel 5817413) 

Alle 17 e 21 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta « Il Tea¬ 
tro di Mino Belici » in « Bion¬ 
da fragola ». Regia di Mino 
Bellei 

TEATRO SCIENTIFICO DI VIA 
5ABOTINO (Piazza Mazzini) 

Al’e 21.30 « Atta Troll * Ja 

Heinrich Haine presentato dolio 
Compagnia del Tea’ro Troll Re 
già di tulio Sai nas 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 32) 

Alle 21,30 La Coop. I Tea¬ 
tranti presento: ■ Non lutti i la¬ 
dri vengono per nuocere » di 
Darlo Fo Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

OEL PRADO (Via Sora, 28 Te¬ 
lefono 542.19.33) 

Alle 17; « Rasputin » e alle 21 
« L’indifterente » da Marcel 
Proust Regia di Giuseppe Ros¬ 
si Borghesenc 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Sciatola n. 6 • Te¬ 
lefono 3605111) 

Alte 21.15. a Concerto per un 
orgasmo; Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patriz « Sca¬ 
sateli* e Roberto Della Grotta. 
Per ntormazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de’ 
F.on 36. dalle 18 alle 22 

CABARETS 

LA CHANSON {Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
’Gu otta tn « Talletta ■ di 5 
Greco 


JAZZ FOLK 

EL TRAUCQ (Via Fonie dell’Olio 
n. 7 • Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dakar, tolclor sta su¬ 
damericano, Romano, chitarrista 
internezionate, Carmelo Monta- 
gnes, cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per le serie delta 
mus ca antica le due to'k smgar 
Colette e Colette in un pro¬ 
grammo di antiche ballate fran¬ 
cesi. provenzali e bretoni. 

MURALES (Vie dei Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

A'Ie 20,30 ■ Charles Bobo 

shaw Irlo » con Maurizio Gim¬ 
marco e Riccardo Lay. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A Te¬ 
lefono 353066) 

Afe 22 Quartetto di Mass mo 
Urbani 


- ( 

VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• «Sogno di una notte di mezza estate» (Eliseo) 

• «A che servono questi quattrini?» (uelle Arti) 


CINEMA 

• « Halr » (Atlantic, NIR. Nuovo Star, Radio City) 

• < Uno sparo nel buio » (Diana) 

• « li mistero deila signora scomparsa » (Capito!) 

• a II laureato» (Eden) 

• « Ratataplan » (tmbassy, Rivoli) 

• « I guerrieri detip notte» (Eurcine, Trevi, Superga) 

• «Sindrome cinese» (Fiamma, Fiammetta in inglese, 

King) 

• « A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 

• « Il prato » (Quirinale) 

• « Berlinguer, ti voglio bene » (Qulrinetta) 

• « Jesus Clirlst Superstar » (Reale, Rouge et Nolr) 

• « Rocky » (Ritz, Royal, Vittoria) 

• « Ecco l’impero dei sensi » (Verbano, Doria, Madison) 

• « Fuga di mezzanotte » (Africa) 

• « Spartacus » (Aurora) 

• « Il padrino» (Farnese) 

6 « Ferdinando il duro » (Novocine) 

• « Prova d'orchestra » (Planetario) 

• « Hi mom! » (Rubino) 

• « Easy Rider » (Trianon) 

• • Paperino story » (Delle Province) 

• a American Graffiti » (Libia) 

• « La carica dei 101 » (Nomentano) 

• « Hiroshima mon amour » (Filmstudio 2) 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via , 
del Cardello n, 13 - Telefono ' 
483424) 

Allo 21.30 Concerto con Eddy 
Palermo Trio con Riccardo Fra 
(contrabasso), Ettore Fioravan¬ 
ti (batteria) 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no, 8 • T. 5891877 6371097) 

Alle 17,30 e 20,30 il Teatro 
dei Pupi Siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta « Il pala¬ 
dino d'AssIsi ». Testo di Fortu¬ 
nato Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Oison 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ' 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n, 34 Segreteria 7822311) 
Teatro Stabile per ragazzi c ge¬ 
nitori; ore 18 «GII artigiani 
del gioco » di Roberto Galve 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 Sede Lega 
le. Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali 
Preparazione laboratorio sulle at¬ 
tivila psicomotor e per la scuoio 
ma’erna Prepamzione seminario 
sul gioco per insegnanti delie 
attivila parascc’astiche 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 810887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella presentano « Pinoc¬ 
chio in Pinocchio » delle avven¬ 
ture di Collodi, di Icaro e Bru¬ 
no Accettella II burattino Gu¬ 
stavo parla con i bambini. 
M.T.M. - Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Tclesforo 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si mimo, tecnica mimica, acro¬ 
bazia, ctownerie, espressione 
corpora'e Par mtormaz om te¬ 
lefonare al 6382791. ore 10-14 
e 16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale den 
za moderna musica e mnvimen 

10 per bambini, yoge Segreteria 
COOP. ARCOBALENO (V.lc Giot¬ 
to n. 21 - Tel. 5755668) 

Alle 15,30 in largo Chiarini 

■ Facciamo Unta che eravamo... » 
Spettacolo di animazione per 
bambini in occasione della con¬ 
segna dell'Istituto Tata Giovanni 
ai liceo scientifico Goelhe. 

CINE CLUB 

MIGNON 

11 vizietto 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 
« Blue Skics » (Cicli azzurri - 
USA 1946) di S Heisler. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele- 
tono 3662837) 

Ale 17-19 21- «La montagna 
sacra * di A. Jodorowskj 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali 
berti, 1 • Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 18.30-20-21,30-23; «Tre 
fuori dieci dentro » di T. Ne- 
sers. 

STUDIO 2 

Alle 17-19-21-23: « Hiroshima 
■ mon amour » di A Resnais. 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18.30 20,30-22.30. «No¬ 
stra signora dei Turchi » di Cor- 
melo Bene. 

CENTRO DI CULTURA POPO¬ 
LARE (Via Capraia, 81) 

Alle 17,30-20,30. « Totò contro 
il pirata nero », con Toto. 
CÌRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini n. 8 - 
Tel. 4953951) 

Al'e 20: « I frutti deii'amore » 
di A Dovzenko (1926) e 

■ Zenigora » di A Dovzenko 
(1928). 


CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO OKFEI (Via C. Coloro- 
mo Tel 5132901) 
lutti i giorni due spettacoli, 
ore 16,30 a ore 21.30 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 32S.123 L. 3.000 
Agenti. 007 Moonraker, opera 
zione spazio, con R Moore A 
ALCYONE 838.09.30 

Calilornia Suite, con J. Fonda 

- 5 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Superscxymovie 
AMUASSADE 

Agente 007: Moonraker opera¬ 
zione spazio, con R Moore - A 
AMERICA 581.61.68 

Città in fiamme, con B. New- 

man - DR 
ANIENE 

Un dramma borghese, con F 
Nero - DR (VM 18) 

AN f AltES 

Il cacciatore, con R De Niro • 
DR (VM 14) 

APPIO 779.638 

Banana Rcpublic, con Dalle De 

Greqori - M 
AQUILA 759.49.51 

Dio perdona io no, con T HI! 

- A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

The Harder they come (primo) 
ARISTON 353.230 L. 3.DUO 

Mar-Io In prova, con G lack 

son SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Le ali della notte, con D War¬ 
ner DR CVM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione del lavoratori 
ASTORIA 

Banana Rcpublic, con Della-De 
Gregon - M 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Lawrence d’Arabia, con P. O’ 
Toolc - DR 

ATLANTIC 761.06.56 
Hair di M Forman - M 
AUSONIA 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D Sutherland - G (VM 14) 
BALDUINA 347.592 

Banana Rcpublic, con Dalla-De 
Gregori - M 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Voight - S 

BELSITO 

Lawrence d'Arabia, con P O’ 
Toole - DR 
BLUE MOON 
Pornodclirio 
BOLOGNA 
Chiuso 
CAPITOL 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould • G 
CAPRANICA 679.24.6S 

Il corpo della ragassa. con L. Ca¬ 
rati - C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
ionas che avrà vent’anni nei 
2000 di A Tanner - DR 
COLA DI RIENZO • 305.584 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer C 
OEL VASCELLO 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 
DIAMANTE - 295.606 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DIANA 780.146 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - 5A 

DUE ALLORI - 373.207 

Zombi 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 

EDEN ■ 380.188 L. 1.800 

Il laureato, con A Bancroft S 
EMBASSY - 870.34S 

Ratataplan. con M N cnetti - C 
EMPIRE U 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C. Eest- 
wood - A 
ETOILE - 687.S56 

La luna, con J Cleyburgh - OR 
t VM 18) 

ETRURIA 

La poliziotta delia squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 


OGGI riprendono al Cinema 

CAPRANICHETTA 

le programmazioni del film che ha ottenuto il 
più grande successo DI CRITICA E DI PUBBLICO 

una favola 
possibile, nasce 

JQNÀS 

cne avra 
20 anni nel 2000 

un film di 
ALAIN TANNER 

dialoghi italiani di 
STEFANO BENNI 


distribuito dalla 
GAUMONT-ITAUA srl 


C (VM 14) 

EURCINE z.91.09.86 

I guerrieri detta notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA S6S.736 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 

FIAMMA 4/5.11.00 (- 3.000 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon DR 

FIAMME11A 475.04.64 

Sindrome cinese (vers one origi¬ 
na e), con J Lemmon - DR 
GARDEN 582.848 L. 2.000 
Lawrence d’Arabia, con P. O’ 
Toole - DR 

GIARDINO 894 946 L. 1.500 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

GIOIELLO 864.149 U 2.000 
Dottor lekill a gentile signora, 
con P Vmaggo C (L 2500) 
GOLDEN 755.002 

Città in fiamme, -con B New- 
man - DR 

GREGORy 638.06.00 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
HOLIDAY • 858.326 

La runa, con J Clayburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J Lemmon 
- DR 
INDUNO 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

LE GINESTRE 609.36.38 

Preparate i lazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
MAESTOSO 786.086 

Assassìnio sul Tevere, con T. M.- 
!*n - SA 

MAJfcSTil SEXY CINE • 6794908 
Odissea erotica 
MERCURY 656 17.67 
La pornoamante 




METRO DRIVE IN . 609.02.43 
Il cacciatore, con R. De Niro 
• DR (VM 14) 

METROPOLI tAN 67 89 400 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Mihan - SA 

MOULltNEl . A 460 285 
La porno vergine 
MODERNO 460 285 
Blue crotik movie 
NEW YORK 780 271 

Agente 007 Moonraker, opera 
none spazio con R Morire A 
NIAGARA 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock • DA 
N.l R. 

Hair, con M Forman - M 
NUOVO blAR 

Hm ri M Forman M 
OLIMPICO 

Ore 21. Balletto Theatre du Si 
lence 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo (unico 
23,15), con M. Monroe - C 
PARIS 754.368 

Marito in prova, con G lack 
son SA 
PASQUINO 

Ollver’s story, con R. O'Neal 

- 5 

QUATTRO FONTANE 

Ma che sei tutta matta?, con 
B Stre sand - SA 
OUIRINALE 462 653 
Il prato (primo) 

QUIR INETTA L 2.000 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni SA (VM 18) 
RADIO CITY 

Hair di M Forrnan M 
REALE 581 02 34 

Jesus Christ Superstar, con T 
Neely M 
REX 864 165 

Amici miei, con P Noiret - SA 
(VM 14) 

RITZ 837 431 

Rocky II on 5 Stal'one DR 
RIVOLI 460 883 

Ratataplan. con M Nichetti • C 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T 
Neely - M 

ROYAL • 757.45.49 

Rocky II -on S Stallona OR 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
SMERALDO 

tl cacciatore, con R De Niro 
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L 3 000 

Bocca da luoco, con J Coburn - 
A 

TIFFANY - 462 390 

Un caldo corpo di lemmina (pri¬ 
ma) 

TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Itili - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen A 

ULISSE - 433.744 

II paradiso pilo attendere, con 
W Beatty - S 

UNIVERSAL 856 030 

Agente 007 Moonraker, Opera¬ 
zione «Dazio con R Moore A 
VERBANO 851.195 

Ecco l’impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 13) 

VIGNA CLARA 

Le nuove avventure di capitan 
Harlock - DA 
VITTORIA 

Rocki II, con 5 Stallone DR 

■'FfONDE VISIONI 

ABADAN 

Pirana. con B Dillman - DR 
(VM 14) 

ACILIA 

Lct II Be - M 
ADAM 
Mesito 

AFRICA D’E55AI - 383.07.18 
Fuga di mezzanotte, con B Da¬ 
vis - DR 
APOLLO 

Black out inferno nella citta, 
con J Mitchum - A 
ARALDO 
Chiuso 

ARIEL - 530 251 

L'interno sommerso, con M 
Carne - A 

AUGU5TUS 

Zombi 2, con O Karlotos - DR 
(VM 18) 

AURORA 

Spartacus, con K Douglas - DR 
AVORIO D'ESSAI 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

BOITO 

L’inferno sommerso, con M. Cai¬ 
no - A 

BRISTOL ■ 761.54.24 

L’esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

BROADIVAY 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CASSIO 

I misteri delle Bermudc, con L. 
Me Closkey - DR 

CLODIO 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Chiuso 

DORIA 

Ecco l’impero dei sensi, con E 
Matsuda - DR (VM 18) 
ELDORADO 

Lady Chatterlcy iunior, con H. 
Me Bride - DR (VM 18) 
ESPERIA • 582.884 

Dol|or lekill c gentile signora 
ESPERO 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con P Vi leggio 

- C 

FARNESE D'ESSAI 

11 padrino, con M Brando - DR 

HARLEM 

Caro papà, con V Gassman - 
DR 

HOLLYWOOD - 290 851 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E Fenech - 
C (VM 14) 

JOLLY 422 898 
Le poroodclcnule 
MADISON 512.69.26 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Mafsuda - DR (VM 18) 
MISSOURI 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 


MONDIALCINE (ex Faro) 

Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrcnti - M 
MOULIN ROUGE - 556.23.S0 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Ferdinando il duro di A. Kluge 

- SA 

NUOVO - 588.116 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ODEON 464.760 
Pornoeslasi 

PALLADIUM • 511.02.03 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - 5 
PLANETARIO 

Prova d’orchestra di F. Fcllin 

- SA 

PRIMA PORTA 

10 ligro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

RIALTO • 679.07.63 

11 paradiso può .(tendere, con 
W. Beatty - 5 

RUBINO D'ESSAI 

Hi mom!, con R De Niro - SA 
SALA UfHiTRTO - 679.47.53 
Pornoestasi 
SPLENDID 020.205 

Zombi 2. con O. Korlatos - DR 
(VM 18) 

TRIANON 

Easy Rider, con D. Hoppor 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mrzlnga contro gli UFO Robot 

- DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.39 08 

Calore nel ventre e Grande Rivi 
sta di 5pog!iarello 
VOLTURNO 471.557 

Adolescenza morbosa e Rivisto 
di 5poyliare"o 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 
BELLE ARTI 

Via col vento, con C Goble 

- DR 

CASALETTO 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N Hammond - A 

CINEFIORELLI 

Amori miei, con M Vitti - SA 
COLOMBO 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
DELLE PROVINCE 
Paperino story - DA 
DEL MARE (Acilia) 

Hcìdi in citta • DA 
DON BOSCO 

Hcidi torna tra I monti - DA 
ERITREA 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C Munro - A 
EUCLIDE 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

FARNESINA 

L'r>rca assassina, con R. Harris 

- DR 

GIOVANE TRASTEVERE 

Battaglie nella Galassia, con D 
Benedict - A 

LIBIA 

American Graditi, con R Drey 
fuss c Indagine su un gatto al 
di soura di ogni sospetto - DA 
MAGENTA 

Battaglie nella Galassia, con D 
Benedici - A 

MONTE OPPIO 

Le 7 citta di Atlantide, con D 
Me Clure - A 
MONTE ZEBIO 

Visite □ domicilio, con W Moti 
hau - 5A 

NOMENTANO 

La carica dei 101 - DA 
ORIONE 

L'isola degli uomini pesce, con 
C C«5sinell - A 

PANFILO 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B Lancaster - SA 
REDENTORE 

Love story, con Ali Mac Grav 

- 5 

S. MARIA AUSILI ATRICE 
Pantera rosa show - DA 
SAVERIO 

La guerra dei robot, con A 
Sabato - A 

SESSORIANA 

Il mio nome é nessuno, con H 
Donda - SA 

TIBUR 

Assassinio su! Nilo, con P. U 
stinov - G 

TIZIANO 

May Fair Lady, con A. Hcp- 
burn - M 

TRASPONTINA 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
TRASTEVERE 

F.B.I. operazione gallo, con H 
Mills - C 

OSTIA 

SISTO 

Poliziotto o canaglia, con 1. P 
Bclmondo - G 

CUCCIOLO 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
SUPERGA 

I guerrieri della notte di W 
Hill - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La poliziotta della squadra del 
buoncoslumc, con E. Fenech 
C (VM 14) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IL GIORNO 21 novembre 
1979 alle ore 16 l'Agenzia di 
Pegni Merluzzi sita m Roma 
via Gracchi 23, eseguirà la 
\cndita all’asta a mezzo Uf 
ficiale Giudiziario del pegni 
scaduti ncn ritirati o non 
rim ovati dal n. 68906 al n 
72548 e arretrati: 63157 - 66026 
- 66640 - 67092 - 67911 - 67912 - 
68105 - 63356 - 68640. 


*¥¥¥*¥*¥ ¥**^¥*¥¥^¥**¥*¥£ 

J Ancora una volta Roma decreta un trionfo al £ 
* circo nel fantastico mondo delie meraviglie * 

presentato da 

ìrmm turni 

yL VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) - Tel. 5132901 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.30 - 21.30 X 

★★★★★*★★★★★★★★★★★★★★★★★★* 


rv scuola 

\r<m pop,,larc 

\} di musica di 

BORGO ANGELICO 

( oiM di per funi gli strumenti Jazz 

( IdN'-iea. I i'lk 

irei loie: Ime: I olii 

ia Borei) \neeluo, 16 - Tel. 65.40. MS 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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A I ' I IMA Gli interventi sul corpo vettura, 
w ■ ■ ■■■■» anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42. 

FERNANDO STRAMBACI 

L’UNITÀ 


/¥ l*TlfW A La 505 è certamente tra le più 
1 1 ■■ ■“ gradevoli e classiche berline del- 
1 intera produzione mondiale. 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 


A I I IMA La “505” si propone come una 
■ ■ H'Ift vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura... 

CARLO MARIANI 
IL MESSAGGERO 


I h IRA A L’accelerazione, in particolare del 
1 1 1I®1«» modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi¬ 
li della medesima categoria; insieme con una velocità di 
crociera elevata, un’ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 


al gran turismo veloce e insieme all’impiego in città. 


OTTIMA "■ la Peu 8 eot ha Puntato sul ri- 

RAFFAELLO GUZMAN V’ ■ ■■ sparmio di carburante. Per le ver- 

IL TEMPO iTcvlnaf 1 C . UI rn . otore svllu PPa una potenza di. 

110 CV (DIN), la velocita massima è di 175 Km/ora, 

, con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 

■ jl TIAM A E la 505 una berlina classica a quat- Km secondo le norme convenzionali. 

tro porte e cinque posti, conforte- CARLO MASSAGRANDE 

vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, GENTE MOTORI 

robusta e sicura... 

ANGELO GIACOVAZZO 

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO _ _ » , 

O I I Inffl A Al volante di questo nuovo me 
fYTTIIIJI A Estetica seducente cnmanHt nini „■ *■ dello si scopre immediatament 

iJ I IIPIA to dolci, prestazioni brillanti e, so- Un lvei0 dl efiìcienza d’autotelaio finora sconosciuto.. 

prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando ENRICO BFNzrNr 

al volante sia viaggiando come passeggero. IL GIORNALE NUOV< 

IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

OTTIMA piirn. . i i OTTIMA KMfSSSSfi 

SrMS £2££Zùr??r , *r*»' SSf 1 ^S ,ad<!irapport(taFltóone ‘ ran * 

DANIELE P NL PELLEGRINI ATHOS EVANGELISTI 

QUATTRORUOTE La GAZZETTA DELLO SPOR1 


(f ll I H Ifl/?1A Al volante di questo nuovo mo- 

dello si scopre immediatamente 
un livello di efficienza d’autotelaio finora sconosciuto... 

ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 


OTTIMA Eccezionale l’automatico, sia per 

■ ■ ■■ ■“ la prontezza di risposta al “Kick- 
down, sia per la scelta dei rapporti (la posizione “2” arri¬ 
va fino a 120 Kmh). 

ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 
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Annunciate dal « Drake » le novità della casa di Maranello 


l'Unità / sabato 20 ottobre 1979 


Il campionato propone oggi a Napoli un polemico anticipo 

Severo esame a Fuorigrotta 
per il Perugia e per Rossi 

Ieri il « reprobo » è stato applaudito a Salerno • Contestazione a lancio di garofani? * Fra i napoletani sicuro l'impiego di Bellugi 


A dicembre pronta la 312 T5 
e a marzo la Ferrari-turbo 

Rivelato il contenuto di una lettera spedita recentemente a Niki Lauda 



# Per PAOLO ROSSI, oggi al S. Paolo non cl saranno solo 
fischi 


Dalla nostra redazione | 

NAPOLI — Come reagirà la 
folla del San Paolo nel vede¬ 
re oggi pomeriggio in campo 
Paolo Rossi? L’impatto con il 
pubblico napoletano condizio¬ 
nerà il giocatore? A questi 
interrogativi è legato il lalt- 
motlv del pomeriggio calci¬ 
stico in programma oggi po¬ 
meriggio a Fuorigrotta. Lo 
stesso interesse per la parti¬ 
ta in se, Napoli-Perugia, ap¬ 
punto, sembra cedere il pas¬ 
so alle componenti psicologi¬ 
che che avvolgono rincontro 
del centravanti della Nazio¬ 
nale con i tifosi napoletani. 
Componenti psicologiche con¬ 
traddittorie, sentimenti anta¬ 
gonisti. Per avere idea dello 
strano rapporto che intercor- j 
re tra buona parte degli ap | 
passionati partenopei e Pao¬ 
lo Rossi, bisogna sfogliare 
la ricca antologia dei grandi 
amori: dall’« Odio et amo» 
di Catullo alla più consumi¬ 
stica Mina quando, con accat¬ 
tivante modulazione di voce, 
canta « ... Ti odio, poi II amo, 
poi ti odio... ». Non è il caso, 
comunque, di scomodi re i lu¬ 
minari della psicologia. L' 
amore-odio in questo caso e 
facilmente spiegabile. I na¬ 
poletani non hanno ancora 
perdonato al giocatore lo 
sgarbo — se tale è stato — 
fatto in luglio. Sgarbo tra 
l'altro aggravato dalle dichia¬ 
razioni del giocatore stesso a 
suo tempo rilasciate che — 
forse perchè non riportate fe¬ 
delmente da chi aveva il do¬ 
vere di farlo — hanno finito 
con l’alimentare il nascente 
risentimento. 

Ma bando ai ricordi. L’ 


I odiato e amato giocatore, 
l'esaltato e vituperato Paolo 
Rossi tra poche ore farà il 
suo ingresso sul terreno del 
San Paolo. Cosa accadrà? A 
sentire gli esperti e gli stessi 
tifasi, la contestazione — se 
avrà luogo — sarà contenuta 
nei limiti della correttezza. 
Forse 11 solo « fischiometro » 
dello stadio farà registrare 
nuove punte record. 

Il vicequestore. Il dottor 
Agastino Bevilacqua, vice¬ 
questore e capo della Squadra 
Mobile di Napoli, è ottimista. 
La presenza di Paolo Ro-si 
lo preoccupa relativamente. 
« Il pubblico napoletano — 
rileva — da tempo è cresciu¬ 
to. Le cariche della polizia 
allo stadio sono solo mi ri- 
i cordo. Napoli-Peruqia per noi 
rappresenta una partita co¬ 
me un'altra. i\’on abbiamo 
preso, perciò, nessuna misu¬ 
ra speciale. La stessa scorta 
alla squadra ospite è un prov¬ 
vedimento abituale. Il pilli- 


Così in campo 

NAPOLI PERUGIA 


Castellini 

1 

Malizia 

Vinazzani 

2 

Nappi 

Tesser 

3 

Ceccarinl 

Bellugi 

4 

Frosio 

Ferrarlo 

5 

Della Martire 

Guidetti 

6 

Dal Fiume 

Damiani 

7 

Bagni 

Lucido 

8 

Gorelli 

Capone 

9 

Rossi 

Agostinelli 

10 

Casarsa 

Filippi 

11 

Tacconi 


ARBITRO: Barbaresco 
TV: Una sintesi dell'Incontro verrà 
trasmessa nel corso di « Drib¬ 
bling » ore 19 r 2 


man con a bordo i giocatori 
del Perugia sarà scortato fno 
al casello dell'autostrada e, 
qualora dovesse essere neces¬ 
sario. fino in Umbria. Sono, 
comunque, misure di ordina¬ 
ria amministrazione ». 

— Quanti saranno gli uo¬ 
mini in servizio oggi pome¬ 
riggio? 

« Saranno impiegati cento 
agenti per ogni settore. Ne 
avremo, inoltre, un centinaio 
di scorta per far fronte ad 
una eventuale emergenza. In 
totale, quindi, il servizio d'or¬ 
dine sarà assicurato da cin¬ 
quecento uomini ». 

I tifosi. Il clima non è 
quello delle « "rendi vigilie», 
nei covi caldi della tifaseria. 
nonastante da qualche nnrte 
si sia cercato di e.sa.sn°rare e 
di gonfiare l’avvenimento, 
l’atmosfera è anella che soli¬ 
tamente precede ogni nartita 

«Ammiriamo troppo il 
aiocatore per fischiarlo — 
dichiara Antonio Capuano, 
presidente del club "Alta 
tensione". — La nostra, per¬ 
tanto, sarà una contestazione 
civile. Abbiamo preparato uno 
striscione in cui è scritto: 
"Rossi non sei deano di noi". 
Lo esporremo Se »ni Rossi 
verrà sotto In curva A. In no¬ 
stra. oli faremo una doccia 
di aerofoni: tanfo per fargli 
canire chi siamo » 

Dalla curva A alla B. 

« Anche se Rossi ci ha of¬ 
feso — dice il presidente del 
club "Ultras”. Gennaro Mon- 
tuorl — noi ci comporteremo 
da persone civili. Tanto si 
pentirà prima o poi da solo 
di non avere accettato di 
venire a Napoli. Per quanto 
ci riguarda, ci limiteremo a 


fare un tifo d’inferno per il 
Napoli. 

Lui. Apparentemente tran¬ 
quillo Rossi. Spera che il 
pubblico napoletano abbia 
compreso i motivi dei suo sto¬ 
rico no. 

« Purtroppo — rileva •— la 
stampa spesso ingigantisce o 
deforma certe affermazioni. 
Non ho niente contro Napoli 
nè contro i napoletani. For¬ 
se è stata anche colpa mia 
se non mi hanno compreso: 
avrei dovuto chiarire tutto 
dal primo momento. Mi fi¬ 
schieranno? Non me la sen¬ 
tirò di condannarli anche se 
riterrò ingiusta la contesta¬ 


zione ». 

Notiziario. Di fronte a cir¬ 
ca duemila spettatori il Pe¬ 
rugia ieri si è allenato al « Ve- 
stuti » di Salerno. Fischiato 
al suo ingresso in campo, 
Rossi, dopo aver messo a se¬ 
gno un magnifico goal di 
testa, è ritornato tra gli ap¬ 
plausi negli spogliatoi. 

Sul fronte napoletano una 
sola novità di rilievo: Bellu¬ 
gi si è allenato con i com¬ 
pagni ed è apparso in buone 
condizioni. Non dovrebbero 
più esistere dubbi sul suo 
impiego. 

Marino Marquardt 


Dal nostro inviato 

MARANELLO — A dicembre 
la 312 T 5 e a marzo la « tur¬ 
bo ». Queste le due grosse 
novità annunciate da Enzo 
Ferrari ieri durante un in¬ 
contro al quale è stato invi¬ 
tato un ristretto numero di 
giornalisti. Il « drake », sta¬ 
volta, non ha fatto una con¬ 
ferenza, ma ha preferito la 
botta e risposta. 

Tra le cose di maggior ri¬ 
lievo. oltre aU'onnuncio del¬ 
la nascista delle nuove mac¬ 
chine, ci par di dover ricor¬ 
dare ciò che Ferrari ha ri¬ 
sposto quando gli è stato 
chiesto se continuerà a far 
correre le proprie macchine 
il giorno che la Formula uno 
diventasse un vero e proprio 
« circo ». cioè solo spettacolo. 

« Nel circo — egli ha (Jetto I 
— vi è ancora un forte con¬ 
tenuto tecnico, come lo pro¬ 
va il fatto che le macchine 
da corsa stanno continua- 
mente migliorando le loro 
prestazioni. Il giorno però 
che ci trovassimo in un vero 
cirro, la Ferrari potrebbe ab- 
bandonare la Formula uno 
e partecipare ad un serio 
campionato mondiale marche. 
Naturalmente un simile cam¬ 
pionato dovrebbe avere un 
adeguato regolamento. Per 
far ciò — ha precisato — 
ci dovrebbe essere comunque 
il consenso della FIAT ». 

Molto si è discusso anche 
sui piloti del « cavallino » 
e anche di Lauda. Sui 6Uo1 
piloti Ferrari non si è vo¬ 
luto sbilanciare più di tanto. 
Ha ammesso che Scheckter 
da pilota d'assalto si è tra¬ 
sformato in un buon calco¬ 


latore, ma, ha aggiunto: 

« I suoi calcoli li ha fatti 
bene ». Per Villeneuve ha avu¬ 
to parole di elogio, giustifi¬ 
candone anche gli errori: 

« per me, gli errori che uno 
commette lottando per vin¬ 
cere non sono errori ». E ha 
citato anche Nuvolan, che 
una volta arrivò al traguardo 
su tre ruote. 

« Quando è venuto alla Fer¬ 
rari — ha detto ancora il 
" drake " — nessuno avrebbe 
scommesso un soldo su que¬ 
sto pilota di moktoslitte, pe¬ 
rò. mi son detto, anche Lau 
da quando lo ingaggiammo 
non era un gran che. Poi 
Niki si è imposto meritata¬ 
mente. Vuol dire — ha com¬ 
mentato scherzosamente — 
che oltre alle macchina sap 
piamo fare anche i piloti ». 

Ma tutti, ovviamente, vole¬ 
vano sapere se ritiene più 
forte Scheckter o Villenei* >e. 

« A volte — ha risposto — 
Gilles sembra più veloce di 
Scheckter, ma non so se Jodg 
vada meno forte ped calcolo. ! 
Ad ogni modo — ha concluso 1 
— siamo soddislatti dei nostri 
due piloti, che al momento 
vanno molto d'accordo ». 

Di Lauda ha detto solo 
bene. E per fugare eventuali 
dubbi ha mi strato una bre¬ 
ve lettera che ha inviato al 
suo ex pilota in risposta ad 
un telegramma di congratu¬ 
lazioni che questi gli ha spe¬ 
dito in occasione della con¬ 
quista del titolo mondiale di 
quest’anno. La lettera che 
porta la data 11 settembre 
1979. dice: « Caro Niki, gra¬ 
zie del tuo telex che mi ha 
suggerito una amara rifles¬ 
sione: se Lauda avesse rite¬ 


nuto di restare alla Ferrari 
potrebbe aver già eguagliato 
il record di Fangio. Cordial¬ 
mente. Ferrari ». Circa 11 ri¬ 
tiro dell’austriaco dalle corse 
ha tenuto a ribadire che si 
è trattato di una decisione 
onesta: « Lauda non ha vo¬ 
luto prendere quattrini sen¬ 
za dare piit il massimo. An¬ 
ch’io — ha poi rilevato — 
quando nacque mio figlio 
Dino mi ritirai dalle corse: 
chissà se è stato il piccolo 


Fittipaldi 1 

rileva ! 

la scuderia ! 

« Wolf » 

RIO DE JANEIRO — Emerion ! 

Fittipaldi h» confermata l'acqui- j 

sto della scuderia Wolf da parte I 

della ■ Fittipaldi Emprendimien- j 

tos », che disputerà il camplo- | 

nato mondiale di Formula uno I 

della prossima stagione con due I 

vetture. Il valore della transa¬ 
zione non è stato rivelalo, ma 
i costi della scuderia sono cal¬ 
colali dai 3,5 ai 5 milioni di 
dollari. i 

Per quanto riguarda il nuo- | 

vo patrocinatore, questo non è j 

stato ancora delinito. I 

Fittipaldi continuerà ad es¬ 
sere il numero uno della 
■ Fittipaldi Emprendimientos ». 
mentre II secondo sarà scelto 
Ira Alex Dias Ribelro o Chico 
Serra. La scuderia Fittipaldi 
conterà su 45 persone (i 28 
dipendenti della « Walter Woll 
Racing Team » sono stati intat¬ 
ti assorbiti), avrà due progetti¬ 
sti e cinque disegnatori tra cui 
Peter Warr, uno dei protago¬ 
nisti del grande sviluppo del¬ 
le Lotus. 


Lucas a far decidere Niki ». 

Circa il Gran Premio d’Ita¬ 
lia a Imola, ha ricordato gli 
accordi presi a suo tempo c 
poi ha affermato con forza: 
« A Imola esiste un nastro 
regolare per una gara di 
massima formula. Ci sono 
ancora dei difetti struttura¬ 
li, ma si possono superare. 

Sulle due macchine in ge¬ 
stazione ha fornito alcune 
informazioni. Ha detto che 
la 312 T5 è già uscita dalla 
galleria del vento di Pinin 
Farina e che sarà pronta ai 
primi di dicembre. Avrà un 
nuovo telalo, una nuova car¬ 
rozzeria e il motore, che ri¬ 
mane il 12 cilindri boxer, 
modificato. Debutterà In Ar¬ 
gentina il 13 gennaio. La vet¬ 
tura con motore turbo, che 
viene preparata per parare 
eventuali « sorprese » della 
concorrenza, sarà anch’essa 
nuova nel telalo e nella car¬ 
rozzeria. Il motore sarà una 
1500 a sei cilindri di 1260. 
24 valvole, con compressore 
azionato dai gas di scarico. 
La macchina si chiamerà 126 
(la sigla è stata ricavata dai 
120 gradi deU’inclìnazione del 
motore, e dal numero dei 
cilindri). Al banco, il nuovo 
motore, ha già fornito 50 
cavalli in più. a 10 mila giri, 
rispetto aU’a;»pirato attuale. 

Infine, ha concluso pole¬ 
mizzando con quanti dicono 
che il nuovo sistema di pun¬ 
teggio ha penalizzato Jones, 
e con una tabellina ha dimo¬ 
strato che con il vecchio cal¬ 
colo Scheckter sarebbe giun¬ 
to a 60. Villeneuve a 53, e Jo¬ 
nes sarebbe rimasto a 43. 

Giuseppe Cervello 


Tutto « big » a Pretoria per l'odierno mondiale dei massimi WBA (tv ore 23,15) 


Da oggi al Palaeur il quadrangolare di tennis: c'è anche Sandy Mayer 


Gerrie Coetzee incontra Tate 
per l'eredità di Cassius Gay 

Non ci sarà verdetto di parità — Il vincitore sfiderà 
Larry Holmes campione mondiale versione WBC 


« .. E’ un frammento della 
lunga storta del ring... », ha 
scritto da Johannesburg, Red 
Smith dell’« Herald Tribune ». 
TI rosso di capelli Red Smi¬ 
th. un « big » della stampa 
sportiva di New York, da 
giorni si trova a Johanne¬ 
sburg sede organizzativa del- 
lodierno «hig-fitght» mondia¬ 
le di Pretoria. Il giornalista 
americano allude, natural¬ 
mente. alla sfida tra Gerrie 
Coetzee, il gigante bianco del 
Transvaal. e « Big » John Ta¬ 
te. il colosso nero nato a 
Marion. Arkansas, ma resi¬ 
dente a Knoxville nel Tennes 
see. I due cìcIodi si scontre¬ 
ranno poco dopo il tramonto 
nel Loftus Versfeld Stadium 
che porta 11 nome di un leg¬ 
gendario giocatore di rugby 
degli SDnngbok. la partita 
sarà ritrasmessa in Italia sul 
canale uno verso le 23.15. in 
differita quindi 
Sul tavolo della iwsta c’è 
la cintura di campione del 
campioni della World Boving 
As=ociation lasciata libera da 


Cassius Clay. Chi vincerà tra 
Big John e Gerrie non sara 
però l’unico campione del 
mondo dei massimi in circo¬ 
lazione perché sull'altra 
sponda, quella del World Bo- 
I xlng Council. siede sarcastico 
Garry Holmes, il possente co- 
j lorato della Georgia, recente 
l distruttore di Earnie Sha- 
1 veis, il « killer » pelato dai 
i pugni di bronzo. Il nuovo 
i campione ch< uscirà tra do- 
' che ore dall’arena di Pretoria 
Ì sarà manovrato, nel futuro, 
dalla Top Rank di Bob Arum 
mentre Holmes sta al guin- t 
zaglio di Don King 
Nei giorni scorsi King ha 
dichiarato guerra a Bob A- 
! rum coloevole di aver allesti- 
ì »o un campionato del mondo 
I in un paese razzista come il 
; Sud Africa dove esiste sera- 
j pre una barriera tra l’uomo 
! bianco e quello nero malgra 
' do la sto r! ' , a notte del 1 di- 
! oemhre 1973 In quella ocra- 
I sione il grande Bob Fnster. 

Io sceriffo scuro di Alhu- j 
I querque. Nuovo Messico, mi- i 


totip : totocalcio 

i i 


PRIMA CORSA 2 

1 

SECONDA CORSA x 

1 

TERZA CORSA 1 

2 

QUARTA CORSA 1 

x 

QUINTA CORSA 2 

x 

SESTA CORSA 2 

1 


1 , 

i Bologna - Fiorentina 

1 2 x 

2 ; 

| Catanzaro • Inter 

x 2 

i 

! Lazio * Cagliari 

1 X 

x 

| Milan - Ascoli 

1 

2 

! Napoli • Perugia 

n.v. 

1 

Pescara - Avellino 

1 


1 Torino - Juventus 

1 2 x 

X 

| Udinese • Roma 

X 

1 

j Pistoiese • Lecco 

X 

X 

| Samb. • Cesena 

1 

2 

! Sampdoria - Palermo 

1 X 

1 

| Treviso - Sanremese 

X 1 

2 

. Trento - Modena 

X 


se in gioco la sua cintura 
mondiale dei mediomassimi 
contro il bianco Pierre Fou- 
rie, un idolo di Johannesburg 
sede di quel combattimento. 
Era la prima volta che nel 
Sud Africa veniva trascurata 
la barriera del colore, sia 
pure in un ring. Don King 
nella sua guerriglia contro A 
rum viene spalleggiato dal 
reverendo Jesse Kackson. 
della Organizzation Afrlcan 
Unity e rappresentante dplla 
Nigeria alle Nazioni Unite. 

Il Loftus Versfeld Stadium. 
dove si svolgerà rincontro, 
ha 84.490 posti a sedere ed 
altri 5 mila in piedi, i bigliet¬ 
ti castano da 10 a 300 rand. 
ossia da 10 mila a 300 mila 
lire, l’incasso dovrehhp sutv* 
rare largamente 1 3 milioni 
di rand e un rand vale mille 
lire. Si tratta di un record 
che supera l’altro di New Or 
leans in occasione della ri¬ 
vincita tra Cassius Clav e 
Leon Spinks. La National 
Broadcasting Company 

(NBC) ha versato a Bob A- 
rum 500 mila dollari di dirit 
ti televisivi per l'America del 
Nord, altre centinaia di mi¬ 
lioni arriveranno dalle TV 
europee africane ed orientali 
Circa 600 milioni di spettato¬ 
ri dovrebbero assistere, oggi, 
a questo « frammento della 
storia del ring ». assia ad u- 
no dei più contestati cam¬ 
pionati del mondo allestito 
perché « gli affari sono affa¬ 
ri ». 

Se Genie Coetzee diventa 
campione stasera, avrà fatto 
meglio dei suoi connazionali 
Don McCorkindale. Ben 
Foord. Johnny Ralph e 
Johnny Arthur, tutti pesi 



• TATE e COETZEE: si cerca il successore di CLAY 


massimi di prim’ordine che 
fallirono nei passato. Allora, 
però, la scalata verso la vetta 
era ben più difficile. 

Il baffuto Gerrie Coetzee. 
un boero che ha praticato 
anche rugby e atletica legge¬ 
ra. e un pugile che combatte 
dall'infanzia. Ha 24 anni dal¬ 
lo scorso 8 aprile, risulta alto 
1.92 e pesante un quintale di 
ocsa e muscoli mentre il suo 
torace di 112 centimetri a ri¬ 
poso lo rende simile ad un 
vecchio armadio Da dilettan¬ 
te Gprrie sostenne 192 com¬ 
battimenti sei dei quali con 
i il rivale Kallie Knoetze. altro 
j boero, con il quale ha vinto 

• tre volte e perso altrettante. 
! Da professionista Coetzee ri¬ 
sulta invitto. La vittoria più 
polemica la riportò contro 

> Kallie Knoetze il 30 ottobre 
! 1976 a Johannesburg e la più 
rapida a Montecarlo, in 123 
secondi, lo scorso 24 giugno 
davanti allo sconsiderato 
Leon Sninks. Come « ho 
xeurs » Gerrie Coetzee oas 
siede una tecnica lineare ba¬ 
sala su un ottimo sinistro, 
lucidità, determinazione, te¬ 
nacia. serietà, mestiere, du¬ 
rezza nel destro secco e pre¬ 
ciso che però è fragile essen¬ 
do stato onerato due volte. 
La domanda è questa- gli 

• basterà il sinistro per ferma- 


! re l’impeto di « Big » John 
I Tate, 105 chilogrammi di 
muscoli esplosivi, una mac¬ 
china dà pugni con la dina¬ 
mite nei guantoni? I sud-afri¬ 
cani ne sono certi, i tecnici 
meno. I « book makers » di 
Johannesburg e della vicina 
Pretoria danno Gerrie favori¬ 
to per 10-7, quelli di Las Ve 
gas, Nevada. offrono Tate a 
1 5-4. 

«Big» John Tate, nato il 29 
gennaio 1955. da dilettante 
rappresentò gli Stati Uniti al¬ 
ia Olimpiade di Montreal, ma 
il cubano Teofllo Stevenson 
i Io mise KO nei quarti di fi- 
! naie. Professionista, Big John 
! ha come manager Jerrv 
Wayne (Ace) Miller che gli fa 
anche da trainer e si è meri¬ 
tato il « big-fight » di Pretoria 
maltrattando, in 8 assalti ad 
Ammabatho. Sud Africa, il 
violento Kallie Knoetze. Ac 
cadde il 2 giugno scorso. Big 
John Tate, sicuro di vincere, 
-sfiderà poi Larry Holmes. Si 
è allenato a Johannesbu r g e 
nei dintorni, per il lavoro o- 
dierno avrà 400 mila dollari 
contro i 300 mila che spetta- 
j no a Gerrie Coetzee La Dar- 
j tita è in 15 rounds e sarà 
| spietata. emozionante e 
drammatica. 

Giuseppe Signori 


Panatta, Barazzutti, McEnroe 
E Roma diventa... S. Francisco 

Un'occasione ghiotta per il pubblico della capitale - Si comincia stasera (ore 20,30) e si 
finisce domani (ore 15) - Da 650 quintali di materiale è nato un campo in terra battuta 


ROMA — Da stasera Roma 
veste per un po’ i panni di 
S. Francisco, regalando agli 
appassionati del tennis una 
succosa anteprima della fi¬ 
nalissima di Davis prevista a 
dicembre nella metropoli ca¬ 
liforniana. In una sfida in¬ 
crociata i due singolaristi 
della squadra azzurra di Da¬ 
vis. Panatta e Barazzutti, 
incontrano rispettivamente 
Sandy Mayer e John McEn¬ 
roe; domani pomeriggio, poi, 
finale per il terzo e quarto 
posto fra 1 due perdenti, e 
quella per la vittoria fra l 
due vincitori. Il tutto condi¬ 
to da ricchi premi e coti!- 
lons. cioè 55 milioni (25 al 
vincente) messi in palio dal¬ 
la Puma insieme alla coppa 
| che porta il suo nome. 

1 Negli accoppiamenti prevl- 
I sti dagli organizzatori è f*n 
i troppo facile scorgere il de¬ 
siderio di una finale Panat- 
ta-McEnroe. i due indiscussi 
numeri 1 delle formazioni di 
Davis. Infatti — e non è 
per far torto a Corrado Ba¬ 
razzutti — le ultime, belle 
prestazioni di Adriano (final¬ 
mente anche in Coppa Da¬ 
vis) sono senza dubbio ser¬ 
vite a riaccendere gli entu¬ 
siasmi del pubblico intorno 
al nostro miglior tennista: e 
visto che a S. Francisco si 
giocherà su superficie sinte¬ 
tica — e quindi veloce — è 
da lui che l’Italia si aspet¬ 
terà i punti decisivi. 

Per il pubblico romano 1’ 
occasione è poi doppiamente 
. ghiotta, dato che non gli era 
i mai capitato di poter vedere 
I all’opera dal vivo il grande 
• McEnroe. sicuramente il gio- 
! calore in maggior ascesa de- . 


gli ultimi due anni, l’uomo 
che dopo il trionfo del rego- 
larismo (ccn Borg e Connors 
in primo luogo) ha riporta¬ 
to in auge il tennis-fantasia, 
quello fatto di invenzioni Im¬ 
provvise e geniali. Mettetegli 
davanti un Adriano In gior¬ 
nata, giocatore d’attacco co¬ 
me ne son rimasti pochi, e 
avrete la ricetta per un In¬ 
contro che — almeno sulla 
carta — dovrebbe soddisfare 
anche 1 palati più raffinati. 


Questo nel programmi. 
Perché alla fine potrebbe an¬ 
che rivelarsi un conto senza 
il fatidico oste, rappresentato 
nella fattispecie da Barazzut¬ 
ti: Corrado — si sa — non 
va mai in campo sicuro di 
perdere e non gli dispiace¬ 
rebbe per niente di rovinare 
le aspettative degli organiz¬ 
zatori, mostrandosi capace di 
liquidare il grande John. E’ 
un’ipotesi un po’ fantascien¬ 
tifica — come quella, paral¬ 


lela. della vittoria di Mayer 
su Panatta — ma il tennis 
usa una palla ancor più «ro¬ 
tonda » di quella del calcio 
ed è ormai tradizione che In 
queste esibizioni spunti di 
tanto in tanto la sorpresa. 

Si giocherà al Palaeur alle 
20.30 (domani alle 15) co¬ 
minciando da McEnroe-Ba- 
razzutti sulla terra battuta. 
Con 650 quintali di materia¬ 
le. infatti gli organizzatori 
sono riusciti a mettere su un 
campo che vi aspettereste 
piuttosto di trovare al Foro 
Italico. Sono i miracoli del 
tennis-spettacolo, che ormai 
— per l’occasione attraverso 
la fertile mente di Carlo Dal¬ 
la Vida — una ne fa e cen¬ 
to ne pensa, regalando al 
pubblico occasioni una volta 
impensabili. Buon diverti¬ 
mento! 

f. de. f. 

Oggi il via 
al 7° autogiro 

TORINO — E* tutto pronto ■ To¬ 
rino por II « via » al 7. autogiro 
d’Italia che vedrà impegnati, da 
•taaara alla 19,30 fino a giovedì, 
circa 200 equipaggi e I migliori 
piloti della pitta e del rally. 

Fra I piloti più in vista partaci- 
pano Villeneuve, Patte*#, Brambilla, 
Menario, Alan, Rohri, Damiche. 
Mancheranno invece Giacomelli e 
Pianta, perché l’Alfa ha deciso al¬ 
l'ultimo momento di far partire 
una sola vattura ufficialo. 

Il giro, articolato in 5 tappe, 
el snoda lungo un percorso di 
2.250 km., da Torino a Roma e 
ritomo. La corsa à movimentata 
da 14 prove speciali, otto gare 
in circuito e tre prove di velocità 
in salite 



• Ancslottl e Giovannelli, I due giovani calciatori della Roma, sono 
andeti a far visita ad un ragazzo. Fabrizio Papini, tifoso giallorosso, 
ricoveralo da alcuni mesi al » Policlinico A. Gemelli » nel reparto di 
medicina - angiologia. Il fatto di non poter recarsi all’Olimpico per 
assistere alle partite della squadra del cuore costituisce un grosso 
cruccio per Fabrizio e il primario, prof. Paolo Pota, i medici e gli 
infermieri hanno voluto procurare al ragazzo la gioia di incontrare 
qualcuno dei suoi idoli: si sono recati a trovarlo appunto Ancelotti e 
Giovannelli, che si sono trattenuti con lui più di un’ora facendolo felice. 
Il pronostico di Fabrizio per Roma-Udinese è una vittoria netta dei 
giallorossi. Sia Ancelotti che Giovannelli hanno dovute rilasciare auto¬ 
grill all'inlero reparto, per l’occasione tutto romanista. 


Da oppi a martedì è «calcio-mercato» | 

Oggi a Bergamo nel trofeo Baracchi a cronometro contro Oosterbosch-Lubberding 

i 

Cationi, Zanone e Rocca 
sono i più richiesti 

Moser-Saronni sfidano olandesi e record 


ROMA — Per quattro giorni il « calcio mercato » riapre I sooi battenti. 
Da oggi lino a martedì sera, chi deve rimediare agl errori estivi può 
tarlo ullicialmente. anche se a dir la verità non è che ci sia molto da j 
scegliere. Qualche movimento verrà latto, ma mente di particolare o di 
eclatante. Soltanto correttivi all'attuale intelaiatura. Comunque vediamo • 
cosa bolle in pentola. I nomi che maggiormente ricorrono in questi J 

giorni sono il genoano Russo, un centravanti di cui si dice un gran bene, , 

che e corteggialo da Bologna e da Udinese. Il Genoa, comunque fa 

segni di diniego. « Grazie per l'interessamento — dicono — ci lusinga , 

mollo, ma non se ne la mcnle. altrimenti Dì Marzio, che ha posto il velo 
sul giocatore, va su tutte le furie ». 

Un altro centravanti pare che Uccia gola a molle. E’ Egidio Cel¬ 
ioni. Chiuso da Rossi nel Perugia, l’ex milanista potrebbe anche cam¬ 
biare in*. A chiederlo sono in molte: dall’Ascoli all’Atalanta. dal Genoa 
al Bologna. Il Perugia comunque # categorico: Celioni non si muove. 
Sara poi vero? Certo se o scappasse l’altare sapranno resistere i diri¬ 
genti umbri? In cambio potrebbe arrivare anche ua altr o va lido sosti¬ 
tuto. Tra le società che sicoramentc movimenteranno questi quattro 
giorni di trattative, l’Udinese avrà un posto di preminenza. Su' « «»«*- 
ceto » il direttore sportivo Dal Cin ha messo ben sei giocatori: Panizrt, 
Bilardi, Bencina (lo vuole il Lecce). Ralean, De Bernardi e Riva. Ce 
n’é per tutti i gusli. A chi occorre qualcosa si faccia avanti. 

Altro elemento al centro dell'attenzione à il centrocampista Rocca 
dell'Atalanta. Lo vuole soprattutto l’Ascoli, che potrebbe mettere sul 
piatto della bilancia Pircher (già ex atalentino) come pedina di scam¬ 
bio. La trattativa è avviata. Non è esclusa la conclusione. Per quanto 
riguarda la serie 8. la « stella » maggiormenle corteggiata oltre a Russo 
è il centravanti del Vicenza Zanone. L’ha chiesto l’Udinese, che avrebbe 
olterto 800 milioni. Saprà anche questa volta resistere Farina? 


Il Bologna sta cercando di puntellare la difesa. Sicuramente Perego 
andrà via. Potrebbe andare alla Spai in cambio della coppia centrale 
Albero (libero). Fabbri (stopper) quest’ultimo richiesto anche dalla 
Fiorentina. Ma le pretese della società spallina sono esose. Chi sicura¬ 
mente farà qualche acquisto sarà il Pescara. Al Palermo ha chiesto il 
terzino tluidilicanle Maritozzi mentre dalla Roma potrebbe arrivare Pia¬ 
centi che interessa anche la Sambenedattese. La Roma a tua volta ha 
ceduto il giovane Pini al Matera per 70 milioni, mentre la Lazio sta 
trattando con il Frosinone l'acquisto del portiere Buroelli. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Moser e Sa 
ronm si guardano in faccia' 
e una volta tanto diventano 
Amici, o quanto meno alleati. 
Oggi, da Bergamo a Berga¬ 
mo, su un percorso di 97 chi- 
.ometn. 1 due campioni del 
ciclismo italiano faranno tan 
dem nel trofeo Baracchi, la 
classica cronometro a coppie 
che chiude definitivamente 
; a stagione su strada. Ogni 
anno questa gara che nel suo 
genere è unica al mondo, di¬ 
venta sempre più complicata 
per chi l’organizza, però Mi¬ 
no Baracchi non molla e se 
molti dicono di no (HinaulL 
Zoetemelk, Knudsen, Schui- 
ten ed altri) ecco un motivo 
per concentrare l’attenzione 
degli appassionati: Moser e 
Saronni insieme con l'obiet¬ 
tivo di vincere, naturalmente, 
e magari stabilire la nuova 
media record, cioè un risul¬ 
tato migliore di queìio otte¬ 
nuto da Ocana-Mortensen nel 
1971 con 48.706. un traguardo 
difficile, ma non impossibile. 

« Il record? Non facciamo 
progetti troppo arditi, pensia¬ 
mo a vincere e basta. Dovre¬ 


mo battere due tipi come 
Ooslerbosch e Lubberdmg », 
precisa Sa ranni nel pomerig¬ 
gio della vigilia. E’ una gior¬ 
nata splendida, coi toni di un 
autunno dorato e i cronisti 
ounzecchiano il grande scon¬ 
fitto del giro di Lombardia. 
« Siete voi che a volte ci di¬ 
alogete in maniera diversa. 
Si, abbiamo polemizzato, è 
capitalo di pronunciare qual 
che parola di troppo e tut¬ 
tavia non siamo mai giunti 
all'offesa. Giovedì sera Fran¬ 
cesco è stato magnifico nel¬ 
la sfida con Oosterbosch sul¬ 
la pista di Milano: bene, si¬ 
gnifica che è in forma, bene 
perché lui è esperto mentre 
io sono alla prima prova , al 
primo Baracchi. Ho saputo 
da Anquelil trascinato da Al- 
tig, da un Merckx tn crisi 
nell’anno in cui avevo Bota¬ 
va come partner e pur non 
avendo paura, c'è da riflet¬ 
tere „ ». 

Beppe Saronni torna sul 
passato. « A Valkemburg, in 
occasione del campionato 
mondiale, non ero al massi¬ 
mo. Idem al Giro dt\ Lom¬ 
bardia. Un paragone con Mo¬ 


ser al termine della stagione? j 
Nel complesso siamo alla pa¬ 
ri lìmault? ha tre anni più 
di me. il Lombardia non fa 
testo tn maniera assoluta . 
aspettiamo e vedremo li 
Tour? Probabilmente dispute¬ 
rò quello del 1981. Non voglio 
bruciarmi ». 

Moser torna dall'aliena- 
mento con un bel sorriso e 
cosi commenta il successo ri ! 
portato a spese di Ooster- j 
bofch con un tempo (5' 53'*34) 


Oberalp vince 
la Tris a Tonno 

TORINO — Oberalp ha avuto la 
meglio 4i spunto su Water Front 
e Subic Bay nef premio Vinovo. 
handicap ad invito, gara di mag¬ 
gior rilievo della giornata di ga¬ 
loppo al Tesio valida come cor¬ 
sa Tris. Onesto l’ordine d'arrivo: 
1) Oberalp (V. Panici) allev. Al¬ 
pi Cozie; 2) Water Front; 3) Su¬ 
bic Bey; 4) Berarde, n.p.: Teli, 
Dafni, Msuxìon, Zipletow, Sawkis, 
Sai rader Dall, Rogart, Éarty M. 

Combinazione vincente 6-10-1. 
Montepremi 313.038.800 lire. Ai 
1583 vincitori 138.425 lire. 


e una media (50.942) di valo¬ 
re mondiale. «Acero una ta¬ 
bella preparata da Braun che 
andava aai 5’59" ai 6 minuti. 
Ho fatto meglio del previsto: 
evidentemente le energie ri¬ 
sparmiate quando ero distur¬ 
bato dalla tracheite. le ritro¬ 
vo ora. Non credo che Vinse- 
guimento di giovedì sera avrà 
riflessi sul "Baracchi". Sem¬ 
mai a patirne sarà Ooster¬ 
bosch... ». 

Come al solito. Francesco 
pensa a voce aita. E Saronni?, 
gli chiedono. sCintenderemo, 
se avrà qualche problema ti¬ 
rerò più io ». E il primato 
dell’ora? « Prima di termi¬ 
nare la carriera andrò in Mes¬ 
sico col proposito di supe¬ 
rare Merckx ». 

Il Trofeo Baracchi inizie¬ 
rà alle 14 in punto con Pietro 
Algeri e Zanoni a far da staf¬ 
fetta. Poi di tre minuti In tre 
minuti si lanceranno Cortl- 
Martinelli. De Wolf-Van Hou- 
welinger, Fuchs-Gisiger. Oo- 
sterbosch-Lubberding. Parsa- 
ni-Landoni, Marcussen-Nilson 
e Moser-Saronni, su un trac¬ 
ciato inferiore (66 chilome¬ 
tri) si misureranno i dilet¬ 


tanti per il «Trofeo Valco » 
nel quale è in Uzza una sola 
coppia italiana, quella com¬ 
posta da Bidinost-Gradi. Mol¬ 
to quotati Taustraliano An¬ 
derson e il britannico Miltar. 

Completano il campo Bie- 
rings-De Rooy. Mitteregger- 
Summer. Bogaert-Van Bra- 
bant, Mutsaans-Verdschiten. 
Orsted-Zanotti e BroereJo 
nes e siccome si parla sem¬ 
pre d; più di ciclismo 
« open ». meglio di licenza 
unica, avremmo preferito per 
questi ragazzi il medesimo iti¬ 
nerario dei professionisti, giu¬ 
sto come si è fatto fino allo 
scorso anno. Il cambiamen¬ 
to sembra dovuto al timore di 
evitare confronti fra le due 
categorie. Male. 

Tornando al campioni, ap¬ 
pare scontata la vittoria di 
Moser-Saronni. tra l’altro 
Oosterbosch e Lubberding 
non si pronunciano. Fingono 
di non capire le domande dei 
giornalisti. I due olandesi 
guidati da Peter Post sono 
rassegnati o meditano in si¬ 
lenzio il colpaccio? 

Gino Sala 
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Solo per qualche giorno ancora. 
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Domenica scorsa si sono 
conclusi i lavori del Congres 
so nazionale dell’Associazione 
Italia-RDT. 

C’è stata una grande af 
fluenza di delegazioni, italia¬ 
ne ed estere. Quest’anno io 
fatti ai normali motivi di in¬ 
teresse propri della manife¬ 
stazione se ne è aggiunto uno 
di particolare significato: la 
Repubblica Democratica Te 
desca celebra il suo trentesi¬ 
mo anniversario e in tutta Ita¬ 
lia sono in corso festeggi?- 
menti per commemorare la 
ricorrenza. 

Ottobre 1049. All’ombra de! 
le macerie, alla luce delle 
fiaccole portate dai giovani, 
centinaia di migliaia di ber¬ 
linesi e di delegati prevenien¬ 
ti da tutte le parti del paese 
festeggiano la costituzione del 
la Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Erano tedeschi, monopolisti, 
latifondisti e fascisti coloro 
che per due volte in questo 
secolo hanno procurato rovi¬ 
ne e dolori indescrivibili al¬ 
l'Europa. Ma saio tedeschi 
i cittadini della Repubblica 
democratica tedesca che lot¬ 
tano per la pace, l’amicizia 
con tutti i popoli, la disten¬ 
sione. 

Il paese è distrutto dall-’op- 
pressione del nazismo e dalla 
guerra: il lavoro di ricostru¬ 
zione si presenta difficile, inol¬ 
tre c’è da riguadagnare la sti¬ 
ma e la fiducia del mondo. 

L’alleanza tra operai e coti- 
tadini. la proprietà socialista 
dei mezzi di produzione, la 
tenacia di milioni di cittadi¬ 
ni impegnati nella comune 
opera di edificazione, l’aiuto 
deU'Unione Sovietica, e dei 
paesi socialisti hanno permes¬ 
so alla RDT di inserirsi oggi 
tra i primi 10 stati industria¬ 
li del mondo e ad ottenere 
il primato tra i paesi socia¬ 
listi per il più alto reddito 
prò capite in-dollari. Sono que¬ 
sti due dei numerosi risulta¬ 
ti di uno sviluppo economico 
che dal dbpoguerra ad oggi 
non ha conosciuto arresti. Per 


mantenere e superare questi 
traguardi, il SED (il partito 
socialista unificato) ha stabi¬ 
lito durante il suo VII Con¬ 
gresso ed ha riconfermato nel 
IX Congresso del 1976, l'ob 
biettivo di aumentare il li¬ 
vello di vita materiale e cui 
turale del popolo tramite un 
alto ritmo di sviluppo della 
produzione socialista, una cre¬ 
scita dell'efficienza e del pro¬ 
gresso tecnico scientifico e un 
aumento della produttività del 
lavoro. 

Lo sviluppo economico 

Dopo la guerra, nel territo¬ 
rio su cui è sorta la RDT. 
era stato distrutto o danneg¬ 
giato gravemente il 45 per 
cento degli impianti industria¬ 
li; il 70 per cento delle ca¬ 
pacità di produzione di ener¬ 
gia, il 40 per cento delle 
macchine agricole. La produ¬ 
zione industriale ha conosciu¬ 
to uno sviluppo tanto inten¬ 
so che nelle prime 5 settima¬ 
ne del 1976 l’industria della 
RDT ha prodotto tanto quan¬ 
to nel 1949 aveva prodotto in 
un anno intero. Ma i successi 
più sensibili nella cresci¬ 
ta economica si sono regi¬ 
strati a partire dal 1971: da 
quell’anno il tasso di incre¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale ha raggiunto in me¬ 
dia il 6,4 per cento l’anno. 
Il reddito nazionale è aumen¬ 
tato annualmente, in media, 
del 5.1 per cento. I cittadi¬ 
ni delPRDT, non conoscono la 
disoccupazione: il 49.9 per 
cento del totale degli occu¬ 
pati è costituito da donne. 

La politica sociale 

Il punto fondamentale del 
programma di politica socia¬ 
le che si va realizzando col 
piano 1976 80 riguarda l’edili¬ 
zia residenziale. Il piano pre¬ 
vede la costruzione complessi¬ 
va di 750.000 abitazioni. Altri 
100.000 alloggi verranno re¬ 
staurati dai cittadini stessi. 
Sulla base dei prezzi al con¬ 
sumo stabili, i redditi netti 
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39390 Ufficio (Alto feudale porto) 
37170 Officina 

57100 LIVORNO 

TRASPORTO 

CONTENITORI da 20 e 40 
e MERCE VARIA 


COORDINAMENTO AUTOTRASPORTI 

R. A. LI. 
CO. TRA. LI. 

portacontainers - pianali - ribaltabili 


TRAFFICO: Via M. Mastaeehi 1 . Tel. 40S006 - Porle 30181-2 
AMM.NE: Via delle Catcralte, 25 - Tel. (0586) 24706 - 30191 
57100 LIVORNO 


IMPRESA SBARCHI IMBARCHI 
AGENZIA MARITTIMA 
SPEDIZIONI 

DEPOSITI CONTENITORI 

OFFICINA RIPARAZIONE CONTENITORI 

ditta fratelli 
SGARALUNO 


dal 1880 


LIVORNO 

Vìa Vittorio Veneto, 21 
Tel. 38.081 - 23.293 
Telex: 500373 FRASGAR 


della popolazione aumenteran¬ 
no nel 1980 del 20 22 per cento 
rispetto al *75. Nel 1980 lo 
stato destinerà prelevandoli 
dai fondi sociali. 680 marchi 
al mese per ogni famiglia di 
quattro componenti. Questi 
fondi verranno utilizzati per 
l'edilizia residenziale. per 
mantenere stabili j prezzi al 
consumo e le tariffe, per la 
pubblica istruzione, il siste¬ 
ma sanitario e di ricreazio¬ 
ne, la cultura e lo sport. 

Una attenzione particolare 
viene dedicata alla assistenza 
degli anziani. L’aumento delle 
pensioni e la costruzione di 
alloggi sono solo due dei nu¬ 
merosi provvedimenti presi a 
favore degli anziani. 

Molti cittadini beneficiano 
di misure politico sociali co¬ 
me. per esempio: crediti a 
condizione favorevole per le 
giovani coppie: l’esenzione dal 
lavoro pagata iter un anno 
per le madri alla nascita del 
secondo figlio: il sostegno fi¬ 
nanziario o l'ampia assistenza 
delle famiglie numerose; la 
riduzione differenziata dell’o¬ 
rario di lavoro por le madri 
con parecchi bambini. 

Il tempo libero 

Nella RDT funzionano 120 
teatri di prosa e lirici: 12 
qualificate orchestre sinfoni¬ 
che che coltivano la musica 
classica e moderna: 630 mu¬ 
sei. La Repubblica democra¬ 
tica è un paese di assidui let¬ 
tori: nelle biblioteche pubbli¬ 
che. in un anno, sono stati 
prestati oltre 90 milioni di 
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libri. Nei quartieri e nelle 
aziende, ogni cittadino può 
partecipare ai circoli d’arte 
popolari e lo stato e le or¬ 
ganizzazioni culturali sosten¬ 


gono queste atti'ita. Chi vuo¬ 
le praticare Io sport entra 
in una delle numerose eomu 
nità sportive. I successi dcl- 
l’RDT testimoniano l'impor¬ 


tanza data nel paese all’edu¬ 
cazione fisica ed allo sport. 
Tra il 1971 e il '76 gli atleti 


glie nei campionati mondiali 
ed europei e 189 medaglie 
olimpiche (di cui 71 d’oro) 


dcll’RDT hanno conquistato nei giochi invernali ed esti- 
coniplessi va mente 760 meda- vi del ’72 e del ’76. 


LIVORNO - ROSTOCK 

13 anni di amicizia 
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Da tredici anni esistono re¬ 
lazioni amichevoli tra il di¬ 
stretto di Rostock e la pro¬ 
vincia di Livorno. 

Sono iniziate nel maggio del 
'66 con il patto sottoscritto 
daU'allora presidente dell’ 
Amministrazione provinciale, 
il compagno Silvano Filippei* 
li. e dal presidente della pro¬ 
vincia di Rostock Karl Deu- 
scher. Sono proseguite poi con 
l’accordo di lavoro e di colla¬ 
borazione del settembre ’77. 

Il distretto di Rostock si 
estende per 521 Km. lungo la 
casta del Baltico, nella parte 
settentrionale della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. 
Quella che in passato era una 
zona agricola ed arretrata, è 
oggi un centro importantissi¬ 
mo per i traffici marittimi, 
le attività portuali, per le co¬ 
struzioni navali e l’industria 
della pesca. 

Altre caratteristiche del di¬ 
stretto sono lo sviluppo nel 
settore edile e nelTagricoltu- 
ra e la presenza di universi¬ 
tà ed istituti superiori alta¬ 
mente qualificati. Il porto di 
Rastock è il porto di transito 
più importante della RDT. 
Dalla sua entrata in funzione, 
nel I960, fino ad oggi, sono 
state scaricate e caricate 
42.000 navi e trasbordate ol¬ 
tre 162 milioni di tonnellate 
di merci. Grazie alla presen¬ 


za di un porto e di un nume¬ 
ro consistente di lavoratori 
che operano nello stesso set¬ 
tore tra Livorno e Rastock è 
nato e si è sviluppato questo 
scambio fruttuoso di opinio¬ 
ni e di esperienze. 

Dopo la prima delegazione 
di portuali livornesi che nel 
’66 si sono recati nella cit¬ 
tà tedesca, altre 40 rappre¬ 
sentanze dei due paesi hanno 
contribuito ad intensificare i 
rapporti e gli scambi. Delle 
delegazioni di studio hanno 
fatto parte medici, insegnan¬ 
ti. deputati, membri del comi¬ 
tato d’amicizia Italia RDT, 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni democratiche femmi¬ 
nili ecc. 

Un grosso contributo per il 
il riconoscimento della RDT 
è stato dato dal comitato di 
amicizia « Livorno Rostock » 
che ha riunito oltre 10.000 del 
le 50000 fumé raccolte nel 
’66 per questo scopo, e che 
diffonde nella sola Livorno 
circa la metà degli abxma- 
menti alla rivista « Italia- 
RDT » diffusi in tutta la To¬ 
scana. 

Per rendere più chiara la 
natura degli scambi tra le 
due province pubblichiamo il 
testo degli accordi sottoscritti 

PATTO di amicizia e di col¬ 
laborazione fra la provincia 
di Livorno (Italia) • la pro¬ 


vincia di Rostock (Repub¬ 
blica Democratica Tede¬ 
sca). 

La provincia di Livorno, 
rappresentata dal suo presi¬ 
dente 11 sig. prof. Pilippelli 
e la provincia di Rostock, 
rappresentata dal suo presi¬ 
dente sig. Karl Deuscher, 
dichiarano con questo il prin¬ 
cipio di relazioni amichevoli. 

Il patto servirà all’appro¬ 
fondimento permanente delle 
relazioni fra le popolazioni 
dei due paesi e contribuirà, 
sempre sulla Unse della stima 
reciproca e della uguaglianza 
di diritti, a spianare la via 
alla collaborazione tra i po¬ 
poli di tutte le nazioni. 

Fra la provincia di Livorno 
e la provincia di Rastock si 
realizzerà lo scambio nel 
campo della politica comuna¬ 
le. della cultura, della scien¬ 
za e dell’educazione. Una voi 
ta l’anno, sulla base di questo 
patto, si prenderanno dei 
provvedimenti per la realizza 
zione del patto di anveizia 

Firmato: prof. Filippelli, 
presidente della provincia di 
Livorno e Karl Deuscher pre¬ 
sidente della provincia di Ro 
stock. 

Rastock, 22 maggio 1966. 

ACCORDO di lavoro sulla col¬ 
laborazione fra il consiglio di¬ 
strettuale di Rostock (RDT) 


ed II consiglio provinciale di 
Livorno (Repubblica italiana) 
per gli anni 1977-1979. 

T. 

Il Consiglio distrettuale di 
Rastock ed il Consiglio prò 
vinciale di Livorno intendono 
continuare, sviluppare ulte, 
riormente e approfondire ne¬ 
gli anni 1977-79 le relazioni 
che esistono in base al patto 
di amicizia del 1966 tra il 
distretto di Rostock e la pro¬ 
vincia di Livorno. 

II. 

Entrambe le parti concor¬ 
dano. 

1) una delegazione del Con¬ 
siglio e della Giunta di Ro¬ 
stock si recherà a Livorno 
nel primo semestre del 1977; 

2) una delegazione del Con¬ 
siglio e della Giunta della 
provincia di Livorno si re¬ 
cherà a Rostock nel primo 
semestre 1978; 

3) partecipazione di quat¬ 
tro pedagoghi italiani della 
provincia di Livorno al sim¬ 
posio con pedagoghi francesi 
nel 1978; 

4) per i punti 1 e 3 si pro¬ 
cederà nello stesso senso ne¬ 
gli anni 1978 e 1979. Ulte¬ 
riori attività vetranno concor¬ 
date in dettaglio tra le parti 
secondo le necessità e le pos¬ 
sibilità: 

5) preparazione di una mo¬ 


stra del distretto di Rostock 
da esporre a Livorno in oc¬ 
casione dei 30. anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

HI. 

Entrambe le parti promuo¬ 
vono ed appoggiano la col¬ 
laborazione dei Comitati di 
amicizia delle associazioni 
RDT-Italia e Italia-RDT, e 
effettuano manifestazioni co¬ 
muni assieme alle associa¬ 
zioni di amicizia. I costi per 
il soggiorno delle delegazioni 
e per le manifestazioni sono 
reciprocamente a carico del- 
l’ospitante. I costi di viaggio 
e di trasporto sono a carico 
della parte invitata. 

Firmato: prof. Fernando Bar¬ 
biere, presidente dell’ Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Livorno e Willi Marlow, pre¬ 
sidente del Consìglio del di¬ 
stretto di Rostock 
Livorno, 8 settembre 1977 

. Gli accordi naturalmente 
sono stati mantenuti e risale 
a circa un mese fa l’ultima 
visita di un delegazione di 
Rostck. guidata dal presiden¬ 
te Willi Marlow. che ha visi¬ 
tato la mostra di arte figu¬ 
rativa del distretto di Rostock 
e di fotografie della RDT al¬ 
lestita alla Casa della Cl- 
tura di Livorno. 


* - „ - 


L 





**'jL s * 

WS 


WrtZ 












via det'a 12G 

tei 0586, 36:43 
tele» 5u0351 
57100 LIVOP’.O 


LEVITRANS 


di IENZI & VIGONI s.n.c. 


Trasporti 

internazionali 


SEDE DI LIVORNO 

Vìa Fiume, 71 — Tel. 37492 37600 — Telex 50250 LEVIT 
Ufficio di Querceta (Lucca): Vila Viti, 16 • C.A.P. 55046 


ORGANIZZAZIONE TURISTICA 


T&CA 



TRAVELS 


TEDESCHI & CAPANNA S.A.S. 

57100 LIVORNO 

Turismo sociale e individuale 
Sport Spettacolo Folklore Cultura 
Consulente viaggi 
comercio e nuovi mercati 
Biglietterie aeree 
Navigazione - Crociere 
Traghetti - Ferrovie 

UFFICIO VIAGGI: Via CAIROLI 59 

UFFICIO VIAGGI: Via FIUME 4 

Telef. 38341 (6 linee) - Telegr. ALTED - Telex 500011 

ALTED I 


CARENAGGI E 
MANUTENZIONI 
NAVALI S.p.A. 

• Pitturazione 

• Sabbiature - Picchettaggi 

• Manutenzioni navali in genere 

DIREZIONE : 

Via HI Novembre, 8 - Tel. 22.288/9 
Telex 500368 CARENAV 

MAGAZZINI e IMPIANTI : 

Bacino di carenaggio 
presso cantiere navale 
Luigi Orlando - Tel. 33.020 


MEONI MARIO 


S.p.A 




CASA DI SPEDIZIONI - AGENZIA MARITTIMA 
VI OFFRE SERVIZI PIU’ 


GROSSI 

troviamo sempre Io spsz.o ne¬ 
cessario per le vostre merci 

NUMEROSI 


VELOCI 

...partire il p il tardi ppss'bi!* 
...arrivare il p,u presto poss bile 
a consegnare le vostre merci 

SICURI 


c’è sempre un cam on in partenza per garant rvi la trangu'llitl 
per la destinaz.one d vostro di chi sa d. essere in buone 
interesse mani 


LIVORNO 


V» Criepi, 70 - Tel. 36 533 (4 linee) - Te'ex 500283 - Teiegramm'i 

Meonimare - Casella Posta'e 713 

Utficio Porto: Ca ats Sgarallir.o - Telefono 33 277 

Magazzino: Via Pera, 22 - Tele'ono 400 2S6 


AGENZIA MARITTIMA 



Via VITTORIO VENETO, 24 — LIVORNO 
Telefono (0586) 28.314 - Telex: 500044 

K.NS.M. B.V. AMSTERDAM 

ARMAMENTO ACHILLE LAURO NAPOLI 
SIOSA LINE GENOVA - 
GRANDI TRAGHETTI S.p.A. PALERMO 
OTTAVIO NOVELUA GENOVA 


SERVIZI CONVENZIONALI / RO-RO / 
CONTENITORI PER: 

CENTRO AMERICA 

ATLANTICO PACIFICOMESSICO 
SUD PACIFICO 

ESTREMO ORIENTE 

GOLFO PERSICO 

WEST AFRICA 

NIGERIA 

LIBIA 

SICILIA 



GROSSI & CONTINI 


Soc. di fatto 

SCALI SAFFI, 21 - LIVORNO 
TELEFONO 36172 - 32036 - TELEX 500160 
TELEGRAMMI: GROCO 
MAGAZZINO - VIA PERA, 29 - LIVORNO 


CASA 

di SPEDIZIONI 



U 

Unità vacanze 


20162 MILANO 
Viale F. Testi. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini. t9 
Tel. (06) 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


CANTIERE NAVALE 

Gianfranco Salradori 

Via Calala Pisa - Porto Industriale - LIVORNO - Tel. (0586) 32005 - 27363 

COSTRUZIONI, RIPARAZIONI, TRASFORMAZIONI E 
ALLUNGAMENTI NAVALI 

REVISIONE POMPE E MOTORI MARINI 

IMPIANTI ELETTRICI DI BORDO - RIAWOLGIMENTO MOTORI 
ELETTRICI 
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Dopo il dramma del regime dei « khmer rossi », fame ed epidemie minacciano la sopravviv enza di una naz i one 

Cambogiani 


da salvare 

Ancora la guerra in alcune regioni del paese - Le gravi 
difficoltà, materiali e politiche, delle organizzazioni uma¬ 
nitarie internazionali per inviare aiuti alle popolazioni 


Dal nostro Inviato 

GINEVRA — Quanto durano 
i brividi della commozione? 
Davanti al televisore che tra¬ 
smette immagini della Cam¬ 
bogia, seduti in comode pol¬ 
trone, il giornalista italiano 
osserva e prende appunti, lo 
ospite svizzero tace, l'amico 
vietnamita sospira. Nessuno 
di essi è cinico, ed ognuno 
può aggiungere per propria 
esperienza il colore aspro del¬ 
la terra, l'odore delle capan¬ 
ne asiatiche, l’interrogativo 
visibile negli sguardi, alle 
fredde immagini bianco e ne¬ 
ro che sfilano sul telescher 
mo. Seno immagini di parte: 
Quelle cioè che tendono ad il¬ 


lustrare la Cambogia, ed i 
suoi problemi cosi come s< no 
visti dalla parte del go¬ 
verno ora in carica a Plinom 
Pelili, capeggiato da Heng 
Samrin. e dei vietnamiti che 
sono intervenuti il giorno di 
Natale dell’anno scorso per 
rovesciare quello di Poi Pot. 
Poi. ad altra ora e su altro 
canale, altre immagini di par¬ 
te. dalla Thailandia o dai 
margini delle zone tenute dal¬ 
le truppe di Poi Pot: sono 
quelle di file interminabili di 
uomini e donne al limite del¬ 
le forze, bambini scheletriti 
e senza sorriso, clic fuggono 
da zone che sono ancora di 
guerra. 


Un dopoguerra diverso 
da tante speranze 


I tre spettatori vedono quan¬ 
to. nello stesso momento e 
nella stessa confortevole si¬ 
tuazione. e sia pure privi di 
quei concreti punti di riferi¬ 
mento dei quali essi dispon¬ 
gono ~ l'odore, il colore, l’in¬ 
definibile sguardo che riflette 
una tacita sofferenza — ve¬ 
dono altri milioni di spetta¬ 
tori. Essi vedono ciò di cui, 
con intenzioni ed analisi di¬ 
verse. si sta parlando nelle 
fumose sale delle conferenze 
stampa, e nei puliti saloni 
delle Nazioni Unite, o dell'Al¬ 
to commissariato per i rifu¬ 
giati (HRC per comodità di 
abbreviazione) o della Croce 
rossa internazionale, proprio 
nelle stesse ore e nella stessa 
asettica Ginevra sede di tan¬ 
ti e a volte benemeriti orga¬ 
nismi internazionali. Ad ogni 
ora di discorso sulla gente 
che muore corrispondono die¬ 
ci o cento cambogiani che 
muoiono davvero; lo stesso 
avviene ad ogni ora di ap 
parentemente imparziale do¬ 
cumento televisivo: e Io stes¬ 
so accade ad ognuna delle 
ore che gli spettatori arma¬ 
ti dell'arma della critica, de¬ 
dicano poi alla lucida, o rab¬ 
biosa. analisi di ciò che si 
è visto. E intanto, mentre Tor¬ 
se sta germinando in qual¬ 
cuno la malefica idea di lan¬ 
ciare un appello — perchè 
non ospitiamo in Italia ci.i 
quantamila di questi profughi 
che escono dalle giungle ino¬ 
spitali e nemiche?, senza poi 
sapere bene cosa farne, come 
si è visto, nemmeno se arri¬ 
vassero soltanto in mille — 
la grande crisi di un dopo 
guerra così diverso dalle spe¬ 
ranze si sviluppa al di so- 


I pra della penisola indocinese, 
dentro di essa e lungo tutta 
la sua periferia: un tifone 
analogo a quelli che. nella 
stagione dei monsoni che sta 
per concludersi, si sono ab¬ 
battuti sulle sue coste e sulle 
sue campagne. Comprese 
quelle della Cambogia — o 
Kampuchea, come si scrive og¬ 
gi — che sono state in questa 
stagione seminate soltanto, se¬ 
condo gli ottimisti, per il ven¬ 
ti per cento della loro esten¬ 
sione. O invece, secondo le 
valutazioni tratte dalle fredde 
e scientificamente precise os¬ 
servazioni dei satelliti-spia 
che incrociano sui suoi cieli, 
solo dal cinque al dieci per 
cento. L’ultimo raccolto, che 
doveva giungere a matura¬ 
zione lo scorso gennaio, era 
stato portato via. o incendia¬ 
to per Lar terra bruciata di 
fronte alle colonne avanzan¬ 
ti. dalle truppe di Poi Pot 
in ritirata... 

• • • 

Il documentario telerisi 
ro girato m settembre dal 
francese Kanapa è precedu¬ 
to, sul terzo canale france¬ 
se. da una introduzione det¬ 
ta da un pulito e biondo an¬ 
nunciatore. il cui volto e il 
cui sguardo appaiano in di 
sperante contrasto con le pa¬ 
role che lascia cadere sui te¬ 
lespettatori: orrore e genoci¬ 
dio di Poi Pot. quattro mi¬ 
lioni di morti (un milione in 
più della cifra normalmente 
accreditata: l'orrore ne esce 
così aumentato), la suora 
Vermeersch che parla, non 
per averli visti ma per aver¬ 
ne sentito raccontare, di un 
m<ni messi in croce e poi 
sventrati... 


Una serie di testimonianze 
raccolte e « concentrate » 


Le testimonianze raccolte e 
concentrate non diminuiscono, 
ma tendono ad accrescere. 
/'orrore Una donna dice che 
di dodici membri della sua 
famiglia ne è sopravvissuto 
uno solo In una famiglia di 
15 persone sono rimasti solo 
due. Al proresso per genoci 
dio contro Poi Poi e leng 
Sarg, tenuto a Phnom Penh. 
altre testimonianze si susse¬ 
guono: un padre ha perduto 
sci di otto figli, una donna 
singhiozza e narra di lutti 
analoghi, un bonzo denuncia 
la repressione del culto e del¬ 
la religione. Sicché, tutte in¬ 
sieme. le testimonianze com¬ 
portano una somma insop- 
portalrìp di sofferenze, che 
dorrebbero pure indurre Vin 
terrislatore ad arrestarsi in 
tempo: evitando, così, l'inge¬ 
nuità di una domanda — 
* Eravate infelici so*in Poi 
Pot? » — alla quale in coro 
un gruppo risponde naturai 
mente di si; e scartando la 
troppo entusiasta risposta di 
uno sbandato alla domanda 
<r considerasse t Vietnam ih 
invasori o liberatori. Quello 
rispfi.se che lo avevano Itbe 
rato, e lo disse in inglese con 
l'accento americano degli ex 
soldati del regime Lon Noi. 
Evitando anche le contrad¬ 
dizioni ira le immagini e le 
parole, ptnché altrimenti ne 
all'ima né all'altra si potreb 
he credere: la contraddizione 
tra il deserto delle strade di 
Phnom Penh. e l'affermazio 
ne che gli abitanti della ca¬ 
pitale sono già 100 MO: tra 
l'affermazione che Poi Pot 
aveva distrutto tutte le reti 
da pesca, e l'immagine di 
pescatori che lanciano reti in 
acque pescose; tra l'afferma¬ 
la mancanza di ogni genere 
di stoffa e la vistone di un 
telaio meccanico che sforna 
tessuti colorati, quasi dei 
broccati; tra la mancanza af 
fermata in ogni sede di mez 
zi di trasporto per distri 
buire i soccorsi, e la risia 
ne di convogli vietnamiti che 
si dirigono verso le monta¬ 
gne dei Cardamomi, dove 
truppe di Poi Poi sono di 
base, e dalie quali scendono 
bambini scheletriti e soli, e 
civili affamati. 


La complessità di una real¬ 
tà che nel suo orrore sem¬ 
bra rendere impossibile qual¬ 
siasi tentativo di analisi ra¬ 
zionale pone in contraddizione 
non solo parole e immagini, 
fatti e sentimenti, ma anche, 
forse per la prima volta e 
fra di loro, democratici fino a 
ieri uniti nel sostegno ai po¬ 
poli d'Indocina. Dal telescher¬ 
mo alla conferenza stampa: 
nella fumosa c buia taver¬ 
na del Café Internationale il 
dottor Chambaz, del Comitato 
sanitario francese per l’aiu¬ 
to medico, appena tornato dal¬ 
la Cambogia, entra in polemi¬ 
ca con la suora Vermeersch. 
le cui dichiarazioni hanno dato 
l'occasione al * Nouvel Obser- 
vateu *• * per uscire con una 
drammatica copertina su cui 
fa spicco ura frase agghiac¬ 
ciante: « Ho visto morire l'in¬ 
fanzia cambogiana ». Verità? 
Ondo disperato per smuove¬ 
re la coscienza del mondo, 
che forse per qualche minu¬ 
to può anche commuoversi al 
pensiero di bambini morenti? 
Allarmismo inutile, dice il 
dcrttor Chambaz. giovane, en¬ 
tusiasta e drast'co nelle af¬ 
fermazioni: è vero che metà 
delle donne non hanno me¬ 
struazioni a causa della denu¬ 
trizione. ma è vero che gii 
ambulatori ginecologici lavo¬ 
rano a pieno ritmo: 12 nascile 
:o marzo, m un ambulatorio 
di Phnom Penh e 50 nascite 
in agosto, visite ginecologiche 
in aumerto (in un ambulato 
no di provincia: in marzo 110 
donne incinte, in agosto 850) 
nascite sempre più frequenti. 
E se avesse pensato che. nel¬ 
le campagne dell’Asia. le don¬ 
ne che ricorrono all'aiuto dei 
medico per partorire sono una 
minoranza infima, avrebbe 
tratto da questa costante un 
motivo dj ottimismo in più. 
Non c’è carestia generalizza¬ 
ta. dice, solo denuirizùne ge¬ 
neralizzata. Non c’è da pre 
parare corone mortuarie per 
il popolo cambogiano, ma da 
fornire quell’aiuto che lo aiuti 
a ricostruire. E nor c’è che 
un compito: aiutare i cambo¬ 
giani ad evitare di morire di 
fame. Ottimismo c pessimi¬ 
smo si alternano, cosi come 


si mescolano in una mi¬ 
scela intollerabile la denun¬ 
cia di una s tuazione nella 
quale « gli adulti evocano im¬ 
magini da lagar » e l’afferma- 
ziore che no. si tratta di im¬ 
magini « che rigua r datio una 
minoranza ». Olii lavora, dice, 
riceve tredici chili di riso al 
mese, più che nel Vietnam. 

Ma chi non lavora, precisa 
Franqois Bugnion del CICR 
(Comitato internazionale della 
Croce rossa) in ura intervista 
a un giornale, ne riceve solo 
HO grammi al giorno La de¬ 
nutrizione. afferma Chambaz. 
riguarda comunque essenzial¬ 
mente solo coloro che risiedo¬ 
no nelle zone controllate an¬ 
cora da Poi Pot. che sono poi 
gli stessi che forniscono agli 
operatori delle televisioni le 
immagini allucinanti di sche¬ 
letri ambulanti, al confine 
thailandese o nella stes¬ 
sa Cambogia. 

E’ a questo punto che. qua¬ 
si insensibilmente, la questio¬ 
ne da umanitaria diventa po¬ 
litica. e lo sforzo di compren¬ 
sione risulta oscurato dalle co¬ 
se non dette e non mostrate, 
o sconvolto dalla franchezza 
con la quale esse vengono 
enunciate. Il confronto, detto 
brutalmente, riguarda coloro 
i quali sostengono che la si¬ 
tuazione creata ora in Cambo¬ 
gia è « irreversibile », e che 
quindi l’unico rapporto possi¬ 
bile è quello con le autori¬ 
tà di Phnom Penh capeggiate 
da Heng Samrin e sostenute 
dai vietnamiti; e coloro i qua¬ 
li affermano che bisogna aiu¬ 
tare le « due ■ parti ». poiché 
in entrambe le zone c’è chi. 
come la televisione mostra a 
sufficienza, soffre e muore 
di fame e di malattie. Attor¬ 
no a questo confronto ci sono 
stati brutti episodi, come 
quando la settimana scorsa 
giunse a Ginevra una delega¬ 
zione della Croce rossa di 
Phnom Penh (capeggiata dal¬ 
la signorina Phleoh Phiroun, 
che già ne era una delle diri¬ 
genti al tempo di Sihanuk e 
poi di Lon Noi), e si scon¬ 
trò con il « non riconoscimen¬ 
to » della Lega delle Socie¬ 
tà della Croce rossa, dalla 
quale essa sperava invece sia 
il riconoscimento che un aiu¬ 
to diretto. Ma poi la Lega, 
per far tornare i corti, sj ri¬ 
fiutò di riconoscere la Croce 
ro^sa di Kamouchea. cioè 
quella di Poi Pot. sicché il 
seggio è rimasto vuoto, come 
è accaduto, ma per ragioni 
direttamente politiche, al ver¬ 
tice dei non al'ineati all’Ava¬ 
na il mese scorso. 

Questa è una delle ragioni 
per le quali, alla pubblicità 
data a impressioni di prima 
mano e ad iniziative già sta¬ 
bilite. fa riscontro nei corri¬ 
doi di queste organizzazioni 
internazionali ginevrine il ri¬ 
serbo forse doveroso, e sicu¬ 
ramente rigidissimo, di tutti 
coloro i quali hanno a che fa¬ 
re col complicato problema di 
far giungere gli aiuti a chi 
ne ha bisogno. Così i portavo¬ 
ce del programma congiunto 
CICR Unicef (Comitato inter¬ 
nazionale della Croce rossa 
e Fondo delle Nazioni t’f te 
per l’infanzia) per la Cambo¬ 
gia hanno annunciato ufficial¬ 
mente alcune cose ed altre 
le hanno taciute, o scarsa¬ 
mente propagandate. 

Hanno annunciato ufficial¬ 
mente che verrà lanciato un 
appello per raccogliere 100 
milioni di dollari, hanno det¬ 
to che fino al 13 ottobre era¬ 
no stati compiuti sette voli per 
portare rifornimenti da Bang¬ 
kok a Phnom Penh. e che 
dallo scorso fine settimana sa¬ 
rebbero iniziati dieci voli tra 
Bangkok e Phnom Penh per 
portare 180 tonnellate di lat¬ 
te, riso, cibo vitaminizzato, 
zucchero, olio; che per mare 
sarebbero mandate al porto 
di Kompong Som 5.000 tonnel¬ 
late di viveri, mentre altre 
spedizioni analoghe saranno 
effettuate dalla nave france¬ 
se « Ite de Lumière ». che 
ha spostato l asse di attività 
dalla raccolta di profumili in 
mare all'aiuto aj cambogiani, 
e dalle imbarcazioni affittate 
dalla organizzazione inglese 
Oxfam. Non hanno invece det¬ 
to nulla, o quasi nulla, sulla 
prima t penetrazione * - il lin¬ 
guaggio ricorda il gergo del 
tempo della guerra d’Itnioci- 
ra — dj un gruppo CICR- 
Unicef. attuata fra il 17 e il 
19 settembre, nelle zone di 
frontiera tenute da Poi Pot. 
Un portavoce ha detto con 
ritegno che nella fase attua¬ 
le non è possibile parlare dei 
contatti e delle intenzioni fu¬ 
ture per quanto riguarda lo 
aiuto alle zorc tenute da Poi 
Pot. e aggiunto poi con sol¬ 
lievo che la regione è ora 
impraticabile, comunque, per 
via delle grandi piogge. 

• • * 

fa? grandi piogge tuttavia 
c'entrano finn ad un certo 
punto. / profughi che esco 



PHNOM PENH — Il mercato di Svay Rleng; ti commercio avviene con il metodo del barallo 
non essendo stata ancora ripristinata la moneta soppressa dai « khmer rossi » 


no. sfiniti, dalla Cambogia, 
si muovono, a quanto si è po¬ 
tuto vedere, su terreno asciut¬ 
to, sospinti in Thailandia dal¬ 
le operazioni militari avviate 
ancora prima che la stagione 
secca sia definitivamente co¬ 
minciata. Avviate da chi? I 
« khmer rossi ». che a Gine¬ 
vra sono presenti con diplo¬ 
matici che rappresentano il 
governo di Poi Pot presso gli 
organismi delle Nazioni Unite 
nella città svizzera, accusano 
esplicitamente i vietnamiti di 
avere cominciato l’offensiva 
della stagione secca, ed elen¬ 
cano puntigliosamente le di¬ 
visioni, identificandole con i 
numeri distintivi, che sono im¬ 
pegnate nelle varie zone della 
Cambogia. Dicono che le forze 
di Poi Pot hanno approfittato 
della stagione delle piogge per 
riorganizzarsi e dividersi in 
piccoli gruppi mobili, in gra- 


I do di condurre la guerriglia 
in ogni parte del paese sfug¬ 
gendo alle massicce operazio¬ 
ni vietnamite. L’ambasciatore 
americano Dick Clark, par¬ 
lando alla sessione dell’ÌICR 
che si teneva nei giorni scorsi, 
ha sostenuto che « all’interno 
del Kampuchea la crisi si 
acuisce con rinnovate opera¬ 
zioni militari tra le forze di 
Heng Samrin e di Poi Pot », 
con un mutamento singolare di 
linguaggio: tanto singolare 
che i vietnamiti presenti alla 
conferenza sottolinearono su¬ 
bito quelle quattro parole che, 
dette dall'antico avversario, li 
faceva scomparire dalla sce¬ 
na e indicava forse una nuo¬ 
va possibilità di manovra in 
un campo tanto infido. L'am¬ 
basciatore vietnamita Von Vati 
Sutig. giunto da Parigi per 
partecipare aita stessa ses¬ 
sione. nel corso di una confe¬ 


renza stampa affermava che 
le autorità di Phnom Penh 
avevano annunciato che « ci 
sono operazioni di polizia per 
eliminare gli ultimi resti delle 
trupjie di Poi Pot ». Per con¬ 
to suo. aggiungeva di aver 
detto ai thailandesi che quelle 
« operazioni di polizia » non 
erano diverse « dalle azioni 
condotte dalle forze di Bang¬ 
kok contro i maoisti di Thai¬ 
landia ». 

Ma allora, chiesero i gior¬ 
nalisti. se si tratta solo di 
operazioni di polizia, cosa ci 
stanno a fare le divisioni viet¬ 
namite in Cambogia? E Vo 
Van Sung rispose che queste 
truppe non sarebbero rimaste 
un giorno più del necessario. 
Sarebbero rimaste, cioè, per 
difendere il popolo cambogia¬ 
no da un ritorno di Poi Pot e 
dalle minacce della Cina. Ma 
la Cina, replicò un ginrnali- 


Valutazioni dell'aiuto necessa¬ 
rio alla Cambogia per i prossimi 
sei mesi: 165.000 tonnellate di vi¬ 
veri. Per viveri si intende soprat¬ 
tutto riso acquistato nella regione 
del sud-est asiatico. 

Contributi già forniti o in via di 
fornitura: 

200.000 tonnellate di viveri, me¬ 
dicinali, materiali vari da Urss, Viet¬ 
nam e altri paesi socialisti europei 
(fonti vietnamite). 

Aiuti Unicef-CICR entro ottobre: 


467 tonnellate di viveri più mezzi 
di trasporto, per via aerea. 

Idem via mare: 6.000 tonnellate 
di viveri. 

«t Ile de Lumière » (contributi pri¬ 
vati francesi): 1.000 tonnellate di 
riso e altri viveri entro ottobre. 

Navi e chiatte dell'organizzazio¬ 
ne inglese Oxfam, entro i primi di 
novembre: 4.400 tonnellate di riso 
e altri viveri. 

Vari altri contributi privati fran¬ 
cesi per alcune centinaia di ton¬ 
nellate (fonti CICR-Unicef). 


sta, non ha confini comuni con 
la Cambogia, e i « khmer ros¬ 
si » sono pochi. Non bisogna, 
replicò l'ambasciatore, crede¬ 
re che i cinesi ragionino co¬ 
me noi. I cinesi, disse, posso¬ 
no passare attraverso altri 
paesi. Non vedete che la Cam¬ 
bogia ha altri vicini? E al 
giornalista che protestava la 
propria incredulità, l'amba¬ 
sciatore rispose che, alla fine, 
i vietnamiti non minacciava¬ 
no la Thailandia, la quale 
invece non avrebbe dovuto 
permettere * l’utilizzazione del 
proprio territorio come san¬ 
tuario e punto di partenza 
delle aggressioni contro la 
Repubblica popolare di Kam¬ 
puchea ». 

* * * 

Zone libere, zone occupate, 
zone contestate, lo spettro del¬ 
la Cina, i « santuari » come 
aree di raccolta e punti di par¬ 
tenza delle forze avverse... 
Il giornalista ritrova nel lin¬ 
guaggio attuale tutte le defini¬ 
zioni che furono proprie del¬ 
la seconda guerra d’Indocina 
e che. così nette nella loro pe¬ 
rentorietà. non contribuirono 
allora a chiarire i termini 
della questione così come non 
vi contribuiscono adesso. Me¬ 
no perentoria ma più comples¬ 
sa. In realtà appare invece 
composta da tanti fattori nes¬ 


suno dei quali pare ancora 
definitivo. Cosi vi sono osser¬ 
vatori i quali fanno notare co¬ 
me a Phnom Penh non vi sia 
ancora un governo, ma un 
Consiglio popolare rivoluziona¬ 
rio. suscettibile, forse, e in 
certe circostanze, di apertu¬ 
re oggi non immaginabili: co¬ 
me la Cina sostenga il « go¬ 
verno della Repubblica demo 
erotica di Kampuchea » (Poi 
Pot) come « elemento princi¬ 
pale della resistenza » all’in¬ 
tervento vietnamita. « quali 
che siano gli errori che abbia 
potuto commettere ». ma co¬ 
me proprio con queste riserve 
di linguaggio, più spinte ora 
che nel passato, abbia allarga¬ 
to l’arco delle scelte possibi¬ 
li: come vi siano altre forze 
in campo, dal principe Siha¬ 
nuk che sino alla fine dell’an¬ 
no scorso ognuno dei prota¬ 
gonisti sDerava di avere dalla 
propria parte e che ora sem¬ 
bra puntare tutto, in una im¬ 
pressionante altalena di pro¬ 
poste e di ripensamenti, sulla 
affermazione di se stesso co¬ 
me elemento decisivo; come 
altre forze, dagli anticomuni¬ 
sti « khmer serei » a governi 
come quelli francese e ame¬ 
ricano. calibrino il proprio at¬ 
teggiamento secondo interessi 
che non sono sempre identifi¬ 


cabili, ma per perseguire i 
quali essi modificano con di¬ 
sinvoltura atteggiamenti e de¬ 
cisioni: come la Thailandia, 
che in ogni epoca storica ha 
avuto un occhio alla domina¬ 
zione sulla Cambogia, e l’al¬ 
tro alla rivalità col Vietnam; 
come i « khmer rossi», la cui 
consistenza interna sarà me¬ 
no importante di quanto le 
loro rappresentanze all’estero 
non vogliano far credere, ma 
che continuano a pesare. Il 
dottor Chambaz nella sua con¬ 
ferenza stampa aveva detto 
una cosa sulla quale occorre¬ 
rà riflettere: « Non ci sono 
state rappresaglie contro i 
"khmer rossi” ad opera delle 
nuove autorità », aveva detto, 
«e me ne spiegarono il per¬ 
ché: se avessimo fatto rap¬ 
presaglie la popolazione del¬ 
la Cambogia sarebbe scesa, 
dopo l’olocausto degli anni 
precedenti, a due e forse a un 
milione di abitanti... >, una 
parte del paese contro l’altra, 
una catena di vendette che 
avrebbe ridotto a nulla il 
paese. 

Sembra un tunnel, come di¬ 
cevano durante la loro guer¬ 
ra gli americani, in fondo al 
quale non si vede la luce. Op¬ 
pure sì? 

Emilio Sarzi Amadè 


i s ' 



> t_ K . r 

'.(il 

' ' < 


e ^ v n 

, ♦ «■ < 
. > , ' * * 


r’-V’ ' ; s | 


!.•.»-» V —f /'■'v-. - ' *vv( 


-*»a a 4 -kJì, ^ '\v- 


4 » VV 1 v 


■v / , / < y' . s 

-*— \ y ♦vn-. w <tw* y 


K & " 


A '<• : ‘ ' y '' 5> -V s '*~J. * 1 ' , ' , Vl j %<<- ' 1 ?" ,, ' >' ' v-,7 

< ■V ' ~ V ^ *■ X -J < A ' ' ' *' ' ' , A* y *. * ^ < , s ' % ' & ' * 

“ r y K ** ' ^ ^ "y ^ ^ ' y ^ * A *■ A ^ ^ j ^ ' y % ^ # ^ ^ ^ , < "■ y /X y A ' * 

' -, V y- n'ì:' \ Vf- ' ' ’ <' *V ' r ''r-1- i W; ',!'!? 

• ' f ~ ? 'y <- * ^ y '■ S % '*s' i? V _y ^ \ % V* ? % « ' „ X ^ > ' l Y' Vy v J y y ' < ÌJl ' „y - “ : 

’ ' v '/ ' - * v " *» V v 'X* •’V-y A '-Vvi yv*- Xv yy' / ~ y J ’>y* , ^ ^ ' v> ' v ^ s y.-.- -- V.w -A yy^-yyy» '■ ' ► s X , > ,» 

S k # ^ / A y / ' s y V” y* , y y, , y y v v y. , < ‘ ' f ' i * 

+ « 'i y ** A V / < " N -> r y y y , /■?»-*, ^4* * ' * S - » y 



" . «V ’ * - 4 *> 

‘ r ■ . «• ' 

- -» * ' ' * X ’* f * 3 

* ' -=v*. ' - , „ t 


t 






■ <r *V v V v< <y>« 


* * -A 


■ * ’V * ^ ^ * * * y. 


Mi va 

per scattare. 

"Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi più che mai! 

Nel traffico convulso, in una veloce 
autostrada. Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante.” 


.Mi va 

per nsparmiare. 

"15 Km con un litro. Così risponde 
Ford Fiesta alla mia necessità 
di consumare poco e il risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo.’ 
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Mi va 

per trasportare. 

"Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque.” 


Modelli; Base-L-S-Ghia, con motori 957-1117*1297 cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 



ì 





















pag. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 20 ottobre 1979 


Si allarga la ribellione popolare nella Corea del Sud 


Continuazioni dalla prima pagina 


Masan insorge 
contro il 
regime di Seul 

li governo impone il coprifuoco - Il presi¬ 
dente Carter a Park: non reprimete troppo 


MASAN •— Si estende nella Corea del Sud la protesta popo¬ 
lare contro il regime dittatoriale di Park Chung-Hee. Dopo 
le grandi manifestazioni studentesche dei giorni scorsi a 
Fusati, la rivolta si è estesa la notte scorsa al centro indu¬ 
striale di Masan. Per quattro ore migliaia di dimostranti, 
operai e studenti, hanno assalito gli edifici pubblici del 
regime. 

Una folla di dimostranti ha manifestato nel centro della 
città chiedendo la restaurazione della democrazia. Vi sono 
stati vari scontri con la polizia e gravi incidenti. Diversi 
posti di polizia e il municipio sono stati dati alle fiamme 
dai manifestanti, che hanno anche attaccato la sede del 
partito ufficiale del regime. La polizia e l’esercito hanno 
successivamente ripreso il controllo della città occupando 
militarmente tutti gli edifici pubblici. Il governo ha imposto 
il coprifuoco dalle 22 alle 4 nella città. Dopo le manifesta- 
zioni di Pusan il governo di Seul aveva già imposto la 
legge marziale e chiuso tutte le scuole e università. 

Si apprende intanto da fonti americane che il presi¬ 
dente Carter ha inviato una lettera al presidente sud-corea¬ 
no per chiedergli di « moderare » la repressione politica. 

NELLA FOTO: reparti di truppa nelie vie dì Pusan. 



Riaffermato alla conferenza internazionale in corso a Roma 


Impegno dei «veterani» per il disarmo 


In discussione «euromissili» e politica dei blocchi - «Rompere il processo che potrebbe portare Turna- 
nità aU’autodistruzione» - Decisivo per realizzare il disarmo il contributo deiropinione pubblica 


ROMA — Una grande, cordia¬ 
le amicizia (tutt’altro che 
scontata, tra uomini molti 
dei quali hanno imbracciato le 
armi gli uni contro gli altri), 
una reale volontà unitaria, 
un alto grado di consapevo¬ 
lezza dei dati che fanno del 
disarmo un problema diffici¬ 
le e, al tempo stesso, della 
necessità di proposte che 
facciano uscire i negoziati 
dal « letargo » (l’espressione 
è risuonata più volte dalla 
tribuna) in cui essi sono ca¬ 
duti: sono questi i tratti che 
più colpiscono nelle sessioni 
di lavoro dell’incontro moti 
diale degli ex-combattenti, al- 
l’EUR. 

Nella pausa tra due sedute, 
gli americani si fanno foto¬ 
grafare in gruppo attorno al¬ 
la piccola vietnamita, carica 
di medaglie, tedeschi e sovie¬ 
tici fraternizzano al bar. Il 
francese che ha proposto di 
inserire riferimenti « ideolo¬ 
gici » nel testo dell'appello 
finale non ha riscosso grandi 
consensi. 

Applausi, invece, per l'ame¬ 
ricano Hubert Wiii. uno dei 
fondatori della « World Vote¬ 
rà ns Federation ». che traccia 
efficacemente il quadrn'di un 
mondo avviato verso la ca¬ 
tastrofe se non riuscirà n 
sgravarsi del fardello degli 


armamenti e a porre mano ai 
suoi veri problemi. Ma ap¬ 
plausi anche per i due france¬ 
si che sollecitano, con argo¬ 
menti e intenti diversi, una 
presa di posizione sui di¬ 
lemmi posti dalle ultime 
proposte di Breznev per gli 
« euromissili ». 

« II disarmo — dice il pri¬ 
mo — non può risultare che 
da un comune sentimento di 
sicurezza ». « Mi preoccupa — 
soggiunge, volgendosi verso II 
sovietico che presiede — Vi¬ 
dea di uno squilibrio tra le 
forze dei due blocchi. Se 
squilibrio c'è. parlare di di¬ 
sarmo non è realistico. Le 
proposte di Breznev sono in¬ 
teressanti. ma rappresentano 
solo un piccolo passo. Non 
possiamo accontentarci di 
auspici, la pace non è qual¬ 
cosa che viene se ci si limita 
a invocarla ». Perciò l’oratore 
vorrebbe inserire nell'appello 
finale, là dove si chiede agli 
Stali Uniti e all’URSS di 
spingere a fondo la trattativa 
sugli armamenti strategici, 
una frase nella quale si dica 
che in Europa la riduzione 
simultanea e controllata degli 
armamenti dovrà realizzarsi 
<dnpo che questi saranno 
stati portati allo stesso livel¬ 
lo ». 

Il suo connazionale, che 


parla subito dopo, vorrebbe 
invece vedere affermata con 
forza, per l’Europa, l'esigenza 
di un superamento dei bloc¬ 
chi. Il discorso di Breznev, 
egli noia, è ancora un di 
scorso da blocco a blocco » 
e. come tale, non esaltante. 
Ma non contiene soltanto 
moniti, c’è anche una propu 
sta di trattativa. Ed è una 
proposta che può rimettere 
in movimento le cose. 

Applausi, ancora, per il 
compagno Dante Cruicchi. 
sindaco di Marzabotto, che 
porta il saluto della sua e di 
altre « città-martiri »: da 
Guernica a Coventry, a Kra- 
gujevac. a Lidi ce. a Varsavia, 
a Oradour-sur Ciane, a Le¬ 
ningrado. a Sélif: da Ka- 
lavrgta a Hiroshima, da Song 
Mg a Mueda. 

Una reale volontà unitaria, 
si è già detto. L’evento stesso 
di questi giorni ne è il frutto 
e il suo svolgersi non fa che 
rinsaldare le premesse. L’in¬ 
tesa è stata realizzata attra¬ 
verso un Daziente esercizio di 
apertura e di moderazione 
reciproche (l’Italia. le mi 
nove associazioni combatten¬ 
tistiche e parligiane si sono 
confederate nello scorso 
febbraio «con lo scopo pre¬ 
cipuo di armonizzare e coor¬ 
dinare le loro forze » al ser¬ 


vizio della democrazia e della 
pace, ha dato .in esempio fe¬ 
condo). 

Ieri, i partecipanti all’in¬ 
contro hanno lavorato alla 
redazione definitiva dell’ap¬ 
pello finale. Vi si parla di 
« rompere il processo che 
potrebbe condurre l’umanità 
all’autodistruzione ». L'As¬ 
semblea straordinaria dcll’O- 
NU. tenutasi Vanno scorso, 
ha constatato la futilità dei 
calcoli che puntano a una 
supremazia mondiale attra¬ 
verso la accumulazione di 
armamenti. In quella dire 
zione. perù, il mondo ha con- 


Da Longo 
il presidente 
dei veterani 
sovietici 

ROMA — Il generale Pavel 
Batov. presidente del Comi¬ 
tato dei veterani sovietici, ex¬ 
combattente di Spagna e a 
Stalingrado, due volte meda¬ 
glia d'oro, si è recato ieri 
in visita dal compagno Luigi 
Longo. Con Batov. che si 
trova a Roma per partecipa¬ 
re all'incontro mondiale de¬ 
gli ex-combattenti per il di¬ 
sarmo. erano i compagni Ar¬ 
rigo Boldrini. Roberto Vat- 
teroni e Mauro Gaileni. 


titillato e continua ad anaan:. 
con un enorme sperpero di 
risorse finanziarie, tecnologi 
che c umane che si risolve in 
danno per tutti i popoli e in 
ritardo per l’instaurazione di 
un nuovo ordine economico, 
in esasperazione degli anta¬ 
gonismi. iti minaccia per la 
pace. Occorre — ed è possi¬ 
bile — « un disarmo generale 
e completo, sotto controllo 
internazionale efficace e tale 
da assicurare in ogni tappa 
la sicurezza di ogni Stato». 
La « rottura del processo » e- 
sige però il contributo deci¬ 
sivo dell’opinione pubblica. 

Insieme con gli obiettivi 
indicati dall’Assemblea del- 
VONU. si sottolineano quat¬ 
tro esigenze che definiscono, 
per cosi dire, il contesto po¬ 
litico di un rilancio degli 
sforzi: I) il diritto di ciascun 
popolo all'autodecisione, alla 
padronanza del suo destino e 
delle sue risorse: 2) il diritto 
alla sovranità e integrità ter¬ 
ritoriale: .1) l interdizione del- 
l'tisn o della minaccia delia 
forza e la soluzione negoziata 
delle dispute: 4) il diritto di 
ogni essere limali' alla pace. 
aVa dinnità. alle libertà, la 
messo al bando di ogni odio 
razziale c religioso. 

e. p- 


Chiesta l'esumazione del cadavere 

C'è uno sconosciuto 
nella tomba di Oswald? 

Lo sospettano gli ufficiali sanitari 


Nostro servizio 

WASHINGTON — A se¬ 
dici anni dall ’ assassinio 
del presidente John Ken¬ 
nedy, ulficiali sanitari del 
Texas chiedono la riesu¬ 
mazione dei resti del pre¬ 
sunto assassino per accer¬ 
tare se si tratta effettiva¬ 
mente di Lee Harvey 
Oswald. Citando nume¬ 
rose discrepanze tra i con¬ 
notati fisici di Oswald 
descritti nella sua scheda 
militare e i risultati del¬ 
l'autopsia condotta in se¬ 
guito all'omicidio del pre¬ 
sunto assassino di Ken¬ 
nedy nel 1963. il perito 
medico della contea di 
Dallas ha presentato la 
seguente richiesta: « E’ 
sorto un dubbio sull’iden¬ 
tità dell'uomo sepolto nel¬ 
la tomba di Oswald — ha 
affermai il medico — e 
l'unico modo ner risolvere 
la questione è di esami¬ 
narlo ». 

Il dubbio sal a iriditi»à 
ri ri l'uomo che fu arrestato 
poco dopo l’as-a s-:nio di 
kerne.lv il 22 novembre 
IUrlì a Oll a-, e poi ucciso 
a sua volta due giorni 
dopo e stato priorato 
a.le au’ontà del Texa- po¬ 
chi mesi fa dallo scrittore 
:ngle-e Michael Fddowes. 
Ne! suo libro. :n tu olito 
«The Oswald file». Ed- 
dowes suggerisce che ad 
uccidere il presidente non 
fu Oswald. che nel 1950 
aveva lasciato gli S'atl 
Uniti per ITTmon" Sovie 
tica. ma pmt torto un 
agente sovietico che gli 
semi 2 ''.ava. 

Una prima rich’esta di 
nes-ima/ me del cadavere 
seno'to no'.’a * cimba di 
Osua'ri a Fort Worth fu 
presentata dado stesso 
Fddsnes ma re-onta dal 
le m,Ito-Uà sa orane ridila 
contea dì Dallas. Ora, pe¬ 


rò. dopo aver condotto 
una propria indagine, le 
stesse autorità presentano 
una simile richiesta la 
quale, per il momento, è 
stata respinta dalie auto¬ 
rità locali di Fort Worth. 
Gli ufficiali sanitari che 
hanno condotto l'indagine 
però insistono, « Sarebbe 
nell'interesse del pubblico 
eseguire 1 ’ esumazione », 
ha detto il perito medico. 
« ma evidentemente ci so¬ 
no problemi legali nonché 
delle forze politiche che 
ncn vogliono che il cada¬ 
vere venga esumato ». 

Quale che sia il risul¬ 
tato finale del procedi¬ 
mento nel Texas, esso sta 
ad indicare come, a sedici 
anni di distanza, i fatti 
rtoll’flssassinio di Kennedy 
non siano più chiari ora 
d- allora. La commissione 
Warren. incaricata subito 
dopo l'assassinio di espor¬ 
re i fatti, aveva concluso 
che l'assassinio era stato 
Ideato ed eseguito da una 
soia persona. Oswald. Ma 
rimunero importanti in¬ 
terrogativi che da allora 
hanno dato luogo a nu¬ 
merose speculazioni sulla 
esistenza di un complotto 
e sulle implicazioni di vari 
personaggi politici. Il caso 
è stato riaperto quest'an 
no da una sottoeommis- 
sicne della Camera le cui 
conclusioni lasciano aper¬ 
ta la possibilità deiresi- 
s»en/a di un secondo orni 
rida e quindi di un com¬ 
plotto. Ma anziché risol¬ 
vere le incertezze che cir¬ 
condano l’assassinio, le 
conclusioni del rapporto 
finale della sottocommis- 
Siene, che rappresenta la 
versione ufficiale sul caso, 
ladano insoddisfatti gli 
interrogativi più inquie¬ 
tanti sull’assassinio. 

m. o. 


In migliaia lo accoglieranno a Rio de Janeiro 


Torna in Brasile Luis Carlos Prestes 
dopo quindici anni di esilio in URSS 

Il popolare dirigente del PCB ha beneficiato della amnistia 


SAX PAOLO — La campagna 
in corso per la legalizzazione 
del Partito comunista brasi¬ 
liano sarà intensificata nei 
prossimi giorni, con il ritorno 
daH’esilio del segretario gene¬ 
rale del PCB. Luis Carlos Pre- j 
stes. ‘ 

L’arrivo è stato annunciato 
per oggi; l’anziano e popolare 
dirigente comunista, prossimo 
a compiere 83 anni, torna in 
patria dopo quindici «inni dì 
esilio trascorsi in URSS. 

Al suo arrivo. Prestes sarà 
accolto da una commissione 
del Comitato brasiliano per la 
amnistia di San Paolo, com 
posta da ex dirigenti comuni¬ 
sti e membri del partito di 
opposizione MDR (Movimento 
democratico brasiliano). Si 


calcola che migliaia di per¬ 
sone affluiranno all’aeroporto 
di Rio de Janeiro, da vane 
città brasiliane, per dare il 
benvenuto a Prestes. clic ha 
beneficiato della recente am¬ 
nistia. 

II dirigente comunista Luis 
Tenorio Lima, ex prevalerne 
della Federazione de* lavora 
tori delle industrie alimentari, 
ha detto clic il ritorno di Pre¬ 
stes « è una vittoria de! popo 
lo brasiliano ». aggiungendo 
che « la democrazia non avrà 
senso se si vorranno discrimi¬ 
nare determinate correnti ideo¬ 
logiche ». Per questo, secondo 
Tenorio Lima, * il partilo co¬ 
munista deve essere legalizza¬ 
to. considerando, fra Va’.tro. 

1 che nei suoi 56 anni di vita 


esso ha dimostrato di avere 
dato un valido aiuto alla de¬ 
mocrazia e al po/iolo brasi¬ 
liano ». 

A giudizio di molti osserva- 
i tori è improbabile, almeno per 
I il momento, che il governo ac- 
! ceda alle richieste favorevoli 
{ alla riabilitazione del PCB. 
i soprattutto a causa della posi¬ 
zione intransigente tuttora 
mantenuta dalle forze armate. 

11 progetto di riforma poli¬ 
tica. attualmente allo studio 
del parlamento, prevede 
l’estinzione dei due attuali 
partiti c la riorganizzazione 
di altre forze politiche ma non 
; contempla espressamente la 
possibilità di ricostituzione del 
I partito comunista. 


Un annuncio della giunta che ha rovesciato il dittatore Romero 


Elezioni entro un anno nel Salvador? 


SAN SALVADOR — La giun¬ 
ta rivoluzionaria di governo 
del Salvador ha tenuto ieri la 
sua prima conferenza stampa 
dopo il colpo di stato di lu¬ 
nedi. I cinque membri della 
giunta, due colonnelli e tre 
civili, hanno ribadito la loro 
volontà di « risolvere i prò 
blemi politici attraverso la 
politica e non militarmente ». 
Hanno annunciato che strin¬ 
geranno relazioni diplomati¬ 
che con Cuba e che terranno 
elezioni presidenziali il pros 
simo anno per un ripristino 
della democrazia nel paese; 
al partito comunista del Sal¬ 
vador sarà consentito di par¬ 
tecipare alle elezioni ed è 
stato lanciato un appello a 
tutte le organizzazioni estre¬ 
miste del paese affinchè «si 
uniscano alla rivoluzione» e 


partecipino alla ricostruzione 
del paese. 

Uno dei due militari 
membri della giunta, il colon¬ 
nello Majano ha promesso 
che saranno abolite le orga¬ 
nizzazioni paramilitari di e 
strema destra come « Orden » 
e «Mano Bianco», ha 2 aran 
tito «che sarà applicata la 
volontà popolare »; la giunta 
riconoscerà tutti i partiti po 
litici a condizione che questi 
ultimi accettino il normale 
gioco democratico. 

Riguardo alla politica este¬ 
ra, il colonnello Majano ha 
annunciato oltre alla dispo¬ 
nibilità a riconoscere Cuba 
anche quella a ristabilire re¬ 
lazioni diplomatiche con 
l’Honduras rotte da dieci an¬ 
ni c a stabilire stretti rap¬ 
porti con « il popolo fratello 


del Nicaragua e con tutti 
quelli del mondo latino ame¬ 
ricano ». 

La giunta ha anche detto 
che verrà esaminata la pos 
sibihtà di muovere accuse di 
corruzione, violazione dei di¬ 
ritti umani e di sperpero di 
fondi contro l’ex presidente 
generale Romero. attualmente 
in esilio nel Guatemala. ET 
stata anche promessa una 
ristrutturazione del tessuto 
economico sociale del paese, 
l'introduzione di una riforma 
agraria e la creazione di 
maggiori opportunità per i 
poveri. La giunta ha detto t 
che saranno rispettate le j 
imprese private e create con- | 
dizioni per una ripresa degli I 
investimenti stranieri. ( 


Aerei 

realizzazione degli impegni 
presi dal governo per marte¬ 
dì prossimo ». 

Fortini ha ricevuto in 
serata al Quirinale alcu¬ 
ni rappresentanti dei grup¬ 
pi di lavoro per la riforma del 
servizio di assistenza al volo, 
che gli hanno esposto i pro¬ 
blemi e le relative soluzioni 
da adottare. Successivamente 
il capo dello Stato ha convo¬ 
cato Cossiga, il ministro della 
Difesa Ruffini e il ministro 
dei Trasporti Preti, che era¬ 
no accompagnati dal capo di 
stato maggiore dell’Aeronau¬ 
tica Meltimano e dal gen. Bar- 
toiucci, ispettore delle Teleco¬ 
municazioni e assistenza al 
volo. 

Più tardi si è appreso che 
in questo incontro sono state 
concordate « soluzioni idonee > 
e che il presidente Pertini si 
è dichiarato « personalmente 
garante » che a carico dei 
controllori dimissionari non 
verrà adottato alcun provve¬ 
dimento disciplinare. Quanto 
ai termini della « bozza di 
intesa », sono stati ufficiosa¬ 
mente cosi sintetizzati: il go¬ 
verno varerà martedì prossi¬ 
mo due distinti provvedimenti 
e cioè un decreto legge con 
i! quale verrà decisa l’imme¬ 
diata smilitarizzazione di tut¬ 
ti gli addetti ai centri di con¬ 
trollo regionale e alle torri di 
controllo degli aeroporti a 
traffico civile: nonché la no¬ 
mina di un commissario con 
la funzione transitoria di ge 
stire il passaggio del control¬ 
lo del traffico aereo dalla 
gestione militare a quella ci¬ 
vile. Tale commissario ini¬ 
zierà inoltre la graduale smi¬ 
litarizzazione del personale 
addetto al settore. Quindi 
verrà contemporaneamente 
varato un disegno di leg¬ 
ge di delega, che regolamen¬ 
terà la smilitarizzazione degli 
altri controllori: quelli cioè 
dei servizio negli aeroporti a 
traffico misto o esclusivamen¬ 
te militare. 

Il <1:11 delega — alla cui 
stesura parteciperanno anche 
i controllori — dovrà essere 
approvato dal Parlamento en¬ 
tro 30 giorni. I» stesso Per 
tini vigilerà sul rispetto di 
questi termini. Fisso conterrà 
l’intera normativa relativa 
alla costituzione delle nuove 
strutture preposte al controllo 
del traffico aereo. Quanto al 
diritto di sciopero — che nel 
progetto Degan veniva pesan¬ 
temente limitato per legge — 
esso sarà regolamentato sul¬ 
la base di un esplicito accor¬ 
do fra le parti. 

Fin qui gli orientamenti ma¬ 
turati nell'incontro a! Quiri¬ 
nale. Subito dojio c'è stato 
un incentro (li Cossiga con 
Lama. Benvenuto, Marini e 
Giunti, clic è durato appena 
mezz’ora. FI’ stato poi dira¬ 
mato un comunicato nel qua¬ 
le -si esprime soddisfazione 
per ('avvenuta « positiva svol¬ 
ta impressa alla vertenza. 
Quanto è avvenuto — si af¬ 
ferma — dimostra che la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria (che aveva 
sostenuto fin dall'inizio la ri¬ 
chiesta di smilitarizzazione 
dei controllori di volo e di 
riforma del servizio e che 
ha esercitato ripetute, pres¬ 
santi iniziative sul governo) 
era nel giusto ». 

La Federazione unitaria e- 
sprime un positivo apprezza¬ 
mento a Periini. per la « pron 
tezza e l’efficacia del suo in¬ 
tervento. che ha permesso di 
superare anche ostacoli e in¬ 
spiegabili incertezze, che sem¬ 
bravano rendere insolubile il 
problema ». e ribadisce l'in¬ 
tento di continuare a dare tut¬ 
ta la sua assistenza e solida¬ 
rietà ai controllori — conclu¬ 
de la nota — perché la ver¬ 
tenza sia definitivamente con¬ 
clusa nei tempi più brevi. 

Parlando con ì giornalisti. 
Lama. Benvenuto e Marini — 
che erano stati in contatto du¬ 
rante il pomeriggio con il Pre¬ 
sidente della Repubblica — 
hanno espresso un giudizio 
positivo sulla soluzione adot¬ 
tata. 

I controllori sono soddisfatti 
delle soluzioni indicate, ma il 
ritiro definitivo delle loro di¬ 
missioni è subordinato alla 
verifica degli impegni presi 
dal governo. 

E’ stato nel pomeriggio 
che. di fronte al blocco tota¬ 
le dei voli. Cossiga si è de¬ 
ciso finalmente a convocare i 
segretari generali delle tre 
confederazioni. L’incontro, fis¬ 
sato per le ore 18. è poi slit¬ 
tato alla tarda serata a se¬ 
guito della iniziativa del capo 
dello Stato. AI Quirinale, in¬ 
fatti. è andato anche il pre¬ 
sidente del Consiglio, che l’al¬ 
tro ieri era stato invitato da 
Pertini ad assumere una ini¬ 
ziativa. che sbloccasse la si¬ 
tuazione. 

Le reazioni delle forze politi¬ 
che democratiche all’atteggia¬ 
mento irresponsabile del go¬ 
verno. sono state molto du¬ 
re. Comunisti, socialisti, re- 
pubblicani e radicali hanno 
accusato il minisiro Preti di 
* leggerezza e incompeten 
za ». per avere fatto marcire 
la situazione. (« Una vicenda 
ai limiti dell’assurdo ». l’ha de¬ 
finita il segretario del Piti. 
Spadolini!. Solo i socialdemo¬ 
cratici hanno difeso il loro 
ministro, accusando i control 
lori del traffico aereo di aver 
compiuto * una azione di for¬ 
za » inaccettabile. 

I sindacati parlano di « pra¬ 
ve irresponsabilità e incom¬ 
petenza. dimostrata dal go 
verno sull’intera vicenda ». 


! 


i 
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Una nota della Federazione 
unitaria dei trasporti e il 
Coordinamento della Funzio¬ 
ne pubblica sottolinea che 
si è voluto il blocco dei voli 
« nonostante Vhiequivocabilc 
richiamo del presidente del¬ 
la Repubblica, affinchè il 
governo comi isso fino in 
lordo il suo dovere ». FI’ sta¬ 
ta anche sottolineata la legge¬ 
rezza del ministro Preti, che, 
alla vigilia della messa in at¬ 
to delle dimissioni di oltre 
1.000 controllori, aveva all or¬ 
mato: <t non succederà asso 
lilla mente nulla ». 

!<> dimissioni dei controllo j 
ri sono state invece attuate , 
puntualmente — malgrado in- ! 
timida/ioni — e il traffico 1 
aereo è rimasto totalmente 
paralizzato. 

1 primi segni che si sarch¬ 
ile giunti al blocco totale dei 
voli si erano avuti fin dalle 
prime ore del mattino. la.' di¬ 
missioni degli uomini radar 
hanno avuto conseguenze itn- I 
mediate molte ore prima che 
entrasse in vigore la loro de- I 
visione: l'annullamento dei 1 
primo volo Napoli-Milano e . 
l'entrata in funzione, a F'iu- j 
micino, di tino speciale « Con | 
tro operativo d'emergenza \ • 
istituito da Alitalia, ATI e i 
Alisarda e dalle compagnie | 
straniere, con il compito di . 
dare istruzioni per l'attività 
di volo. A quell’ora — erano 
poco più delle 8 — 1 aero¬ 
porto di Palermo ora già pra¬ 
ticamente chiu-o. 

- Più tardi il traffico aereo | 
rallentava in tutto il paese. | 
Alle 12.30 la RIV (regione di 
controllo) di Roma decideva 
di non accettare più aerei in 
decollo. (A Ciampino. oltre 
2(i0 controllori avevano con¬ 
fermato le dimissioni: oltre 
50 a Fiumicino, e cioè quasi 
tutti). Praticamente il traffi¬ 
co in partenza da tutti gli j 
scali dell'Italia centrale era 
bloccato. Anche a Milano il [ 
servizio di controllo chiedeva 
di separare i voli in atter¬ 
raggio. distanziandoli di mez¬ 
z’ora uno dall’altro. 

Alle 13,23 l'ITAV annuncia¬ 
va il blocco del traffico su tut¬ 
to lo spazio aereo nazionale. 
L’ottimismo irresponsabile del 
ministro Preti si dimostrava 
fuori luogo. 

Nella mattinata era stato 
detto elle l'Aeronautica milita¬ 
re sarchile stata pronta ad in¬ 
tervenire per fronteggiare la 
situazione. Fonti militari ave¬ 
vano dichiarato elle ormai il 
r piano di emergenza » era 
pronto. Più tardi però il mini¬ 
stro della Difesa dichiarava 
che lo stesso termine di « pia¬ 
no » era stato giudicato « un 
poco ottimistico». « In effetti 

— ha dichiarato un portavoce 
del ministro Ruffini — nessu¬ 
no che rappresenti autorevol¬ 
mente questo dicastero, ha mai 
/tarlato di un vero e proprio 
piano •>. Era una botta contro 
il ministro Preti, il quale re¬ 
plicava |jolomicamente. dichia¬ 
rando che il governo « aveva 
affidato al ministro della Di¬ 
fesa il compito di organizzare 
le necessarie misure di emer¬ 
genza ». Uno scaricabarile ri¬ 
dicolo e paradossale. 

I sindacati avevano tentato 
in extremis di evitare il bloc¬ 
co dei voli, chiedendo al go 
verno un gesto, un segnale di 
lineria volontà che valesse a 
sbloccare la situazione. La 
F’ULAT aveva inviato ieri mat¬ 
tina un telegramma a Cossi¬ 
ga, affinché intervenisse tem¬ 
pestivamente. convocando la j 
Federazione unitaria e il Co¬ 
mitato dei controllori « per ri¬ 
solvere la vertenza, evitando 
gravi danni all'econnmia del 
paese ». L'appello per un in¬ 
centro è stato accolto, dopo 
l’iniziativa di Pertini c quan¬ 
do ormai il traffico aereo 
era del tutto paralizzato. 

Una dichiarazione 
di Oltaviano j 

Sulla vertenza dei control¬ 
lori del traffico aereo, il com¬ 
pagno on. Franco Ottaviano, 
membro della commissione 
Trasporti deila Camera, che 
segue per il PCI i problemi 
dell’aviazione civile, ci ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « L’atteggiamento del go¬ 
verno sulla questione della 
riforma del controllo e la ri¬ 
chiesta di civilizzazione del 
servizio, è stato ed è irre¬ 
sponsabile. Gli attuali mini¬ 
stri dei Trascorri e della Di¬ 
fesa e quelli passati, non 
hanno affrontato in tempi 
utili questo importante e de¬ 
licatissimo aspetto del tra¬ 
sporto aereo. 

Da tempo il Gruppo comu¬ 
nista aveva sollecitato misu¬ 
re di trasformazione del set¬ 
tore. Basterà ricordare l'in¬ 
dagine da noi richiesta, avan¬ 
zata più di un anno fa e 
realizzata dalla Camera con 
le conseguenti decisioni, di 
assegnare al governo il com¬ 
pito non di "studiare”, ma 
di "affrontare” il problema. 
Va anche denunciato l’at¬ 
teggiamento antisindacale 
del governo, incurante delle 
conseguenze che ciò avrebbe 
comportato. 

Si tratta di rispondere po¬ 
sitivamente e subito alle ri¬ 
chieste poste dai ceni roti ori. 
Un governo che non esita 
mai di produrre decreti leg¬ 
ge. in questo caso presenta 
una incomprensibile legge- 
delega. che rimanda i pro¬ 
blemi di fondo. Occorre dare 
subito certezza. Le proposte 
avanzate dai sindacati uni¬ 
tari sono una base seria per 
sbloccare la situazione. Guar¬ 
dare in breve ad una rifor¬ 
ma che sia tecnicamente e 
organicamente valida, nel 
quadro di un nuovo assetto 
della Aviazione civile, in par¬ 
ticolare sul piano della si¬ 
curezza e della funzionalità 
del sistema aeroportuale Ita¬ 
liano. ' 


Oggi le proposte concrete 
sono: decreto legge per la 
istituzione di un ruolo di 
controllori civili; un impe¬ 
gno preciso per un disegno 
di legge per costruire una 
unità operativa del control¬ 
lo del traffico aereo civile». 


Crollo 


tentare di prestare aiuto è 
stata un’impresa rischiosa. Il 
ballatoio ha continuato per 
mollo tempo, dopo il pauroso 
schianto, a rovinare addosso 
ai soccorritori. 

Il palazzo della Biblioteca è 
stato l'atto sgombrare e chiu¬ 
so all'accesso degli impiegati 
e dei visitatori. 11 magistrato 
Pietro Grasso, die conduce 
l'inchiesta ha già interrogato 
i tecnici dell'impresa. L’ala 
interessata dal crollo non dà 
sulla strada principale ma su 
una traversa, via del Colle¬ 
gio di Giusino. I lavori di re¬ 
stauro erano iniziati nel mar¬ 
zo scorso, ma andavano a ri¬ 
lento. Si era deciso di inter¬ 
venire quando alcune crepe 
nel ballatoio avevano dato i 
primi allarmi. C’erano delle 
infiltrazioni (l'acqua e occor¬ 
reva far presto per evitare 
appunto possibili crolli. L'ino 
a qualche mese fa le logge 
del palazzo erano frequentate 
dagli studenti del liceo gin¬ 
nasio Vittorio Emanuele che è 
ospitato dallo stesso fabbrica¬ 
to. Poi. l’accesso è stato vie¬ 
tato in coincidenza con l'ini¬ 
zio dei lavori, anticipati an¬ 
che in seguito ad un prece¬ 
dente avvenimento luttuoso. 
Un ragazzo infatti era morto 
precipitando da una balaustra 
non protetta. 

I lavori di consolidamento 
cui erano impegnati i tre ope¬ 
rai non erano comunque un 
vero e proprio restauro: una 
manciata di milioni stanziati 
con avarizia erano sufficienti, 
appunto solo per un rattoppo. 
Ed è una logica, questa, che 
del resto ispira tutti gli in¬ 
terventi sul centro storico di 
Palermo. Per il risanamento 
dei quattro vecchi mandamen¬ 
ti si è fermi da anni, nono¬ 
stante decine di miliardi stan¬ 
ziati dalla Regione e dalla 
Cassa [ter il Mezzogiorno. 11 
recupero di bellezze architet¬ 
toniche non comincia, così co¬ 
me non si fa nulla per arre¬ 
stare il progressivo disfaci¬ 
mento dei quartieri abitati an¬ 
cora da migliaia di persone. 
Non passa giorno infatti che 
nei « catoi » di Palermo si ve¬ 
rificano dei crolli. Ma si 
aspetta, si dilaziona: le aree 
del centro storico fanno gola 
a molti speculatori. Restau¬ 
rare. recuperare le antiche 
Ix'llezze. aprire varchi di co¬ 
mune utilizzo non è criterio 
per chi agogna a colate di 
cemento armato. La legge lo 
proibisce, ma la mafia sa 
aspettare. 

Adesso il Palazzo della Bi¬ 
blioteca nazionale di Palermo 
è un edificio sporco e caden¬ 
te. mortificato dall’incuria am¬ 
ministrativa. Ma fino al se¬ 
colo scorso era uno degli edi¬ 
fici più imponenti dell’antica 
città. Le bombe durante la se¬ 
conda guerra mondiale diede¬ 
ro il colpo di grazia, ma ai 
guasti dell’età nessuno pose 
mai rimedio. 

Costruito alla fine del Cin¬ 
quecento sulle rovine della 
chiesa di S. Pantaleone a cen¬ 
tocinquanta metri dalla catte¬ 
drale. l’edificio che ospita la 
biblioteca fu sede del « Col¬ 
legio Massimo * dei Gesuiti 
per due secoli. Nel 1799. il 
grande palazzo passò a sede 
della Reale Accademia degli 
studi: allora Gabriele Lancil¬ 
lotto Castelli fondò la biblio¬ 
teca (all'inizio 30 mila volu¬ 
mi) che tornò all’Ordine dei 
Gesuiti nel 1805 e rimase in 
loro proprietà fino al 1860 an¬ 
no in cui i beni religiosi ven¬ 
nero in parte confiscati. 

Nel grande palazzo tardo¬ 
rinascimentale (bellissimo era 
il cortile interno a due ordini 
di logge, quello in cui si è 
verificato il crollo di ieri) si 
tenne il 18 luglio del 1B12 la 
storica seduta del braccio ba¬ 
ronale del Parlamento sicilia¬ 
no: la seduta durante la quale 
fu decisa la trasformazione 
delle terre feudali in pro¬ 
prietà « allodiali » (un prov¬ 
vedimento che suscitò una 
grande delusione nei contadi¬ 
ni siciliani che si attendevano 
invece riforme e novità a loro 
vantaggio). 

Oggi la biblioteca nazionale 
di Palermo contiene 485 mila 
volumi, un migliaio di incu¬ 
naboli. 1814 volumi manoscrit¬ 
ti e la raccolta di oltre 2 
mila periodici. Sono parecchi 
i codici di rilevante valore 
artistico e letterario. Le pre¬ 
carie condizioni di tutto l’edi- 
fipio minacciano comunque il j 
ricco patrimonio custodito: in J 
certi cunieuli nessuno osa più ! 
avventurarsi da anni. j 

Breznev | 

da Francoforte poi da Parigi, i 
Le « borse » delle due città | 
— si diceva — avevano re¬ 
gistrato una serie di « segna¬ 
li» che accreditavano la 
scomparsa del leader del 
PCUS. 

Cosi, presa per vera la no 
tizia giunta daH’occidente. i 
corrispondenti hanno bombar¬ 
dato di telefonate l’ufficio 
stampa del ministero degli 
esteri e la sede del CC del 
PCUS. I.e risposte sono state 
secche: « Non abbiamo nien¬ 
te da dire, non sappiamo 
niente ». Intanto le linee tc- 
lefnnirlie tra’ l’est e l’ovest 
sono restate intasate per tut¬ 


ta la notte, e spesso le reda- 
zioni che non hanno corri¬ 
spondenti a Mosca si sono 
tolte il gusto di svegliare a 
notte tarda i giornalisti oc¬ 
cidentali chiedendo notizie di 
Bie/nev. 

Il fatto è che la salute del 
segretario generale del PCUS 
già nel passato — e questo 
è anche visibile ora durante 
le sue apparizioni in pubbli¬ 
co — è stata al centro (li una 
particolare attenzione degli 
osservatori: Breznev, clic ha 
73 anni, è stalo più volte 
ammalato, manifesta stan 
che/za per il hi igo e sner¬ 
vante lavoro |x>litico e diplo 
malico, parla con notevole 
difficoltà. 


Forse lunedì 
Piperno sarà 
interrogato 
dai giudici romani 

ROMA — Slitterà, forse, a 
lunedi prossimo l'interrogato¬ 
rio di F ranco Pipcruo. 11 lea¬ 
der di Autonomia, estradato 
giovedì mattina da Parigi e 
ora detenuto nel carcere di 
Kebibbia sarà ascoltato con 
ogni probabilità dai giudici 
(Icil’inchesta Moro soltanto 
dopo l'arrivo a Roma, previ¬ 
sto per stasera, di mio dei 
suoi (liFeiwin, l’avvocato Tom¬ 
aia-.o .Mancini. 

Non è escluso che, insieme 
aH'tntcrrogatorio, si effettui 
anche l’atleso confronto tra 
il leader di Autonomia e la 
sua amica Giuliana Conforto, 
la donna che ospitò (su richie¬ 
sta di Pi perno) i brigatisti 
Paranchi e Morucci nel suo 
appartamento di viale Giulio 
Cesare. 


Deplorazione 
di CGIL-TJISL-UIL 
per il processo 
a Uliarta 77 

ROMA — La notizia della 
imminente apertura a Praga 
aei processo contro set espo¬ 
nenti Ut anuria 77 accusati 
di sovversione, ha suscitato 
« viva deplorazione » da par¬ 
te della federazione CGIL, 
C1SL e U1L. 

La federazione unitaria — 
si sottolinea in una nota — 
ribadisce la propria solida¬ 
rietà nei ccoironti degli ar¬ 
restati, rtconierma la con¬ 
vinzione « die l'espressione 
della propria opinione da 
parte di chiunque, non può 
essere considerato reato ». 

« Nel caso specifico — con¬ 
tinua la nota — si proces¬ 
sano espellenti di uno dei 
movimenti che esprime con 
lealtà e coerenza l’esigenza 
rinnovatrice che ha animato 
nel '68 le speranze di una 
larga maggioranza del par¬ 
tito comunista e del popolo 
cecoslovacchi. Il processo 
rischia di costituire inoltre 
un atto ncn favorevole alla 
distensione ed ostacola la 
ricerca di forme nuove di 
libera partecipazione alla 
vita politica ». 

Si apprende inoltre che il 
presidente del gruppo DC 
della Camera, Bianco, ha 
espresso una vibrata pro¬ 
testa per il rifiuto del visto 
di ingresso da parte del con¬ 
solato cecoslovacco ai depu¬ 
tati Casini, Garrocchio e Sa- 
nese che avevano chiesto di 
partecipare al processo a ca¬ 
rico dei 6 dissidenti cecoslo¬ 
vacchi. 

A questo proposito, la Far¬ 
nesina ha reso noto che sono 
state impartite « immediate 
istruzioni » all'ambasciatore 
d'Italia a Praga di svolgere 
un passo presso le autorità 
cecoslovacche, sollecitando il 
rilascio dei visti ai tre par¬ 
lamentari « eco riferimento 
ai principi dell'Atto finale 
di Helsinki, al cui rispetto 
sono tenuti tutti gli Stati 
firmatari ». in modo clic essi 
possano presenziare al pro¬ 
cesso. la cui apertura è pre¬ 
vista lunedi prossimo. 


Mercoledì 31 
il dibattito 
sugli 

« euromissili » 

ROMA — La posizione del 
governo italiano sugli euro¬ 
missili e sulle trattative per 
il disarmo, anche alla luce 
delia lettera inviata nei gior¬ 
ni scorsi a Palazzo Chigi dal 
presidente dell’URSS Leonid 
Breznev, sarà illustrata alla 
Camera a fine mese dal pre¬ 
sidente del Consiglio, Fran¬ 
cesco Cossiga. 

La data del dibattito — 
l'intera giornata di merco¬ 
ledì 31 ottobre — è stata 
decìsa ieri dalla conferenza 
dei capi-gruppo della Came¬ 
ra sulla base dell'esigenza, 
manifestata dalla presiden¬ 
za del Consiglio, che alla di¬ 
scussione delle numerase in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti i setto¬ 
ri di Montecitorio, partecipi 
anche ii ministro degli Este¬ 
ri. Malfatti. 
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Una delegazione guidata dal sindaco sarà a Roma martedì 


Dopo sei giorni ancora sospesi 
i voli allo scalo di Peretola 

Se nel giro di due giorni non si sblocca l'insostenibile situazione, Gabbug- 
giani e gli altri rappresentanti degli enti cittadini si recheranno al ministero 


Ultimi lÌJin della città al mi¬ 
nistero dei trasporti per 
l’aeroporto di Peretola. Ieri 
e questa mattina ancora te¬ 
lefonate e telegrammi del sin¬ 
daco Gabbuggiani. 

Se nella giornata di lunedì 
questo fuoco di fila di pres¬ 
sioni e di contatti non sarà 
servito a sbloccare l’assurda 
situazione della sospensio¬ 
ne dei voli, una delegazione 
guidata dallo stesso sindaco 
e composta da alcuni rappre¬ 
sentanti del comitato cittadi¬ 
no per Peretola, si recherà di¬ 
rettamente a Roma per chie¬ 
dere conto al ministro Luigi 
Preti di questo inaudito tira e 
molla burocratico. 

Nel caso in cui il rappre¬ 
sentante di questo dicastero 
continuasse a defilarsi o in¬ 
somma a non farsi trovare co¬ 
me nei giorni scorsi, la de¬ 
legazione fiorentina è decisa 
ad andane oltre e a presen¬ 
tare « l’assurdo caso », nelle 
stanze di Palazzo Chigi, al 


presidente del consiglio Fran¬ 
cesco Cossiga. 

Lo scalo di Peretola è pra¬ 
ticamente bloccato dal Quindi¬ 
ci ottobre e non sembra che 
la normale attività possa ri¬ 
prendere entra qualche gior¬ 
no. Gravi sono i danni che 
si riversano sulla compagnia 
di navigazione Avio-Ligare. 
Ancora più disastrose le con¬ 
seguenze por tutta la città 
e per il suo prestigio nel 
mondo. Basta pensare all’in¬ 
gente numero di voli e di 
prenotazioni annullate con le 
agenzie di viaggio di moltis¬ 
simi paesi stranieri. 

La decisione del « viaggio » 
a Roma è stata presa ieri 
mattina al termine della riu¬ 
nione ilei Comitato cittadino 
per l’aeroporto convocato di 
urgenza dal sindaco. 

I rappresentanti dei vari 
enti cittadini hanno espresso 
un giudizio assai severo sul 
comportamento delle autorità 
romane. Più di un interroga¬ 


tivo è stato posto sul perchè 
dei mancati rinnovi o del¬ 
la non concessione delle li¬ 
cenze alla società Avio-Ligure. 

Lo scalo fiorentino è bloc¬ 
cato perchè il ministero dei 
trasporti e dell’Aviazione ci¬ 
vile non ha rinnovato la licen¬ 
za di volo per l'apparecchio 
tipo YAK 40, il veivolo nor¬ 
malmente usato dalla compa¬ 
gnia di navigazione Avio Li¬ 
gure. Recentemente la socie¬ 
tà ha ac listato un altro vei¬ 
volo un Fokker 27: anche 
per questo non è stata anco¬ 
ra concessa l’autorizzazione 
nonostante che il Registro 
Nautico Italiano abbia rila¬ 
sciato il certificato di idonei¬ 
tà tecnica. 

Il ministero inoltre non ha 
ancora dato una risposta sul 
cosiddetto « disciplinare di vo¬ 
lo * quando la compagnia ha 
inviato i necessari documenti 
fin dal luglio scorso. 

L’amministratore delega¬ 
to dell’Avio Ligure, Lorenzo 


Marinese, presente alla riu¬ 
nione insieme al sindaco, agli 
assessori comunali Ariani e 
Caiazzo, e ai rappresentanti 
degli altri membri del comi¬ 
tato, ha illustrato ieri matti¬ 
na le osservazioni che negli 
uffici del ministero a Roma 
si fanno sullo scalo di Pere¬ 
tola. 

Le licenze non potrebbero 
essere rilasciate, secondo gli 
uffici competenti, e quindi 
l’aeroporto di Peretola non 
sarebbe agibile per alcuni di¬ 
fetti e imperfezioni. 

La prima è questa: la ro¬ 
te metallica che circonda la 
area aeroporl)iale (da nota¬ 
re che è stata installata un 
anno fa dalla divisione civi¬ 
le. la stessa che ora nega le 
licenze) dovrebbe essere ab¬ 
bassata di cinquanta centi- 
metri. La seconda osserva¬ 
zione è che bisognerebbe in¬ 
stallare un semaforo sull’auto¬ 
strada Firenze-Mare, all’altez¬ 
za della pista, per interrom¬ 
pere il traffico nelle fasi di 
decollo e di atterraggio degli 
aerei. Un secondo semaforo 
anche sulla strada che corre 
sotto Monte Morello. 

Uno dei lati curiosi della 
vicenda è questo. Come mai 
queste cose (la rete, il sema¬ 
foro) sono venute fuori solo 
negli ultimi giorni mentre al 
contrario lo scalo è bloccato 
dal quindici di questo mese. 

Un'altra notizia che lascia 
davvero di gelo è pure dell’ul¬ 
tima ora. Il ministero lia in¬ 
detto una gara di appalto per 
i lavori di abbassamento del¬ 
la rete metallica. Se la cosa 
dovesse andare avanti con i 
tempi burocratici noti, i voli a 
Peretola non c’è dubbio che 
riprenderebbero l’anno pros¬ 
simo. 

Fermandosi al problema 
della rete vengono spontanee 
alcune domande. Perchè que¬ 
sto nuovo intralcio se gli ap¬ 
parecchi YAK 40 hanno vo¬ 
lato regolarmente nell'ultimo 
anno? 

Qualche appunto sarebbe 
plausibile per i Fokker 27 
perchè hanno una dimensio¬ 
ne più grossa. Ma anche qui 
il mistero: ieri mattina è at¬ 
terrato un Fokker 27 con a 
bordo la regina di Olanda (si 
tratta niente meno che di un 
volo statale e quindi come- 
tale dovrebbe richiedere ga¬ 
ranzie ancora più estese). 

Gli impianti fermi e i voli 
sospesi penalizzano molto for¬ 
te la società Avio Ligure. 
Quattro milioni al giorno di 
mantenimento più tutti i voli 
annullati. Senza considerare, 
infine il grosso sforzo che do¬ 
vrà essere compiuto per riac¬ 
quistare credibilità in Italia 
e all’estero. 

«L’Avio Ligure — dice lo 
amministratore ■ Marinese — 
sta portando avanti questa 
battaglia insieme a Firenze, 
soprattutto insieme all’impe- 
gno, alla sensibilità che il 
sindaco Gabbuggiani ha mo¬ 
strato in tutta questa vi¬ 
cenda ». 

Luciano Imbasciafi 



Nuovo centro telefonico in via Cavour 


E* stato attivato in via Cavour 21 un 
« centro telefonico pubblico » che rimarrà 
aperto ininterrottamente dalle 8 alle 19,30 
di tutti i giorni feriali e festivi. 

Con l’apertura di questo centro telefonico 
in via Cavour nei pressi cioè di importanti 
enti, quali la Prefettura, la Regione To¬ 
scana, la Provincia, il Banco dì Napoli, la 
6 IP ha inteso venire incontro oltre che 
•Ile esigenze del cittadini di passaggio an¬ 
che a quelle di coloro che si recano per 
lavoro presso tali enti. 

In tale impianto, dotato di 12 apparecchi 
per traffico urbano e interurbano, dei quali 
4 in cabina e 7 In cupole afone, e di 8 
distributori automatici per gettoni, è pre¬ 
vista la installazione di un sistema di con¬ 
trollo centralizzato per intervenire con tem¬ 
pestività in caso di guasto o di manomis¬ 
sione degli apparecchi o gettoniere. 

L’impianto sarà anche corredato di 8 
porta elenchi contenenti gli elenchi telefo¬ 
nici di tutta la Toscana. 


Il locale è stato progettato in modo tale 
da consentire l’accesso ad handicappati con 
carrozzella ed al riguardo è stato anche 
posto in opera un apparecchio apposita¬ 
mente predisposto. 

Dagli apparecchi attivi potranno essere 
effettuate conversazioni urbane, interurba¬ 
ne dirette in tutto l'ambito nazionale ed 
interurbane dirette anche sulle seguenti di¬ 
rettrici intemazionali (Austria, Belgio, Fran¬ 
cia, Germania federale. Gran Bretagna, 
Olanda, Svezia e Svizzera). 

L’impianto è comunque affidato al civi¬ 
smo dei vari frequentatori. La SIP rivolge 
un caldo invito a tutti i cittadini affinché 
collaborino ccn la stessa segnalando tempe¬ 
stivamente al 182 eventuali disservizi ri¬ 
scontrati. 

Tale realizzazione rientra nei programmi 
della telefonia pubblica che ha portato la 
città In quest’ultimo quinquennio da 4637 ap¬ 
parecchi a disposizione del pubblico a 5832. 



Approvato lo schema di convenzione con l'Università 

La rete degli impianti 
di carburante ai raggi X 

In materia è ora competente la Regione - Quanti in To¬ 
scana? - Il rilevamento sarà affidato a dieci studenti 


Giovedì 
sciopero 
degli operai 
agricoli 

Per la riforma della prev d 
In agricoltura dalla tederazicr- 
Federbraccianti FISBA-UISBA c 
stato proclamato uno sciopero re 
g’onale per l’intera mattinate d 
giovedì 25 ottobre degli opera 
agricoli, fioro vivaisti, forestali e 
dipendenti esterni dei consoni d 
bonilica. per chiedere al governo 
l'attuazione e il trasferimento in 
legge degli accordi definiti con . 
sindacati da oltre un anno sulla 
previdenza agr.cola, la riforma de' 
collocamento e delle pensioni. 

Nella giornata di sciopero pe- 
discutere opprofonditamente su 
questi problemi si svolgeranno ne' 
la provincia di Firenze le seguen¬ 
ti assemblee: 

F.renze. Fiesole Sesto F.no: ore 
9 c/o la C-D-L di Firenze (Bor¬ 
go Dei Greci 3) Mugello: ere 
9,30 presso saietta comunale d 
Borgo San Lorenzo (p.za Curia 
tone e Montanara). 

Valdesa: ore 9.30 presso la Ca 
mera del lavoro dì Certoido Chic.’ 
ti: ore 9,30 presso la casa da 
popo'o di S. Casciano. 

Empoli - ore 9,30 presso le Cj 
mera del lavoro di Empoli. 

Cerreto Guidi ore 9,30 presse 
le casa del popolo di Cerreto Gu d 
Montespertoli ore 9,30 presse 
a casa del popolo di Montespeito 1 . 

Pratese: ore 9.30 presso la Ca 
mera dei lavoro di Prato. 


Un importante momento 
di collaborazione con l’U¬ 
niversità è stato attivato 
dalla giunta regionale to¬ 
scana. Nella scorsa riunio¬ 
ne — sulla base di una re¬ 
lazione dell’assessore per 
le attività produttive Fidia 
Arata — è stato infatti 
approvato lo schema di 
convenzione con l’Univer¬ 
sità di Firenze per una ri¬ 
cerca sulla ristrutturazione 
del distributori di carbu¬ 
rante. 

In materia la Regione è 
competente in seguito alla 
delega conferita dal decre¬ 
to 61G: una delega che 
prevede tra l'àltro di 
provvedere alla elabora¬ 
zione di interventi pianifi¬ 
catori sulla rete regionale 
degli impianti di distribu¬ 
zione del carburante al li¬ 
ne di pervenire ad un as¬ 
setto più equilibrato non¬ 
ché ad un miglioramento 
dei costi complessivi di i 
distribuzione, secondo an¬ 
che le direttive del CIPE 
(Comitato Interministeria¬ 
le programmazione eco¬ 
nomica). 

La convenzione, che la 
giunta regionale ha deciso 
dì fissare con la scuola di 
statistica dell’Università di 


Firenze, ha un duplice o- 
biettivo: da una parte 
procedere al censimento 
della rete del distributori 
e dall’altra realizzare la 
formazione (nei termini di 
un tirocinio pratico) per 
studenti nelle discipline 
della programmazione e 
statistica. 

La convenzione prevede 
infatti la pubblicazione di 
un bando di concorso. Gli 
studenti che avanzeranno 
domanda saranno inseriti 
in una graduatoria redatta 
da una commissione for¬ 
mata dal direttore della 
scuola, da un rappresen¬ 
tante della facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio scelto 
dal consiglio di facoltà tra 
i docenti di discipline sta¬ 
tistiche e da un rappresen¬ 
tante della Regione 

Il tirocinio pratico avrà 
la durata delle operazioni 
di rilevazione di cui sopra, 
! che si prevede in quattro 
mesi. Il numero di studen¬ 
ti ammissibili al tirocinio 
è fissato in dieci unità. 

La convenzione sarà 
firmata nei prossimi gior¬ 
ni dal presidente della Re¬ 
gione Mario Leone e dal 
rappresentanti dell’Univer¬ 
sità. 


Se ne discute al quartiere numero 12 


Rubarono 100 milioni alla Banca Toscana 


Cultura, verde e sport: 
un progetto per S. Salvi 

In un primo tempo si pensa di intervenire nella zona 
delle scuole * Auditorium, palestra, piscina e biblioteca 


Marito e moglie 
arrestati per la 
rapina di Poggibonsi 

Le indagini della squadra mobile di Firenze e Siena 
La donna è accusata al momento di favoreggiamento 


Come utilizzare l'area di S. . 
Salvi? Il consiglio di quartie- | 
re numero dodici (San Salvi- 
Madonnone-Beilariva) ha de¬ 
dicato a questo problema le 
ultime due riunioni. La que¬ 
stione è stata affrontata nella 
sua dimerisTone complessiva 
toccando i vari aspetti del 
verde e delle attrezzature 
connesse, dell’ospedale psi¬ 
chiatrico e del complesso sco¬ 
lastico. 

Un progetto per la utiliz¬ 
zazione del complesso sansal- 
vino è stato presentato già da 
tempo daU'ammmistrazione 
provinciale 

L’idea di fondo è quella di 
trasformare l’area, progres¬ 
sivamente con il processo di 
destituzlonalizzazione dell’o¬ 
spedale psichiatrico, in un 
grande spazio con servizi pub¬ 
blici e verde attrezzato com¬ 
pletamente aperto 

La Provincia ha elaborato 
Intanto un primo progetto per 
sistemare la parte nord di 
San Salvi quella che dà su 
via del Mezzetta e dove at¬ 
tualmente si trovano il ter¬ 
zo liceo scentifico e l'Istituto 
Tecnico per il Turismo. 

Nel progetto dell’assessore 
provinciale ai lavori pubblici. 
Gerardo Paci, si prevedono 
quattro grossi interventi in 
questo settore. Si pensa di 
costruire un auditorium, una 
palestra per l’Istituto del Tu¬ 


rismo, una piscina per la 
scuola e una biblioteca. 

Un insieme di servizi dei 
quali potrebDero usuirulre gli 
studenti (attualmente oltre 
duemila nei due istituti) e gli 
abitanti del quartiere. 

Per attuare queste opere 
dovrà essere rinviato anche 
tutto il sistema viario della 
zona: In particolare si pre¬ 
vede l’allargamento di via del 
Mezzetta e la creazione di 
due piazze per i parcheggi. 

Per quanto riguarda i tem¬ 
pi di realizzazione di tutta 
l'opera si può prevedere fin 
da ora che i lavori potreb¬ 
bero iniziare entro la fine 
del prossimo anno. 

Nel primo incontro dedica¬ 
to all’area di San Salvi, il 
consiglio di quartiere aveva 
ascoltato le proposte dell’am- 
ministrazione provinciale. Os¬ 
servazioni e suggerimenti an¬ 
che critici erano venuti dai 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche di sinistra; nessun con¬ 
tributo al contrario da parte 
dei consiglieri democristiani. 

L’altra sera il consiglio di 
quartiere ha sentito le posi¬ 
zioni degli esponenti democri¬ 
stiani e socialdemocratici (Si¬ 
gnorini e Nidito) in consiglio 
provinciale, i quali, pur a- 
vanzando alcune critiche, si 
sono dichiarati d’accordo sul 
progetto di fondo di utilizza¬ 
zione dell’area di San Salvi. 


Assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Martedì 23 ottobre con 
inizio alle ore 17.30 e prò 
secuzione alle ore 21 si 
terrà presso la casa del 
popolo XXV Aprile (via 
Bronzino - Firenze) l’as¬ 
semblea dei segretari del¬ 
le sezioni territoriali e 
aziendali del comprenso¬ 
rio fiorentino (compren¬ 
dente le organizzazioni di 
partito di Firenze, Scan- 
dicci, Signa, Lastra a Si- 
gna. Sesto Fiorentino, 
Campi Bisenzio. Calenza- 
no. Bagno a Ripoli, Fie¬ 
sole, Vaglia. Impruneta 
S. Casciano V. P., Greve, 
Tavarnelle V. P., Barberi¬ 
no, V. Elsa) sul tema: 
« impegno politico eri 
ideale del PCI per la cam¬ 
pagna di tesseramento '80, 
per un adeguamento e raf¬ 
forzamento delle strutture 
organizzative nella attuale 
situazione politica ». 

Relatore sarà il compa¬ 
gno Carlo Melani 

Concluderà il compagno 
Michele Ventura — segre¬ 
tario della federazione. 


PRATO — Marito e moglie 
sono stati arrestati, su ordine 
di cattura del Procuratore 
della Repubblica di Siena, in 
relazione aH’indagine sulla 
rapina compiuta il 1. ottobre 
alla Banca Toscana di Poggi¬ 
bonsi, e che fruttò un botti¬ 
no di circa 100 milioni. Si 
tratta di due pratesi: Sergio 
Angiolini. noto pregiudicato, 
di 35 anni e di sua moglie 
Silva Di Marco. 

Le indagini svolte dalla 
Squadra Mobile di Firenze e 
Siena, in collaborazione col 
commissariato di PS di Pra¬ 
to, avevano portato già da 
tempo sulle tracce dei due 

Ad insospettire la polizia 
sono stati gli spostamenti dei 
due, che erano segnalati po¬ 
chi giorni prima della rapina 
a bordo della loro automobi¬ 
le. un’Alfa Romeo, in Val 
d’Elsa 

Tutto questo ha insospetti¬ 
to gli inquirenti, che si sono 
mossi sulle tracce dell’Angio- 
lini, il quale peraltro è co¬ 
nosciuto alla polizia per ave¬ 
re numerosi precedenti pena¬ 
li. Le indagini hanno quindi 
subito trovato una pista da 
seguire, 

E’ stato a questo punto, in¬ 
fatti, che la polizia ha effet¬ 
tuato una perquisizione nella 
casa pratese di Sergio Angio¬ 
lini, situata al numero 7 del 
vicolo dei Bizzocchi. Nell'abi- 


tazione, dopo un’accurata 
perquisizione, è stata rinve¬ 
nuta la somma di un milione 
di lire e una fotografia, ab 
bastanza recente, del, pregiu¬ 
dicato. 

Ben otto persone che si e 
rano trovate coinvolte nella 
rapina del 1. ottobre hanno 
riconosciuto nella foto del- 
l'Angiolini uno dei due rapi¬ 
natori che riuscirono a pre¬ 
levare cento milioni dalle 
casse della Banca Toscana di 
Poggibonsi. A quel punto so¬ 
no scattate, sulla base del 
mandato di cattura della 
procura della Repubblica di 
Siena, le manette ai polsi del 
pregiudicato, del resto già in 
stato di fermo, insieme alla 
moglie da alcuni giorni. La 
moglie. Silvia di Marco, è 
accusata al momento di favo¬ 
reggiamento. 

Le indagini hanno portato 
a scoprire che l’automobile 
con ia quale era stata effet¬ 
tuata la rapina* è intestata al¬ 
la moglie. L’Angiolini, però, 
non può guidare poiché gli è 
stata ritirata la patente a 
causa dei suoi precedenti pe¬ 
nali. Questo particolare ha 
portato all’accusa della mo¬ 
glie quanto meno di voler 
coprire una seconda persona, 
dato che non è stato stabilito 
se il giorno della rapina fos¬ 
se la stessa donna alla guida 
dell’Alfa Romeo. 


Da domani, nel museo di Santa Maria Novella 

«Dresda com’è» una mostra 
per meglio capire la RDT 

Resterà aperta fino al 3 novembre - Una città emblema della lotta antifasci¬ 
sta - Le strade, i parchi, le vie, la storia nelle numerose foto esposte 


Domani alle 11, nel museo 
41 Santa Maria Novella, si 
apre la mostra « Dresda co- 
m'è », una iniziativa che si 
inserisce nel programma di 
scambi culturali stabiliti nel 
patto di gemellaggio recente¬ 
mente stipulato. 

La manifestazione sarà 
inaugurata dal sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggiani e dell’am¬ 
basciatore della Repubblica 
Democratica Tedesca a Ro¬ 
ma Hans Woss. La mostra 
resterà aperta fino al 3 no¬ 
vembre prossimo con il se¬ 
guente orario -919 nei gior¬ 
ni feriali e 9-13 nei festivi 
Nei primi giorni di settem¬ 
bre, al culmine dei festeggia¬ 
menti per il trentesimo anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la RDT. a Dresda fu inaugu¬ 
rata una nuova strada, via 
della Liberazione. Una grande 
Isola pedonale, la terza in or¬ 
dine di tempo, che si inseri¬ 
sce armonicamente nel tessu¬ 
to urbanistico di una città 
che è riuscita sapientemente a 
conciliare quel che di storico 
ed antico si è salvato dalle 
distruzioni della seconda guer¬ 
ra mondiale, con il nuovo che 
è cresciuto in questi tren- 
Vanni. 

Via della Liberazione nasce 
fui lungo Elba, proprio da¬ 
vanti alla statua equestre di 


Augusto il Forte. 

Ampia, divisa da due aiuole 
fiorite con portici che si in¬ 
corrono ai piedi dei moder¬ 
ni palazzi che si alternano al¬ 
le antiche costruzioni — di 
quel barocco settecentesco di 
cui la Germania è ricca — 
con tanta passione ricostruiti. 

Ir. fondo la mole ferrigna 
ed ancora ferita della Chiesa 
protestante dei « Tre Re ». 
Più oltre, infine, piazza della 


Liberazione, con il monumen¬ 
to a Schiller e con quello ai 
caduti sovietici. 

Dal lato opposto l’Elba ol¬ 
tre il quale, quasi senza solu¬ 
zione di continuità, inizia la 
seconda isola pedonale che 
raccoglie l’antico Parlamento, 
il Teatro dell’Opera, il castel¬ 
lo, con la lunga galleria in 
maiolica su cui sono raffigu¬ 
rati i re tedeschi incalzati 
dalla classe borghese. Ed an¬ 


cora il Palazzo Comunale 
(Rhathaus), la splendida cat¬ 
tedrale che si affaccia sul 
fiume Jpicmt sulle cui rive 
attraccano i battenti che la 
percorrono fino alla frontiera 
con la Cecoslovacchia. 

E poi la piazza con i ruderi 
della chiesa di Notre Dame, 
lasciati a perenne memoria 
della follia della guerra. 

Un grande prato separa la 
parte antica della città dalla 
terza isola pedonale ET Pra 
ger Strasse, un lungo rettan 
golo nel quale armonicamente 
spiccano aiuole e fresche fon¬ 
tane. delimitata da un lato da 
grandi alberghi. dall’aKro da 
palazzi per abitazioni; ed an¬ 
cora dalla stazione e dell'e- 
norme « tamburo » di un mo¬ 
derno cinema. Sullo sfondo 
svettando le torri ed i cam¬ 
panili delle chiese e dei pa¬ 
lazzi che fanno la storia di 
Dresda. 

Un’ultimo aspetto, tra i tan¬ 
ti di questa splendida città: 
il parco che raccoglie i resti 
di coloro che In Germania 
combatterono il nazismo al 
cui centro, in un enorme cer¬ 
chio si fronteggiano le steli 
dedicate alle città martiri di 
Europa e quelle che ricorda¬ 
no 1 lager dove furono consu¬ 
mati I terribili crimini contro 
l’umanitA. 


Manifestazione a Novoli 
per il centro sportivo 

Oggi alle ore 15 si svolgerà una manifestazione dei cit¬ 
tadini del quartiere 6 (Novoli, Peretola, Brozzi, Quaracchi) 
nel viale Guidoni dì fronte alle cupole del Centro Sportivo 
in costruzione. 

Gli abitanti del quartiere rivendicano Timmediata ripresa 
dei lavori di costruzione ed il completamento dell’impianto 
sportivo comunale lasciato in stato di abbandono dopo la 
morte del costruttore che aveva in appalto l’opera. 

In un loro volantino questi cittadini chiedono altresì di 
Impedire che anche le strutture già realizzate vadano a 
deteriorarsi e che l'assessorato alio sport tenga fede agli 
impegni assunti di fronte all’assemblea del consiglio di 
quartiere di inaugurare il centro sportivo entro la fine 
dell'anno m corso o al massimo nei primi mesi del 1980. 



La lotta delle coop giovanili 


Con un dibattito nel piazzale degli 
Uffizi che si svolgerà dalle 10 alle 
13 si concludono oggi le due gior¬ 
nate di lotta, indette dal comitato 
regionale della Lega delle coope¬ 
rative, per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui problemi e le prospet¬ 
tive delle cooperative giovanili, che 
si sono costituite negli ultimi anni 
In Toscana per il recupero delle 
terre incolte. 

Ieri, nel piazzale degli Uffizi si 
è aperta la mostra dei pannelli e 
fotografie su alcune realtà coope¬ 


rative della Toscana. 

Sempre nella giornata di ieri si 
sono svolti alcuni incontri con i 
consigli di fabbrica della città, fra 
i quali la Galileo e la Raogone, 
e cc»i alcuni rappresentanti dei con¬ 
sigli scolastici. 

Nel pomeriggio, nella saletta de¬ 
gii incontri di Palazzo Vecchio ha 
avuto luogo un’assemblea delle coo¬ 
perative. Oltre al dibattito in piazza 
anche per oggi è previsto un volan¬ 
tinaggio per le vie della città e la 
proiezione di alcune diapositive. 



La «Settimana Ungherese» a Firenze 


Alle ore 17 si inaugura a Palazzo 
Vecchio la «Settimana ungherese a 
Firenze» organizzata dal circolo 
ricreativo ENEL, dal Dopolavoro 
ferroviario e dalla FLOG, con l’ade¬ 
sione del Comune di Firenze, della 
Regione Toscana, deiramminislra- 
zione provinciale, dell’Azienda Auto¬ 
noma e dell’EPT. 

L’iniziativa è inoltre patrocinata 
dall’ambasciata ungherese, dall’Ac¬ 
cademia dell’Ungheria, dal Centro 
Culturale Italo-Ungherese, dal Coop- 
turist di Budapest e dalla Toscana 


Socialturist. 

Dopo rinaugurazicne alle ore 18 
si svolgerà un corteo a cui parteci¬ 
peranno alcuni gruppi folcloristici 
Sempre alle 18 nel salone Brunel- 
lesehiano si inaugura la mostra di 
arte contemporanea ungherese 
Per domani il programma preve¬ 
de: alle ore 16 rìdila loggia del Por¬ 
cellino esibizione del complesso fol- 
kloristico Mav Torekves; alle or* 
17,30 al cinema Spaziouno, inaugu¬ 
razione della rassegna cinematogra^ 
Hca col film «Un palmo di tana». 
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A Cascina 
l'attivo 
su stampa 
propaganda e 
informazione 
con Minucci 


L'iniziativa del partito 
in Toscana su temi della 
stampa della propaganda 
e dell'informazione. Que¬ 
sto il tema dell’attivo re¬ 
gionale che si terrà lune¬ 
di all’istituto di studi co¬ 
munisti « Emilio Sereni » 
a Cascina. 

In discussione le propo¬ 
ste e le indicazioni di la¬ 
voro in vista degli impe¬ 
gni e delle scadenze dei 
prossimi mesi. I lavori del¬ 
l'attivo — che inizierà al¬ 
le ore 10 — saranno con¬ 
clusi nel tardo pomerig¬ 
gio dal compagno Adal¬ 
berto Minucci della segre¬ 
teria nazionale del PCI. 

L’attività del partito in 
Toscana, conta su altre 
importanti scadenze. Sa¬ 
bato prossimo 27 ottobre, 
all’Auditorlum del Palazzo 
dei Congressi di Firenze si 
terrà l’assemblea regionale 
dei segretari di sezione e 
dei presidenti dei collegi 
dei probiviri. 

I lavori inizieranno alle 
9,30 con una relazione del 
compagno Giulio Querci¬ 
ni, segretario regionale del 
PCI e saranno conclusi 
alle 17,30 dall’on. Giorgio 
Napolitano della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

Per venerdì 2 novembre 
alle 9,30 è fissato invece 
il comitato direttivo regio¬ 
nale per discutere una se¬ 
rie di questioni e cioè: 
l’impegno e le scadenze 
per l’avvio della riforma 
sanitaria; gli orientamen¬ 
ti sulla questione delle ta¬ 
riffe e per il trasporto 
extraurbano; la ristruttu¬ 
razione del personale e la 
impostazione contrattuale 
dei dipendenti degli enti 
locali. 

RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

Sono a disposizione pres¬ 
so la commissione scuola, 
500 copie del numero spe¬ 
ciale 8-9 di Riforma della 
scuola sui nuovi program¬ 
mi della scuola media al 
prezzo politico di lire 1000 
invece che 2000. 


A colloquio con il vice-presidente Rodolfo Brizzi 


La Banca Toscana (in salute) 
deve «guardare» alla società 

Vanno rafforzati i rapporti con le categorie economiche e reso più age¬ 
vole Paccesso al credito — Cosa si è fatto e cosa resta ancora da fare 


E’ sulla cresta dell’onda. I 
conti tornano, t profitti, buo¬ 
ni per la banca, saio robusti, 
lo spazio che si è conquistata 
all’Interno disi «Gruppo Mon¬ 
te » è sempre più netto; ecco 
1 positivi sintomi della pro¬ 
gressiva crescita della banca 
Toscana. Gli utili del ’78 su¬ 
peravano i 5 miliardi, la 
massa dei capitali ammini¬ 
strati, nello stesso anno, si 
aggirava sul 3200 miliardi, gli 
sportelli erano 168. 

Anche i risultati del bilan¬ 
cio del primo semestre di 
quest’anno confermano io 
stato di buona salute. 

Partiamo da questi risultati 
per tratteggiare, in un collo¬ 
quio con il vice presidente 
della banca Rodolfo Brizzi, il 
volto della « Toscana ». Ro¬ 
dolfo Brizzi è uno del rari 
comunisti che si trovano ai 
massimi vertici di una banca. 

E’ stato eletto vice presi¬ 
dente il 2 maggio del ’78, in 
occasione del rinnovo delle 
cariche. Ccn lui è presente in 
Consiglio un altro comunista, 
Siro Cocchi, e un indipenden¬ 
te di sinistra, il professor 
Paolo Barile. 

Dunque, vice presidente, 
partendo dai risultati sopra 
esposti si dovrebbe dire che 
tutto va bene alla Banca 
Toscana. E' proprio cosi? 

Pur dovendo tener conto 
dei vincoli derivanti dai limiti 
di accrescimento dei finanzia¬ 
menti fissati dalla Banca d’I¬ 
talia si può indubbiamente 
parlare della Banca Toscana 
come di una banca in buono 
stato di salute e che è nelle 
condizioni <V. poter dispiegare 
ancora di più le proprie in¬ 
discusse potenzialità patri¬ 
moniali ed operative nei vari 
settori di intervento per inci¬ 
dere più profondamente nella 
realtà economica regionale. 

E l’accenno alla diminuzio¬ 
ne degli o impieghi»? 

Sarebbe un errore conside¬ 
rare fisiologica ed irreversibi¬ 
le la costante caduta del 
rapporto impieghi-depositi, 


Malviventi all'attacco nel Pistoiese 


Due rapine (80 milioni) 
a Pistoia e Montecatini 


PISTOIA — Prima a Pistoia 
(alla Cassa di Risparmio di 
porta San Marco) poi a Mon¬ 
tecatini (nella centralissima 
Cassa Artigiana della Val di 
Nievole). Due rapine che non 
sembrano aver niente in co¬ 
mune, se non l’entità del bot¬ 
tino che si aggira per entram¬ 
be sui 40 milioni. 

Partiamo da quella di Mon¬ 
tecatini. Attorno alle 10,30 due 
banditi mascherati e armati 
di pistola entrano nella ban¬ 
ca di Montecatini affollata di 
clienti. Fra loro (tutti giova¬ 
nissimi, sui 20 anni ci dicono 
in questura) anche una donna. 
Lo schema è quello consueto: 
«fermi tutti è una rapina!», 
poi i soldi arraffati in tutta 
fretta e la fuga con una mi¬ 
ni minor. 

La macchia ritrovata poco 
dopo allTppodromo, risulta 
ovviamente rubata. 

Diversa la rapina a Pistoia. 
Alla filiale della Cassa di Ri- 
«parmio (qui erano in due 
anch’essi giovanissimi) si pre¬ 


sentano nel pomeriggio, quan¬ 
do ci sono solo gli impiegati. 
Sono armati e truccati vi¬ 
stosamente. Entrano quando 
il vice direttore apre la por¬ 
ta, minacciandolo con una pi¬ 
stola puntata al fianco. 

Messi in fuga gli impiega¬ 
ti cominciano con le minac¬ 
ce: vogliono la chiave della 
cassaforte. E’ un momento 
drammatico perchè nei rapi¬ 
natori aumenta il nervosismo 
e la chiave l’ha soltanto il di¬ 
rettore, che arriva solo dopo 
poco. 

A questo punto i due chiudo¬ 
no nel bagno tutti gli impie¬ 
gati escluso il cassiere e ar¬ 
raffano i solili. Poi le ulti¬ 
me minacce (a qualcuno han¬ 
no preso anche i documenti) 
e la fuga senza alcun in¬ 
tralcio con un sacchetto del¬ 
la spazzatura pieno di milio¬ 
ni. 

Le indagini della questura 
sono in pieno svolgimento, ma 
niente di concreto è emerso 
fino ad ora. 



MUSICI» CONCIHTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Prov.ncia di Firenze) 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

CICLO DI 16 LEZIONI 
Domenica 21 ottobre - Ore 10,30 

Il lezione. Il suono. Modi di organizzazione 
dell'esperienza acustica. Il 
DIEGO CARPITELLA 
CARMINE - SALONE VANNI 

INGRESSO LIBERO 



\ /\f|\ ) la nostra Azienda, concessionaria 
>/■ ■ 1 i V/ per la pubblicità di numerosi e qua* 

-/ liticati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti dì dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E’ previsto l'inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 2(0.770 Firenze 
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sceso quest’anno al 31 per 
cento. Bisogna considerare 
che le posizioni debitorie fi¬ 
no a cento milioni sono e- 
sciuse dai sudc’iztti limiti di 
accrescimento e che una di¬ 
versa soluzione del credito 
potrebbe rivitalizzare la do¬ 
manda dei piccoli e medi o- 
peratori. 

Hai qualche proposta, a 
questo proposito? 

Primo: vanno rafforzati 1 
rapporti con le categorie e- 
conomiche e produttive e 
promosse forme di intervento 
più corrispondenti alle reali 
esigenze degli operatori. Se¬ 
condo: è indispensabile pro¬ 
prio per questo che la banca 
perfezioni ed estenda !a 
gomma di convenzioni — già 
in parte sperimentate — e 
promuova anche nuovi stru¬ 
menti operativi per rendere 
più agevole l’accesso al credi¬ 
to ed assicurare alle aziende 
la necessaria assistenza tec¬ 
nica, finanziaria, manageria¬ 
le e di mercato. 

Siamo ai bisogni, alla ne¬ 
cessità. Ma è già stato fatto 
qualcosa oppure siamo solo 
ad un buon profitto, senza 
interventi? 

C’è una recente delibera¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione che prevede la 
concessione di finanziamenti, 
anche di durata superiore ai 
cinque anni, a favore di im¬ 
prese artigiane singole o as¬ 
sociate per la costruzione o 
l'ampliamento dei locali, per 
rinnovamenti tecnologici, per 
il miglioramento dell’nmbien- 
te di lavoro e delle condizio¬ 
ni ecologiche. Qualcosa, cioè, 
è stato fatto: ma ancora non 
basta. 

Una banca è una banca. La 
«Toscana », nonostante la 
sua natura di banca di credi¬ 
ti ordinario, mi risulta però 
che abbia mosso qualche 
passo anche per il problema 
della casa. 

Senza trionfalismi passia¬ 
mo dire che questo interven¬ 
to c’è stato. Non solo con 
un’attiva opera di interme- 


Minacciò 
la ex moglie: 
condannato 
a un anno 
e sei mesi 

ORBETELLO — Un anno • 
sei mesi di reclusione con 
la sospensione della pena so¬ 
no stati comminati dal pre¬ 
tore di Orbetello dottor Addl- 
mandi nei confronti di Anto¬ 
nio Coppola, 52 anni, arre¬ 
stato il 9 ottobre scorso sotto 
l’accusa di incendio doloso, 
porto abusivo di armi e mi¬ 
nacce contro la moglie, sepa¬ 
rata, Anna Volpe. 

Il processo con rito diret¬ 
tissimo si è svolto ieri mat¬ 
tina nella pretura della cit¬ 
tadina lagunare. 

I fatti si riferiscono ap¬ 
punto ad una sera di dieci 
giorni fa, svoltisi ad Albinia, 
grosso centro urbano del co¬ 
mune di Orbetello. Erano le 
ore 20 quando il Coppola, In 
preda ai fumi dell’alcool, con 
In mano un grosso coltello 
lascia la sua casa di via Pa¬ 
scucci per recarsi in via Alpi 
dove da tempo abita la sua 
ex moglie. Giunto davanti 
alla porta dell'appartamento, 
l’uomo, che ha sempre mal 
digerito la decisione delia 
donna di lasciarlo, appiccò il 
fuoco all’uscio utilizzando 
materiale infiammabile, forse 
cherosene. 


diazione dei mutui fondiari 
per il risanamento e il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
cittadino. Uno stanziamento 
di cinque miliardi, ad esem¬ 
pio, è previsto da una con¬ 
venzione firmata con il Co¬ 
mune Qi Firenze, sono stati 
poi concessi finanziamenti 
anche ai Consorzi e alle Coo¬ 
perative. 

Ma questi interventi non 
sono un po' casuali? Quale 
rapporto esiste con gli enti 
locali? Quale rapporto con 
l'azione programmatica delia 
Regione? 

Siamo stati e slamo dispo¬ 
nibili al confronto. Ma è in¬ 
dubbio che esiste il problema 
di collegare più organicamen¬ 
te il sistema bancario alla 
programmazione economica 
nazionale e regionale. Solo 
nel quadro di indirizzo pro¬ 
grammato dell’uso delle ri¬ 
sorse disponibili è, infatti, 
possibile definire il «ruolo » 
delle banche. Questo vale an¬ 
che per la nostra regione. E 
queste misure si rendono og¬ 
gi più indispensabili proprio 
mentre l’Esecutivo dell’asso¬ 
ciazione bancaria ha adottato 
decisioni (costo del denaro, 
ndr) che anziché migliorare 
aggravano la tensione Infla¬ 
zionistica. 1 

Limiti e difetti, realizzazio¬ 
ni e manchevolezze si intrec¬ 
ciano neli'azione della Banca 
verso l'esterno, verso la so¬ 
cietà. All'Interno della Banca 
che succede? A che punto ò 
lo scottante problema delle 
assunzioni? 

Ti anticipo una grossa no¬ 
vità. Dopo mesi di animato e 
e contrastato confronto il 
Consiglio di Amministrazione 
lia approvato, prima delle fe¬ 
rie, il nuovo regolamento che 
disciplina le assunzioni del 
personale di prima categoria. 
Tutti i diplomati e i laureati 
residenti In Toscana che ne 
faranno domanda, saranno 
ammessi alle prove selettive 
previste dalla nuova norma¬ 
tiva. Le procedure e le moda- 


leri a Livorno l'estremo saluto 

Una folla di cittadini 
ai funerali di Basunti 



COfìCORDC ! 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 4&21S 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


LIVORNO — Una folla 
commossa di cittadini ha 
partecipato giovedì pomerig¬ 
gio ai funerali del professor 
Vasco Basunti. 

Basunti era nato a Massa 
Marittima nel 1908. All’uni¬ 
versità di Pisa si era laureato 
in medicina; a Siena, nel 1933 
si era specializzato in malat¬ 
tie dell’apparato respiratorio. 
Già nel periodo degli studi 
universitari Basunti si era 
dimostrato un attivo antifa¬ 
scista, nel 1930 aveva preso 
la tessera del Partito comu¬ 
nista. 

La guerra lo ha poi chia¬ 
mato in qualità di medico 
sul fronte greco-albanese. Nel 
1943 riprende i contatti con il 
Partito e partecipa attiva¬ 
mente alla resistenza facendo 
parte del CLN clandestino 

L'ambulatorio del consorzio 
provinciale antitubercolare di 
via Oreste Franchini dove la¬ 
vora, è un centro di attività 
clandestina, frequentato da 
diversi medici antifascisti. 

Dopo la liberazione Basunti 
è stato eletto membro del 
primi consigli comunali e per 
molti anni ha ricoperto la 
carica di membro del comi- 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I venerdì liscio con : 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


tato federale e di altri orga¬ 
nismi dirigenti del PCI livor¬ 
nese, fino ad essere presenta¬ 
to come candidato nelle ele¬ 
zioni de! 1953. 

Vasco Basunti, pur mante¬ 
nendo stretti i rapporti con 
il Partito, è poi stato costret¬ 
to a rifiutare incarichi politi¬ 
ci per dedicarsi compieta- 
mente all’attività professiona¬ 
le. 

Gli impegni di medico era- 
ni infatti aumentati. Basunti, 
dopo essersi specializzato in 
tisiologia all’istituto Forlanini 
di Roma, aveva vinto il con¬ 
corso p>er direttore del con¬ 
sorzio provinciale antituber¬ 
colare che ha diretto fino a 
pochi anni fa. 

Diciotto giorni fa la disgra¬ 
zia: il professor Vasco Ba¬ 
sunti è stato investito in 
piazza Cavour da un motori¬ 
no con a bordo due ragazzi¬ 
ne. Con i suoi 71 anni non è 
riuscito e superare il trauma/ 
ed è morto martedì scorso 

La redazione dell’Unità e la 
federazione comunista livor¬ 
nese si associano alla città 
nel rimpianto e nei dolore 
manifestato ed esprimono il 
loro più sentito cordoglio 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


Colle Val d’Elsa 

Teatro del Popolo: Romanzo po¬ 
polare 

S. Agostino: L'isola degli uomini 
pesce 

Piscina Olimpia: Ore 21, ballo li- 


Pisa 


ROSSO ROSSO LINEA ROSSA SUPER ROVENTE 
SEXY CINEMA EROTIC HARD CORE FILM 

SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 

Per la prima volta sullo schermo la nuova 
sexy simbol americana in una 
conturbante e morbosa interpretazione 


CINDY LEADBKTTKR 

AMANTI 

MIEI 


Ariston: Ogro 
Astra: Ratataplan 
Odeon: Liquirizia 
Italia: Tiro incrociato 
Nuovo: La liceale seduca ì pro¬ 
fessori 

Empoli 

La Perlo: La luna 
Cristallo: Il prato 
Cineclub Unicoop: B.'cw Up 
Exceteion Profondo rosso 


Lucca 
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Mignon: (supersaxy movics): Ema 
e i suoi amici 

Pantera: Poliziotto o canaglia 
Moderno: Moonraker operazione 
spazio 

Astra: Ratataplan 
Centrale; Quinte! 

Poggibonsi 

Politeama: Ore 16 « Le avventure 
di Pinocchio » 

Ira ore 20,30 c Scacco matto a 
Scoti and Yard » 

Pistoia 

Lux: Attimo per attimo 
Globo: Haj 

Carrara 

Marconi: Moonraker operazione 
spazio 

Livorno 

Grande; Il prato 
Sorgenti: lino strano tipo 
Moderno: Poliziotto o canaglia 
Metropolitan: Ratataplan 
Lazzari (superse xy movi es): Pomo- 


Viareggio 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


lità saranno rese note quanto 
prima. 

Uno «top alle raccomanda¬ 
zioni... ze 

Fino ad oggi il personale rii 

della banca è stato reclutato fi 

esclusivamente attraverso il ( 

sistema clientelare delle rac- 
comandazlonl, è vero, e sap- r 

piano bene chi ha usato que- ;? 

sti mezzi. Questa nuova nor* y 

| matlva, che come ammlnl- 
| stratori comunisti abbiamo In- < 

slstentemente sostenuto, costi- ^ 

tuisce un importante passo in p 

avanti nella strada di una r 

sempre maggiore correttezza M 

e trasparenza della gestione ( 

bancaria. E 

Più temi si intrecciano in y 

questo colloquio. Affiora l’at- f: 

tenzlone per gli istituti di ere- cc 

dito a medio termine; affio- < 

rano le scadenze più imme- p 

diate per gli amministratori v 

della Banca Toscana. Rodol- Li 

fo Brizzi li elenca dettaglia- te 

temente, da provato ammini- ( 

stratore. Poi li riconduce ad < 

un unico denominatore politi- G 

co: consolidare ed estendere V 

il rapporto della banca con f 

la società toscana. ?' 

Volto esterno e problemi in- ^ 

terni si intrecciano. « C’è la ( 

necessità — avverte il vie® ^ 

presidente — di un approfon- p 

dimento degli studi e delle ri- s< 

cerche per un costante ade- L< 

guamento tecnologico e strut- ( 

turale della banca alle sem- N 

pre crescenti esigenze del V 

«servizio»; c’è poi la neces- ( 

sità della promozione di una c 

organica e programmata se- j? 

lezione, formazione e qualifi- ( 

cazione di tutto il personale ». q 

Si chiude con una notizia: y 

lo svolgimento della trattati- u 

va in corso per concordare te 

una più adeguata regolamen- T 

tazione di alcuni « istituti » ( 

contrattuali, li giudizio è po- P 

sitivo. Sul banco della tratta- V 

tiva sono la valutazione del < 

personale, le promozioni, 1 
passaggi di categoria, la qua- te 

lificazione del personale e le ^ 

carriere tecniche. B 

Maurizio Boldrini 3 


ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel, 287.834 
Moonraker (Operazione apazio), di len Fle¬ 
ming, diretto da Lewli Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) 

Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con Cieudine Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s.: 22,40) 

Ingresso L. 3.000 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il titm più importante di questa stagione cine¬ 
matografica il coraggio, le sfida, le esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (Le sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telia Shire 

(15,45, 18, 20.15. 22.45) 

Lire 3.000 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Vizio tn bocca, In technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 

(15,30. 17.20, 19,10, 20,55. 22,45) 
EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 * Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato de 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15,30. 17.20. 19. 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Marito in prova, di Melvin Frank, in techni¬ 
color, con George Segai, Gtenda Jackson. 
(15,55. 18.10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 

Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Gat- 
teau, Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20, 21, 22,50) 
GAMBRINUS 

Via Bruneileschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, diretto da James Brìdges, 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jone Fonda, 
Michele Douglas. 

(15,40, 18,05. 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Squali, diretto do Alan Levi, technicolor, con 

Lee Majors, Pamela Nenstay, Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni¬ 
color. con Yves Montand e Romy Schneider. 
Per tutti! 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matfhey Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar. (VM 14) 
(14,15, 17,40, 20.05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con effetti speciali in Futursound, In 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 
Bottons. Per tutti! 

(15,30, 17.20. 19. 20.50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Linea rossa. Film rovente: Amanti miei, a 

colori, con Cindy Leadbetter le conturbante 

ragazza copertina di PJaymen. (VM 18) 

L. 3.000 

(15.45, 17,45, 19,15, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence delt'annol Un 
giallo fantastico stupendamente Interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. 

(15,45. 18, 20.30. 22.45) 

Lire 3.000 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Marco Ferrcri presenta II giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

L. 1.300 - (U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via RcmagnosI - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
In technicolor, con Michel Beck, James Remar, 
(VM 18) 

(15.40. 17.30. 19,20, 20,55, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Liiy Temlin. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 

Sexy emotion, a colori, con Danielle Amerei, 
Marie Therese Lemonine. (VM 18) 

(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Non aprire mai la porta dell’aldilà, emozionan¬ 
tissimo: Fantasmi, colori, con Michael Baldwìn, 
Cathy Lcster, 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Il prato, di Paolo e Vittorio Taviani, in tech- 
n : coior, con M'chele Piecido, Isabella Rossel- 
lini, Saverio Marconi. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse: Morbosità di una orientale, b co¬ 
lori, con Ann Charton. Janet Giyte. 
(R : gorosamenfe vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via deila Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Robert De Nìro è: Il cacciatore, colori, con 
John Cazale. John Savage. Un film di Michael 
Cimino (VM 14) 

(15.30. 18.45, 22) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Giallo ad alta tensione: Unico Indizio un 
anello di fumo, a Colori, con Donald Suther- 
land e David Hemming. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente film di Salvatore Samperi: Liqui¬ 
rizie, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,40, 22,40) 


Galleria d'Arte 
Contemporanea 
« PETTI >* 

Via Camporella 15 - T. 445514 
(Sesto Fiorentino) 

oggi alle ore 17 inau^irazione 
della mostra collettiva dei pit¬ 
tori: B oc osi M. - Laudi L. 
(scultore) - Martini G. - Pa¬ 
rigi P. - Tili G. - Tossani G. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 . 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Walt DIsnay: Il gatto va- 
nulo dallo spazio. In technicolor, con Ken 
Berry, Sandy Ducan, Roddy McDowell. Per 
tutti! 

(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470,101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica della patate, a colori. 
1. premio assoluto al 9. Festival Internazionale 
Cinema per Ragazzi. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Il gatto vanuto dallo 
•patio, a colori, con Ken Berry, Sandy Du¬ 
can, Roddy MeDowall. Par tuttll 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ES8AI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

I giorni contati, diretto da Paolo Pletrangell, 
in technicolor, con Robario Benigni, Marian¬ 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

La vedova dal Trullo, a colori, con Renzo 
MontagnanI, Rosa Fumetto e Carlo Giuifrè. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. oro 10 entim.) 

Le all della notte, di Arthur Hitler, a Colori, 
con Nick Moncuso, David Werner. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

II corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, technicolor, con UHI Carati, Enrico 
MBri« Salerno. (VM 14) 

(15.55, 18,05, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

Attimo per attimo. In technicolor, con John 
Travolta e Llly Tomlin. Per tuttll 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale d! classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

* Prima d’eccezione » 

Un divertentissimo film carico di humour in¬ 
glese: Il cagnaccio dei Baskervillea, a Colori, 
con Terry Thomas, Joan Greenwood. Regi* del 
famoso Paul Morlssey. 

(16, 17.45, 19,15, 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via Rìcasoli - Tel. 212.320 

(Ap. 15.30) 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tuttll 
(16, 18,10, 20,30, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capr- del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un lilm di Mllos Forman: Halr, In technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

Lo liceale seduce I professori, a Colori, con 
Gloria Guida, Alvaro Vitali, Lino Banfi, Fa¬ 
brizio Moroni. Divertente per tuttll 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Kolossal di fantascienza: Gli extraterrestri tor¬ 
neranno, di Harald Reinl, a Colori. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Più avvincente de * I guerrieri della norie », 
un film di Cerpenter: Le brigate della notte 
assalto al distretto 13, colori, con A. Stoker. 
(VM 14) - L. 1.000 


(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni • Tel. 480.879 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tutti! 

(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusure estiva 

ALBA 

Via F Vezzanl (RIfredi) • Tei. 452.296 
(Ap. 15 30) 

La carica del 101, di Walt Disney. L’indi¬ 
menticabile storia a cartoni animati, in tech¬ 
nicolor. Il film à abbinato: Pierino e il lupo, 
colori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 20,30) 

Cristina Aurei in: La contessa la contessine... 

• la cameriera, colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlliamagna. Ili 

(Inizio speri, ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
2001: odissea nello spazio. Un film di Stanley 
Kubrick. 

L. 800/500 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bua 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
(Inizio speri, ore 14,30) 

La guerra dei robot, con Antonio Sabato, 
Yar.li Some*-, Malisa Longo. Per tutti! 

(U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.067 
(Ap. 15) 

Squadra antimafie, colori, con T. Milian e 
E. Wallach. 

Inizio uri. speri. 18,20 

(Dalle 21,30 vedi rubrico teatri) 

CINEMA ASTRO 
Piazzo s. Simone 
(Ap. 15) 

Bruce Lee: Il maestro, in technicolor, con 
Bruce Lee e Ho Ching Do. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213, (Badia a Rfpoii) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Walt Disney presenta: Paperino story, a Colori. 
(Speri, ore 14.30 - 16,30, 18,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoiettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Vincitore di 9 Oscar! West Side Story, con 
Natalie Wood, G. Chakiris. 

(U.s.: 22.40) 

Domani: California Suite 

FLORIDA 

Via Pi?ana, 109/r - Tei. 700.130 
(Ap. 15) 

Un kolossal di fantascienza: L’aaianaide. Spet¬ 
tacolare leciimcolor. con Richard Kiei e Corin¬ 
ne C!ery. Per tuttll 
(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via de! Romito 

(Ap. 15) 

Il film dell’anno: Superman, diretto da Ri¬ 
chard Donner, colori, con Marion Brando, Gene 
Hackman. Christopher Reeve, Gienn Ford. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 1 


NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl - Tel. 20 450 
(Speri, ore 15 e 17): Goldrako l'invincibile! 
Cartoni animati. Prazzo unico L. 400. (Ore 
21): Rock'n roll, colorì. Dopo il lilm esibi¬ 
zione Campioni di Rock. 

S.M.8. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

Cottvoy, trincee d’aitalto, di Sem Pcckinpeh. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 204.265 
Riaperture il 30 Ottobre 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 461.480 
(Speri, ore 20,30 - 22,30) 

Il lilm comico: totò in: Tot® Il turca napo¬ 
letano. 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Speri. 20,30 - 22.30) 

Valentino, di Ken Russell, con R. Nureljev. 
(1977) 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Barbara Scori. Jack Frank In: Vieni vieni vo¬ 
glio tare l'amore con te. (VM 18) 

(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Per la regia di M. Monicetll: Viaggio «on 
Anita, a Colori, con Giancarlo Giannini. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Ore 16,30) 

Paperino story, a Colori. Dalle 21,30: Vitto¬ 
rie vendute, a Colori, con Buri Lancaster. 
C.D.C. COLONNATA 
Plazr.a Re pisardi (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 

(Ore 15 e 17): L'orsetto Panda. (Speri, ore 
20,30 - 22.30). Donne protagonista: Pratty 
Baby, di Luis Malie. 

Domani: Corvo Rosso non avrai II mio scalpo. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 17): La misteriosa Pantera Rota e il 
diabolico ispettore Clouseau, (cartoni animato ■ 
(Ore 21,30): Donne in amore, di Ken Rus¬ 
sell, con Glenda Jackson, Alan Bates e Oliver 
Reed. (VM 18) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Bambini un film tutto per voi: Heldl tome 
tra I monti. Colori. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Un film di successo a Colori: Due pesai di 
pane, con Vittorio Gassman e Luigi Proiett' 
Per tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-'80 

Questa sera, ore 20.30: Sitar’ ravi shankar. 
Tabla: alla rakha. con accompagnamento di 
tanpura. 

(Abbonamento « S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola, 12-13 • Tel. 210.097 
(Ore 21,15) 

Valeria Moriconì nella novità assoluta di D. 
Fabbri: « L'hai mai vista in scena? ». Regia 
di Franco Enriquez. 

Domani ore 16,30 ultima recita 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi’ marito », Tre arii di G. 
Rovini. Spetfacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
NICCOLINI 

Via Rìcasoli - Tel. 213.282 
Da martedì 23 ottobre « Mali-detti toscani » 
album di canzoni, canzonette, canzonecce, e 
cura di Riccardo Marasco. 

Prevendita presso il botteghino del teatro dal¬ 
le 10 alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia de: Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquini presenta: La mi’ nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regìa di Wanda Pasquini. (Il venerdì to¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21) 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210695) 

Ore 21.15 il Teatro regionale toscano pre¬ 
senta: « Motly cara », da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia dì 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositì 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via dell'Oriuolo, 31 - Tel. 210556 

Questa sera alle ore 21,15. Inaugirazione 
della stagione teatrale 1979/'80. 

La compagnia di prosa « Otta di Firenze » Coo¬ 
perativa Oriuolo presenta: La congiura de' 
pazzi d: Vittorio Altieri. Regia di Sandro 
Bandecchi. 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli. 104 - Tel. 225057 
Oggi alle ore 21,30 la Compagnia II Jolly 
diretta da Biancamaria Gatti presenta: ■ L'ago¬ 
nia di Schizzo », 3 atti fiorentini di Setti e 
Fazzini. Vendita posti numerati alla ballettarla 
dei locale, dalle 15,30 in poi, ultimo giorno. 
Da giovedì 25 ottobre: < Il castigamatti ». 
METASTASIO (Prato) 

Super stagione teatrale 1979-'80 
Aperta ia campagna abbonamenti prenotezion' 
e vendita: biglietteria teatro (telef. 0374/ 
26.202). agenzia Amo Firenze (telef. 055/ 
295.251). Prezzi Immutati rispetto alla sta 
gione passata. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi ore 11 studio de': T3‘ Chi Chuan, ad uso 
dei futuri attori, conduce la maestra Nella 
Humbaraci. Metodo Orazio Costa, psicomo¬ 
tricità. espressione corporale, yoga. 

Ancora aperte le iscrizioni. 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE 

Incontri con la mus'c? 1979.- ore 21 concerto 
dell’Ensemble Garbsrino. d rettore • aallata 
Giuseppe Garbarino, con il soprano Lfl'ana 
Poli: in programma mjs'che di MalJpTero, 
Hindem’th. Castellani, Ravel, Janscek. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21,30 discoteca (consumaz'ons gratuita). 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 r. - Amelia 
Tel. 640207 (Bus 32) 

0,e 21.30 Ballo lisc'p con « Herman m I 

Nova: ». 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) - Tel. 64.178 
Ore 21.30 in pedana l’applaudito compiamo 
de: m La Nuova Generazione »: new dTseate- 
que: un successone. DJ. Mauro e MamTmo. 
Al piano bar: ooclamatissimi Gull'ver a Mr. 
Fiore!!: shpw. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 




Kl SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

8. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43355 

Venerdì BALLO LISCIO 


VIETATISSIMO Al MINORI 18 ANNI 


Odeon: Marito in prova 
Edom Liquirizia 

Eolo: Uno sceriffo extra terrari re., 
poco «xtra • molto terrestre 


vacanze 


Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


ROMA 

Via dei Taurini 1» 
Tel. 49.50.141 


PjP DANCING CINEDISCOTECA 

■ V Mm) Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/S0SM* 

Stasera divertiamoci ancora con tl SUPERSASATO del PC 93 
30 minuti di regali condotti da MASSIMO DI MARCO 


l’o rch a at r a 


«tOfOITf K* VACANZE t TURISMO 


LE GRILL0N 


In discoteca CLAUDIO e FABIO eoo te ultime novità. 


i 
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Approvata tutta una serie di progetti 

Oltre 17 miliardi 
per le coop agricole 


I^a Giunta Regionale ha 
approvato tutta una se¬ 
ne di progetti per Tasso- 
ciazionismo e la coopera¬ 
zione in agricoltura. 

L’importo complessivo 
supera i 17 miliardi e 200 
milioni. L’assessore An¬ 
seimo Pucci ha illustra¬ 
no i vari progetti con i 
quali la Giunta attua un 
intervento finanziario per 
la realizzazione di impian¬ 
ti collettivi di trasforma¬ 
zione e valorizzazione dei 
prodotti agricoli. 

In pratica la Giunto ha 
operato sulle competenze 
trasferite dello Stato re¬ 
lative agli incentivi a fa¬ 
vore della cooperazione e 
di altre forme associative 
in agricoltura. 

Riportiamo di seguito i 
singoli progetti; settore or¬ 
tofrutticolo: coop Conalma 
(Orbetello - GR), acquisto- 
immobile per ampliamento 
impianto (stoccaggio e ser¬ 
vizi) L. 876 milioni; ristrut¬ 
turazione e potenziamento 
impianti L. 840 milioni e 
635 mila; coop agricola Le¬ 
gnaia (Firenze) costruzio¬ 
ne impianti per lavora¬ 
zione prodotti ortofrutti¬ 
colo L. 4557 milioni; Coop 
Toscogel (Pisa) costruzio¬ 
ne centro surgelazione pro¬ 
dotti ortofrutticoli L. 1 mi¬ 
liardo e 130 milioni; Coop 
ortofrutticola della Versi¬ 
lia (Camaiore - LU) co¬ 
struzione di un fabbrica¬ 
to con impianto frigorife¬ 
ro ed impianto lavorazio¬ 
ne prodotti essicazione. ta¬ 
bacco L. 160 milioni; Ccop 
produttori tabacco Arez¬ 
zo (Monterchi, S. Sepol¬ 
cro, Lucignano, Cortona - 
AR) ampliamento n. 4 im¬ 
pianti essiccazioni L. 160 
milioni; Soc. Coop. Ta¬ 
bacchicoltori Senesi (Sina- 
lunga - SI); Costruzione 
3 unità di servizio per la 
essicazione tabacco L. t 
miliardo e 100 milioni; 
Settore floricolo - Coop 
Floresport (Viareggio 
LU), costruzione celle con¬ 
dizionamento bulbose e 
ampliamento impianto li¬ 
re 897 milioni; Coop Geo- 
Flor (Capannori - LU) co¬ 
struzione magazzino e cel¬ 
le frigorifero acquisto ter¬ 
reno e attrezzature varie 
per confezionamento L. 78 
milioni; caseificio sociale 
Mandano (Manciano • 
GR). completamento im¬ 
pianto depurazione e co¬ 
struzione impianto produ¬ 
zione energia elettrica e 
metano L. 519 milioni e 
900 mila; Bargalat - Soc. 
Coop (Barga - LU). centro 
raccolta e caseificazione 
latte L. 190 milioni; Ca- 
plac (Capannori - LU), 
ampliamento magazzini 
uffici, catena per latte fre¬ 


sco e sterile L. 300 milio¬ 
ni; Coplat (Castelnuovo - 
LU), ampliamento locali 
per installazione impianto 
confezionamento L. 180 
milioni; Coop. Pastori Ma¬ 
gellani (Barberino di Mu¬ 
gello - FI), costruzione di 
un caseificio sociale ed 
acquisto macchinari ed at¬ 
trezzature L. 120 milioni e 
122 mila. Settore carni e 
salumifici - Consorzio zo¬ 
otecnico maremmano (Co. 
Zo.Ma) costruzione di ma¬ 
gazzino frigorifero costi- 
tito da n. 4 celle 1,246 mi- 
lini e 695 mila; salumifi¬ 
cio cooperativo tra alle¬ 
vatori suino magro (Su¬ 
ina) (Triana Semproniano 
GR), costruzione di un sa¬ 
lumificio sociale L. 668 mi¬ 
lioni; Coop Agricola Fi¬ 
renzuola (Firenzuola - FI), 
acquisto riattamento fab¬ 
bricato e attrezzature per 
vendita carni L. 149 mi¬ 
lioni; Soc. Coop. La Pa- 
gnana (Rignano - FI), ac¬ 
quisto salumificio e ri¬ 
strutturazione impianti Li¬ 
re 1 miliardo 402 milioni e 
267 mila. Settore vitivi¬ 
nicolo - Cantina sociale 
vini tipici dell’Aretino Soc. 
Coop A.R.L. (Ponte a 
Chianni - AR), costruzio¬ 
ne magazzino per stoccag¬ 
gio del prodotto confezio¬ 
nato L. 140 milioni; can¬ 
tina sociale del Valdarno 
superiore Soc. Coop A.R.L. 
(S. Giovanni Valdarno - 
AR), riattamento locali uf¬ 
fici potenziamento impian¬ 
to elettrico verniciatura 
vasche in c.a. acquisto at¬ 
trezzature L. 126 milioni: 
Coop agricola Valdarnese 
di servizi (Montevarchi - 
AR), installazione di con¬ 
centratore per mosti Lire 
128 milioni; Soc. Coop 
A.R.L. cantine Leonardo 
da Vinci (FI), potenzia¬ 
mento linea di vinificazio¬ 
ne ed imbottigliamento Li¬ 
re 320 milioni; le Chianti¬ 
giane cantine sociali con¬ 
sorziate Soc. Coop A.R.L. 
Ponte Nuovo Tavarnelle - 
(FI), opere di completa¬ 
mento del centro imbotti¬ 
gliamento vini L. 610 mi¬ 
lioni; Soc. Coop Cantina 
Sociale Chianti Montalba- 
no (Empoli - FI), amplia¬ 
mento cantina, installazio¬ 
ne impianto concentrazio¬ 
ne mosti, costruzione im¬ 
pianto depurazioni L. 400 
milioni; Cantina Sociale 
Castelli del Grevepesa (S. 
Casciano Val di Pesa - FI), 
riattamento locali adibiti 
ad uffici, cantina e punto 
vendita. Acquisto macchi¬ 
nari ed attrezzature di 
cantina, acquisto e posa 
in opera di elaboratore 
I.B.M. L. 165 milioni; En¬ 
te Toscano sviluppo agri¬ 
colo Etsaf (Braccagni - 
GR), opere complementari 


al Centro imbottigliamen¬ 
to e vini Con.Vi.Ma L. 660 
milioni e 700 mila; Canti¬ 
na Sociale Vaipiana Soc. 
Coop A.R.L. (Massa Ma¬ 
rittima - GR), verniciatu¬ 
ra vasche in c.a. per 20 
mila hi., acquisto e posa 
in opera di silos per vi¬ 
nacce ed attrezzature va¬ 
rie L. 106 milioni e 750 
mila; Cantina Coop del 
Morellino Soc. A.R.L. 
(Scansano - GR), acquisto 
macchinari ed nttrezzatu- 
re per vinificazione e ri¬ 
cezione uve L. 620 milioni 
e 650 mila; Cantina Socia¬ 
le Coop di Capalbio, Soc. 
A.R.L. (Capalbio - GR), 
potenziamento linea di vi¬ 
nificazione L. 240 milioni; 
Cantina Coop di Pitiglia- 
no (Pitigliano - GR), co¬ 
struzione magazzino per 
dejiosito confezionato non¬ 
ché pensilina L. 300 mi¬ 
lioni; Cantina Sociale di 
Pistoia Soc. Coop A.R.L. 
(Masiano - PT), costruzio¬ 
ne capannone per auto¬ 
mezzi ed officina ripara¬ 
zioni. riattamento vasche 
acquisto attrezzature va¬ 
rie, completamento locali 
confezionamento e stoc¬ 
caggio L. 74 milioni: Sto¬ 
riche Cantine di Radda 
in Chianti, Soc. Coop 
A.R.L. (Radda in Chian¬ 
ti - SI), completamento, 
impianto stoccaggio e con¬ 
fezionamento vino L. 673 
milioni. Settore oleario - 
Cooperativa Agraria Val¬ 
darnese di servizi (Monte- 
varchi - AR), costruzione 
di oleificio sociale e ac¬ 
quisto macchinari oleari 
L. 478 milioni: oleificio fra 
produttori del Grevepesa 
(S. Casciano Val di Pesa - 
FI), opere e attrezzature 
per potenziamento impian¬ 
to L. 60 milioni; Coopera¬ 
tiva oleificio sociale di Bu- 
ti (Buti - PI), ammoder¬ 
namento impianto e siste¬ 
mazione locali L. 39 mi¬ 
lioni e 845 mila: oleificio 
cooperativa tra coltivatori 
diretti di Volterra (Volter¬ 
ra - PI), acquisto e in¬ 
stallazione impianto con¬ 
tinuo automatico L. 123 
milioni e 286 mila; olei¬ 
ficio cooperativo tra colti¬ 
vatori diretti di Palaia 
(Palaia - PI), costruzione 
frantoio sociale L. 312 mi¬ 
lioni e 800 mila; Coope¬ 
rativa S.A.M. (Lamporec¬ 
chio - PT). ristrutturazio¬ 
ne impianto esistente Li¬ 
re 166 milioni: Soc. Coop 
La Spiga (Montalcino - 
SI), ristrutturazione im¬ 
pianto esistente L. 160 mi¬ 
lioni. Settore servizi - Con¬ 
sorzio regionale di assi¬ 
stenza tecnica (Firenze), 
installazione impianto cen¬ 
tro contabile L. 188 mi¬ 
lioni e 189 mila. 



Trasmissione TV 
su Montalcino 


Prosegue sulla prima rete della televisione 
italiana il programma, curato da Franco 8i- 
mongini, sugli itinerari in Toscana. Domani, 
alle ore 12,15, sempre sulla rete 1, andrà in 
cnda il documentario « Feste di caccia in au¬ 
tunno a Montalcino ». Le riprese fotografiche 
sono di Rendo Vannacci, mentre il testo è cu¬ 
rato da Piero MalvoltL Montalcino è una del¬ 
le località più suggestive di tutta la Toscana, 
dove le testimonianze di un’antica civiltà an¬ 
cora visibili (vedi la rocca del XIV secolo) si 
accostano felicemente alle bellezze del pae¬ 
saggio della campagna senese. 


Dopo l'apertura del nuovo asilo nel quartiere di Via della Pace 


Nei «nidi» di Grosseto 
un posto per ogni bimbo 

La nuova struttura può ospitare 200 bambini da zero a 3 anni - La polemica della 
sezione del Pei sulPinformazione insufficiente e inadeguata data dall’assessore 



Come il Comune impiega il mutuo con il Monte dei Paschi 


Più di 3 miliardi a Grosseto 
per depuratore e acquedotti 


stanzialo per il potenziamento dell'illuminazione 
via Orcagna - A Roselli impianti ad energia solare 


Mezzo miliardo è stato 
nella zona artigianale di 

La somma erogata con mu¬ 
tui della cassa 'depositi e 
prestiti e dal Monte dei Pa¬ 
scili di Siena è stata desti¬ 
nata a vari settori di indub¬ 
bio interesse sociale. Un mi¬ 
liardo e mezzo di lire è fina¬ 
lizzato alTampliamento del¬ 
l’impianto di depurazione dei 
liquami di San Giovanni. Un 
miliardo e 800 milioni sono de¬ 
stinati al potenziamento del¬ 
la rete idrica del capoluogo 
e della fascia costiera. 

E’ un ulteriore passo avan¬ 
ti contro la penuria di acqua 


che si registra soprattutto nel 
periodo estivo in conseguen¬ 
za della notevole presenza tu¬ 
ristica, Un altro mezzo mi¬ 
liardo. Infine, è stato stan¬ 
ziato per gli impianti di il¬ 
luminazione della zona arti¬ 
gianale di via Orcagna e per 
altre strade cittadine nonché 
per attrezzature e automez¬ 
zi destinati ai servizi. 

Il consiglio comunale ha 
approvato definitivamente il 
progetto pilota a fini speri¬ 
mentali per l’elettrificazione 


mediante energia solare, del¬ 
la zona dei ruderi « etruschi » 
di Roselle. Spesa comples¬ 
siva del progetto, redatto dal¬ 
la Solaris-Galileo di Firenze 
in accordo con la Regione To¬ 
scana, si aggira sui 90 milio¬ 
ni. di cui circa 20 saranno 
stanziati daH’amministrazione 
comunale per la predisposi¬ 
zione delle opere, pannelli so¬ 
lari compresi. L’entrata in 
funzione dell’esperimento del¬ 
la elettrificazione di due uni¬ 
tà poderali è stata fissata 
| per il 1980. 


GROSSETO — Più nessun 
bambino grossetano da zero 
a tre anni, è escluso dal fre¬ 
quentare gli asili nido. Nei 
giorni scorsi è stato aperto 
nel quartiere di via della Pa¬ 
ce, in via Monte Rosa, il 
quarto nsilo nido del comune 
e della città, uno per ogni 
quartiere. Con questa realiz¬ 
zazione circa 200 bambini 
grossetani usufruiscono di 
questo servizio che colloca 
Grosseto in una situazione di 
avanguardia rispetto ad altre 
città italiane di analoga di¬ 
mensione. Sull’apertura di 
questa nuova struttura socia¬ 
le, che va ad allargare la rete 
dei servizi, a potenziare e 
qualificare l’intervento del 
Comune verso ì problemi del¬ 
l’infanzia, alcune obiezioni di 
« critica » positiva vengono 
sollevate dalla sezione comu¬ 
nista « Scopetani », operante 
nel quartiere interessato. 

Come comunisti cl sentia¬ 
mo di attribuire grande valo¬ 
re sociale e di crescita de¬ 
mocratica alla realizzazione 
di tali sei-vizi rivolti alla col¬ 
lettività. in quanto finalizzati 
a risolvere i problemi che 
investono in modi diversi e 
molteplici la qualità della vi¬ 
ta. CI troviamo, però, pur¬ 
troppo, sottolinea la nota, a 
dover constatare come questa 
scelta — voluta dalle forze di 
sinistra e da tutto il movi¬ 
mento democratico — non 
trovi poi rispondenza soddi¬ 
sfacente e adeguata nella ge¬ 
stione che di tali servizi si fa 
da parte delTamministrazìone 
comunale e in narticolare 
dell’assessorato alla sanità e 
alla sicurezza sociale (socia¬ 
lista ndr) competente in ma¬ 
teria. Quali i motivi di que¬ 
sta obiezione? L’apertura è 
stata preceduta da una in¬ 
formazione iosufficiente e I- 
nadeguata, riferita soltanto 
all’esistenza delle graduatorie 
di ammissione e non anche 
alla portata e al valore che 
tale avvenimento riveste. In¬ 
fatti, la sezione comunista ri¬ 
tiene che tale informazione 
doveva essere data al consi¬ 
glio di circoscrizione. E 
questo per dare alla realizza¬ 
zione il valore che 11 servizio 
assume per evitare anche er¬ 
rori di approssimazione e di 
cattiva organizzazione che si 
sono verificati in occasione 
dell’apertura del nido. 


p. Z. 


LU2 

Np 


a RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ALTA-FEDELTÀ 


I 20 23 ottobre 1979 

rN PALAZZO 

degli 

AFFARI 

m PIAZZA ADUA 



oc 

li. 




segreterìa generale: - 3 

viaCENNINJ-tei 056/27731 - 50123 FIRENZE 


GAS. INT. - Azienda Consorziale 

SIENA 

AVVISO DI GARA 

Questa Azienda indirà, quanto prima, una Jic fazione privata 
per l’appolto dei seguenti lavori: 

— Raddoppio (ceder da P.zza Diavoli a Via Avignone nel Comune 
di Siena. 

L’importo dei lavori, a base di gara, è di L. 20.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei !ovori si procederà oi sensi deU’Art. 1, 
comma C) e successivo Art. 3 della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questa Az’enda, 
possono chiedere di essere invitati alla gora entro 20 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Siena, 10 Ottobre 1979 

IL DIRETTORE: Naldin! Ing. Francesco 



Caravan d’occasione 
a partire da L.990.000, e 
"SCONTI tradizione” su 
caravan nuovi. 

Presso la Filiale Roller di Calenzano tro¬ 
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

roller filiale di Arene 
calenzano via petrarca 32 tal. 8878141 


Con il voto favorevole di PCI PSI e PSDI 

A Pistoia approvato il bilancio 
del consorzio socio sanitario 



MARGI 


[orologio giovane 
per i giovani 

N véndita VCiLIO*i OPOlOGEbié 


alla Trattoria daMAILA 

in Via di Popogna 389 (Collinaia 
Tel. 0586/50.11.47 - LIVORNO 

si gusta la 

VERA CUCINA CASALINGA 

(E quando si è pagato il conto ci si convince 
che vai la pena di tornarci) 


PISTOIA — Con il voto fa¬ 
vorevole di PCI. PSI e PSDI. 
è stato approvato il bilancio 
di previsione per il 1979 dal 
Consorzio socio-sanitario che 
comprende Pistoia, Sanbuca e 
Serravalle. I repubblicani con 
imi atteggiamento clie resta 
difficile da capire, si sono 
astenuti neU’assemblea con¬ 
sortile ed hanno invece vo¬ 
tato contro in consiglio comu¬ 
nale. La democrazìa cristia¬ 
na ha espresso un voto con¬ 
trario. A proposito di que¬ 
sta posizione occorre dire che 
era scontata non solo perché 
la DC aveva votato contro 
anche negli anni precedenti, 
ma perché all’indomani del¬ 
la formazione dei consorzi, i 
democratici cristiani pistoiesi 
si erano affrettati a lavarsi 
le mani della loro gestione. 


Ora la DC (che riesce ad 
essere arrogante anche dall’ 
opposizione) in un documen¬ 
to del gruppo al consiglio so¬ 
cio-sanitario denuncia «di 
nuovo ]o spreco di pubbli¬ 
co denaro dell’ordine di vari 
miliardi dovuti all’insufficien¬ 
za della direzione politica di 
maggioranza dell’ente». Que¬ 
sti consiglieri non solo mo¬ 
strano di dimenticarsi di chi 
i miliardi li spreca (e li ru¬ 
ba) con molta spigb’atez7.a e 
davvero ad ogni livello (ulti¬ 
mo in ordine di tempo quello 
della SIP), ma mostrano an- 
clie di essere — e non poco 
■— in cattiva fede. - 
E’ difficile infatti definire 
« sprecati » soldi che si tra¬ 
ducono in servizi sociali, sen¬ 
za alcuna possibilità di spazio 
per speculazioni di sorta. Fac¬ 


ciamo solo un esempio. I 90 I 
milioni (che sono circa un 
terzo del bilancio complessi¬ 
vo) spesi per gli anziani, non 
possono essere certo consi¬ 
derati sprecati. Se l’obbietti- 
vo è la creazione di soluzio¬ 
ni alternative alla casa di ri¬ 
poso, occorre comunque fare 
realisticamente d conti con 
chi di assistenza continua ad 
avere bisogno. 

Le previsioni di spesa per 
il 1979 sono di oltre 3 miliar¬ 
di e 600 milioni, ai quali ol¬ 
tre aH’entrata nel consorzio i 
contribuiranno i tre comuni I 
in misura proporzionale alle i 
loro necessità. Nel 1979 il 
consorzio ha aperto quattro 
centri, altri quattro si pre¬ 
vede saranno aperti 

m. d. 


I bisonti 
della strada 


GROSSETO — Sono del pa¬ 
rere che il dibattito sui pro¬ 
blemi e sulle scadenze del 
partito in Toscana sia partito 
con il piede giusto, con le 
necessarie chiarezza ed aper¬ 
tura, condizioni perchè il 
confronto avviato divenga 
patrimonio di tutto il corpo 
del partito, incida negli o- 
rientamenti dell’opinione pub¬ 
blica c spinga anche le alti e 
forze politiche democratiche 
a misurarsi con la questione 
del ruolo dei partiti di ma «sa 
nella realtà degli anni 80. 

Centrate c la questione del¬ 
la democrazia nel nostro 
Paese c della conquista del 
«fatti» politici necessari a 
rimuovere le condizioni r re¬ 
spingono ad offuscare la cre¬ 
dibilità nelle istitu/:c’ti: dun¬ 
que jl problema della dire¬ 
zione politica. L’avanzare della 
crisi e la necessita del mo¬ 
vimento operaio di misurarsi 
con essa per uscirne cam¬ 
biando la società; il duro 
scontro politico fra la crescita 
dcil’csigenza di democrazia 
sotto l’incalzare delle lotte 
del movimento del lavoro da 
£n Iato e dall’altro la resi- 
Mtnza virulenta e potente del 
contrattacco anticomunista 
teso a mantenere il «vecchio* 
rei senso dei privilegi e del 
«potere reale*, possono aver 
determinato fenomeni di 
«merrmonto, di «buio* di 


Compiti e scadenze del PCI in Toscana 


Il partito deve ramificarsi 
sempre più nella società 


prospettiva in talune frange 
del tessuto sociale. 

Come leggere diversamente, 
mi domando, i fenomeni del¬ 
la crisi di partecipazione che 
in primo luogo si esprime 
fra giovani, le donne, certi 
settori produttivi e dei servi¬ 
zi, con il riestendersi diffuso 
della pratica dell’assistenzia¬ 
lismo c del clientelismo negli 
Enti Pubblici ed economici 
(ENEL, P.T., SIP. FF.SS., 
Scuole, Banche, PP.SS.) so¬ 
prattutto da parte della DC, 
che anche per questa strada 
mira a riproporsi come forza 
di mediazione per ricondurre 
•a spinta ideale alla indica¬ 
zione di una presunta pos* - 
L.Mà di soluzione individuale 
de 5 bisogni occupazionali, 
sepratutto dei giovani, rispet¬ 
ti all'impegno ed alla lotta 
per cambiare la società 
Per eondhrre avanti con la 
necessaria spregiudicatezza la 
riflessione avviata sui pro¬ 


blemi del partito, allora è 
necessario capire quanto tali 
processi non hanno finito per 
i indebolire il concetto stesso 
di un partito come il nastro 
inteso quale strumento poli¬ 
tico di organizzazione, di ef¬ 
ficienza e di partecipazione, 
che sono fattori complemen¬ 
tari al bisogno di democrazia 
e di cambiamento 

L’affievolirsi di questi con¬ 
notati ha finito per indeboli¬ 
re «l’udito» del partito rispet¬ 
to alle posizioni ed ai feno¬ 
meni emergenti nella società. 
Perché? 

Concordo pienamente con 
l’analisi svolta dal compagno 
Chiti quando afferma che «sì 
avverte la tendenza a discu¬ 
tere sempre di tutto ripar¬ 
tendo da zero, senza prestare 
attenzione ai risultati cui si è 
pervenuti. Questo metodo 
non assicura nella nostra vita 
interna un aumento della 
partecipazione democratica. 


quanto pljttosto una confu¬ 
sione e spontaneismo, una 
sorta di partito di discussoti 
come lo chiamava Togliatti, 
che non può andar bene per 
noi che vogliamo mantenere 
ed estendere le caratteristi¬ 
che di forza organizzata e di 
massa». 

Nel partito è venuto carat¬ 
terizzandosi troppo diffusa¬ 
mente un metodo di lavoro 
«pedagogico», di «trasmissio¬ 
ne* di decisioni e di indica¬ 
zioni. così che la tensione i- 
deale ed il senso politico del¬ 
l’organizzazione rischiano di 
annullarsi a vicenda e di a- 
prirsi ad ulteriori divarica¬ 
zioni fra «discussoti* ed «or¬ 
ganizzatori», inducendo in tal 
senso ad allentare l’iniziativa 
politica, l’infonnazione e la 
propaganda nelle sue forme 
tradizionali cd in quelle più 
recenti 

Vi è dunque un ritardo po¬ 
litico da superare e da recu¬ 


perare rispetto alla intuizione 
dei problemi ed ai processi 
messi in moto; la ramifica¬ 
zione dei «tentacoli» della 
stilatura del partito nella so¬ 
cietà, deve avvenire senza 
produrre sovrapposizione di 
istanze e quindi ridiscutendo 
il ruolo di quelle esistenti 
per evitare di soffocare quella 
che rimane la fondamentale, 
cioè la sezione, la quale deve 
recuperare appieno il suo 
rapporto con tutte le pieghe 
della società c la sua capaci¬ 
tà di elaborazione e 4i inizia¬ 
tiva anche autonoma. 

Ad oggi l’esperienza del 
Comitati di zona esistenti evi¬ 
denzia i limiti di non essere 
instanze di potere e di dire¬ 
zione politica, ma di fatto 
fornitori di quadri ai livelli 
superiori di direzione e senza 
mezzi adeguati, per cui in 
larga misura, anche per questi 
motivi, ha prevalso il carat¬ 
tere di organismi erogatori di 


servizi. 

Il problema è dunqlie di 
elevato spessore politico ed 
investe il complesso del par¬ 
tito: occorre stabilire alcuni 
punti fermi circa il ruolo che 
anch’io ritengo dovrà essere 
di sintesi e di direzione poli¬ 
tica delle Federazioni e del 
comitato regionale, il quale 
ultimo fino ad oggi in defini¬ 
tiva ha finito per assolvere 
quasi esclusivamente al ruolo 
di mediatore «di vertice» dei 
processi e dei problemi posti 
dall’attività delia Regione. 

Non mi pare che diversa- 
mente potrà avanzare il pro¬ 
cesso di regionalizzazione e 
di comprensorializzazicoe del 
partilo così come richiesto 
dai processi in atto fra cui 
l'istituzione dell’associazione 
intercomunale. Senz’altro 
potrà essere possibile ottene¬ 
re dei risultati sul terreno 
dcH’iniziativa di lotta com'è 
avvenuto sull’Amiata, ma dif¬ 
ficilmente potranno essere 
gestiti in maniera adeguata i 
processi di programmazione 
economica e di direzione 
compenso ri a le degli stessi en¬ 
ti locali. 

Da ciò la giustezza e la va¬ 
lidità dell'obiettivo di andare 
in tempi i più ravvicinati 
possibile alla costituzione dei 
Comitati di zona. 

Marcello Ramacciotti 
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Con una pam ma di veicoli «hi va da 3.5 a 
44 tonnellate. Renault Veicoli Industriali 
risolve qualsiasi problcmadi trasporto. 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. 
al favoloso Boriici, 
sempre con la certezza 
di olTrire mezzi sicuri. 


robusti, tecnicamente aH'avanpuarJia; 
una sicurezza che alla Renault Votoli 
Industriali viene da un'esperienza di,70 anni. 
T dalla Rcnaall-Veicoli-Industriali 

un’assistcn.'a con olire 
luti centri su mito 
il territorio 


RENAULT 


V’nit nii Industriai 


Andate sul sofido. 


CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 

SsC» s.a.s 
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Bombe contro giocatóre del Pisa 
È nato l’attentato calcistico? 

Lanciate due molotov in casa di Di Prete - Nell’appartamento fortunatamente non c'era nessuno 
L’episodio ancora misterioso - Avvertimento di stampo mafioso maturato in ambienti della tifoseria? 



Pallanuoto prima del calar del sole 


Ieri pomeriggio si è svolta alla piscina Costoli la prima 
gara della fase preliminare della Coppa delle copj>e di palla¬ 
nuoto. Alle ore 16 si è svolto l'incontro fra l’Algida Florentia 
e la SC Maccabi Belgio e alle 17 quello fra la Vasteras (Sve¬ 
zia) e Chois le roi (Francia). Gli incontri proseguiranno oggi 
alle ore 18 con Vasteras-Maccabi, e alle 19 con Chois le roi- 
Algida Florentia. Domani, infine, alle ore 16,30 si incontre¬ 
ranno Maccabi e Chois le roi, e alle 17,30 Vasteras e Algida 


Florentia. 

Una curiosità: rincontro inaugurale è stato anticipato alle 
ore 16 per esaudire le richieste del Maccabi. la cui squadra 
è composta da giocatori israeliti. Questi, per motivi religiosi, 
hanno chiesto di giocare ieri prima del calar del sole e oggi 
dopo il tramonto. Secondo gli esperti, in questa prima fase 
preliminare della coppa delle coppe di pallanuoto, la Rari 
nantes è la squadra che gode i favori del pronostico. 


Inchiesta medica tra chi va 
a nuotare in piscina a Siena 


E’ stata promossa dalla scuola di specializzazione della medicina dello 
sport - Durerà sei mesi ed interesserà anche il personale addetto agli impianti 


Un’importante iniziativa di 
medicina sportiva è stata pro¬ 
massa a Siena dalla Scuola 
di Specializzazione di medi¬ 
cina dello sport diretta dal 
professor Carli con la collabo- 
razione degli enti di promo¬ 
zione sportiva. Si tratta dt 
una « inchiesta epidemiologi¬ 
ca » che sarà condotta su tut¬ 
ti i partecipanti ai corsi di 
nuoto che si svolgono nella 
piscina comunale di Piazza 
Amendola a partire dal mese 
di ottobre, indipendentemente 
dall’età e dal sesso. Si trat¬ 
ta di una inchiesta di grande 
interesse. E’ la prima che 
viene condotta nell’ambito del 
territorio ed è inserita in una 
serie di ricerche nell’ambi¬ 
to della medicina sportiva che 
sono state finanziate dalla re¬ 
gione Toscana. L’inchiesta du¬ 
rerà sei mesi e ad essa lavo¬ 
reranno due medici: il dottor 
Bisogni e il dottor Martelli 
del corso di specializzazio¬ 
ne della scuola. 

Tutti 1 partecipanti al cor¬ 
si saranno sottoposti ad una 
visita iniziale particolarmente 
accurata. Adesso è richiesta 
una visita da parte degli or¬ 


ganizzatori dei corsi ma tutto 
si risolve nella presentazione 
del «solito » certificato di ido¬ 
neità alla pratica sportiva che 
ha un carattere esclusivamen¬ 
te formale. Ogni partecipan¬ 
te avrà una cartella che lo 
seguirà per tutto il corso ed 
eventualmente per il succes¬ 
sivo. Saranno registrate tutte 
le assenze e le ragioni che le 
hanno determinate in modo 
che si possa risalire anche al¬ 
le diagnasi delle malattie. 

Accanto a questo controllo 
medico dei partecipanti sarà 
associato il rilevamento delle 
condizioni deU’ambiente (tem¬ 
peratura dell’acqua della pi¬ 
scina e delle docce, grado di 
umidità, variazioni di tempe¬ 
ratura nel corso della giorna¬ 
ta, percentuale di cloro in va¬ 
sca) e delle condizioni epide¬ 
miologiche dì tutti gli istrut¬ 
tori e dei lavoratori addetti 
dalla piscina a qualunque ti¬ 
tolo. Si tratta, come si vede, 
di una inchiesta molto impor¬ 
tante di particolare Interesse 
scientifico perchè essendo pre¬ 
sente a Siena una sola pisci¬ 
na essa può divenire Io spec¬ 
chio fedele di un campione 


molto alto (ad ogni corso si 
alterneranno dai 500 ai 700 
partecipanti, cioè superiori al¬ 
l’uno per cento della popola¬ 
zione che in termini statisti¬ 
ci non viene mai raggiunto). 

Assicurare piena riuscita ad 
una inchiesta di questo ge¬ 
nere è quindi interesse di tut¬ 
ti: le società di nuoto e gli 
enti di promozione sportiva 
l’hanno accolta con entusiamo 
ed hanno informato dettaglia¬ 
tamente, con circolari, tutte 
le famiglie dei partecipanti 
al corsi, gli atleti e gli istrut¬ 
tori che si sono dimostrati 
consapevoli deH’lmportanza 
di collaborare airinchiesta. 
Anche 11 comitato di gestio¬ 
ne della piscina e la direzio¬ 
ne si sono dichiarati piena¬ 
mente disponibili. Il laborato¬ 
rio della piscina che finora 
aveva avuto un uso limitato 
è stato messo a completa di¬ 
sposizione e si parla di un 
suo potenziamento. • 

I lavori di miglioramento 
fatti in primavera dello im¬ 
pianto hanno messo la pisci¬ 
na in ottime condizioni igie¬ 
niche seppure sia sottoposta 
ad un enorme carico di fre¬ 


quenza. Poiché^ si va in pisci¬ 
na per migliorare la salute, 
conoscere i risultati di una 
inchiesta epidemiologica (na¬ 
turalmente i risultati medici 
saranno riservati e si cono¬ 
sceranno solo quelli globali), 
garantirà tutti anche da cer¬ 
te preoccupazioni (in piscina 
si prendono l funghi, ecc.) 
che non hanno mai avuto at¬ 
tendibili conferme scientifi¬ 
che e che qualora risultasse¬ 
ro accertate possono determi¬ 
nare una migliore organizza¬ 
zione dei corsi delie frequenza 
della piscina per evitare tali 
inconvenienti. Inoltre il suc¬ 
cile si avvale anche della col- 
cesso di questa Iniziativa, 
laborazione della Federazione 
Italiana medici sportivi di 
Siena, può assicurare in se¬ 
guito la permanenza della 
medicina sportiva in piscina 
dato che si tratta di un am¬ 
biente particolarmente adat¬ 
to per essere studiato. Insom- 
ma una Iniziativa che per la 
prima volta ha un interes¬ 
sante rapporto nuovo fra me¬ 
dicina e sport a Siena e che 
va sastenuto con impegno. 

r. c. 


PISA — Anche 11 mondo del¬ 
lo sport, almeno qui a Pi* 
sn, non sembra rimanere 
immune dagli «avvenimen¬ 
ti » di sapore mafioso, fatti 
con il fuoco, con uno stoppac- 
clno infiammato ed una bot¬ 
tiglia piena di benzina. La 
molotov, anzi le bombe mo¬ 
lotov — visto che gli orbi¬ 
gli erano due — sono state 
lanciate nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì nella casa di 
« Ciao goal », eroe dell’Are¬ 
na Garibaldi, attaccante del 
Pisa sporting club, al seco¬ 
lo Claudio DI Prete. Un at¬ 
tentato ohe è tutto un miste¬ 
ro. por la dinamica, per I 
motivi, per lo scopo. Chi può 
aver interesse a far del ma¬ 
le alla gamba destra di Clau¬ 
dio, la preziosa raccoglitrice 
di palle-goal? Tra gli ultras 
della fossa neroazzurra, al¬ 
meno appnrentemente, nes¬ 
suno. Ma. si sa. il mondo del 
calcio è un enigma con leg¬ 
gi ferree e chi non le ri¬ 
spetta specie quando ci sono 
in mezzo certi personaggi, 
può finire anche qualcosa di 
bruciato. A Lucca, anni ad¬ 
dietro fu bruciata una casa, 
un appartamento al secondo 
piano di uno stabile che si 
trova al numero 23 di via 
Flamini, 

C’è chi dice sia successo 
verso le 20-20.30. Ma il fatto 
è stato scoperto solo alle una 
passate, quando Di Prete, sua 
moglie ed il piccolo bambino 
solo rientrati da una serata 
passata tra amici. Qualcuno 
aveva sollevato le persiane 
delle finestre che danno sul 
retro dello stabile, e, rom¬ 
pendo i vetri, aveva gettato 
le bottiglie incendiarie. Co¬ 
me abbia fatto ad arrivare a 
quell’altezza non si sa, pro¬ 
babilmente utilizzando una 
scala a pioli che però non è 
stata trovata. L’ipotesi di un 
gruppo di persone che arri¬ 
vano eco bottiglie molotov 
ed una scala e. dopo aver in¬ 
cendiato l’appartamento, se 
ne vanno portandosi via gli 
attrezzi, è assai poco credi¬ 
bile ma fino ad ora è l’uni¬ 
ca che è stata formulata. Le 
fiamme hanno bruciato tut¬ 
to il mobilio dello studio, par¬ 
te della cucina ed hanno an¬ 
nerito tutte le altre stanze. 

I vicini hanno sentito ver¬ 
so le otto e mezzo un acre 
odore di bruciato ma non sì 
sono accorti che stavano bru¬ 
ciando proprio l’appartamen¬ 
to del secondo piano. Il fuo¬ 
co si deve essere spento da 
solo. Quando 1 coniugi Di 
Prete sono tornati a casa 
non hanno potuto fare altro 
che costatare i danni (cir¬ 
ca 7 milioni) chiamare la po¬ 
lizia ed 1 vigili del fuoco che 
hanno subito .stabilito la na¬ 
tura dolosa dell’incendio. 

Chi ha messo le bombe? 
Un attentato su commissio¬ 
ne? La signora Dì Prete 
scuote la testa sconsolata. 
Non si sa proprio cosa dire, 
Claudio è benvoluto da tut¬ 
ti, anche in squadra è rispet¬ 
tato ed amato e prende spes¬ 
so le difese dei propri com¬ 
pagni quando qualcuno vor¬ 
rebbe trattarli come macchi¬ 
nette. 

Andrea Lazzeri 


Controprova per le 4 squadre 
toscane della serie di basket 

Solo la Libertas Livorno gioca in casa - Il Leone Mare ad Imola, il Viareggio contro il S. Lazzaro 
e l’Olimpia in Umbria - Anche l’Antonini Siena gioca in trasferta - Bene le squadre della C 1 


Solo 11 Libertas Livorno 
gioca in casa questa set¬ 
timana tra le squadre to¬ 
scane di basket che mili¬ 
tano in A 1 ed in serie B. ; 
AI palazzetto di via dei | 
Pensieri sarà di scena la | 
JU VI Cremona, che do¬ 
menica scorsa è stata bat¬ 
tuta sul terreno amico del- 
limola. 

x\nche la Libertas di 
Benvenuti, coma sii avver¬ 
sari è stata sconfitta a 
Reggio Emilia per un solo 
punto. Per i livornesi il 
campo di Reggio Emilia 
sembra essere stregato. 

Domani quindi si trove¬ 
ranno di fronte due 
squadre desiderose di ri¬ 
farsi della beffa subita 
nella prima giornata di 
campionato. Nelle file del¬ 
la Libertas rientra Falsinl 
per cui gli scompensi re¬ 
gistratisi a Reggio Emilia 
sotto i tabelloni dovrebb*»- 
ro scomparire. Una setti¬ 
mana in più ùi allenamen¬ 
to dovrebbe aver permesso 
agli uomini di Benvenuti 
di trovare la concentrazio¬ 
ne necessaria per affron¬ 
tare le partite di cam¬ 
pionato. 

Stesso discorso, in parte, 
vale anche per i « cugini > 
del Leone Mare che dome¬ 
nica scorsa pur essendosi 
Imposti al Malaguti San 
Lazzaro hanno stentato a 
trovare 11 passo giusto. So¬ 
lo nel secondo tempo di 
uomini di Roberto Raffae¬ 
le sono riusciti a sfruttare 
la loro supremazia sotto 1 
Canestri, ed allora anche la 
manovra di attacco è stata 


più lineare ed incisiva. 

Domani il Leone Mare 
sarà ad Imola contro la 
Virtus che ha fatto lo 
sgambetto nella prima 
giornata al Cremona. 
Smaltite le influenze e gli 
acciacchi e rinfrancate dal 
due punti conquistati in 
casa il Leone Mare sembra 
In grado di combattere, ad 
armi pari con la Virtus 
Imola, che domenica scor¬ 
sa ha presentato un resu¬ 
scitato Canciani (24 punti 
con 10 su 15 nel tiro) in 
forma strepitosa. Anche 
Raffaele comunque ha a 
disposizione uomini dal 
braccio caldo che contro 
la zona sono in grado di 
colpire da lontano per cui 
certe stasi che ci sono sta¬ 
te gli scorsi anni non do¬ 
vrebbero più verificarsi. 
L’acquisto di Marisl e di 
Bianchi infatti tendeva 
proprio a eliminare que¬ 
sto handicap. 

In questo girone B della 


serie B ci sono poi i gio¬ 
vanissimi dello Sporting 
club di Viareggio che 
hanno sostituito il retro¬ 
cesso Carrara. Il « batte¬ 
simo del fuoco > che vede¬ 
va i viareggini opposti in 
casa ai «superman» della 
BM Parma, favorita nu¬ 
mero uno del girone, non 
è stato così disastroso 
come qualcuno si poteva 
aspettare. Domani i ragaz¬ 
zi di Bonuccelli saranno 
opposti al S. Lazzaro, una 
compagine alla loro porta¬ 
ta. I viaregginl Infatti 
hanno dimostrato pur a- 
vendo perso oltre all’abbi- 
namento, anche uomini di 
una certa esperienza come 
Vortini, Stefanini, Saccag- 
gl, D’Agostini e Casella, di 
aver affrontato questa 
nuova esperienza con lo 
spirito giusto. Bonuccelli 
ha tra le mani tutti giova¬ 
nissimi. Il « vecchio * della 
squadra è Davini con 1 
suoi 27 anni. La grinta e la 


velocità sono le armi mi¬ 
gliori dello Sporting Club, 
se questi giovani non si 
smarriscono possono tu 
gllersl diverse soddisfazio¬ 
ni. 

Per rimanere sempre in 
serie B c’è poi l’Olimpia 
Firenze, che è stata la vera 
rivelazione della giornata 
d’apertura. E* infatti riu¬ 
scita a battere in casa il 
superdotato Brindisi. Bet- 
tarini. Ceron e Barraco 
sono le tre pedine fonda- 
mentali attorno alle quali 
gira tutta la squadra, an¬ 
che se ancora esistono i 
vecchi problemi sotto 1 
tabelloni. Domani i fioren¬ 
tini vanno in terra umbra 
ed affrontano il Perugia, 
che ha perso la prima par¬ 
tita a Roseto e pertanto 
sarà intenzionata a rifarsi. 
Se comunque l’Olimpia ri¬ 
peterà la prova di dome¬ 
nica scorsa ha buone pos¬ 
sibilità di imporsi. 


Una domenica in moto (cross) 


Via al ruggito delle moto 
da cross e dei vecchi leoni 
! che le pilotano al circuito di 
Polcanto. con la tappa con¬ 
clusiva del campionato italia¬ 
no motocrass senior. Quello 
di domenica è rultimo appun¬ 
tamento della stagione, e 
chiude una intensa serie di 
gare in Toscana. 

I migliori piloti del momen¬ 
to partiranno per disputarsi 
la prestigiosa gara. In lotta. 


per chi ama il cross. Gritti 
e Rustignoli, distaccati solo 
da un lieve vantaggio. Ma ci 
sarà anche sulla sua 250 Mie¬ 
le. primo ed unico italiano 
fino a questo momento ad 
aver vinto un GP mondiale. 
Un altro motivo di interesse 
sarà la partecipazione uffi¬ 
ciale della Gilera-Italia. che è 
rientrata quest’anno nell’ago¬ 
nismo con Nani e Perfini, as¬ 
si della 125. 


Per vivacizzare Io spettaco¬ 
lo si correrà anche l’ultima 
prova del primo trofeo Mo¬ 
nomarca SWM. con al via 30 
piloti tutti sullo stesso mezzo. 
Il campo di Polcanto. per le 
sue caratteristiche, permette¬ 
rà di disputare le gare con 
qualsiasi tempo (o quasi), 
perché fl fondo garantisce il 
regolare svolgimento e la 
possibilità per gli spettatori 
di seguire le diverse fasi. 


Anche 11 grande basket 
questa settimana è fuori 
casa. L’Antonini infatti 
gioca a Chletl contro l’Ar- 
rìgoni che nel turno infra¬ 
settimanale è andata a 
vincere sul campo della 
Grimaldi, che già qualcu¬ 
no indicava come la squa¬ 
dra rivelazione di questo 
Inizio di campionato. 

Anche i senesi, se sul 
terreno amico vengono da 
Una vittoria e si trovano 
a pari punti con la squa¬ 
dra reatina. E* una parti¬ 
ta senza dubbio importan¬ 
te anche per la qualifica¬ 
zione ai play off. L’Arrigo- 
ni infatti è una diretta con¬ 
corrente per la conquista 
di un posto nel girone fi¬ 
nale per l’assegnazione 
dello scudetto. Incontro 
quindi aperto a qualsiasi 
risultato. 

In CI sono ben quattro 
le squadre toscane che pun¬ 
tano decisamente alla pro¬ 
mozione: Kennedy Firen¬ 
ze. che l’anno scorso l’ha 
mancata per un pelo. Car¬ 
rara, Penapesca Monteca¬ 
tini e Maltinti Pistoia. Tut¬ 
te e quattro sono partite 
con il piede giusto. Mon¬ 
tecatini e Pistoia sono an¬ 
date a vìncere rispettiva¬ 
mente sul campo della Vir¬ 
tus Siena e del Cus Pisa. 
Domani si scambiano gli 
avversari, mentre 11 Car¬ 
rara va a giocare a Siena 
contro 11 Costone che è sta¬ 
to sonoramente battuto 
domenica scorsa a Chia* 
vari. 

Piero Benassai 


La domenica calcistica presentata da Moreno Roggi 


Riuscirà Chiarugi contro 
i viola a «vendicarsi»? 

L’attaccante l’estate scorsa 
venne rifiutato dalla sua ex squadra 
Compito difficile per le due 
toscane di B - Arezzo-Montevarclii 
primo derby della C 1 
Scontri diretti in C2 



Riuscirà Luciano da Pon- 
sacco a vendicarsi dei rifiu¬ 
ti astivi del suo grande amo¬ 
re viola? E’ una domanda 
che farebbe presupporre una 
risposta: «Ai posteri l’ar¬ 
dua sentenza ». O che po¬ 
trebbe far pensare a un ro¬ 
manzo d’altri tempi invece 
è tutta roba di oggi, anzi 
di domani e non c’è niente 
di romanzesco. Ci sono so¬ 
lo dei grandi proclami, sfi¬ 
de con relative risposte ed 
è tutto ciò che riesce a ren¬ 
dere interessante l’attesa di 
Bologna-Fiorentina. se si ve¬ 
de il calcio con occhio obiet¬ 
tivo. Poi se vogliamo e dob¬ 
biamo essere meno drastici, 
ci sono altri motivi interes¬ 
santi di ordine tecnico die 
vedono la squadra viola in 
netto miglioramento e il Bo¬ 
logna partito bene, che pian 
piano scade nel gioco e nel¬ 
la classifica, facendo temere 
al suo pubblico ancora un 
anno di sofferenza. E se non 
ci mette lo zampino il mio 
amico Chiarugi penso Dro¬ 
prio che i viola faranno il 
colpaccio forti di un gioco 
e di una classifica ciie han¬ 
no dato fiducia a tutto I’ 
ambiente e. cosa piu impor¬ 
tante, ai giocatori stessi. 

Per Pisa e Pistoiese due 
compiti ardui che rispondo 
no al nome di Como e Ge¬ 
noa. Gli uomini di Modani 
non vivranno certamente una 
vigilia serena pensando ai 
lariani che viaggiano a pie¬ 
no ritmo contando su no- 
mini che si conoscono per 
fettamente, amalgamati da 
quel bravo allenatore che è 
Marchierò, coadiuvato a sua 


volta da un conoscitore di 
calcio eccezionale, come 
Lambierti, mio grande mae¬ 
stro ai tempi deli’Empoli. 

La Pistoiese, reduce da 
un rocambolesco ma merita¬ 
to pareggio a Brescia af¬ 
fronterà l’ambizione « sfre¬ 
nata » tanto dichiarata da 
Di Marzio. I rosso blu per 
ora stanno rispondendo in 
pieno alle aspettative, at¬ 
traversano un buon momen 
to e a testimoniarlo c’è la 
recente vittoria sul Verona. 
Però gli arancioni in casa, 
rigori permettendo, hanno 
sempre fatto man bassa di 
risultati. Sarà interessante 
vedere chi la spunterà. 

Li C 1 vede per la prima 
volta in questo campionato 
un derby toscano. Arezzo- 
Montevarclli, poi c’è Empo¬ 
li Catania e Livorno-Rende. 
Partite del riscatto per Li¬ 
vorno che ha perso a Reggio 
Calabria e per l’Arezzo che 
ha ceduto all’Anconitana. 
Ambedue con il minimo scar¬ 
to. Cercano invece una con 
Torma sia il Montevarchi che 
viaggia benissimo guidato 
da un eccellente allenatore 
che in questa categoria sa 
veramente il fatto suo, sia 
per l’EmpoIi che sembra, co¬ 
me mi ha detto l’amico Sai- 
vernini. abbia ritrovato il 
carattere che era la prero¬ 
gativa principale della squa¬ 
dra l’anno scorso. 

Arriva a questo punto la 
serie quotidiana di derby che 
caratterizzano la C 2. Que¬ 
sta settimana sono solo tre: 
Sangiovannese - Montecatini, 
Siena - Pietrasanta e Luc¬ 
chese San Sepolcro. Le al¬ 


tre sono: da una parte la 
Carrarese che aspita il Der- 
tbona, il Prato l’Albese e la 
. Rondinella il Savona. Infine 
il Grosseto va a Imperia e 
la Cerrctese a Pavia. Scon¬ 
tri come sempre interessan¬ 
tissimi anche se il clou del¬ 
la giornata sarà a Firenze 
dove oggi (e non domani 
come di consueto) si scon¬ 
trano le due capoliste, la 
Rondinella grande e inaspet¬ 
tata realtà ed il Savona che 
cerca la conferma di un mal- 
celato desiderio di promozio¬ 
ne. Due diversi modi di gio¬ 
care. da una parte la va¬ 
lorizzazione del collettivo con 
la ricerca del gol da parte 
di tutti daH'altra l’e.satta/io- 
ne del singolo, la ricerca di¬ 
sperata dei gol dell’intra¬ 
montabile Pierino Prati. 

Sangiovannese - Montecati¬ 
ni, due squadre con la spe¬ 
ranza nel cuore: nel cuore 
nzzurro quello dell’alta clas¬ 
sifica; in quello bianpo ce¬ 
leste quello della metà clas¬ 
sifica. Sicuramente scontro 
fra deluse. Ilo parlato con 
il dottor Nannini, l’ho tro¬ 
vato deluso. L’ho rincuorato 
con parole che potevano 
sembrare di circostanza, ma 
che erano piene di convin¬ 
zione. Convinzione che il 
Siena sarà alla fine, tra le 
prime. Il Pietrasanta prose¬ 
gue il suo cammino in tut¬ 
ta tranquillità potendo con¬ 
tare sulla continuità dei pun¬ 
ti casalinghi. Scontro quindi 
molto interessante. Ultimo 
derby. Lucchese San Sepol¬ 
cro è una formazione di 
stampo casalingo. La Carra¬ 
rese ha piuttosto deluso in 


quest'inizio, forse perché fat¬ 
ta di uomini nuovi che an¬ 
cora devono t rizza re l'amal¬ 
gama giusto. Un buon test 
per incominciare a vedete 
dei miglioramenti è il Der- 
thona di Pelagatti. Imperia- 
Grosseto con il presupposto 
di uscire da metà classifica 
per ambedue le squadre. Gli 
uomini di Bassi domenica 
hanno visto una bella parti¬ 
ta con la Carrarese ed un 
punto strappato all’Imperia 
sarebbe il benvenuto in ca¬ 
sa bianco rossa. La Cerrcte¬ 
se fa visita ad un Pavia 
che all’inizio stilla carta sem- 
brawi più debole di come ;n 
effetti si è mostrato in cam¬ 
pionato. La partila è dif¬ 
ficile anche perchè i verdi 
fuori casa rendono sicura¬ 
mente meno che in casa. 

Sul cammino del Prato 1’ 
Albese, squadra ostica, an¬ 
che se non trascendentale. 
Gli uomini di Meregalli de¬ 
vono confermare tutto quan¬ 
to di buono hanno finora fat¬ 
to intravedere. Partiti con 
scarse ambizioni si trovano 
adesso a viaggiare nell’alta 
classifica. Anche se ciò può 
far presumere qualcosa di 
buono, il loro obicttivo re¬ 
sta ancora il metà classiti 
ca. Resta però una partita 
da vincere in tutte le ma¬ 
niere per confermare tutto 
ciò che di buono hanno fat¬ 
to dall'inizio del campionato. 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


Ristorantè 


il Boccale 


LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Antignano 

Beila vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


oombefo 


^ f 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0555) 71021 
san Vincenzo (li) 


RISTORANTE 


La Banditella 


LUNEDI' 

Turno di chiusura 


- DA CAPPA 

LIVORNO 

Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 


p, TRATTORIA 

il Sottomarino 


SPECIALITÀ' • MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 


Comune di Sesto Fiorentino 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gare 

Questo Comune indirà quanto prima una serie di 

licitazioni private per l’appalto dei seguenti lavori: 

1) progetto per la ristrutturazione degli impianti del 

Campo Sportivo comunale L. 341.433.014 

2) progetto di ricostruzione del ponte di Via della Doc- 
ciola in località « Fondi » di Cercina L. 43.309.000 

3) progetto di riordino dell’Istituto Statale d’Arte per 

la Porcellana L. 187.474.000 

4) progetto dell’Impianto di illuminazione di Via dell’ 

Osmannoro L. ios.783.5os 

5) progetto di sistemazione di Via degli Ulivi 

L. 42.669349 

6) progetto di sistemazione di Via Manzoni 

L 53.911.632 

7) progetto del primo lotto dei lavori di restauro del 

Cimitero Maggiore L. S40.000.000 

8) progetto delia 4. Scuola Media « Pratese » L. 635.190.095 

9) progetto di ampliamento della Scuola Elementare 

di Padule L. 6i.ooo.ooo 

10) progetto del secondo lotto della Scuola Elementare 

di « Ragnaia » L. 971504554 

11) progatto di finnovamanto a ristrutturaziona di al¬ 
cuni locali dalla Scuola Elementare « E. De Amicls » 

L. 21200.000 


Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità seguenti: 

— per 1 lavori di cui ai punti 2). 3). 4), 5). 6). 9). 11) 
secondo quanto previsto datt’art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14, senza prefissione di alcun limite di ribasso, 
con il conferimento dett’appalto anche in caso di pre¬ 
sentazione di un’unica offerta; 

— per 1 lavori di cui al punti 1), 7), 8). 10) secondo le 
modalità di cui att’art. 1 lettera b) ed ai sensi dell’art. a 
della legge 2-2-1973 n. 14 con scheda segreta deH’Ammi- 
nistrazione indicante 1 limiti di minimo e massimo ribas¬ 
so da non oltrepassare, con il conferimento dell’appalto 
anche in caso di presentazione di una unica offerta. 

In particolare per i lavori di cui al punto 7) le Ditte 
dovranno dichiarare di essere iscritte all’Albo Nazionale 
dei Costruttori alla categoria 4/b per l'importo relativo. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono richiedere di essere invitati atte gare 
entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Sesto Fiorenttno, 16 ottobre 1979 

IL SINDACO: Elio Marini 
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SRT KETRINid 


MARTEDÌ 9 
ore.21 


Dibattito sullo Sport - Aula Magna 
Scuola Media Paclnottl 


VENERDÌ 26 
ore tO 


GIOVEDÌ ti 
ore 2t 


Dibattito aulia Medicina Sportiva 
Aula Magna Scuola Media Pacinotti 


• Il Piccolo Teatro di Pontedcra pre¬ 
senta: Leo Bassy e. Pepi (per I ra¬ 
gazzi delle scuole) Circo Colom¬ 
baioni 


ore 21 


Via T. Romagnola, 984- S. Frediano a Settimo (Pi) 
L Tel. 050/743004 J 


DOMENICA 14 
ore 12 


Corsa Ciclistica per Dilettanti Junior 
- 2* Gran Premio Commercio e 
Artigianato - 


ore 21 


MARTEDÌ 16 
ore 21 


ore 22 


Tomeo di Tennis da Tavolo 


- Il Piccolo Teatro di Pontedcra re¬ 
plica: ■ Vestitions d'Antan » 

- Nella Sala Consiliare Dibattito sul 
tema: « Commercio, Artigianato, 
piccola Industria: Il problema del 
Credito » 

* Il Piccolo Teatro di Pontedera re¬ 
plica: « Leo Bassy e Pepe • 
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hiivruztitiit artigiana 

coppe - trofei - medaglie 
targhe - timbri * incisioni 


Via Verdi, 36 - Tal. (0587) 56 247 

PONTEDERA 


FONDATA NEL 1924 


/li 


SABATO 20 

ore 16,30 • Concerto della Filarmonica - Volerà 
è Potere • (Piazza Cullatone) 

DOMENICA 21 

ore 9 .7* Marcia nella Valdera * valevole 

per il Trofeo delle Tre Provincie » 

ore 10 - Inaugurazione: Mostra Mercato Vini 

Tipici Pisani - Mostra Artigianato 
Mostra del Commercio 

ore 15,30 - 1* «aduno Bandistico « Città di 
Pontedera • 


SABATO 27 
ore 10 
ore 15 


ore 21 


ore 21 


56025 PONTEDERA 

VIA DELLA BIANCA. 2 


TEL. 0587/52265 - 52304 

CUSCINETTI Fag 
PNEUMATICA Waircom 

Pirelli 


LUNEDI 22 

ore 21 « Incontro di Pallavolo 

MERCOLEDÌ 24 

ore 22 • Spettacolo Musicale con MILVA 

(Circo Cofombaioni] 

GIOVEDÌ 25 
ore 10 
ore 10 


• Spettacolo del Circo Colombaioni 

- Tavola' Rotonda: - verso gli anni 80. 

- fra consenso e comunicazione: pro¬ 
spettive culturali in. un contesto 
urbano •. (Villa Comunale) : 

- Il Piccolo Teatro di Pontedera pre¬ 
senta: Bravure e smarrimenti del 
Capitano e Trappola (ne) circo Co 
lombaioni) 

* )) Piccolo Teatro di Pontedera re¬ 
plica: ■ Vestitions d'Antan » 


OVUNQUE C'E 
C'E~ 


SPORT 


• Inaugurazione 6* Mostra Micologica 
» Spettacolo del Circo Colombaioni 

(per i ragazzi delle scuole) 

• Spettacolo del Circo Colombaioni 

• I! Piccolo Teatro di Pontedera pre¬ 
senta: « Vestitions d'Antan » nei 
locali Pasquinucci - Via Gorizia, 5 


DOMENICA 28 

ore 14,30 - GIMKANA MOTOCICLISTICA 

(piazzale antistante lo Stadio Co 
munale) 

ore 17 - Spettacolo del Circo Colombaioni 

Nei giorni 23 - 2S - 27 - 2t or* 21. nella EX CASA del MUTILATO, 
•«de del Coniglio di Clrcojcrijion* e Proiezioni Orxraatogr» 
fiche ». 


Tutti .I giorni è funzionarli» II LUNA. PARK al compieta 


IL PRESIDENTE 

COMMISSIONE COMUNI Mi FIERA 
(Romano tonti) 


MPXISPORT 


PONTEDCRA 


ELEGANZA E TECNICA IN 
UNA SINTESI PERFETTA 


r 

1 ALDO GALLETTI 


Ì(H[Ì]{ÌH](o1ID[o|[S|[d][Ì][|]IÌ1D[c][e)^^1]Id][d]^P1](o][Ì](d][d]|d)[|](c)(d|(d]1][o)[b]{ì|[S][b) 


articoli ba regalo 


cristallerie 



progettazione ed 
Istallazione di Impianti 
automatismi ad utensili 
par la lavorazione 
dal legno 


^^Scatolificio 

“ f’iie 0 f'iie „ 


ir 


di ROBERTO GASPERINI 


santerini macchine 


ceramiche 


. Gotti, 1 - Tel. (0587) 53512 PONTEDERA 


sede centrale: 

58012 fomecette / pfsa - via tocco romagnola 

succursale : 

53036 poggibonsi / Siena - via borgaccio 


Cataloghi 

Scatole per Calzature e Confezioni 


località IL ROMITO 
(0587) 32331 


5Ó025 PONTEOERA (Pisa) 



art uro 



VIA DELLA MISERICORDIA 

dal 22 al 28 ottobre 


MOSTRA 


MERCATO 



VENDITA STRAORDINARIA 

di 

CERAMICHE - CRISTALLERIE 


PORCELLANE 



PULLMAN GRATUITO A DISPOSIZIONE DEI VISITATORI DALLA FIERA ALLA MOSTRA MERCATO DELLA ARTURO PASQUINUCCI sji.g. 
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napoli-Campania / PAG. il 


Ieri il « Roxy » non è bastato a contenere migliaia di giovani 

Grande assemblea studentesca 
e quest'oggi a Roma da Valitutti 

Gli studenti napoletani chiedono la riforma della democrazia scolastica: «Vo¬ 
gliamo contare davvero» - Porteranno al ministro una precisa piattaforma 


Positiva quanto lunga seduta dell’Assemblea 


Il Consiglio regionale ha discusso 
piano per la costruzione di case 

PCI, PSI e DP hanno annunciato Tastensione - Serrate critiche del compagno Del Rio alla man¬ 
canza di una politica della casa - In difficoltà la giunta su alcune delibere in materia di agricoltura 


V 


BENEVENTO - Sono gli abitanti della zona alta 

Oltre ventimila cittadini 
senza nemmeno una farmacia 

Una petizione del PCI sottoscritta già da migliaia di per¬ 
sone - Come può intervenire l’Amministrazione comunale 


BENEVENTO — Da oltre un 
anno e mezzo tutta la zona 
alta di Benevento, vale a 
dire oltre 20 nula eittacl'ni, 
-ano senza una farmacia 
Da quando l’ospedale civile 
Grommo decise di chiudere 
la farmacia S. Diodato "li 
abitanti di quella che do¬ 
vrebbe essere la « /ma bene » 
della città sono costretti, 
per poter usufruire di questi 
servizi indispensabili, a per¬ 
correre diversi chilometri 
per raggiungere la farmacia 
più vicina. I disagi che la 
popolazione ha dovuto su¬ 
bire, per tutto questo tempo 
sono stati notevolissimi, per 


cui per molto interesse e 
partecipazu ne hanno accol¬ 
to r.niziattva della locale 
.sezione comunista che si è 
fatta promotrice di una pe¬ 
tizione popolare per l'imme¬ 
diata riapertura della far¬ 
macia. Migliaia e migliaia 
sono state le firme finora 
raccolte alle quali hanno fat¬ 
to seguito una serie di pro¬ 
nunciamenti di sostegno e di 
solidarietà da parte di orga¬ 
nizzazioni sindacali, di Con¬ 
sigli di aziende e di fabbri- 
die, nonché una lettera aper¬ 
ta del gruppo consiliare co¬ 
munista al Comune di Bene- 
vento al sindaco. 


La proposta die i comu¬ 
nisti. con il sostegno dei cit¬ 
tadini della zona, hanno fatto 
per la riapertura della far¬ 
macia è l’esercizio da parte 
della giunta municipale del 
diritto di prelazione sulla 
farmacia S. Diodato, dato clic 
solo un mese fa la Regione 
ha provveduto a dichiarare 
la farmacia in questione se¬ 
de vacante. 

Alla giunta comunale re¬ 
stano adesso però solo 40 
giorni di tempo dato che i 
CO previsti per l’esercizio del 
diritto di prelazione seno 
iniziati a decorrere da! 3 
ottobre. 


Per le dimissioni degli uomini-radar 


Da ieri Capodichino chiuso 
Paralisi nel traffico aereo 

La decisione è scattata a mezzogiorno di ieri - Contestate dai sinda¬ 
cati cento assunzioni alPATI - Il sindacato di PS sollecita la riforma 


Da ieri a mezzogiorno è 
impossibile arrivare o partire 
da Napoli servendosi dell'ae¬ 
reo. Lo scalo di Capodichino. 
intatti, è stato chiuso al traf 
fico civile in seguito alle di¬ 
missioni degli uomini-radar. I 
militari dell’aeronautica mili¬ 
tari addetti al controllo del 
traffico aereo hanno deciso 
di abbandonare l’incarico 
icome riferiamo ampiamente 
anche in altra parte del gior¬ 
nale) come forma di pressio 
ne sul governo per ottenere 
la smilitarizzazione del servi¬ 
zio. 

In coincidenza con le di¬ 
missioni degli uomini-radar, 
cui è giunta la solidarietà del 


sindacato unitario della gente 
dell’aria. la FULAT napoleta¬ 
na ha invitato i propri ade¬ 
renti ad astenersi dal lavoru. 
A Napoli ì militari addetti al 
controllo aereo sono una 
cinquantina. Ogni giorno da 
Capodichino partono <e al¬ 
trettanto ne arrivano! trenta 
voli, diretti per la maggior 
parte verso altri aeroporti i- 
taliani. 

A77 — Assunzioni contesta¬ 
te all'ATI. la compagnia di 
navigazione aerea del gruppo 
IRI con sede a Napoli- La 
FULAT, il sindacato unitario 
della gente dell'aria, ha defi¬ 
nito clientelali e In contrasto 


Oggi alla CGIL 
conferenza stami i ; 

dei lavoratoli 
opera universitaria 

K’ convocata per starnotti i 
na presso la Camera del la ; 
voro tli Najxili una conferì' i j 
za stampa su: I/iniziativa dei ; 
lavoratori d'ell’i.pera universi < 
taria di Napoli elle s. bat j 
tono per il diritto allo .-àu lici j 
e l'occupa/io.ic. . 


Manifestazioni 
del PCI 
in provincia 
di Caserta 

CASERTA - Nel quadro delle 
iniziative indette dal partito 
sui patti agrari si terranno 
in provincia di Caserta le 
-eguenti iniziative: oggi alle 
o.e 16 incentro dei parlamen¬ 
tari comunisti con i mezzadri 
della azienda «Diana-» a Can¬ 
cello Amene. 


con le norme che regolano le 
assunzioni, i criteri adottati 
dall’ATI per la selezione di 
cento giovani per altrettanti 
posti in un corso di forma¬ 
zione professionale per «ste¬ 
ward » (complementari di 
bordo). 

La FULAT. insieme alla 
Federazione provinciale 

CGIL. CISL. UIL. ha prean¬ 
nunciato iniziative per bloc¬ 
care l’inizio dei corsi, fissato 
per il prossimo 1 novembre. 

I corsi deil'ATI sono finan¬ 
ziati dal fondo sociale euro¬ 
peo: per questo motivo l'as¬ 
sessorato regionale al Lavoro 
ha chiesto alla compagnia 
aerea di attenersi al rispetto 
della normativa comunitaria 
sulle assunzioni. 

SINDACATO DI P.S. — II 
comitato regionale campano 
del sindacato di Pubblica Si¬ 
curezza, aderente alla Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL. ha 
sollecitato il presidente Per- 
tini ad intervenire per un | 
rapido avvio della riforma di ! 
P.S. Il comitato, in un tele- j 
granima inviato anche ai j 
presidenti della Camera 
e del Senato, ai capigruppo 
I parlamentari e al presidente 
del Cr «Figlio, esprime viva i 
preoccupazione per il rinvio 
della oresent azione del dise i 
gno di legge sulla riforma. 1 


« Avevamo programmato di 
cominciare alle 9.30. Alle 9 e 
un quarto la sala era già 
pienissima ». Gli occhi di San¬ 
dro Pulcrano ridono quando 
lo dice. Nicola Gallo, Massi¬ 
mo Brunenti, Gennaro Ma¬ 
gri condividono il suo entu¬ 
siasmo. « E’ andata veramen¬ 
te bene: tutte le scuole han¬ 
no fatto sciopero e tutti gli 
studenti sono venuti al « Ro¬ 
xy » per chiedere la riforma 
degli organismi collegiali e il 
rinvio delle elezioni. E’ anda¬ 
ta talmente bene che non 
è stato possibile continuare 
la discussione nel cinema. 
Prima si è tentato di lar par¬ 
tecipare quelli che erano ri¬ 
masti inori facendo ascoltare 
gii interventi attraverso gii 
ampliiicatori posti in strada: 
poi quando si è compreso die 
non serviva nemmeno questo 
espediente, l'assemblea ha de¬ 
ciso di cambiare luogo di di¬ 
scussione. 

« Andiamo a continuare al 
Provveditorato — qualcuno 
ha consigliato — e la prò 
posta è stata accolta con 
grandi applausi. 

In corteo centinaia c cen¬ 
tinaia di studenti napoletani 
si sono recati nel cortile 
del Provveditorato dove è ri- 
cominciata la discussione. 

C’erano anche genitori, 
qualche insegnante, le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Nel di¬ 
battito è anclie intervenuto 
Catalano, parlamentare del 
PDUP. Al cinema « Roxy » 
aveva già parlato il compa¬ 
gno onorevole De Gregorio, 
membro della commissione 
parlamentare nella Pubblica 
Istruzione. 

Tantissimi gli iscritti a 
parlare. 

« Domani «oggi per chi leg¬ 
ge. nd.r.» discuteremo nel me¬ 
rito con Valitutti. Vogliamo 
dire comi non ci soddisfa ne- 
glt organi collegiali ». E in¬ 
fatti oggi anelli* da Napoli 
come da tutt’Itolia partiran¬ 
no centinaia di studenti per 
recarsi a Roma dal ministro 
per dar vita a una grande 
manifestazione. Non sono tut¬ 
ti d'accordo sulle proposte an¬ 
ello se la mozione finale è 
approvata con consenso quasi 
unanime. La discussione è 
animata, nessuno tiene per 
sé nemmeno un piccolo 
dubbio. 

Lo slogan più scandito è 
stato: «Consigli d'istituto. 
Consigli di distretto. Demo¬ 
crazia a parola, ma senza ef¬ 
fetto ». 

« Non è molto bello — dice 
Massimo — ma rende l’idea ». 
Cosa proponete allora? 

« Abbiamo delle idee. A Ro¬ 
ma le confronteremo con gli 
altri studenti e le proporre¬ 
mo al ministro insieme alle 
migliaia di cartoline che ab¬ 
biamo raccolto in questi gior¬ 
ni per il rinvio delle elezioni 
del 25 novembre ». E’ Genna¬ 
ro Magri che risponde: la 
sua scuoia, il Genovesi ha 
aderito in massa allo scio¬ 
pero. 

Anche ad Avellino si è te¬ 
nuta una manifestazione a 
cui hanno partecipato in cor¬ 
teo centinaia e centinaia di 
studenti. Anche gli studenti 
avellinesi chiedono di prece¬ 
dere velocemente alla rifor¬ 
ma della democrazia scola¬ 
stica. 

m. t. 


La seduta di ieri del Con 
siglio regionale (al momento 
ili cui scriviamo è ancora in 
corso) è stata importante 
per almeno tre motivi: la 
discussione sul primo pro¬ 
getto biennale di attuazione 
del piano per la casa, l’ap¬ 
provazione di alcuni provve¬ 
dimenti per l'agricoltura, la 
conferma della estrema debo¬ 
lezza della giunta e dei con¬ 
trasti che sono presenti al¬ 
l’interno della Democrazia 
Cristiana. 

Riteniamo che quest’ultimo 
aspetto vada opportunamente 
sottolineato. All’unanimità — 
per i provvedimenti in agri¬ 
coltura — è stata approvata 
la legge sugli incentivi (Il 
miliardi e mezzo di lire) cre¬ 
ditizi a favore dell’associa¬ 
zionismo agricolo: grazie al- 
rastensione del Partito co¬ 
munista e di quello sociali¬ 
sta sono passate anche pro¬ 
poste di delibera riguardanti 
la ripartizione dei fondi as¬ 
segnati alla Campania per 
la concessione dei prestiti ni 
fine dello sviluppo della zoo 
t ernia c della proprietà col¬ 
tivatrice; è calata invece la 


| proposta di de’ibera che affi¬ 
dava ancora agli ispettorati 
agrari funzioni amministra¬ 
tive per gli interventi in agri¬ 
coltura in caso di calamità 
naturali o avversità atmo¬ 
sferiche di carattere eccezio¬ 
nale. In questo caso il voto 
distensione di comunisti e 
socialisti e del rappresentan¬ 
te di Democrazia proletaria 
s’ò trasformato in voto con¬ 
trario e il provvedimento non 
è passato. 

Ciò nonostante 1 tentativi 
messi in atto dal presidente 
dell’Assetnblea. il democri¬ 
stiano Carlo Leone, per ca¬ 
povolgere l'esito di una vota¬ 
zione clic era avvenuta pri¬ 
ma per alzi.ta di mano (e 
aveva in questa occasione 
avuto già esito negativo per 
la giunta) e poi per appello 
nominale concesso con una 
decisione che stravolge il cor¬ 
retto andamento dei lavori 
assembleali. E’ passato (si 
sono astenuti PCI. PSI e DP) 
invece il disegno di legge 
(spesa 15 miliardi) sugli in¬ 
terventi in agricoltura. Il 
compagno Costanzo Savoia 
ha motivato la posizione co¬ 


munista esprimendo ampie 
riserve sul modo di utilizza¬ 
zione delle risorse disponibili 
per l'agricoltura avendo la 
maggioranza (DC, PSDI e 
PRI ) operato ancora secondo 
il vecchio metodo degli in¬ 
terventi a pioggia e cliente- 
lari. rifiutandosi di dare cor¬ 
so al metodo della program¬ 
mazione, dei progi.tì inte¬ 
grati. 

E’ stata anche approvata, 
all’unanimità, la proposta di 
delibera per il progetto, nel 
quadro della legge sull’occu¬ 
pazione giovanile, di forma¬ 
zione dì squadre di pronto 
intervento per la ditesa dei 
boschi dagli incendi (si è in 
questo modo data una prima 
risposta alle richieste dei vi¬ 
gili del fuoco discontinui 

Dopo una confusa fase ini 
ziale nel corso della quale 
sono emersi i contrasti in se¬ 
no al gruppo democristiano 
(con un intervento del consi¬ 
gliere De Vitto che chiedeva 
il rinvio della discussione sul 
piano di riparto dei fondi 
della legge per la casa in 
quanto riteneva che la sua 


provincia. Avellino, fosse sta 
ta penalizzata e poi non era 
neppure vero) ormai già lan¬ 
ciato nella campagna eletto¬ 
rale a livello individuale, si 
poteva, finalmente, affronta¬ 
re l’argomento forse più im¬ 
portante della serata: la at¬ 
tribuzione al Comuni dei 183 
miliardi disponibili per il pri¬ 
mo blennio d’att ìazlone della 
legge per la casa. I comunisti, 
come socialisti e DP, hanno 
annunciato la loro astensio¬ 
ne. Il compagno Diego Del 
Rio. motivandola, ha detto 
che 11 piano corrisponde so¬ 
stanzialmente ai criteri ap¬ 
provati tempo fa dal Consi¬ 
glio in modo unanime: il vo¬ 
to di astensione va quindi non 
tanto al piano quanto ai ri¬ 
tardi che la giunta fa ancora 
segnare per quanto attiene le 
leggi e i provvedimenti am¬ 
ministrativi strettamente con¬ 
nessi alle possibilità dì at¬ 
tuazione della legge per la 
casa. 

Il voto di astensione bolla 
lo mancanza di una politica 
della casa. Ha un senso rela¬ 
tivo l’approvazione del piano 


di riparto quando manca la 
legge che individua i sogget¬ 
ti clie possono accendere mu¬ 
tui avvalendosi dei contribu¬ 
ti sul tasso d’interesse, quan¬ 
do manca la normativa re¬ 
gionale per gli standard co¬ 
struttivi che non possono es¬ 
sere. per motivi demografici, 
gli stessi di quelli attuabili in 
Iiombardia, quando manca 
il plano di edilizia rurare e 
mancano quelli relativi al 
riparto delle somme disponi¬ 
bili per le forze armate e per 
1 terremotati. 

Si aggiunga che non c'è 
nepoure il piano per la spe¬ 
sa dei venti miliardi per l’ac¬ 
quisto di case né quello di 
ripartizione dei due miliardi 
del fondo sociale per l’inte¬ 
grazione dell’eauo canone. 
C’era però l’esigenza di non 
perdere le somme disponibili 
(se i avori non s’avviano en¬ 
tro il 30 novembre i finan¬ 
ziamenti vengono annullati): 
di qui il senso di responsabi¬ 
lità dei comunisti che si è 
espresso attraverso il voto di 
astensione. 


Sono stati arrestati un contadino-ricettatore e un pellicciaio napoletani 


Custodiva nel pollaio 
refurtiva 

per più di un miliardo 

Il commerciante Amelio Schettino ave¬ 
va consegnato alP« agricoltore » pellic¬ 
ce avute in custodia dalle sue clienti 



La refurtiva recuperata nel pollaio e nell'abitazione del contadino. Nella foto piccola in 
basso: il pellicciaio Aniello Schettino 


SALERNO - Protagonista una distinta signora 27enne 

Truffa per centinaia di milioni 
con assegni circolari rubati 


Nel pollaio di casa sua cu¬ 
stodiva refurtiva di valore 
superiore ai miliardo. Un con¬ 
tadino-ricettatore dei Carnai- 
doli è finito ieri mattina in 
galera. A Poggioreale lo ha 
raggiunto poco dopo un noto 
pellicciaio napoletano: aveva 
dato numerose pellicce (affi¬ 
dategli in custodia estiva da 
un gruppo di signore sue 
clienti) al contadino-ricetta¬ 
tore in pegno di un grosso 
debito contratto. 

Protagonisti della vicenda 
— su cui ha indagato il dot¬ 
tor Giliberti in collaborazione 
col capo della squadra mobi¬ 
le dott. Bevilacqua — San¬ 
to Di Marino, un trentano¬ 
venne contadino abitante in 
via Camaldoli 20 sposato con 
Teresa D’Avi no, una donna 
già nota in questura per ì 
suoi precedenti penali per ri¬ 
cettazione, e Amelio Schetti¬ 
no, un commericante quaran¬ 
tunenne residente in piazza 
Amedeo 14, ma con la pellic¬ 
ceria in via Michelangelo 
Scipa. Anche il pellicciaio ha 
precedenti penali per assegni 
a vuoto. 

Gli uomini della squad.-a 
mobile già da qualche tempo 
[ tenevano sotto controllo San- 
! to Di Marino. Ieri mattina 
j è scattata la perquisizione. 
Nell’abitazione e nel pollaio 


è stato trovato di tutto: qua¬ 
dri. oggetti preziosi, due scul¬ 
ture, pellicce, argenteria, sol¬ 
di in contanti, assegni e cam¬ 
biali ed anche armi (due fu¬ 
cili e una pistola). E’ stata 
fatta anche una stima di tut¬ 
ta questa roba; si è parlato 
di oltre un miliardo di lire. 
Gli oggetti di maggior valore 
il contadino-ricettatore li cu¬ 
stodiva nel pollaio. Gli agenti 
di PS hanno scoperto un sac¬ 
chetto di brillanti « covato » 
gelosamente da una gallina. 
Nel tentativo di difendersi, il 
contadino ha confessato che 
le pellicce (una giacca e un 
cappotto di visone, un cap¬ 
potto di leopardo, una giac¬ 
ca di castoro, un cappotto di 
marmotta e un’altra costosis¬ 
sima) gli erano state conse¬ 
gnate — «regolarmente» a 
suo dire — dal commerciante 
Aniello Schettino. 

Questa dichiarazione ha 
consentito alla polizia di ar¬ 
restare anche il pellicciaio. 
Dovrà rispondere di appro¬ 
priazione indebita aggravata. 
Le pellìcce consegnate al con¬ 
tadino. infatti, non erano di 
sua proprietà, ma di alcune 
sue clienti che gliele aveva¬ 
no affidate in custodia per il 
periodo estivo. Per il conta¬ 
dino l’accusa è di ricettazione 
e detenzione abusiva d’armi. 


SALERNO — Aveva inveii- 
tato un metodo ingegnoso per 
« far soldi » ma alla fine gli 
è andata male: così Rosalba 
Caruso di 27 anni. Salerni¬ 
tana, resasi responsabile di 
circa 100 truffe ai danni di 
vari commercianti della cit¬ 
tà, è ora ■* ospitata > nel car¬ 
cere Femminile di Salerno. La 
donna, divorziata e madre di 
5 figli, è accusata anche dei 
reati di ricettazione di asse¬ 
gni circolari (ne sono stati 
recuperati per 1 miliardo e 
mezzo) sostituzione di perso¬ 
na. uso di documenti falsi, 
furto aggravato, falsità in ti¬ 
toli di credito cd altro an¬ 
cora. 

Con tutti i commercianti la 
scena era la stessa. La don¬ 


na acquistava la merce pa¬ 
gandola con assegni circola¬ 
ri. Alla richiesta di un do¬ 
cumento di identità col quale 
garantire gli assegni, mostra¬ 
va subito il proprio docu¬ 
mento di riconoscimento. Ro¬ 
salba Caruso, inoltre, segna¬ 
va sempre sugli assegni ci¬ 
fre ben più alte di quelle da 
impiegare nelle proprie spese 
e casi, al cambio degli asse¬ 
gni riusciva anche a garan¬ 
tirsi danaro liquido. 

Dopo lunghe indagini il vi¬ 
cequestore, dottor Russo, e 
il dottor Bella, della squa¬ 
dra mobile, hanno scoperto 
che la donna aveva ricettato 
gli assegni, frutto di furti 
ai danni di diversi Istituti 


bancari, acquistandoli da 
Francesco Tafano, pure ri¬ 
cercato, datosi alla latitanza, 
e dedito allo spaccio di cam¬ 
biali e valori bollati oltre che 
di banconote false. Oltre tut¬ 
to Francesco Tufano, il pun¬ 
to di riferimento di Rosalba 
Caruso per il reperimento de¬ 
gli assegni, è anche un im- 
portante personaggio di una 
banda di malviventi che an 
novera tra gli altri al suo 
interno anche Carlo Barzilli 
e Angelo Giuliano di 33 anni, 
entrambi di Marcianise, de¬ 
nunciati per concorso in ri¬ 
cettazione e falsità in titoli 
di credito. 

f. f. 


Una iniziativa dell'ARCI 

La banda 
dell’Esercito 
dà il via a 
« Domenica 
ragazzi » 

Comincia domani, con 
zi: incorri: nella Villa 
Conni lale di Portici e a 
Tono del Greco, «Dome 
nic.i rac-iz/: ... una inizia 
Uva deTAUCI. in co’la 
bora7con Pae-e Sera, 
pii-o- • dal Comune 
eli Nauo’.i e dalla Provin¬ 
cia- una fcs f a pomlnre di 
quartiere dedicata ai ra 
C77-U. fentra’a sui loro 
ln-ng-v, ie loro riso.'.-e. le 
’.o.-> attività. 

IVr ogni domenica, f: 

■ in a Natale, ci s: iticon 
trera nei quartieri, si farà 
mu'ira insieme (domani 
a To.r< dei Greco alle 9 
e.'ibira anche la banda 
deirEscrcito). si faranno 
«seminari» e (laborato¬ 
ri •> di de iza. d: teatro 
delle più diverse forme di 
spettacolo. E’ prevista la 
costituzic ie di iva «seno 
la di arte popolare» con 
diver-.e sezioni. E poi an 
'ora un approccio diver 
>o eco il cinema, con gì: 
audiovisivi, con 1 giochi, 
gli sport, la propria citta. 

Si preparano quindi, fi 
no a Natale quando ci sa 
ra una grande iniziativa 
conclusiva, per tanti ra 
»azzi una serie dt dome 
niche diverse che li ve 
dranno finalmente prota 
gonistl. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


AUDITORIUM 

Ore 21 per .e celebrazioni del¬ 
l’anno del fanciullo orchestra 
s nlon ca d. Halle e Kreutzchor 
d. Dresda (coro intani.le). 
CtNIRO RElCH Salila S. Filippo 
(Riviera di China) 

Di 1 a Ji ottobre Seminar.o i 
0 »tud o d*i e ooss b aia esp-ev 
i y» de co-po per *i teatro 
T-j-nc. (V dille 9 alle 13. turno 
3 de e 17 i,.e 21 Per tnlor 
miz on ♦ prenota*.ani rivoi- 
3 «'S a cr.itro lotog-at.co » Me¬ 
ro n ». Via San 8-ag o de; Li¬ 
si, 39 tei 228 839 I. cor- 
so o«' 60 o--e costa L 60 000 
OIANA 

Ale ore 17.30-21.15: «Sogno 
di una notte di mena estate « 

LA PERLA 

Ore 16 e 2) Merlo Trevi pre¬ 
senta: ■ O diario » 

POLITEAMA (Via Monte di Oio - 
Tel. 401.664) 

Aie ore 21,15 Walter Chiari 
presenta: « Hai mai provato nel¬ 
l'acqua calda? » 

yANCARLUCCIO ( Via San Pasque 
le a Chiaia, 49 - Tel. 40S000) 
Ore 2) Laura Costa in: « C'è 
una donna in meno al mare ». 
jAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele 111 Tel. 418.266) 

(Cn.uso per restaur.) 

AN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444 500). 

Campagne abbonamenti al 1. c- 
cio di lì spettacoli: poltrona 
c posto palco L. 52 000 Balco¬ 
nata L 23 100. Riduzione « San 
Ferdinando g ovam > per qual- 
s asi turno L 34 650 Per i gio- 
-am del cons glio di orcoscri- 
z onr San Lorenzo Vie ar e lire 
1 1 000 . 


ACACIA (Tel. 370.871) 

3 sotto il lenzuolo 
ALCVUNE (Via Lomonaco. 3 - 

Tel. 418.680) 

Manto in prova, con G Jackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspt, 23 - 
Tei. 683.128) 

La luna, con I C-ayOurgn 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M Brando OR 
AUOUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

Sbirro la Ina legga è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fcnech - 
C (VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Moonraker, con R. Moore • A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocky II, con 5 Stai one OR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268 479) 

L'inferno sommerso, con M Cal¬ 
ne • A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) - 

Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 


Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gould G 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tal. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.830) 

Uragano 

ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 > 
Tel. 667.360) 

Sbirro la tua legge è tenia 
ROXV (Tel. 343.149) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 

Ralataptan. con M Nichela - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Innamorarsi alla mia età 
ALLE GIHE51RE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E Fenech 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.932) 

La Paniera Rosa, con O. Nlven 
- SA 

ARGO (Via A. Poeno. 4 - Tele¬ 
tono 224764) 

Vizio in bocca 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Hair di M Forman - M 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Interno sommerso, con M. Ca: 
ne - A 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 444.800) 

Poliziotto o canaglia, con J l 
Beimondo - G 

OIANA (Via L. Giordano • Teli 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlelicc - Tei 
fono 322 774) 

Pomo shock 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4F 
Tel. 293.423) 

Come una cagna in calore 

GLORIA » A » (Via Arenaccia, 2 
Tel. 291.309) 

Il cacciatore, con R. De Nirc 
DR (VM 14) 


Vi SEGNALIAMO 


< Una giornata particolare > (Centro cuitur. giovanile) 
« Amici miei a (Spot) 

« La pantera rosa » (America) 

« Zabriskie Point > (Micro d’essay) 


TEATRI 


Alte ore 21.15 Aldo Gluffrè pre¬ 
senta: « A' guapparia » 

TEATRO Ol CORTE 

Ore 19 concerto sinfonico del¬ 
l'orchestra dei S. Carlo, direna 
da Pietro Beìiuggi. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 

Tel. 377.057) | Hair di M Forman M 

Il mistero della signora scom- , ADRIANO (Tel. 313.005) 


parsa, con E. Gould • G 


Poliziotto o canaglia. 
Beimondo G 


GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Mi scappa la pipi 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Vizio in bocca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele- 
fono 370.519) 

Hair. di M Forman - M 

TITANUS (Corso Novara, 37 • ta- 
lefono 26S.122) 

Paris scandalo, con L. Gastoni • 
DR (VM 18) 

B. Spencer - C 


OGGI Al. 

FIORENTINI 

Non c AFRODISIACO, non è 
porno, non è « impegnato ». 
E' semplicemente un film diver- 
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ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Tel. 680.266) 

li paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
ASTRA - TeL 206.470 

La liceale seduce i professori, 
con G. Guida • C 
AZALEA (Via Cumana, 23 . Tele¬ 
fono 619.280) 

Profezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Paris scandalo, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi * 
Tel. 200.441) 

Pomo shock 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alice’s restaurant, con A. Gau- 
thier - DR 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Vedi teatri 

MODERNISSIMO (Tel. 310.C62) 
Nel mirino del giaguaro, con I. 
Wiseman • G 


PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Tu sei l’unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 6<6.925) 

Brace Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 - 
Mazinga contro Goldrake - DA 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

Splendore nell’erba di E. Kazan 

- S 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 662.114) 

Splendore nell’erba di E. Kazan 

- S 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 


OGGI 

ARGO - MIGNON 



Zabriskie point di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru- 
t» 5) 


Amici miei, con P. No’ret - SA 
(VM 14) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 - Tele!. 
658.8S1) 

Ore 20,30 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 



informazioni SIP agli utenti 


DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1979-80 



La SIP informa che è in corso la distribuzione del 


NUOVO ELENCO TELEFONICO, edizione 1979-1980. 


agli abbonati della provincia di NAPOLI nonché m 
tutti coloro che hanno stipulato contratto di abbo¬ 
namento e sono in attesa dell'attivazione dell'impianto. 

La consegne a domicilio, effettuate dall’Unione Ita¬ 
liana Ciechi nel capoìuogo e da altre Ditte nei Comuni 
del distretto, comporterà un addebito di L. 350 (olirà 
agli oneri fiscali) sulla fattura trimestra'e. 

NESSUN COMPENSO E' PERTANTO DOVUTO ALL’ 
ATTO «ELLA CONSEGNA DEL NUOVO ELENCO. 

GLI ADDETTI ALLA DISTRIBUZIONE POTRANNO 
CONSEGNARE IL NUOVO ELENCO SOLO PREVIA 
RESTITUZIONE DELLA VECCHIA EDIZIONE. 

IN CASO DI ASSENZA, si prega di dare l'incarico di 
ritiio ■! portiere o ad altro abbonato, lasciando sem¬ 
pre il vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, come 
per il passato, anche agii Enti pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse avvalersi de! s»r- 
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stifuendo il vecchio) presso gli Uffici dell'Agenzia SIP 
di Napoli in V-a Colonnello Laha'le, dalle ore 8,30 alle 
12 dei giorni feriali escluso il sabato. 


Società Italiana oer r Esercitole le fonico 















V 




pag. io / napoli 


I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 
REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 


l’Unità / sabato 20 ottobre 1979 


Da stamane in 168 punti di vendita di Napoli e provincia 


Ieri l'incontro con Giolitti per gli interventi a Napoli 


Scatta l'operazione contro il carovita Impegno CEE 


Iniziativa del Comune e della Lega delle cooperative • E’ possibile acquistare pasta, pelati, olio, bur¬ 
ro, latte, farina, parmigiano e detersivi a prezzi concordati - Dal 5 novembre in vendita anche coni¬ 
gli e polli - L’iniziativa estesa ad Avellino • Immotivata polemica dell’Unione consumatori 


Da questa mattina in 168 negozi di generi 
alimentari distribuiti più o meno uniforme* 
mente sull’intero territorio cittadino e an¬ 
che in numerosi comuni della provincia sarà 
possibile al consumatori acquistare alcuni 
prodotti di largo consumo e di prima ne¬ 
cessità a prezzi concordati. Scatta, dunque, 
l’annunciata operazione « paniere della spe¬ 
sa » contro il carovita patrocinata dal Co¬ 
mune di Napoli e affidata, per la sua realiz¬ 
zazione, alla Lega delle cooperative che si 
è avvalsa del prezioso contributo del CONAD 
(Consorzio nazionale dettaglianti) e del 
gruppo napoletano di acquisto « GAN-GEA » 
al quale fanno capo centinaia di rivenditori. 

I negozi dove sarà possibile acquistare i 
prodotti del «paniere» esporranno una lo¬ 
candina che annuncia la campagna promo¬ 
zionale di vendita. I prodotti non sono, a 
dire il vero, numerosi ma riguardano i gè- 
neri di più largo ccnsumo come la pasta 
(310 lire mezzo chilo), i pelati (un chilo 325 
lire; mezzo chilo 165 lire),, l’olio d’oliva (un 
litro 1975 lire), la farina (un chilo 340 liro), 
il parmigiano reggiano annata 1977 (8.800 
lire al chilo), il burro (un etto 315 lire), il 
latte (un litro parzialmente scremato 340 
lire), i fustini di detersivo (4.620 lire per 
confezione da 5 chili). 

Si sarebbe potuto fare dì più. Lo ricono¬ 
sce anche il responsabile della Lega per il 
settore alimentare. Scutcri; « Difficoltà di 


approvvigionamento e andamento del mer¬ 
cato ci hanno impedito di yoter allargare 
il "paniere" ad altri prodotti. Però, poiché 
è nostra intenzione proseguire questa ope¬ 
razione anche nel periodo natalizio (questo 
"paniere" autunnale scade il 20 novembre 
prossimo - ndr), certamente vi includeremo 
altri prodotti come, per esempio, la frutta 
sciroppata, il panettone, lo spumante, ta 
cioccolata, l’acqua minerale ». 

Questa seconda campagna promozlonaie 
contro il carovita dovrebbe partire intorno 
ai primi di dicembre. In questa seconda fa¬ 
se si cercherà anche di privilegiare 1 pro¬ 
dotti campani sempre che ciò sia possibile; 
sempre che, per essere chiari, le industrio 
campane si dimostreranno disposte a colla- 
borare. In effetti bisogna dire che per que 
sto primo tentativo non s’è manifestata una 
volontà di collaborazione. Dei prodotti in 
vendita solo i pelati sono di produzione lo¬ 
cale e, si badi bene, di una industria rile¬ 
vata dal movimento delle cooperative, la ex 
Uambardella. I pastifici, invece, si sono pra¬ 
ticamente rifiutati avanzando prezzi troppo 
alti. E cosi la pasta è stata acquistata presso 
il pastifìcio cooperativo « Corticella » di Bo¬ 
logna. In un primo momento anche la Ba- 
riila aveva aderito all’iniziativa, poi per dif¬ 
ficoltà interne e nei rapporti con i grossisti 
ha dovuto rinunciarvi. 


Resta, comùnque. la validità dell’iniziativa 
che intende dimostrare come la lotta al ca¬ 
rovita possa non essere un fatto episodico 
se ci si organizza in un certo modo; se tra 
produzione e distribuzione finale si salta tut¬ 
ta una serie di passaggi intermedi pura¬ 
mente parassitari. E che abbia questa ca- 
ratteristica lo dimostra l’interesse che verso 
di essa ha dimostrato anche il Comune di 
Avellino. Lo stesso compagno Scuteri ha con 
cordato con gli amministratori di questo 
Comune una campagna promozionale tcon 
gli stessi prodotti messi in vendita a Na¬ 
poli) che andrà dal 10 novembre al 10 di 
cembre). 

Su questo terreno — quello della lotta agli 
ingiustificati aumenti dei prezzi — non si 
è fermi solo al « paniere ». Il compagno Scu¬ 
teri ha annunciato che da! 5 novembre 
prossimo e per un mese, nelle macellerie 
aderenti al CEMAC (di cui daremo nei pros 
slmi giorni l’elenco) saranno in vendita polli 
nostrani di prima qualità, puliti, al prezzo 
di 1800 lire al chilo, nonché conigli a 3806 
lire al chilo. 

Intanto va registrata una polemica presa 
di posizione dell’Unione consumatori nazio¬ 
nale e del rappresentante napoletano di que¬ 
sta organizzazione. Seccndo l’Unione consu¬ 
matori queste operazioni realizzate in varie 
città d’Italia non servono a nulla sia per 


l’esiguo numero dei prodotti che offrono sia 
per il basso numero di punti di vendita. 
In particolari} Te critiche riguardano Napoli 
dove sarebbero praticati prezzi più alti ri¬ 
spetto ad altre città. 

Il compagno Scuter! le ho, però, respinte 
affermando, giustamente, che non s: può 
in modo generico muovere di questi appun¬ 
ti; bisogna anche vedere la qualità dei pro¬ 
dotti. Per esempio bisogna vedere se 11 par¬ 
migiano offerto altrove è del ’77 o se ncn è 
invece del ’78 o addirittura è grana padano 
contrabbanduto per parmigiano. E cosi per 
l’olio si deve chiarire che quello in vendita 
altrove non è che sia cattivo ma 6 prodotto 
con olive toscane che costano meno dì quel¬ 
le pugliesi con le quali è prodotto l’olio mes¬ 
so in vendita nel « paniere » napolelano. 

Il discorso, insomma, non è quello di of 
frire prodotti alimentari, quali che siano, a 
prezzi inferiori a quelli di merca/a. Sarebbe 
troppo facile; basterebbe ricorrere a pro¬ 
dotti scadenti. Il problema è di dimostrare, 
invece, che lo stesso prodotto, di qualità ec¬ 
cellente, può essere acquistato a prezzi giu 
sti depurati dalla catena dì intcrmedin/inno 
parassitarla. 

E riteniamo che l’operazione eh# parte 
questa mattina sia in grado di dimostrarlo. 


Sergio Gallo 


I negozi del « paniere » 


Diamo qui di seguito l’elen¬ 
co dei negozi in cui da oggi 
sono in vendita i prodotti 
del « paniere » contro il caro- 
vita; sono ripartiti per zone; 

SOCCAVO 

PIANURA 

Barone Tobia, Via San Do¬ 
nato, 32; Polverino Giusep¬ 
pina. Corso Duca d’Aosta, 24; 
Supermercato E-52, Via Mon¬ 
tagna Spaccata. 290; Attore 
Domenico. Via Tullio Osti¬ 
lio. 151; Bevilacqua Anna, 
Vìa Mario Gigante, 36; 
D’Auria Vincenzo, Via Giu¬ 
stiniano, 10; Nappa Gerardo, 
Via Canonico Scherillo, 4; 
Paggio Anna, Via Mario Gi¬ 
gante. 102 104; Piccolo Fran¬ 
cesco, Viale Traiano, is. 6; 
Sepe Carmine, Via Epo- 
meo, 488/490; Torir-c Maria, 
Via Detto Pacifico. 25: To- 
taro Antonio, Via Giustinia¬ 
no, 309: Esposito Ciro, Via¬ 
le Traiano, 37/39. 

AVVOCATA 
MONTE CALVARIO 
De Rosa Gerardo, Via S. 

Teresa degli Scalzi, 132; 
Russo Vincenza, Vico Para¬ 
diso alla Salute, 66; Aronne 
G. Battista. Via Salvator Ro¬ 
sa, 291; Buglione Pasquale, 
Salita Tarsia, 113; Affinito 
Maria, Via F- Girardi, 24; 
Affinito Domenico, Via Ma- 
strodatti, 8; Avilio Anna. Via 
P. Scura, 26/C; Bosso Anna, 
Via E. De Deo. 74; Di Maio 
Ciro, Via Porta Piccola a 
Montecalvario, 28: Rubinacci 
Alfonso. Via E. De Deo. 67. 

CHIAIA 

S. FERDINANDO 
POSILLIPO 

Bruno Silvana, Viale M. 
Cristina di Savoia, 7; Gior¬ 
dano Vincenzo. Corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 532; Malinco¬ 
nico Salvatore. Corso Vit¬ 
torio Emanuele, 453: Rug¬ 
giero Mario, Corso Vittorio 
Emanuele. 588: Tempone An¬ 
gela. Parco Margherita. 30; 
Buono Gaetano, Via Rocco 
Galdieri. 45/47; Canfora Sal¬ 
vatore, Via Santa Lucia, 18; 
Cipolletta Gennaro. Via Man- 
zeni. 117/ABC; Corcione 
Giuseppe. Via V. Colonna, 11; 
Corcione Luigi, Via Filangie¬ 
ri, 75: Froio Rosario, Via 
Torelli. 1: Manzi Raffaella. 
L.go Ferrentino a Chiaia, 8; 



Medici Giovanni, Via Santa 
Lucia, 82; Patanella Aniel¬ 
lo, Via Posillipo, 75; Sena¬ 
tore Achille, Via Cavallerizza 
a Chiaia; Torino Maria, Via 
Martucci, 16; Triunfo Fran¬ 
cesco, Via Riv. di Chiaia, 67; 
Medici Raffaele, Pallonetto 
S Lucia, 99; Tuccillo Aniello, 
Via Carlo De Cesare, 40. 

STELLA 

S. CARLO ARENA 
VICARIA 

Barbiere Carmine. Calata 
Fontanelle, 15; Brescia Lu¬ 
ciano, Via Cristallini, 107; 
Carratu Ciro, Via Fontanel¬ 
le. 43: Coraggio Armando 
gest. Rubinacci Giulio, Via 
Sanità, 133; lorlo Antonio, 
Via Sanità, 32/C; De Filippo 
Elia, Via F. Piazzi, 20; De 
Simone Gennaro, Via A. Mi- 
niellino, 17; Esposito Annun¬ 
ziata, Piazza S. Eframo Vec¬ 
chio, 5; Alimentari Ferraio¬ 
lo Vincenzo s.n.c.j Via B. Ta- 
nuccl, 120/124; Frallicciardi 
Salvatore, Cupa Macedonia 
Viale Di Donato; Futlano 
Nicola, Via Pignatelli, 9; 
Gargiulo Giuseppe, Piazza 
Nazionale, 67; Mazzeo Gio¬ 
vanni. Via B. Tanucci, 40/42; 
Palumbo Gennaro, Via A. Mi¬ 
nichini, 53; Patanella Carlo, 
Via Col. La Halle, 33; Rai- 
none Giuseppe, Via F.M. Bri¬ 
gante, 201: Tucci Antonietta, 
Via C. De Marco, 20; VI- 
glione Nicola gest Antoniccl 
Franco, Via C. De Marco. 
69/C: Self Service La Pineta, 
Viale dei Pini. 21/23. 

S. LORENZO 

S. GIUSEPPE PORTO 

PENDINO 

Montanaro Pasquale, Via 
Venezia, 42; Boulangeria Ta- 
furi Giovanni, Via Pavia, 17; 
Ventimiglia Vincenzo, Vico II 
Casanova, 18/A; Cino Fede¬ 
rico, Piazza Garibaldi. 113; 
Matrullo Anna, Via G. Buo- 
nocore. 31/33; Montanello 
Carmela, Via G. Buonoco- 
re, 27: Nunziata Pietro, Via 
G. Bucoocore. 35; Petrillo 
Giuseppe, Via A. Volta, 12-16: 
Starita Pasqualino. Via S. 
Cosmo fuori Porta Nola¬ 
na. 12: Barone Umberto, Via 
Forcella, 78; Ditta « Mennit- 
ti » di Basile Antonio, Via 
Rua Catalana. 35 36: Bosone 
Angelo, Via S. Trinchese. 15: 
Caputo Rosario, Piazza Gesù 


Nuovo, 34; Coppola Luigi, 
Vico Delle Zite a Forcel¬ 
la, 62; Dello Iacono Alfonso, 
Via Pessina, 7; Ferrante Giu¬ 
seppe, Via Dccinalbina, 18; 
Monteleone Carmine, Vico I 
Piazza Larga agli Orefici, 12; 
Olino Giuseppe, Via Oronzio 
Costa, 56; Roscigno Paolo. 
Via Tribunali, 287; Ruocco 
Ciro, Corso Umberto I, 257; 
Cino Federico, Piazza Gari¬ 
baldi, 113; Ambrosio Maria, 
Piazza Cavour, 156; Tuccillo 
Salvatore, Via Santa Chia¬ 
ra. 36/37; Scuotto Salvatore. 
Via F.S. Correrà. 208; Scu- 
tellaro Vittorio, Via F.S. Cor¬ 
rerà. 246. 

S. GIOVANNI 
BARRA 

Borrielto Maria, Via Amm. 
Aubrj, 2: Corvo Vincenzo, Via 
Pazzigno, 121; Frosina Gio¬ 
vanni, Corso S. Giovanni, 309; 
lumiento Vittorio. Via B. 
Quaranta, 71/C; Punzo Con¬ 
cetta. Via Tav. Del Ferro, 6; 
Riccardi Vincenzo, Corso S. 
Giovanni, 297; Russo Anto¬ 
nio, Corso S. Giovanni, 309; 
De Angelo Carlo, Via Mer- 
calli. 25; Musco Giuseppe, 
Via Bisignano, 7; Nappo Lui¬ 
gi, Via B. Buozzi, 25. 

FUORI GROTTA 
Di Finizio Livio, Via Le¬ 
panto, 103/A; CRAL Eternit, 
Via L. Cattolica. 175; Furia¬ 
no Nicola, Via G. Leopardi, 
134: Fusco Salvatore, Via G. 
Leoparti , 139; Gangeamar- 
chet Via Marco Polo merca¬ 
tino rionale; Grotta Anna, 
Via L. Pirandello. 18; Neb¬ 
bioso Gervasio, Via G. Ros¬ 
setti, 12; Sommella Luciana, 
Viale Augusto, 81; Sorrenti¬ 
no Antonio, Via Diocleziano, 
268; Torino Maria, Via G. Te¬ 
sta, 18; Troncone Gilda, Via 
G. Leopardi, 158. 

MIANO 

SECONDIGLI ANO 

Svaimec, Via Monterosa; 
Svaimec, Via Miano. 179'D; 
Vitagliano Rosa, Via Monte- 
rosa. 113. 

VOMERO 

ARENELLA 

F.IIi Angelini. Via Domeni¬ 
co Fontana. 31/A; Angelini 
Giacomo, Via M. Pisciceli!, 
88; Aronne G. Battista, Via 



Ugo Ricci, 10; Bitonto For¬ 
tunato, Via S. Giacomo dei 
Capri, 13; Bruno Vincenzo. 
Via P. Castellino, 37; Car¬ 
melo Giovanni, Via E. Caru¬ 
so p. Castellino, 151; Cento- 
mani Nunzia, Via Scarlatti, 
3; Cito Vincenzo, Via S. Ab¬ 
bate, 4; Di Caprio Antonio, 
Via S. Giacomo dei Capri, 
134/A; Di Gennaro Anna, 
Via F. Azzi, 28: Di Martino 
Maria, Piazza Bernini, 114; 
Esposito Gennaro, Via A. 
Russo, 26; Fedele Raffaele, 
Via Mascagni, 1; Fernandes 
Tito, S. Martini, 101; Froech- 
lich Rosario, Via D. Fonta¬ 
na, 148: Improta Maria. Via 
Cìlea. 123; Martucci Giulia, 
Via - Casale De Bustis, 39; 
Nobis Vincenzo, Via Omodeo, 
41-43; Nunzio Giovanni, Via 
Palizzi, 135: Nunzio Vincen¬ 
zo. Via I Traversa D. Fon¬ 
tana, 99; Rusciano Vincenzo, 


Via B. Cavallino, 39: Scara- 
glia Antonio, Via Alpino Al¬ 
bini. 32; Stefanelli Maria Ro- 
saria, Via Pigna, 180/D; 
Strazzullo Bruno, Via G. B. 
D’Auria, 2; Strazzullo Miche¬ 
le, Via Bonito, 7; Trapani 
Salvatore, Via B. Cavallino, 
96; Abbondante Salvatore, 
Via Bosco di Capodimonte. 8: 
lorio Vincenzo, Via Manfre¬ 
di. 16; La Rosa Anna, Via 
Ponti Rossi, 77; Lombardi 
Maria. Via Nicolardi. 5 (Col¬ 
li Aminei); Pennarella An¬ 
tonio, Viale delle Porcellane, 
46 (Colli Aminei); Romano 
Gaetano. Via B. di Capodi¬ 
monte. 69. 

IN PROVINCIA 
Vaiano Vittorio, Via Sott. 
E. Cirillo, 149 (Boscoreale); 
SUP.M.T., Via Sansoni, 179, 
181, 183 (S. Giorgio a Crema¬ 
no); Renella Teresa, Via Ma- 


« Ho scelto Perugia solo per 
motivi professionali . non cò¬ 
lerò offendere i napoletani ». 

E* im Paolo Passi molto 
tranquillo e ben disposto al 
dialogo, quello che incontria¬ 
mo alla vigilia di Napoli-Pe- 
ragia; partita di importanza 
extracalcistica, dopo il rifiu 
tn estivo del calciatore a tra 
sferirsi nelle fila del Napoli. 
L'iitervista comincia veloce¬ 
mente. senza ,-veamboli. qua¬ 
si che Rossi avesse premura 
di far sapere subito e con 
chiarezza i motivi di una de¬ 
cisione che è stata distorta 
e strumentalizzata. 

« Non ho mai fatto — pun¬ 
tualizza subito Rossi — cer¬ 
te considerazioni di tipo raz¬ 
zistico o sociale sulla città di 
Napoli o sui napoletani; pur¬ 
troppo certa stampa ha volu¬ 
to a tutti i costi far esplode¬ 
re il "caso Rossi” riportan¬ 
do frasi e dichiarazioni mon¬ 
tate, ma da me mai rilascia¬ 
te ». 

— Il vero motivo, allora? 

« Non è un mistero. Ho ri¬ 
fiutato il Napoli (e non Na¬ 
poli) perché la società, con 
la sua politica sempre tanto 
incerta, non mi dava garan¬ 
zia di poter aspirare a gros¬ 
si traguardi a breve termi- 


Intervista al centravanti del Perugia 

Paolo Rossi si difende: ho rifiutato 
la soaetà calcistica, non la città 

Il Napoli cambia troppo ogni anno; perciò ho preferito i « grifoni »-Il« Pabli- 
to » nazionale si aspetta tanti fischi: ma io non volevo offendere nessuno» 
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ne. Quest’anno, ad esempio, il 
Napoli ha fatto forse la cam¬ 
pagna acquisti migliore di 
lutti. Ha preso D arnioni, 
Speggiorin, Guidetti, Bellugi 
e tanti altri ottimi giocatori; 
la squadra non è ancora com¬ 
petitiva ma potrebbe diven¬ 
tarlo operando solo qualche 
ritocco. Purtroppo, però, non 
mi sorprenderci se Vanno 
prossimo la società cedesse di 
nuoro gli elementi cardine 
della attuale inquadratura. 
Insomma non c’è continuità. 


e così lo scudetto rischia di 
rimanere una chimera ». 

— Il Perugia, invece... 

< Il Perugia è società molto 
ben diretta, cambia pochis¬ 
simo. Io sono arrivato in una 
squadra che l'anno scorso è 
arrivala seconda in campio¬ 
nato e per giunta imbattuta; 
lo ripeto si è trattato soltan¬ 
to di una mia scelta profes¬ 
sionale, Quest’anno lotto an¬ 
ch’io per la conquista dello 
scudetto ed il Perugia potrà 
dire la sua senz’altro, specie 


quando saremo entrati tutti 
in forma ». 

— Qualche problema di am¬ 
bientamento a Perugia? 

t No. mi sono già ambien 
tato. Ho ritrovato tutta la mia 
serenità dimenticando in fret 
ta le polemiche del passato; 
gli stessi fischi che qualcuna 
mi indirizza non mi infastidì 
scono eccessivamente; mini 
mizzo la cosa e cerco di ri 
spondere con l’unica arma 
possibile, il goal ». 

— E le critiche della stam 


pa che effetto ti fanno, visto 
che in precedenza sci sem 
pre stato osannato? 

c Mi sono abituato anche a 
questo. Lo dicevo prima; i 
giornali qualcosa devono seri 
vere e se un paio di domeni¬ 
che non segno, so’ già che na¬ 
scerà un "caso” ed incomin 
ceranno le inchieste. comun 
que non è un problema, fa 
parte del mestiere ». 

— Paolo, una parentesi: 
come è nata la tua perfetta 
intesa con Bottega? 


per 15 miliardi 

Questa la disponibilità per il 1979 - Si è deciso di privilegiare il 
settore dei trasporti - Apprezzamento per i progetti del Comune 


donneile, 47 (Ercolano); 
lacomìno Filomena, Via E. 
Bosso, 2 (Ercolano); F.IIi Pa- 
paccioll. Via 31 Maggio, 25 
(Frattamaggiore); Pesce Vin¬ 
cenzo, Via Marconi, 45 (Ca- 
savatore); Di Nardo A. Ma¬ 
ria, Via Pisciarelii, 15 (Poz¬ 
zuoli); Di Bonito Salvatore, 
Viale Compagnoni, 4 (Poz¬ 
zuoli); llliano Ida, Via Licola 
Patri, 24 (Arco Felice); Mo¬ 
lino Giuseppe, Via Roma. 78 
(Bacoli); Boggia Luigi, Via¬ 
le II Carnaggio, 10 (Portici): 
Cascone Ferdinando, Via Uni¬ 
versità, 25 (Portici): Fioren¬ 
tino Giuseppe, Via C. Colom¬ 
bo. 20 (Portici); Gargiulo Ad¬ 
dolorata. Via Palladino. 6/8 
(Portici); Scognamiglio Vin¬ 
cenzo, Via Università, 95 
(Portici); Spedaliere Ciro, 
Piazza Matteotti, 41 (Porti¬ 
ci); F.III Moccia Supermer¬ 
cato, Brusciano (NA). 


Su Napoli non ci sarà nes¬ 
suna pioggia di miliardi. E 
chi già dava per scontato 
un eccezionale afflusso di fi¬ 
nanziamenti nelle casse del 
Comune dovrà ricredersi. Ciò 
nonostante la riunione di ieri 
sugli interventi della Comu¬ 
nità europea nell’area napo¬ 
letana non è apparsa inutile. 
Sono stati infatti individuati 
alcuni progetti su cui il com¬ 
missario della CEE per lo po¬ 
litica regionale l’onorevole 
Giolitti, si è impegnato a 
coinvolgere gli organi comu- 
nitori. Sono quelli già da 
tempo suggeriti dall’Ammini¬ 
strazione comunale: metropo¬ 
litana, ferrovia Alìfana, in¬ 
terramento della fiumana e 
realizzazione della cosiddet¬ 
ta «Metropolitana leggera», 
clie dovrà unire — sull’at¬ 
tuale sede del tram — le due 
zone industriali della città, 
quella ad occidente e quella 
ad oriente. 

I finanziamenti che la CEE 
potrà mettere a disposizione 
non supereranno, per que¬ 
st’anno, un ammontare di 15 
miliardi, molto meno, insom- 
ma, di quanto si era in un 
primo momento fantasticato. 
Ma abbastanza, In ogni caso, 
per mettere in moto un pro¬ 
cesso nuovo. 

L’incontro si è svolto, come 
abbiamo annunciato ieri, nel¬ 
la sala della giunta regio¬ 
nale a Palazzo S. Lucia. Ol¬ 
tre al commissario Giolitti 
erano presenti il ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Di Giesi; e il 
sindaco di Napoli, Valenzì, 
accompagnato da una delega¬ 
zione di assessori. Scopo del¬ 
la riunione era appunto di 
scegliere, tra i progetti con¬ 
tenuti in un voluminoso dos¬ 
sier preparato dal ministero 
per gli Interventi Straordi¬ 
nari, quelli più urgenti e più 
facilmente realizzabili. E una¬ 
nimemente si è riconosciuto 
che quelli contenuti anche nel 
bilancio triennale del Comu¬ 
ne. per la serietà con cui 
sono stati elaborati, erano i 
più indicativi. 

A smitizzare la portata de¬ 
gli interventi CEE è stato lo 
stesso Giolitti, die ha preso 
la parola dopo un breve sa¬ 
luto del presidente Cirillo e 
una introduzione del ministro 
Di Giesi. « Bisogna innanzi¬ 
tutto evitare — ha detto — 
ogni interpretazione miracoli¬ 
stica di questa iniziativa. SI 
tratta, infatti, di avviare un 
piano coordinato che permet¬ 
ta di portare a realizzazio¬ 
ne. nel più breve tempo pos¬ 
sibile. I progetti già da tem¬ 
po disponibili ». In altre pa¬ 
role Giolitti ha messo le mani 
avanti, ricordando che i fi¬ 
nanziamenti non sono af¬ 
fatto sostitutivi di quelli già 
esistenti, ma mirano sempli¬ 
cemente ad integrarli. Un ri¬ 
ferimento implicito, insomma, 
all'azione del governo, che 
non può certo sperare di met¬ 
tersi da parte e di lasciare 
tutto nelle mani della comu¬ 
nità europea. 

Su questo punto è tornato 
anche il sindaco Valenzi. 
« La CEE — ha detto — è 
pronta ad assumersi le sue 
responsabilità; ma anche il 
governo deve fare fino in 
fondo la sua parte ». E ha 
fatto anche un esempio con¬ 
creto. quello della metropo¬ 
litana, i cui lavori vanno a 
rilento solo perché non si 
provvede a modificare una 
legge che di fatto scarica 
tutto il problema dei finan¬ 
ziamenti sugli Enti locali. H 
tono preoccupato di questo 
intervento non era affatto 
fuori luogo. Anche ieri, in¬ 


fatti, il ministro Di Giesi ha 
insistito perché l fondi CEE 
venissero dirottati sul proget¬ 
to di disinquinamento del 
golfo e non solo su quelli 
indicati dal Comune. E ciò 
nonostante gli scandalosi ri¬ 
tardi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno che nel 1978 è riu¬ 
scita a spendere — per li di 
sinquinamento — solo 7 mi¬ 
liardi sui 70 disponibili. 

Nel corso delia riunione si 
è anche deciso — « al fine 
di permettere un rapido av¬ 
vio dell’operazione integra¬ 
ta ». come si legge In un co¬ 
municato ufficiale — di co¬ 
stituire un gruppo di lavoro 
composto dai responsabili 
operativi dei servizi della 
commissione CEE. del mini¬ 
stero per gli Interventi Stra¬ 
ordinari, dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, del Comune e 
della Regione. Compito di 
questo nuovo organismo, di 
cui faranno parte sei tecnici, 
sarà quello dì seguire i vari 
passaggi burocratici dei pro¬ 
getti, fino al momento dei fi¬ 
nanziamenti. 


►artii 


IN FEDERAZIONE 

Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione alle 9. Comitato di¬ 
rettivo provinciale della FGCI 
alle 16. 

ATTIVI OPERAI 

Pomigliano, casa del popo 
lo. attivo Alfa Sud alle 9.30 
eco Formica. Torre Annun¬ 
ziata, G. Alfano, alle 9,30 con 
Gerbone. Aripino, sez. Allea¬ 
ta, giornata di lotta su scuo¬ 
la e servizi sociali alle 18 
con Francese. Stadera, grup¬ 
po del consiglio di quartiere 
(Poggioreale) alle 17,30 con 
j Serio. 

! ASSEMBLEE 

Ottaviano, sulle pensioni al- 
| le 18 con D’Auria. Cicciano. 
sulla casa alle 10 con For¬ 
mica. Barra - Rovatti, cellula 
n. 1 alle 16,30 ccn Langella. 
Liveri, su carovita e pensioni 
alle 19 con Correrà. 


Domani a Pompei e a Napoli 

Tutto pronto per 
l'arrivo del Papa 

Dalle ore 1 di questa notte alle 16 di do¬ 
mani interdetta l'uscita ai caselli « Pompei » 
e « Pompei-Scafati » della Napoli - Salerno 


Una serie di misure tese a 
fronteggiare il prevedibile 
if-affico sulle arterie stradali 
clip conducono « Pompei, in 
occasione della visita di pa¬ 
pa Giovanni Paolo II al san¬ 
tuario. nella mattinata di do¬ 
mani (nel pomeriggio il Papa 
sarà a Napoli). Sempre do¬ 
mani dalle ore 1 alle 18 è so¬ 
spesa la circolazione di tutti 
i veicoli dal km. 22.850 fino al 
km. 28 della statale 18. per 
Pompei. I veicoli provenienti 
da Napoli e diretti a Salerno 
su tale strada, saranno dirot¬ 
tati sul cavalcavia « S. An¬ 
tonio ». 

La strada provinciale « Pas¬ 
santi » resterà chiusa al traf¬ 
fico all'altezza dell’innesto 
con la statale 268 e con la sta¬ 
tale « 18 ». mentre è interdet¬ 
to il traffico della strada pro¬ 
vinciale « Perrella » lungo il 
tratto che da Bo^coreole con¬ 
duce a Pompei. Tutte le stra¬ 
de che dalla provinciale 
« Passanti » conducono a 
Pompei ed a Scafati saranno 
transennate e chiuse al traf¬ 
fico. Tutte le traverse che 
dalla statale « 145 » e dalla 
via « Ripuaria » conducono a 
Pompei dovranno essere chiu¬ 
se al traffico e transennate, 
per essere adibite a parcheg¬ 
gio. almeno dalle ore 1 alle 
18 di domani. Dalle ore 1 
alle 18 dello stesso giorno, 
dovrà essere interdetta l’usci¬ 
ta dell'autostrada ai caselli 
« Pompei » e « Pompei Sca¬ 
fati ». 

Per favorire al mas-imo r 
agevole collegamento delle 
varie zone della città con V 
area circostante piazza Mu¬ 
nicipio. dove è previsto l’ar¬ 
rivo del Papa. l’ATAN ha 
adottato le seguenti disposi¬ 


zioni. Saranno adeguatamen 
te rinforzate le circolari CD, 
CS e CA per il convogliameli- 
to dei flussi di traffico loca¬ 
li nonché delle provenienze 
provinciali. 

Data l’eccezionaiità della 
situazione, il programma e 
gli orari che indichiamo di 
seguito potranno subire va¬ 
riazioni connesse alla effetti¬ 
va passibilità di utilizzazione 
delle strade impedite alla cir¬ 
colazione. Per quanto possi¬ 
bile i servizi saranno svolti 
sugli interi corsi abituali ad 
eccezione dell’intervallo di 
tempo — presumibilmente 
dalle 16 alle 19 — durante il 
quale saranno rese inaccessi¬ 
bili le strade interessate alla 
manifestazione. 

Servizio tranviario. Il col- 
legamento tranviario ovest- 
est (linea -lai) verrà limita¬ 
to od ovest in piazza Vittoria 
e ad est (linea 304) a piazza 
Garibaldi. Il raccordo tra 
piazza Garibaldi e le adiacen¬ 
ze di P. Plebiscito sarà ^sicu- 
rato con le linee circolari CD, 
CS e CA. 

Servizio filoviario. Le fi¬ 
lolinee 255 e 256 limiteranno 
a via Vespucci all'altezza del- 
l’osnedale Loreto. 

Servizio automobilistico. Le 
autolinee provenienti da San¬ 
ta Rasa e S. Teresa devieran¬ 
no per via Diaz, via Mon- 
teoliveto oer il percorso di 
di ritorno. 

Le autolinee provenienti 
dalla Riviera di Chiaia. ri¬ 
prenderanno il percorso di ri¬ 
torno da via S. Lucia r>er via 
Chiatamone. senza effettua¬ 
re saste. Le autolinee prove¬ 
nienti dai comuni vesuviani 
limiteranno in orossìmità di 
piazza Garibaldi. 


PICCOLA CRONACA 


* E’ stalo un fatto istintivo. 
Roberto è molto bravo tecni¬ 
camente; in campo non lo ve 
di mai disorientato e gioca 
sempre con grande intelligen 
za. Abbiamo caratteristiche 
direrse, ma ci integriamo 
perfettamente ». 

— Un giudizio sulla parti 
ta di domani. 

i Partita "ovviamente’' dif 
ficile. specie per me. dati l 
presupposti. Noi però siamo 
sicuri di portare a casa al 
meno un punto » 

— Ti impensierisce la mar¬ 
catura di Ferrano, visto che 
con i tuoi continui cambia¬ 
menti di ruolo sci considera 
to quasi immarcabilc? 

« Non sono immarcabile, 
cerco solo di adattarmi alle 
esigenze della partita cam 
biondo sempre posizione in 
campo. Ferrario mi impen¬ 
sierisce come tutti, l’Italia 
oggi è ricca di ottimi difen 
sori ma desolatamente carcn 
te nel gioco di attacco ». 

La chiacchierata finisce. 
* Pablito » guarda l'orologio 
e scappa a cena. Domani 
gioca al San Paolo, si aspet 
ta tanti fischi, ma lui non vo 
leva offendere nessuno. 

$. d. b. 


IL GIORNO 

Oggi sabato 20 ottobre 1979. 
Onomastico: Irene (domani: 
Orsola). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43. Richieste di 
pubblicazioni 18. Matrimoni 
religiosi 21. Matrimoni civili 
2. Deceduti 37. 

SALONE DELL'OTTICA 

Dal primo al 4 novembre 
prossimi si terrà, neìl’ambito I 
della Mostra d’Oltremare, j 
Ym Optica ». salone intemaz'.o- ! 
naie dell’ottica, oftalmologia, j 
ingegneria, strumenti, cioè | 
matografia, fotografia, geode¬ 
sia. organizzato dall'ACOIN. 
Associazione commercianti in 
ottica, foto, cine. 

CULLA 

E’ nata Serena, secondoge¬ 
nita dei compagni, Giusep¬ 
pe Improta ed Elvira Alena. 
Ai genitori gli affettuosi au¬ 
guri de « La Voce della Cam¬ 
pania » e della redazione na¬ 
poletana de «l'Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Olili» - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 143. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino; 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - 
Poggioreale; via Carbonara 83; Sta¬ 
zione Centrale c.so Lucci 5; p-zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella: via Feria 201. S, 
Carlo Arena: via Materdeì 72; c.so 
Garibaldi 213. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenali»: 
via M. Piscieelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Meri ani 33; via O. 


Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli; c.so Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Secon¬ 
digliene 174. Posillipo: via Posil¬ 
lipo 239. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Provinciale 18. Chiaia- 
no - Marianetla - Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

5. FERDINANDO-CH1 AIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AWOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag- 
9 .ore. 12 (tei. 206813); STELLA- 
S. CARLO: v;a S. Agost.no degli 
Scaz.. 61 (tei 34 2160.340043); 
S. LOREtlZO-VI CARIA: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei 360081. 377062, 
361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 2434)5, 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568)-. POSILLIPO; via 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025. 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREAIE: via Nuova P 09 
g'oreae. 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheai (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246): PONTICELLI piazza 
Michele De lorio. tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zzb Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le! 7382451); PIANURA: p.az- 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 


1 

1 


t 


I 
















V 


pag. io/le regioni 


l'Unità / sabato 20 ottobre 1979 


? i 


I problemi vitali dell'isola verranno affrontati in consiglio regionale 

Sul tappeto le cose da fare 
per risolvere la crisi sarda 

I lavori cominceranno mercoledì 24 ottobre - Rilancio della programmazione 
e recrudescenza del banditismo sono alcuni dei temi del dibattito - Le colpe DC 


Travagliate 
vicende 
illustrano 
la storia 
della 
Autostrada 
Messina- 
Palermo 



Un tratto dell'autostrada Messina-Palermo 


Sulla A-20 c’è un «buco» 
di 66 km. e nessuno 
sa spiegare quando sparirà 

Il presidente del consorzio (de) parla addirittura di 
chiusura - Un esempio di clientelismo e di enormi sprechi 


Dal corrispondente 

MESSINA — Non passa 
giorno che qualcosa o 
qualcuno non metta in pe¬ 
ricolo la sopravvivenza 
dell’autostrada A 20. che 
dovrebbe collegare Messi¬ 
na con Palermo e che dopo 
anni ed anni di lavori a 
singhiozzo — tanto da po¬ 
ter esser considerata cer¬ 
tamente la rete viaria ita¬ 
liana per la cui costruzio¬ 
ne si è perso più tempo — 
si ritrova con un « buco » 
di 66 chilometri ncn ancora 
completati. 

Ordinaria 

manutenzione 

A parlare di chiusura è 
il presidente del consor¬ 
zio autostradale della Mes¬ 
sina-Palermo. il democri¬ 
stiano Vincenzo Ardizzoni. 
il quale ha fatto sapere a 
più riprese che se non in¬ 
terverranno fatti nuovi 
(leggi, intervento pubbli¬ 
co) la A 20 verrà chiusa. 
Il consorzio, infatti, non 
è più in grado di garan¬ 
tire l’ordinaria manuten¬ 
zione. In parole povere se 
una lampadina si fulmina 
in una galleria può resta¬ 
re cosi com ò per sempre. 
Il presidente Ardizzone non 
è in grado di farla cam¬ 
biare. 

Il problema della manu¬ 
tenzione non è nuovo nella 
storia tormentata di que¬ 
sta autostrada: si pensi 


per esempio, a certe zone 
dove la mancanza dì una 
rete di recinzione provoca 
l’invasione delle corsie da 
parte di animali che pa¬ 
scolano nei prati vicini, 
ecn tutte le conseguenze 
immaginabili. 

Ma questo non può im¬ 
pedire di muovere criti¬ 
che a chi ha gestito il 
consorzio della Messina- 
Palermo. autostrada tra le 
più care d’Italia, con me 
todi clientelari. denunciati 
sempre con chiarezza dal 
nostro partito. E natural¬ 
mente ad essere chiamata 
in causa è la Democrazia 
cristiana che ha utilizzato 
il consorzio come centrò 
di potere. 

A monte di questa « cri¬ 
si * che attanaglia la ge¬ 
stione del consorzio auto- 
stradale della Messina- 
Palermo sta certamente 
anche il suo mancato corri 
pletamento. che proprio in 
queste settimane ha avuto 
una spiacevole conferma, 
con la concessione di de 
roghe alla legge Bucalossi 
per consentire il completa¬ 
mento e il raddoppio di 
tracciati, tutti localizzati 
però nel nord del paese. 

Su questa nuova deci¬ 
sione del governo una fer¬ 
ma protesta è stata ele¬ 
vata dal PCI. che da tem¬ 
po in Parlamento, alla Re¬ 
gione siciliana, alla Pro¬ 
vincia di Messina, sostie¬ 


ne che questa A 20 deve 
essere completata insieme 
alla « bretella » di collega¬ 
mento tra il casello di Roc¬ 
ca di Caprileone (laddove 
l’autostrada si interrompe 
per 66 chilometri prima di 
riprendere a Cefalù) e la 
statale 113. 

Trasporto 

gommato 

Vj sono delle ragioni di 
ordine economico e socia¬ 
le. che non consentono il 
perdurare di questa situa¬ 
zione. Si può infatti di¬ 
menticare l'importanza che 
assume per il trasporto 
gommato questa arteria 
che costituisce in pratica 
una ideale direttissima tra 
il continente e la capitale 
dell’isola? Si può tacere 
del pericolo che la man¬ 
canza dj uno svincolo a 
Rocca di Caprileone rap 
presenta per la popolazio 
ne locale? Non si nuò in¬ 
fatti dimenticare che lun¬ 
go la provinciale di Longì 
che collega Caprileone alla 
statale 113. sono dissemi¬ 
nate numerose scuole pub¬ 
bliche. 

Per tutto ciò è necessa¬ 
rio l'intervento dello Sta¬ 
to. cui si accompagni una 
azione immediata della Re¬ 
gione. che ponga fine a 
questa « anomalia » tutta 
meridionale. 

Enzo Raffaele 


La questione sollevata da una interrogazione comunista 

Pochi e inadeguati i collegamenti 
con le zone interne della Sicilia 


Sette arresti 
per sequestro 
di persona 

CALTAGIRONE — Sette per¬ 
sone sono state arrestate dai 
carabinieri di Caltagirone nel 
corso delle indagini per il se¬ 
questro del banchiere Giusep¬ 
pe Di Gregorio e del figl.o 
di questi. Luigi. I nomi del¬ 
le sette persone non sono sta¬ 
ti resi noti dagli investigato- 
ri, ma uno di essi, Vincenzo 
Cremona, è stato arrestato 
dai carabinieri negli uffici 
della banca «San Giuliano» 
di Caltagirone, nella quale è 
funzionario. L’istituto di cre¬ 
dito è di proprietà della fa¬ 
miglia Di Gregorio. 


I deputati comunisti AHxir- j 
ghetti, Roggio. Bonari. Ros- 
sino e Facchin hanno rivolto • 
una interrogazione al mini¬ 
stro dei lavori pubblici. 

«La mancanza di collega- 
menti viari, efficienti ed ade¬ 
guati — scrivono gli interro¬ 
ganti — influisce negativa 
mente nelle già precarie con¬ 
dizioni economiche della zona 
interna della Sicilia cd in 
particolare nel nord deli'En- 
nese e dei Nebrodi. 

«L’ANAS, con il parere 
della Regione, nella elabora¬ 
zione del piano per la Sicilia, 
non solo non ha previsto la 
continuazione del tratto stra¬ 
dale Mistretta-Nicosia svinco¬ 
lo autostrada Mulinello sulla 
Catania Palermo, nemmeno ha 
ritenuto di inserire nei suoi 
programmi la sistemazione 
e la manutenzione delle stra¬ 
de esistenti: Mistretta Nieo 
sia-Leonforte. lasciate in uno 


stato di assoluto abbandono, 
pencokise c impercorribili, 
vedi i tratti Giocchetto e 
Rocca Granata. 

«Tale strada — precisano i 
deputati comunisti — c ne¬ 
cessaria ed indispensabile per 
il collegamento con le auto 
strade Palermo Catania e 
Messina-Palermo, in una si¬ 
tuazione di isolamento e di 
emarginazione della popola¬ 
zione delle suddette zone». 

Con l’mterogazionc ì depu¬ 
tati del PCI chiedono «se nel 
quadro della riformulazione 
del piano triennale delle ope¬ 
re pubbliche, che non deve 
essere — a parere degli in¬ 
terroganti — un semplice e- 
lenco di opere da realizzare 
ma deve contenere precise 
indicazioni di priorità, non si 
intenda prevedere il finan¬ 
ziamento della suddetta ope¬ 
ra. per l’importanza che essa 
assume nello sviluppo delle 
zone interne della Sicilia». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I problemi vi¬ 
tali della Sardegna sono al¬ 
l’ordine del giorno dell’im- 
minente sessione del consi¬ 
glio regionale convocato a 
partlre 4 da mercoledì 24 ot¬ 
tobre. La conferenza del ca¬ 
pigruppo. riunita dal pre¬ 
sidente dell’assemblea ono¬ 
revole Armando Corona, ha 
deciso di dedicare quasi 
per intero la prossima tor¬ 
nata dei lavori consiliari 
ad un esame della crisi 
drammatica che travaglia 
la nostra Isola. Questi i 
punti che formeranno og¬ 
getto di dibattito: rilancio 
della programmazione; si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le, recrudescenza del ban¬ 
ditismo, convocazione di 
una conferenza Stato Re¬ 
gione per 11 rilancio della 
politica di rinascita. 

Come ha sottolineato il 
vice presidente del gruppo 
comunista compagno Ge- 
suino Muledda, riferendosi 
soprattutto alle richieste 
avanzate dai sindacati du¬ 
rante la deludente riunio¬ 
ne con la giunta sarda, «si 
rende immediatamente ne¬ 
cessario un vasto movimen¬ 
to di lotta per il rilancio 
dell’autonomia e l'avvio 
della programmazione ». 

« Pur apprezzando il fat¬ 
to che non sla un de a pre¬ 
siedere la nuova giunta — 
ha poi sottolineato Muled¬ 
da — 11 PCI ritiene che la 
azione di governo regiona¬ 
le non può prescindere 
dall’apporto della classe 
operaia e del partito che 
maggiormente la rappre¬ 
senta ». Di fronte alla gra¬ 
vità dei problemi è pertan¬ 
to « necessaria una giunta 
regionale forte della par¬ 
tecipazione di tutta la sini¬ 
stra ». Solo in questo mo¬ 
do sarà possibile condurre 
« un’azione di governo ca¬ 
pace di attuare le leggi e 
i programmi ottenuti negli 
anni scorsi attraverso una 
massiccia mobilitazione di 
popolo ». 

In sostanza i comunisti 
ritengono che non si può 
perdere tempo invocando, 
come ha fatto l’on. Ghina- 
mi al vertice giunta-sinda¬ 
cati, difficoltà amministra¬ 
tive. nonché palesando ca¬ 
renze di programmi e di 
strategie. Problemi come il 
rilancio delle miniere, gli 
interventi nel settore in¬ 
dustriale. la riforma sani¬ 
taria. la casa, i trasporti, il 
carovita, la droga, l’occupa¬ 
zione giovanile, l’attuazio¬ 
ne della legge dell’aborto, 
per citare solo alcuni gravi 
esempi contenuti nella mo¬ 
zione comunista, richiedo¬ 
no interventi efficaci ed 
immediati che l’attuale 
giunta, sempre dominata 
dalla DC non è in grado di 
adottare. 

Per questi motivi il grup¬ 
po comunista ha chiesto 
che il consiglio regionale. ! 
fin dalla prossima seduta, 
apra un dibattito sui gran¬ 
di temi della crisi. Proprio 
in questo quadro, si inse¬ 
risce la richiesta di una 
conferenza Regione-Stato 
che deve partire — ha in¬ 
fine affermato il compa¬ 
gno Muledda — da un rie¬ 
same profondo della que¬ 
stione sarda, riproponen¬ 
do in campo nazionale e a 
livello di comunità europea 
i nodi storici della nostra 
isola. 

L’elencazione dei vari 
punti che caratterizzano la 
crisi sarda è contenuta an¬ 
che in una mozione pre¬ 
sentata dal PCI e illu¬ 
strata dal suo capogruppo 
on. Pietro Soddu, in una 
conferenza stampa. Uscen¬ 
do dal silenzio i democri¬ 
stiani sembrano aver scel¬ 
to la strada di una comoda 
« opposizione ». almeno co¬ 
si si capisce dalle parole di 
Soddu. Il presidente del 
gruppo scudocrociato pare 
voler prendere atto che la 
attuale giunta non ha la 
forza, né la capacità di r» 
solvere i problemi della 
Sardegna- 

L’imbarazzo è evidente 
ma poco credibile, anche 
perché la responsabilità 
primaria della crisi ricade 
sul partito di maggioranza 
relativa. Non si può pre¬ 
scìndere dal fatto che la 
DC è Ininterrottamente, 
con posizione egemonica, 
al governo della Regione 
sarda, oltre che del Paese 
sin dall’atto della sua co¬ 
stituzione. 

A parte questo particola¬ 
re, non certo di poco con¬ 
to, una possibilità per usci¬ 
re dalla crisi esiste. Però 
la DC sarda rifiuta di espio 
rarla. crogiolandosi nelle 
sue eterne contraddizioni 
e giocando ai rinvìi per fer¬ 
mare ogni processo di rea¬ 
le cambiamento. 

9 P- 


La riunione del Comitato regionale sardo sulla terza rete 

No alle assunzioni clientelari Rai 
Prima i giornalisti senza lavoro 

111 crisi l’occiipazione nei settore dopo la chiusura di Tuttoquotidiano - L’esigenza di qualificare 
non solo i programmi giornalistici ma anche quelli culturali - Attribuire al comitato poteri più ampi 


Ceduto il Teatro 
dei piccoli 
di Alfaberry 

PALERMO — Alberto Furimi, 
meglio noto come Alfftberry, 
ha ceduto il suo «Teatro dei 
Piccoli » composto da un cen¬ 
tinaio di marionette, molte 
delle quali di straordinaria 
bellezza, all'associazione per 
la conservazione delle tradi¬ 
zioni popolari che ha sede in 
Palermo. 

La decisione è stata lenta¬ 
mente maturata da Alfaberry 
die, ottuagenario, ha pensato 
che la migliore destinazione 
per il suo teatro fosse il mu¬ 
seo internazionale delle ma¬ 
rionette di Palermo apparte¬ 
nente all’associazione per la 
conservazione delle tradizio¬ 
ni popolari. 

L’annuncio è stato dato 
congiuntamente da Alberto 
Farina, che per decenni col- 
laborò con Podrecea. e dal 
prof. Antonio Pasqualino pre¬ 
sidente dell’associazione. 

Il « Teatro dei piccoli ». che 
tra il 1060 e il 1972 Alfaberry 
portò in tournée soprattutto 
in nord e in sud America, 
consta di marionette a filo 
alte tra gli 80 e i 110 centi- 
metri che rappresentano tra 
gli altri 1 più svariati per¬ 
sonaggi della lirica, varietà, 
del mondo del circo della 
prima metà del secolo. 

Per il momento il « Teatro 
dei piccoli » è stato siste¬ 
mato nella cinquecentesca 
chiesa di San Giorgio dei 
Genovesi. 


Domani a L'Aquila 
«La passione secondo 
Matteo» di J.S. Bach 

L'AQUILA — Dopo 11 grande 
successo ottenuto nel secon¬ 
do concerto del ciclo sitilo- 
nlco-corale della 34. Stagio¬ 
ne musicale della Società 
aquilana dei concerti, che 
ha avuto come protagonista 
l'orchestra filarmonica di 
Mosca la quale, davanti ad 
un pubblico delle grandi oc¬ 
casioni che gremiva la va¬ 
sta chiesa di San Domeni¬ 
co, sotto la direzione del 
maestro Drnitri Kìtaieoko, 
ha dato tutta la misura del¬ 
le sue alte qualità interpre¬ 
tative nel presentare la brio¬ 
sa overture in stile Italiano 
di Schubert il celebre con¬ 
certo in Mi minore per vio¬ 
lino e orchestra di Mendels- 
soi e la sinfonia n. 2 in Re 
maggiore, meglio conosciuta 
come la «Pastorale» di 
Brahms, gli appassionati di 
musica saranno chiamati a 
partecipare ad un altro im¬ 
portante avvenimento cultu¬ 
rale. 

Per la quarta volta la 
« Barattelli ». infatti, ha pro¬ 
grammato per il pubblico 
aquilano 11 grande oratorio 
di J. S. Bach « La Passione 
secondo S. Matteo ». Il ca¬ 
polavoro bachiano verrà ese¬ 
guito domenica 21 ottobre 
alle ore 18 nel teatro comu¬ 
nale dell’Aquila dall'orche¬ 
stra filarmonica di Halle 
(RDT) e dal coro di voci 
bianche della Dresdner Kreuz- 
chor diretti da Martin Fia- 
mig. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un nuovo 
segno culturale e politico, 
una impronta più marca¬ 
tamente autonomistica, un 
impegno perchè nelle as¬ 
sunzioni nella terza rete 
siano privilegiati 1 giorna¬ 
listi disoccupati che in 
Sardegna sono una percen¬ 
tuale massìccia, specie in 
seguito alla chiusura di 
Tuttoquotidiano: su questi 
punti hanno convenuto, sia 
pure con gradi diversi di 
intensità, i componenti del 
comitato regionale sardo 
per la RAI-T. 

I compagni Paolo Zedda 
e Giovanni Spissu hanno 
in particolare sottolineato 
la esigenza di una riquali¬ 
ficazione in senso progres¬ 
sista e autonomista della 
comunicazione radiotelevi¬ 
siva. sia della rete pubbli¬ 
ca. sia delle emittenti pri¬ 
vate. Una riqualificazione 
che dovrà manifestarsi 
non solo nei programmi 
strettamente giornalistici, 
ma anche nei programmi 
culturali e nello spettacolo. 

«La terza rete televisiva 
nella sua impostazione non 
pare certo centrare in pie¬ 
no gli obiettivi di decen¬ 
tramento ideativo e pro¬ 
duttivo, nè sembra dare 
una completa garanzia di 
pluralismo politico e cul¬ 
turale»: ha fatto osservare 
il compagno socialista 
Franco Fiori. Quella della 
terza rete rimane pur 
sempre un’occasione che 
non può essere trascurata 
per dare un nuovo contri¬ 


buto non solo all’informa¬ 
zione a carattere regionale, 
ma anche ai programmi di 
carattere nazionale. 

«Nel momento in cui si 
discute del rilancio dell’au¬ 
tonomia e di sue nuove 
forme, di recupero di cre¬ 
dibilità delle Istituzioni re¬ 
gionali, sottoposte ad at¬ 
tacchi conservatori e re¬ 
gressivi, e mentre viene 
sollecitata una larga par¬ 
tecipazione di massa di 
tutti i lavoratori e di tutte 
le articolazioni della socie¬ 
tà democratica, non si può 
prescindere da un siste¬ 
ma di informazione e in 
genere di comunicazione 
sociale, che non dia una 
minima garanzia di acces¬ 
so alle organizzazioni de¬ 
mocratiche»: cosi si sono 
espressi i compagni Zedda 
e Spissu. 

I poteri del comitato per 
il servizio radiotelevisivo 
sono certo limitati dalla 
legge, ma pur tuttavia pos¬ 
sono diventare incidenti. 
Questo organismo può a- 
vere quindi un ruolo par¬ 
ticolare, legato anche alla 
specialità dell’autonomia 
sarda. «In tale materia — 
hanno poi sottolineato 1 
rappresentanti del PCI — 
11 consiglio regionale deve 
legiferare, attribuendo al 
comitato non solo i mezzi 
per agire, ma anche la 
funzione di organo tecnico 
della stessa assemblea e 
della Regione in generale 
per la materia televisiva 
pubblica ed inoltre per 
remittenza privata». 

Lo stesso presidente del 


consiglio regionale 11 re- 
pubblicano on. Armando 
Corona, col quale il comi¬ 
tato ha avuto contatti, con¬ 
corda circa la necessità di 
una più precisa regola¬ 
mentazione legislativa del¬ 
la materia; sugli stessi 
punti ha convenuto anche 
11 compagno Paolo Berlin¬ 
guer, presidente della 
commissione informazione 
del consiglio regionale e 
cofirmatario nella prece¬ 
dente legislatura, di una 
proposta di legge ormai 
decaduta. 

Occorre riprendere tale 
proposta di legge, ampliar¬ 
la e portarla al più presto 
all’approvazione della 
commissione e del consi¬ 
glio. affinchè nella batta¬ 
glia per il rilancio dell’au¬ 
tonomia non manchi uno 
strumento di democrazia 
quale può essere una ra 
dio-televisione veramente 
libera e pluralistica. 

Il comitato ha infine 
espreso la sua solidarietà 
all’azione intrapresa dal 
sindacato dei giornalisti 
sardi perchè le assunzioni 
del redattori della terza 
rete avvengano seguendo 
«corretti e obiettivi criteri 
di professionalità e di plu¬ 
ralismo. tenendo conto, In 
primo luogo, dell’esigenza 
dì piena occupazione in un 
settore quale quello gior¬ 
nalistico isolano partico¬ 
larmente colpito dalla crisi 
deH’edìtoria». 


g. b. 


Vivace manifestazione per le vie del capoluogo per il diritto allo studio 

Cinquemila studenti in corteo a Foggia 

I disagi più gravi vengono subiti dai pendolari - L'inadeguatezza dei mezzi di trasporto - Chiesta 
l’ora di 50 minuti - Verso la costituzione di comitati unitari per esaminare i problemi della scuola 


A Lecce 
manifestazione 
per lo sviluppo 
economico 
del Salento 

LECCE — Si terrà oggi 
a Lecce la manifestazio¬ 
ne provinciale promossa 
dalla Federazione del 
PCI per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Sa¬ 
lento. I punti più impor¬ 
tanti della piattaforma 
della manifestazione so¬ 
no: 1) la risoluzione del¬ 
la grave situazione della 
Harris Moda e delle al-’ 
tre aziende in crisi; 2) 

10 sviluppo della Fiat AI- 
lis e detrindotto: 3) l’ir¬ 
rigazione. il superamento 
della colonia, lo sviluppo 
della nostra agricoltura; 
4) una giusta legge di ri¬ 
forma delle pensioni; 5) 

11 lavoro ai giovani; 6) 
lotta contro l'aumento e 
la speculazione sui prezzi. 

Alle ore 17.30 avverrà il 
concentramento a Porta 
Napoli, alle ore 18 corteo; 
quindi alle ore 19 in piaz¬ 
za S. Oronzo parleranno 
i compagni Mario Toma, 
segretario delia federazio¬ 
ne e Franco Ambrogio, 
membro della Direzione 
del PCI. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Gli studenti 
delle scuole medie supe¬ 
riori ieri mattina hanno 
dato luogo a Foggia ad u- 
na forte manifestazione 
per il diritto allo studio. 
Un lunghissimo corteo, 
con cartelli e striscioni, ha 
percorso le principali vie 
cittadine soflermandosi 
sotto la sede del Provvedi¬ 
torato agli studi. Si calcola 
che al corteo hanno preso 
parte più di 5mila studen¬ 
ti. 

Quali sono state le ra¬ 
gioni dello sciopero pro¬ 
mosso dagli studenti. In ] 
un documento distribuito 
in migliaia di copie, gli 
studenti foggiani hanno 
posto in essere l’esercizio 
deH’effettivo diritto allo 
studio che nella provineica 
di Foggia, in particolare, 
non viene garantito, so¬ 
prattutto per i pendolari 
che ogni giorno vengono 
sottoposti a grandi disagi 
per essere presenti a scuo¬ 
la. 

I pendolari, infatti, han¬ 
no molte difficoltà nel 
raggiungere la scuola per 
l’inadeguatezza dei mezzi 
di trasporto e poi hanno 
difficoltà nel rientrare nel¬ 
le proprie sedi di origine. 
VI sono addirittura stu¬ 


denti che sono costretti, a 
costo di duri sacrifici, a 
dover trascorrere diverse 
ore della giornata in treno 
e in pulman a discapito 
naturalmente dello studio 
e della loro regolarità nel¬ 
la presenza quotidiana a 
scuola. 

Quali sono state le loro 
proposte? Gli studenti 
hanno chiesto, dopo un 


ampio dibattito avutosi tra 
le diverse classi e scuole 
che — in attesa di solu¬ 
zioni migliori — l’ora di le¬ 
zione sia portata da 60 a 
50 minuti, ciò per con¬ 
sentire, specie ai pen¬ 
dolari. di poter agevolmen¬ 
te rientrare nel) ; rispettive 
sedi di appartenenza, non¬ 
ché la costituzione di co¬ 
mitati unitari per esami¬ 


nare complessivamente 1 
problemi della scuola, in 
ordine soprattutto alla ef¬ 
ficienza delle strutture, al¬ 
la adeguatezza delle at¬ 
trezzature tecniche e 
scientifiche. 

Il provveditore agli studi 
si è impegnato ad esami¬ 
nare con molta attenzione 
le proposte degli studenti 
foggiani. 


Interrogazione dei deputati PCI al ministro dell’Indiistria 

Inserire la SIACE nel gruppo 
pubblico del settore cartario 


<La crisi in cui versa la 
Siace. azienda pubblica re¬ 
gionale operante nei compar 
ti cartaio e grafico, con 5 
stabilimenti ubicati in alcune 
province siciliane (Catania. 
Etma. Palermo) con 1(M9 di¬ 
pendenti si va drammatica- 
mente aggravando». E' quan¬ 
to affermano in una interro¬ 
gazione rivolta al ministro 
dellTndustria i deputati co¬ 
munisti Roggio. Brini. Mac- 
ciotta. Rindone. Barcellona e 
Giudice. 

Si rileva quindi «che la 


crisi deriva dalla mancanza 
j di investimenti per la ripresa 
dell'attività produttiva dell'a¬ 
zienda; che l’ESPI (Ente Si¬ 
ciliano Promozione Industria¬ 
le) non può in forma auto¬ 
noma dare soluzione ai 
complessi problemi di ri¬ 
strutturazione di gestione e 
di sbocco della propria con¬ 
trollata; che il piano di risa¬ 
namento elaborato dall’azien¬ 
da consente la utilizzazione 
j delle reali potenzialità pro¬ 
duttive che se massimizzate 
attraverso adeguati investi¬ 
menti possono fare della Sia¬ 


ce una delle aziende maggiori 
nel settore in campo naziona¬ 
le». 

«Tenuto conto degli im 
pegni assunti dal governo 
nell’incontro al ministero del- 
l’Industna in data 2 giugno 
1978 con le organizzazioni 
sindacali e la Siace: e della 
delibera CIPI in data 21 di¬ 
cembre 1978. punto 5*. gli 
interroganti chiedono «se il 
governo non ritiene di inseri¬ 
re la "Siace" nel costituendo 
gruppo pubblico del settore 
cartario». 


Sta per entrare in funzione a Bari un impianto capace di 100 milioni di me l’anno 

Perché non utilizzare le acque depurate? 

L'opportunità di anteporre al viaggio in USA della delegazione pugliese la soluzione di problemi urgenti 


Dalla nostra redazione 

BARI — Poche cifre stanno 
ad indicare l'importanza del 
problema: dalla sola città di 
Bari vengono gettati a mare 
ogni giorno 73 mila metri 
cubi di acque reflue. I due 
impianti di depurazione, che 
dovrebbero entrare in fun¬ 
zione a pieno ritmo fra poco, 
hanno una capacità di depu¬ 
rare circa 100 milioni di me¬ 
tri cubi all’anno. Lo spreco 
sta nel fatto che queste ac¬ 
que non verranno depurate 
per essere riutilizzate, ma 
per essere immesse in mare. 
Indubbio il vantaggio ecolo¬ 
gico di un mare più pulito, 
ma siamo dell'avviso che i 
soldi spesi per gli impianti di 
deputazione possono essere 
ancor meglio utilizzati per un 
uso più produttivo di quelle 
acque depurate. Per esempio 
l’uso agricolo. 


Questa premessa ci è parsa 
necessaria per un commento 
alla visita conclusasi in que 
sti giorni del vice presidente 
della giunta regionale avv. 
Romano negli Stati Uniti in¬ 
sieme a un gruppo di tecnici, 
che ha avuto k> scopo di e- 
saminare le esperienze ame¬ 
ricane suirutilizzo delle ac¬ 
que reflue ruril’agricoltura e 
nell’industria. Un viaggio di 
lavoro del quale è indubbia 
l'utilità, perche negli Stati U- 
niti hanno in questo campo 
esperienze più che decennali 

Quello che invece sarebbe 
sbagliato è ritenere che in 
Puglia il discorso suH’utìliz 
zazione delle acque reflue sia 
ancora all'anno zero. le cose 
non stanno cosi; nel 1970 
presso l’Istituto agronomico 
mediterraneo, durante un 
corso di perfezionamento sul 
la tecnica deH’irrigazinne. per 
laureati in scienze agrarie, il 


problema deH'utihzzo delle 
acque reflue in agricoltura 
venne affrontato in modo 
abbastanza approfondito. Si 
sostenne in quella sede che il 
problema tecnologico del 
trattamento delle acque di 
scarico non costituiva più u- 
na incognita: quello che 
rappresentava un ostacolo alla 
soluzione del problema era 
invece l’alto costo degli im¬ 
pianti di trattamento. 

Ora c importante che si 
oroceda in concreto e si met¬ 
tano a frutto le esperienze 
accumulate con questo viag¬ 
gio di lavoro. Il vice presi¬ 
dente della giunta ha parlato 
di un programma d’interventi 
cd ha chiesto mesi di tempo. 
Noi esprimiamo i nostri 
dubbi che questi termini sa¬ 
ranno rispettati, e questo 
soprattutto perchè la Regione 
Puglia non è ancora attrezza¬ 
ta per affrontare in modo se 


rio e concreto tutti i com¬ 
plessi problemi dell’acquc e 
dei suoi usi plurimi. 

Ci riferiamo in particolare 
a quell’ufficio acqua chiesto 
con insistenza dai sindacati 
qualche anno fa. L'ufficio 
venne costituito su basi mol¬ 
to precarie e con pochissimi 
addetti, con l’impegno che 
sarebbe stato ampliato e reso 
idoneo ad affrontare la 
complessità dei problemi ir¬ 
rigui. Questo però non è sta¬ 
to fatto. Torniamo a chiedere 
come farà la Regione Puglia 
ad affrontare, in queste con¬ 
dizioni. tutti i problemi con¬ 
solanti al trasferimento del¬ 
le competenze in materia 
d’acqua derivanti dal decreto 
616. 

I problemi sono tanti, da 
quello di un censimento ge¬ 
nerale delle acque, alTutilizzo 
dei 30 mila pozzi artesiani: 
dalla regolamentazione del 


J mungimcntn di questi pozzi 
al rapporto con il bacino i 
drico sottostante: dalla defi 
nizione degli standard d’uso 
dell'acqua al problema della 
sua vendita illegale. 

La Regione ha ora poteri 
consistenti sull'uso dell’ac¬ 
qua, anche se il patrimonio 
rimane statale. Bisogna ope¬ 
rare per arrivare ad una 
demanializzazione regionale 
delle acque sotterranee. Oc¬ 
corre recuperare gravi ritardi 
anche in questo campo. Pri 
ma ancora del viaggio negli 
Stati Uniti si potevano af 
frontare tanti altri problemi 
che richiedono soluzioni me 
no complesse quali, ad e- 
sempio. una regolamentazione 
del costo dell'acqua dei pozzi 
artesiani, che quasi sempre è 
molto elevato per colpa di 
non pochi speculatori. 

Italo Pjfasciano 
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In tutte le zone 
della Sardegna 
iniziative 
per lo sviluppo 



L'assemblea dell'altro giorno a Lettere 

All’università di Bari 
sotto accusa 
la proposta Valitutti 

Continua il blocco dell'ateneo fino a martedì prossimo 
Convocata un’assemblea generale — L’intreccio con la 
vertenza sugli organismi rappresentativi democratici 


Non più soli 
a difendere 
il I 


ivoro 


Iniziativa dei Comuni della provincia di 
Nuoro per la crisi economica della zona 


Una giornata 
di lotta 
per i tessili 

Lo sciopero indetto dalla Fulta per i ri¬ 
tardi nella conclusione della vertenza 


Mobilitazione 
dei giovani 
per le miniere 

Una lotta per lo sviluppo del Sulcis 
Ottenuti i corsi per 50 allievi minatori 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Ottomilat recento 
venti iscritti nelle liste ordi¬ 
narie di collocamento, altret¬ 
tanti In quelle speciali, quasi 
tremila lavoratori in cnssa 
integrazione ordinaria o spe¬ 
ciale. dei quali centinaia da 
oltre un anno e mozzo: que¬ 
ste le cifre della « dispera¬ 
zione » economica e sociale 
della provincia di Nuoro. 

Finora a condurre le lotte 
Un condizioni difficili è dir 
poco) per salvare le fabbri¬ 
che in crisi, per imporre le 
«soluzioni del risanamento», 
per sollecitare l’intervento 
pubblico sono stati i lavora¬ 
tori, i coasigli di fabbrica, 
spesso soli. Ma ci sono cani- 
blamente importanti, adesso, 
proprio nella conduzione del¬ 
le lotte. 

Ad Orani. paese di minato¬ 
ri e pastori, su iniziativa del¬ 
le amministrazioni comunali 
di Bolotana e di Ornni. tutte 
e due di sinistra. oggi c’è un 
Incontro fra le amministra- 
z.om dei comuni della pio- 
vaicia di Nuoro sedi di a- 
zicnde in crisi, per decidere 
sulle iniziative da farai. Non 
e un caso che l’iniziativa sia 
partita proprio da questi due 
comuni. Ad Orani, ad esem¬ 
pio. per salvare la miniera di 
talco della SOIM. sfasciata 
da una gestione dissennata, li 
Comune ha fatto «corpo uni¬ 
rò » con i minatori, non è 
mai mancato a nessun ap- 
puntamento. E cosi pure la 
gente. C» stata sempre la 
consapevolezza che la que¬ 


stione della salvezza del po¬ 
sto di lavoro non riguardava 
soltanto i 120 minatori in 
cassa integrazione, ma era 
strettamente legata alla sal¬ 
vaguardia delle risorse di O- 
rani, allo sviluppo delle atti¬ 
vità produttive. 

E casi pure Bolotana: l'ul¬ 
tima assemblea dei lavoratori 
della Metallurgica del Tirso, 
una fabbrica chiusa da un 
anno e mezzo e in cui il ri¬ 
schio del fallimento si sta fa¬ 
cendo sempre più Grave. 6 
stata fatta nella saletta del 
Comune. 

Alas di Macomer. Solis e 
Marfili di Bininola, Betntex 
di Bitti. Rimisa di Lula, Me¬ 
tallurgica del Tirso di Bolo¬ 
gna e Soim di Orani appun¬ 
to: sono la storia dei folli 
criteri che hanno presieduto 
alla «distribuzione incontrol¬ 
lata » del denaro pubblico, al¬ 
la politica di rapina che im¬ 
prenditori senza scrupoli 
hanno effettuato nell’isola 
con il compiacente e colpivo 
le sostegno dei responsabili 
della politica regionale. 

La minifestazione di oggi, 
alla quale i comuni promoto¬ 
ri hanno chiamato le orga¬ 
nizza doni sindacali, le forze 
politiche. le rappesentanze 
parlamentari dei partiti e. 
naturalmente, i consigli di 
fabbrica della zona, non è so¬ 
lo la dimostrazione concreta 
che i lavoratori non sono più 
« soli » a difendere il posto di 
lavoro. 

c. CO. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una giornata di sciopero provinciale nel set¬ 
tore tessile è stata indetta dalla FULTA per la prima decade 
di novembre per protestare contro i ritardi nella risolu¬ 
zione delle vertenze aziendali. La giornata di lotta sarà pre¬ 
parata fin d’ora da assemblee e riunioni nelle fabbriche. 

Il 29 ottobre, nella salsi mensa della Filati industriali a 
Villacidro, si svolgerà una assemblea generale con la parte¬ 
cipazione dei lavoratori in cassa integrazione e rii quelli an¬ 
cora in produzione. 

La mobilitazione è stata decisa in seguito ad una riunione 
della segreteria provinciale della FULTA che ha fatto il punto 
della situazione tessile. Il momento che vive l’industria del 
settore in provincia è allarmante. Le situazioni più dramma¬ 
tiche riguardano la Filati industriali a Villacidro e la Aersarda 
a Cagliari. In seguito alla chiusura dello stabilimento dell’area 
industriale cagliaritana di Mncehiarcddu. sono rimaste senza 
lavoro oltre 200 lavoratrici. A parecchi mesi di distanza non 
«i intravvedo alcuna soluzione, pur essendo la Aersarda l’uni¬ 
ca fabbrica a prevalente manodo|jera femminile rimasta in 
piedi. I.e pros|)ottive sono buie. Ancora più grave la situa¬ 
zione alla Filati industriali. x\i 120 lavoratori messi in cassa 
integrazione nel 1972. se ne sono aggiunti altri 200 due anni 
fa. La SNIA, la giunta regionale eri il governo centrale ave¬ 
vano raggiunto un accordo nel 1970 per ricercare soluzioni 
alternative per i lavoratori in cassa integrazione. Ma fra 
tre mesi la cassa integrazione scadrà, e la situazione rimane 
tutt'ora ferma. 

« La Regione si disimpegno, il governo è assente, l'azienda 
gioca sui ritardi. Non si vedo ancora niente di concreto, nono¬ 
stante ci sia stata qualche proposta da parte della SNIA. Con 
lo scadere delia cassa integrazione, le cose potrebbero pre¬ 
cipitare »: questa la denuncia del sindacato, che annuncia 
lo stato di agitazione che culminerà con lo sciopero di no¬ 
vembre. 

La FULTA ha infine richiesto un incontro con gli asses¬ 
sori alla Programmazione. Industria e Lavoro per quanto 
rignaida la vertenza Filati, nonché con il presidente della 
giunta e i dirigenti della SFIRS per la vertenza della Aersarda. 

p. b. 


Dal nostro corrispondente 

CARBONI A — «La lotta non 
si è conclusa. L'istituzione 
dei corsi per 50 allievi mina¬ 
tori è solo un primo risultato 
della mobilitazione dei giova¬ 
ni. dei consigli di fabbrica, 
delle popolazioni del Sulcis. 
Gli obiettivi della battaglia 
vanno oltre: investono lo 
stesso sviluppo del bacino 
Minerario, un problema fon¬ 
damentale per le prospettive 
di occupazione di migliaia di 
giovani». 

Parlano gli esponenti del 
coordinamento zonale dei 
giovani disoccupati del Sul¬ 
cis. Dopo la lunga assemblea 
permanente davanti alla mi¬ 
niera di Sonici, protrattasi 
por tre -settimane, e la gran¬ 
de manifestazione zonale di 
Portovesme. l'iniziativa dei 
giovani disoccupati del Sulcis 
si sposta a Cagliari. L’appun¬ 
tamento è |K*r lunedi alle 
16,30 alla Casa dello studente. 
Si svolgerà un dibattito, in¬ 
detto dal coordinamento dei 
disoccupati aderente alla 
CGIL CISL-UIL. con la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
delle forze politiche e dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici. 11 fatto nuovo è il coin¬ 
volgimento degli studenti 
cagliaritani. 

L’obiettivo: creare attorno 


alla vertenza por le miniere 
la più ampia mobilitazione 
fra i giovani sardi. La nostra 
vertenza — dicono i disoccu¬ 
pati — non è solo zonale, ma 
riguarda il futuro dello stes¬ 
so sviluppo economico della 
Sardegna. Addirittura rag¬ 
gravarsi della condizione e- 
neretica del nostro Paese fa 
della questione del carbone 
Sulcis un caso di rilevanza 
nazionale». 

L’obiettivo immediato della 
battaglia dei disoccupati sul 
citarli è quello di conquistare 
altri 50 posti per allievi mi¬ 
natori, sulla base dei costi 
finalizzati alla ordinazione 
produttiva. «Ma occorre an¬ 
che — aggiungono i giovani 
— che vengano attuati gli ini 
pegm per il rilancio delle 
miniere di piombo e zinco. 
Kd è necessario sollecitare 
l'nprovazione del piano SA- 
MIM. giacente da mesi nei 
cassetti del CIPI». 

Nel dibattito di lunedi 
questi punti verranno apnro 
fonditi assieme ai movimenti 
giovanili e<l ai rappresentanti 
delle forze politiche. Lo sco¬ 
po è che venga fuori una 
discussione clic si concretizzi 
come un impegno coerente 
per il Sulcis. 

t. C. 


A Soverato sembra rispuntare il fantasma della politica di centrosinistra 

Sul taccuino delia giunta la voce speculazione 

Ch-. fine hanno fatto i problemi delle migliaia di famiglie senza casa? - La salvaguardia del territorio e l'utilizzazione delle 
grirdi risorse turistiche rimaste nel libro delie buone intenzioni - Verso un ritorno del socialdemocratico sotto inchiesta 


Oggi pomeriggio manifestazione a Penne sulla mezzadria 

Nella Valle del Tavo torna 
la lotta per l’agricoltura 

L’iniziativa promossa dai sindaci - Convocazione straordinaria dei Con¬ 
sigli comunali • Seppellire definitivamente contratti di stampo medievale 


Dal corrispondente 

PKSC \RA — « L’impegno 
degli enti locali della Val 
lata del Tavo per la ri¬ 
forma dei patti agrari e il 
superamento della mezza¬ 
dria. quale condizione ne 
cessa ria per lo sviluppo 
dcH'agriro'tura *: con que¬ 
sto online del giorno i s;n- 
daci dei Comuni di Penne. 
I-oreto Aprutmo. Città 
S. Angelo c Collecorvmo 
hanno c- nvocato in seduta 
congiunta e straordinaria 
i risaltivi consigli comu 
nali n< Ila giornata di oggi 
pre>.-o d salone della Pro 
loco di Penne alle 18.30. 

Risorsa 

locale 

In in comunicato emes¬ 
so dopo la riunione temi 
tasi presso il municipio di 
loreto i sindaci hanno an¬ 
nunciato la manifestazione 
affermando « che l’agrieol 
tura è la risorsa economi¬ 
ca della vallata, che la ri¬ 
forma dei patti agrari è 
ormai indilazionabile c che 
è necessaria un'ampia mo¬ 
bilitazione unitaria por 
chiedere al Parlamento 
una rapida approvazione 
della legge sconfiggendo le 
resistenze di ostacoli e le 
pratiche ritardataci *. 


Alia seduta pubblica dei 
quattro consigli comunali 
sono stati invitati i mez¬ 
zadri. gij altri lavoratori 
della terra, le organizza¬ 
zioni professionali, sinda¬ 
cali. politiche, l'ammini¬ 
strazione provinciale, i 
coasigheri regionali, i par¬ 
lamentari. 

La Vallata del Tavo 
scende di nuovo in lotta 
con un impegno in prima 
fila dei suoi Comuni più 
importanti. E’ l’ennesima 
rie hiesta di rinnovamento 
e di riforma dell’agricol¬ 
tura che i mezzadri e le 
popolazioni di questa zona 
hanno avanzato da tempo. 

Le lotte dei mezzadri so¬ 
no grande parte della sto 
na politica e sindacale del 
la Vallata ed una compo¬ 
nente di rilievo della bat¬ 
taglia più generale del mo¬ 
vimento democratico e ri¬ 
formatore. 

Questa categoria mantie¬ 
ne una certa consistenza 
numerica nella Vallata, 
nonostante una continua 
emorragia aggravata negli 
ultimi anni da manovre, 
ricatti e pesanti intimida¬ 
zioni messi in atto dagli 
agrari. Alcuni di questi 
hanno cacciato i mezzadri 
dai fondi lasciando così 
decine e decine di ettari 
di terreno fertile, in alcu 
ni casi anche irrigato, in¬ 


colto e abbandonato. 

Da un’indagine promas¬ 
sa dal Comune di Penne 
sulle questioni dell’agri¬ 
coltura risulta che le con 
dizioni mezzadrili sono 
quelle meno attrezzate, 
moderne e redditizie 

La legge 
<c quadrifoglio » 

Il superamento della 
mezzadria, dunque, diven¬ 
ta anche nella vallata uno 
dei nodi centrali da scio 
gliere per avviare un ef 
fettivo processo di rinasci 
ta dell’agricoltura. L’at 
tuazione della legge « Qua 
drifoglio » con la elabora¬ 
zione dei piani di settore 
e dj zona non può prescin 
dere dalla sepoltura defì- 
nitiva di un contratto di 
stampo medioevale che non 
trova riscontro in nessun 
paese europeo. 

I/O resistenze dei gruppi 
più retrivi della DC hanno 
bloccato la legge, che era 
già stata approvata da un 
ramo del Parlamento. Oggi 
la DC abruzzese è ehia 
mata a confermare il voto 
positivo dato ad una mo 
zione unitaria sui patti 
agrari approvata dal Con 
si gl io regionale. 

Mario Di Zenobio 


Nostro servizio 

SOVERATO — Dopo anni ed 
anni di speculazioni edilizio 
fruttate decine di miliardi a 
(Miche famiglie strettamente 
collegate ad una certa De¬ 
mocrazia cristiana e al PSD1. 
la malapianta che ha stretto 
in una morsa la costa non 
avrebbe dovuto dare più 
frutti. Niente più scandali 
(un sindaco democristiano è 
stato più volte condannato 
per illeciti edilizi), niente più 
«concessioni» al grande abu¬ 
sivismo dilagante. 

All’ordine del giorno, fi¬ 
nalmente, dovevano esserci i 
problemi di migliaia di fa¬ 
miglie senza casa, i servizi 
che mancano, la salvaguardia 
del territorio, l'utilizzazione 
delle grandi risorse turisti- 
clic. 

Siamo a Soverato. una del 
le più belle stazioni balneari 
della costa ionica catanzare¬ 
se. Le case clic rimangono 
vuote ogni anno per nove 
mesi sono duemila, mancano 
però migliaia di vani per l’e¬ 
dilizia economica e popolare 
e soltanto i piccoli rìspar 
miatori e le cooperative di 
lavoratori non hanno mai a- 
vuto diritto dì cittadinanza. 

Artefice della svolta doveva 
essere la giunta nata dal voto 
del 25 giugno di quest’anno: 
un sindaco socialista, una DC 
condizionata da un accordo 
programmatico che i sociali¬ 
sti 'hanno difeso a spada 
tratta con il PCI contro la 
Democrazia cristiana. Il fan¬ 
tasma del centro sinistra, no¬ 
nostante i comunisti si collo¬ 
chino all’opposizione, avrebbe 
dovuto essere esorcizzato c 
per sempre. 

Invece al Comune le cose 
non vanno per niente bone. 
I-a Giunta PS! DC comincia a 
dar i primi segni di malgo¬ 
verno. TI piano di zona, l’oc¬ 
casione per recidere final¬ 
mente i tentacoli della specu¬ 
lazione privata e oer mettere 
ordine nel territorio, sta in¬ 
fatti per essere stravolto. 
L’affare che ne deriverebbe 
si calcola attorno al nove mi¬ 
liardi nel caso in cui riuscis¬ 


se il tentativo di ridurre dal 
settanta al quaranta per cen¬ 
to l'area da vincolare all'in¬ 
terno del piano. 

Di scena, in questo caso, 
sarebbero nuovamente i 
maggiori responsabili del 
sacco edilizio e 10 mila me¬ 
tri quadrati a cinquantamila 
lire ciascuno, di territorio 
andrebbero nelle loro grinfie. 
« Ma andiamo con ordine ». 
raccomanda a questo punto 
il compagno Pietro Squilla- 
cioti. capogruppo consiliare 
del PCI. 

«Appena qualche mese fa 
— dice — il sindaco sociali¬ 
sta Nisticò ha fatto battaglia 
comune ero noi. con i comu¬ 
nisti. contro la DC che a- 
vrebbe voluto far passare u 
na operazione speculativa di 
grandi proporzioni "preno¬ 
tando” al consorzio edilizio 
CIER tutti i suoli della 167 e 
tagliando cesi fuori dalla 
passibilità di costruirsi una 
casa centinaia di famiglie di 
lavoratori. 

« Oggi Io stesso sindaco 
sembra aver dimenticato che 


Ricevuta 
a Palermo 
delegazione 
cinese 

PALERMO — Il presidente 
dell’assemblea regionale sici¬ 
liana, compagno Michelange 
lo Russo, ha ricevuto ieri a 
Palermo, a Palazzo dei Nor¬ 
manni, una delegazione di 
giornalisti della Repubblica 
popolare cinese. 

La delegazione, ospite in 
Sicilia dell’agenzia giornali- 
stica Italiana ANSA, era 
composta dal direttore dell’ 
agenzia « Nuova Cina » di 
Pechino, Mu Kuing, dal capo 
dei servizi esteri e dal capo 
del servizi fotografici della 
stessa agenzia. 


i suoli delia 167 sono insuffi¬ 
cienti: e cosi invece di bat¬ 
tersi come nel recente passa¬ 
to, per estendere fino ai limi¬ 
ti consentiti dalla legge il 
piano di zona, comincia a 
pendere dalla parte di chi 
non vuol perdere l’occasione 
per continuare a lucrare 
guadagni enormi su suoli che 
dovrebbero essere destinati a 
case per lavoratori». 

Ma c’è di più. Nel taccuino 
della giunta PSI—DC c’è se¬ 
gnato un grande rientro. 
Quello del socialdemocratico 
Silipo nella commissione edi¬ 
lizia: proprio di quel social- 
democratico di cui si fa no¬ 
me e cognome nella delibera 
della Giunta comunale con la 
quale il sindaco qualche me¬ 
se fa sollecitava la Procura 
della Repubblica perchè in¬ 
dagasse sugli iliociti commes¬ 
si dalla vecchia commissione 
edilizia, e in particolare dal 
Silioo. nella sua qualità di 
progettista del Piano regola¬ 
tore. 

Che cosa dunque cambia 
con questa nuova ammini¬ 
strazione PSI-DC? Che senso 
ha un sindaco socialista se 
sono gli interessi della DC 
più retriva e della grande 
speculazione edilizia a gover¬ 
nare ancora? E’, questa nei 
confronti dei socialisti, una 
polemica di rottura? «No. 
questo non ci servirebbe, an¬ 
zi è l’esatto contrario che 
perseguiamo» — dice il eom- j 
p? <T no Souillacioti. 

E continua: «Quando co¬ 
munisti e socialisti si sono i 
presentati uniti contro la I 
snoeula7Ìme e l’abusivismo 
per una nuova moralità 
pubblica, i risultati non sono 
manrati: onesta unità è in¬ 
dispensabile per portare a- 
vanti una pob'tica di cam¬ 
biamento e di sviluppo. Ma 
se i compagni socialisti sba¬ 
gliano e non rispettano ali 
accordi non ci si può chiede¬ 
re di stare zitti. L'unità a 
sinistra non può essere uti¬ 
lizzata ncr interessi di parti¬ 
to e di narte». 

Nuccio Marullo 



Argomenti «scontati» 
su notizie fasulle 


Dal nostro corrispondente 

BARI —• Rispasta fortissima 
nell’ateneo barese allo scio 
pero nazionale sullo stato 
giuridico e sulla riforma uni¬ 
versitaria indetta dalla 
CGIL CISL-UIL. L’agitazione, 
iniziata la settimana scorsa 
con il blocco degli esami e 
delle attività didattiche, si è 
estesa anche agli organi di 
governo, mentre l'adesione 
massiccia delle figure docen¬ 
ti. di quattro presidi di facol¬ 
tà e del rettore Ambrosia ad 
un documento aveva già dato 
il segno del vasto schiera¬ 
mento delle forze in campo. 

Ora si è dentro ad una 
nuova fase: il disegno di leg¬ 
ge del ministro Valitutti ha 
consentito di uscire dal vago 
e ha proposto finalmente al¬ 
l’intero movimento di misu¬ 
rarsi concretamente sulle 
(imposte governative e di a- 
prire una vera e propria ver¬ 
tenza. Questo è il primo ele¬ 
mento che le forze sindacali 
hanno sottolineato nell’as¬ 
semblea tenutasi l’altro gior¬ 
no alla facoltà di Lettore. 

Preannunciata già nella set¬ 
timana precedente, l’assem¬ 
blea ha costituito il primo 
momento di confronto aperto 
per la presenza, oltre che del 
personale docente e non do 
cento delle forze politiche e 
dei movimenti giovanili. 

Grande assente la Demo¬ 
crazia cristiana, dalla quale 
in verità tutti attendevano 
preziosi contributi dopo dio. 
proprio in occasione della vi¬ 
sita di Piccoli a Bari, aveva 
organizzato una riunione in¬ 
terna di nrofessori universi¬ 
tari. Il dibattito doU’asscm- 
blen è stato conninmie assai 
ampio e ciò da una parte 
rivela l’intensa partecipazione 
di tutte le figure categoriali e 
dei vari soggetti (Militici, dal¬ 
l’altra rafforza il significato 
politico dell'unità clic questo 
fronte casi articolato ha rag¬ 
giunto nella votazione del 
documento finale. Su questo 
ferma la sua attenzione Fer¬ 
dinando Pappalardo, respon¬ 
sabile della CGIL per l’uni¬ 
versità. che chiarisce l’impor¬ 
tanza di quella conclusione 
unitaria anche in riferimento 
al preoccupante atteggiamen¬ 
to assunto dai rettori delle 
università italiane nell’as¬ 
semblea di Palermo. 

«Nella proposta Valitutti. 
dice Pappalardo, c’è più di 
una sintonia con la posizione 
dei rettori, aggravata dal raf¬ 
forzamento del potere dei 
docenti ordinari previsto dal 
disegno di legge». Altrettanto 
netto il giudizio dei compa¬ 
gni del circolo universitario 
della FGCI che nei loro in¬ 
terventi hanno denunciato con 
forza l’attacco alla università 
di massa e la proposta del 
numero chiuso. Particolar¬ 
mente significativo è stato 
l’intervento di Nicola Man¬ 
sueto per la segreteria 
CGIL CISL UIL che ha an¬ 
nunciato l’impegno dei con¬ 
federali a portare nella città 
la vertenza universitaria. 

Di questo abbiamo chiesto 
proprio a Mansueto la ragio¬ 
ne di fondo, ecco la sua ri¬ 
sposta: «Portare fuori delle 
mura dell’università la ver¬ 
tenza in corso, precisa il di¬ 
rigente sindacale, non corri¬ 
sponde soltanto alle esigenze 
di una maggiore solidarietà: 
significa soprattutto com¬ 
prendere e combattere il di¬ 
segno di ristrutturazione 
complessiva nel quale si col¬ 
locano le proposte del mi¬ 
nistro. Dalla nuova universi¬ 
tà. infatti, dovrebbero uscire, 
se passa questo disegno, ima 
fascia ristretta di personale 
fortemente specializzato ed 
un’altra più consistente il cui 
debole profilo professionale 
sarebbe facilmente diversifi- 
cabile nei mille canali dell'e¬ 
conomia sommersa». 

Intanto il blocco dell’ate¬ 
neo continua fino al 3 pros¬ 
simo. data entro la quale il 
ministro dovrebbe approntare 
le risposte alle critiche sin¬ 
dacali. Per quella data è già 
convocata un’assemblea gene¬ 
rale. mentre già cresce l'in¬ 
treccio di questa battaglia 
con la vertenza locale sugli 
organi di democrazia, sulla 
programmazione della ricerca 
e sul rapporto dclTuniversità 
eoo le esigenze del territorio. 

e. la. 


Il « Corriere del piamo ». 
quotidiano al servizio della 
DC dì Taranto, ha letteral¬ 
mente inventato la notizia 
della espulsione dal PCI di 40 
lavoratori portuali. « rei » di 
essere passati dalla CGIL al¬ 
la UIL. Sconfato il contorno 
di considerazioni sul plurali¬ 
smo e sulla democrazia dei 
comunisti, argomenti di cui 
amano riempirsi la bocca cer¬ 
ti servi del potere. 

Questa invece la notizia ve¬ 
ra: l'assemblea della cellula 
dei portuali comunisti ha 
espulso per indegnità poi fica 
due suoi iscritti (i quali tra 
l'altro non risultano nemme¬ 
no appartenere alla UIL). 
Ognuno può valutare da sé i 
fatti e comprendere i prin¬ 
cipi di correttezza e di etica 
professionale ai quali si ispi- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una gestione 
commissariale che si protrae 
ormai da tre anni, un’orche¬ 
stra del Utto inadeguata (nu¬ 
mericamente) alle attuali e- 
sigonze della programmazio¬ 
ne culturale. Questi, in sin¬ 
tesi, due dei principali pro¬ 
blemi che affliggono l'ente li¬ 
rico cagliaritano e che i la¬ 
voratori dello spettacolo ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL hanno denunciato 
in un'assemblea unitaria. 

A fronte di questo situazio¬ 
ne. una dichiarazione attri¬ 
buita al commissario che a- 
vrebbe recentemente afferma¬ 
to a l’inesistenza di problemi 
di sorta nella gestione dell* 
ente lirico ». Un'affermazione 
certamente fotta in buona 
fede, questo non lo vogliamo 


rano i redattori del foglio fi 
loscudocrocialo tarantino. 

Una cosa però vogliamo ag 
giungerla. Il PCI è un partito 
che — notoriamente — presta , 
molta attenzione alla sua vita 
interna, e può anche capita 
re (è già successo e proba 
bilmentc succederà ancora) 
che debba essere adottato 
qualche provvedimento di 
espulsione per indegnità poli¬ 
tica. Si tratta di costume di¬ 
sdicevole? Si ledono i princi¬ 
pi di libertà e di democrazia? 
Naturalmente no. A meno che 
i redattori del « Corriere del 
giorno » non si ispirino alla 
vita interna di un partito — 
che non è certo il PCI — do¬ 
ve il termine tolleranza ser¬ 
ve a nascondere e proteggere 
tutto e tutti, compresi i rea 
ti comuni. 


discutere, affermano in so¬ 
stanza i dipendenti, ma an¬ 
che un’affermazione che ri¬ 
vela la più candida estraneità 
ni problemi della cultura mu¬ 
sicale ». 

L’organico attuale dell’or¬ 
chestra è di 36 componenti, 
mentre l'istituzione, per as¬ 
solvere adeguatamente i suoi 
compiti, dovrebbe poter con 
tare su un organico di 80 mu¬ 
sicisti. « Ma quel che è peg¬ 
gio — commentano i dipen¬ 
denti — è una programma¬ 
zione fatta all'insegna della 
massima improvvisazione e 
delle decisioni prese all’ulti¬ 
mo momento ». 

Intanto anche J contributi 
sono sempre più esigui, per 
lo più inadeguati alle esigen¬ 
ze di una città capoluogo di 
regione come Cagliari. 
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Approvato il piano della giunta, la DC vota ma non è contenta 

Centinaia di corsi inutili e soltanto 
220 milioni perla formazione dei giovani 

PCI e sinistra indipendente votano contro - Respinto il progetto della commissione - L'incredibile ritardo dovuto al¬ 
le pressioni clientelar! della DC e la riproposizione di un vecchio assetto - Non vi è pubblicizzazione del settore 
Lo scudocrociato minaccia la giunta, che esce dal dibattito indebolita - I comunisti: « Trarne le conseguenze » 


l’Unità / sabato 20 ottobre 1979 


FGCI e FGSI contro 
manovre elettorali 
all’Università e per 
un confronto aperto 


ANCONA — Le delegazio¬ 
ni della FGCI e della FGSI 
anconitane in una riunio¬ 
ne congiunta hanno preso 
in esame la situazione del¬ 
l’università dorica, in vista 
del rinnovo delle cariche 
di Rettore e di preside del¬ 
le facoltà di Medicina e 
Chirurgia. 

Le due organizzazioni 
giovanili hanno espresso 
una ferma condanna sul 
metodo arbitrario con il 
quale il decano prof. Mat- 
tioli ha convocato per il 9 
novembre il corpo accade¬ 
mico per le elezioni del 
Rettore: « Non solo non è 
stato accolto l’invito degli 
enti locali, delle forze po¬ 
litiche istituzionali e sin¬ 
dacali che aveva espres¬ 
so l’auspicio di elezioni 
svolte sulla base di un 
confronto aperto sul pro¬ 
gramma triennale di lavo¬ 
ro, dopo aver portato la 
discussione tra tutte le 
componenti dell’ateneo al¬ 
la cittadinanza al di fuori 
di ogni logica privatistica 
e di fazione — afferma¬ 
no in un comunicato con¬ 
giunto — ma non è stata 
neppure rispettata la cir¬ 
colare ministeriale che po¬ 
neva come scadenza ulti¬ 
ma per le elezioni la se¬ 
conda quindicina del mese 
di ottobre, e la stessa let¬ 
tera di 15 dei 28 docenti 


del corpo accademico, che 
richiedevano al decano 
una regolare convocazio¬ 
ne entro ottobre ». 

Individuando nella perso¬ 
na del rettore Santagata 
il principale ispiratore po¬ 
litico di questa manovra 
elettoralistica (elle tende 
ad escludere ingiustificata¬ 
mente almeno sette do¬ 
centi in attesa di trasfe¬ 
rimenti che entreranno in 
vigore prima del 9 no¬ 
vembre) « ncn possiamo 
che respingere questi ten¬ 
tativi di precostituire al¬ 
l’interno di un ristrettis¬ 
simo gruppo di potere mag¬ 
gioranza e minoranza e la 
solita logica di rotazione 
delle cariche tra le stes¬ 
se persone ». 

Quanto alle soluzioni pre¬ 
viste e già apparse sulla 
stampa (al di là del vec¬ 
chia metodo di fare candi¬ 
dature e poi bruciarle), 
che vedono al massimo lo 
scambio delle cariche tra 
Rettore (Santagata), pro¬ 
rettore (Mariuzzi) e il pre¬ 
side della facoltà di medi¬ 
cina (Occhipinti). «non 
possiamo che respingerle 
in tutte le loro varianti: 
al di là dei cambiamenti di 
facciata, infatti, la logica 
resterebbe la stessa, la¬ 
sciando invariati gli attua¬ 
li deleteri metodi di ge¬ 
stione' ». 


Gli sfasci della 
gestione Santagata 


I giovani comunisti e so¬ 
cialisti ricordano gli sfasci 
prodotti dalla gestione San¬ 
tagata e dai suoi « porta¬ 
tori d’acqua ». Segni ine¬ 
quivocabili: il processo eli 
espulsione degli studenti 
dalla facoltà di medicina, 
ormai incontrollabile (le 
immatricolazioni sono di¬ 
mezzate e ritornate a li¬ 
velli iniziali di nove anni 
fa); i trasferimenti mas¬ 
sicci (1051 negli ultimi tre 
anni. 260 laureati in tre 
anni) ; la pratica di ristrut¬ 
turazione autoritaria che 
coinvolge tutti gli organi¬ 
smi di governo dell’ateneo, 
ad iniziare proprio dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’università e dal 
consiglio di facoltà di me¬ 
dicina. 

In questo quadro, infine, 
ogni forma di sperimenta¬ 
zione didattica e scientifi¬ 
ca è stata soffocata (vedi 
i dipartimenti di ingegne¬ 
ria). o non è mai iniziata 
come a medicina. Lo stes¬ 
so piano edilizio, faticosa¬ 


mente conquistato dalle due 
facoltà, pur nei suoi limiti 
oggettivi, stenta a marcia¬ 
re e vede continuamente 
rinviata e astacolata la co¬ 
struzione della nuova se¬ 
de della facoltà di inge¬ 
gneria. 

« Non è possibile conti¬ 
nuare con la pratica di 
ignorare i problemi; l'ate¬ 
neo anconetano ha bisogno 
di un profondo rinnova¬ 
mento sulla base di scelte 
chiare e puntuali, di un 
confronto serrato tra tut¬ 
te le componenti interne 
all’università e alla città. 
La FGCI e la FGSI — si 
chiude il documento unita¬ 
rio — continueranno a bat¬ 
tersi ben al di là delle 
contingenze del momento 
con tutti i metodi demo¬ 
cratici di informazione, 
perchè le facoltà non iste¬ 
riliscano. ma siano messe 
in grado di svolgere pie¬ 
namente il ruolo impor¬ 
tante che compete loro nel¬ 
la città e nella regione ». 


ANCONA — E’ finita con pa¬ 
role minacciose da parte del¬ 
la Democrazia cristiana al¬ 
l’indirizzo della giunta (che 
esce chiaramente indebolita) 
e con la dura requisitoria del 
gruppo comunista l’incredibi¬ 
le vicenda del piano dei cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le: ha detto bene Mombello, 
il capogruppo del PCI: «Que¬ 
sta maggioranza non esiste e 
la Regione sta andando alla 
deriva. Se non siete capaci di 
giungere alla benché minima 
unità, se non sapete governa¬ 
re, conoscete bene quale stra¬ 
da vi resta da prendere ». 

Ieri sera il Consiglio ha 
approvato il famoso piano '79- 
’8() relativo ai corsi. Con un 
ritardo quasi scandaloso (che 
la giunta imputa alla crisi 
politica e alle Lungaggini de¬ 
gli enti delegati, ma di cui 
non può assumersi interamen¬ 
te la responsabilità) e con 
una spesa ultra gonfiata dal¬ 
le pressioni elientelari della 
Democrazia cristiana, si è 
giunti finalmente all’ultimo 
atto, di fronte ad una sala 
consiliare gremita di opera¬ 
tori del settore e di studenti, 
alquanto arrabbiati, legitti¬ 
mamente. 

Ieri si era inizialmente re¬ 
spinta a maggioranza (22 vo¬ 
ti contro i 16 democristiani) 
la proposta di piano uscita 
dalla Commissione, cioè quel¬ 
la proposta per la quale la 
Democrazia cristiana ha dato 
guerra, mettendo per ben di¬ 
ciassette volte in minoranza 
la giunta che appoggia. 

Poi si è passati al voto 
sulla proposta « alternativa » 
presentata dalla giunta: tut¬ 
ti a favore, meno comunisti 
e sinistra indipendente. Il si 
democristiano è stato motiva¬ 
to dal capogruppo Giampaoli 
con queste parole: « Votiamo 
perché è necessario. Ma sia 
chiaro, è l’ultima volta che 
diamo il nostro appoggio ad 
atti che non hanno affatto 
coinvolto la DC. su cui nu¬ 
triamo molte perplessità ». 

Al di là delle scelte del 
piano (che tra l’altro si dif¬ 
ferenziano relativamente dal¬ 
le indicazioni democristiane), 
è molto chiaro che la Demo¬ 
crazia cristiana sta alzando 
il prezzo del suo appoggio 
esterno alla Giunta e lo fa 
con una grinta ed una arro¬ 
ganza indicibili. La risposta 
delle forze di Giunta è — co¬ 
me al solito — subalterna 
e debole. Ci si difende dagli 
attacchi che arrivano da de¬ 
stra e da sinistra, quasi ras¬ 
segnati di fronte all’eviden¬ 
za dei fatti, con degli esca- 
motages e senza avere con¬ 
crete argomentazioni. I co¬ 
munisti nel dibattito consilia¬ 
re sono stati molto duri nei 
toni, stringenti nelle argo¬ 
mentazioni. 

Ha detto la compagna Ama- 
dei. motivando la contrarietà 
del PCI verso tutte e quattro 
le proposte e controproposte 
formulate dalla Giunta e dal¬ 
la DC: « Questo piano è un 
gravissimo arretramento ri¬ 
spetto alle faticose strade 
che avevamo iniziato ad in¬ 
traprendere. E’ un passo in¬ 
dietro, perché mette in di¬ 


scussione completamente la 
logica della progressiva pub¬ 
blicizzazione dei corsi 

Il ritardo poi è addirittura 
inammissibile. Questo piano 
doveva essere approvato nel¬ 
l'aprile scorso ed ora dove¬ 
vamo discutere il secondo 
piano triennale. E invece ec¬ 
coci qui. e la Democrazia cri¬ 
stiana non è ancora contenta, 
continua a frapporre intralci, 
sostanziali peggioramenti. Le 
proposte ” migliorative ” del¬ 
la Democrazia cristiana sono 
state la soppressione dei cor¬ 
si delle province e delle co¬ 
munità montane; la prolifera¬ 
zione di un centinaio di corsi 
liberi, scandalosamente inu¬ 
tili. che cozzano contro le 
leggi e i principi della pub¬ 
blicizzazione del settore. Le 
scelte travolgono persino la 
ispirazione del piano trien¬ 
nale ». 

Amadei ha detto die i comu¬ 
nisti sono molto preoccupati 
per i contenuti di tutte e quat¬ 
tro le proposte: « Lo sappia 
la gente, non condividiamo 
affatto indicazioni che ten¬ 
dono a gonfiare la spesa a 
favore dei settori meno pro¬ 
duttivi ». Si dice che la spesa 
non superi i 3 miliardi e mez¬ 
zo. ma al contrario, se si ag¬ 
giungono i costi del personale 
(spesa sacrosanta) e il costo 
per l’attuazione del contratto 
degli altri dipendenti, si arri¬ 
va alla considerevole cifra di 
9 miliardi e 600 milioni. 

Queste sono le spese reali; 


se poi si analizza la qualità 
dei corsi, ci si accorge che 
non si è fatto nulla per bloc¬ 
care la proliferazione delle 
iniziative nei corsi meno prò 
duttivi. 

Risata generale in consiglio, 
quando Grifantini della De¬ 
mocrazia cristiana ha ricor¬ 
dato che figurano nel piano 
corsi per genitori e per mili¬ 
tari (sic!). Non parliamo poi 
della solita stenodattilografia, 
dell’ingrossamento nel setto¬ 
re commerciale, dei corsi die 
sono veri e propri parcheggi 
per i giovani disoccupati. In¬ 
credibile infine clic ai corsi 
legati ai progetti-giovani sia¬ 
no stati assegnati solfatilo 220 
milioni, di frohte alla marea 
di finanziamenti per iniziati 
ve private molto discutibili. 

Al dibattito hanno p.i;-;eci 
poto, oh re al relatore di mag¬ 
gioranza Grifmtini. che hi 
avuto toni critici verso i ri¬ 
tardi accumulati dalla Giun¬ 
ta e verso l’opera degli enti 
delegati, il consigliere della 
Sinistra indipendente Todisco, 
Alfio Tinti della DC. Elmo dei 
Bianco del PCI. l’assessore re¬ 
gionale- Righetti. 

Questi, con una battuta *!• 
spirito, ha iniziato il suo in 
tervento: « Rifacendo il verso 
ad un uomo celebre, direi an¬ 
ch’io che tutto ci è contro, 
salvo la vostra cortesia ». Dai 
banchi del PCI qualcuno ha 
replicato: «Ti pare cortesia 
quella della Democrazia cri¬ 
stiana? ». 


ANCONA — Crisi dalle 
molte facce e dai mille se¬ 
gni, quella che stiamo vi¬ 
vendo. Alcuni dicono paro¬ 
le difficili, sono sempre 
immediatamente compren¬ 
sibili: «riflusso», o «ingo¬ 
vernabilità ». E si parla di 
«riforme istituzionali». Ter¬ 
mini dal tanti significati, 
per dipingere un disagio 
crescente e pericoloso. Ma 
dove si deve intervenire 
prima? 

Si devono mettere in ga¬ 
lera i corrotti (la vicenda 
di Ascoli insegna), o si de¬ 
ve spezzare il potere ma¬ 
fioso? Si devono aiutare i 
tossicomani, o fare gli asi¬ 
li nido? A rispondere « tut¬ 
te le cose insieme », c’è da 
essere presi per inguaribi¬ 
li sognatori, tanto è alto 
il punto di difficoltà cui si 
è giunti. In una lunga di¬ 
scussione ccn il pretore Vi¬ 
to D’Ambrosio, di Ancona, 
le idee e i problemi si af 
follano. 

Andiamo da lui per « com¬ 
mentare » forse troppi i fat¬ 
ti: i licenziamenti alla Fiat, 
le incertezze istituzionali, 
le manette per mezza DC 
di Ascoli, il terrorismo e 
la violenza. Ci pare impor¬ 
tante sapere cosa pensa un 
magistrato democratico dei 
temi che oggi, sabato, sa¬ 
ranno al centro dì due di¬ 
stinte iniziative politiche 
organizzate dal PCI: ad 
Ascoli con il compagno 
Alessandro Natta, ad Anco¬ 
na (un dibattito) con il 
compagno Ugo Pecchioli. 

Nel corso del colloquio, 
torna fuori sempre lei, 
astratta e terribilmente con¬ 
creta per tante famiglie, 
per chi rischia la vita solo 
perché denuncia i delin¬ 
quenti: la crisi (accompa¬ 
gnata in genere da molti 
aggettivi diversi: morale, 
sociale, economica). 

Dice il pretore: «Siamo 
in uno sfascio a macchia di 
leopardo, se posso dir così. 
Cioè la crisi non è eguale 
in tutte le zone del paese, 
te Marche non sono come 
la metropoli, nè come il 
Mezzogiorno, dove credo si 
giochi davvero con il fuo¬ 
co. Il nodo vero però, ovun¬ 
que, è il rapporto con le 
istituzioni, è insomma la ca¬ 
pacità di creare nella gen¬ 
te un grande movimento, 
una mobilitazione morale, 
direi, senza la quale ogni 
particolarismo avrà la me¬ 
glio sui tanti ». 

Il giudice ha sotto gli oc- 


A colloquio con il pretore D'Ambrosio sulla crisi italiana 

Chi tesse e chi disfa 

la tela 

della democrazia ... 

Riflusso, ingovernabilità, riforme istituzionali - L’at¬ 
tacco alle conquiste operaie, la violenza, il terrorismo 


chi ogni giorno l’istituzione 
« giustizia », con le sue di¬ 
sfunzioni: «Polizia e magi¬ 
stratura — dice — sfidu¬ 
ciate, attendono da anni e 
invano riforme pronte e 
promesse da anni. Eppure 
ci seno energie sane, c’è 
chi lavora sodo, scontran¬ 
dosi quotidianamente con 
un sistema vetusto e con¬ 
fuso». E’ la tela di Pene¬ 
lope: c’è dii disfa sistema¬ 
ticamente le trame «buo¬ 
ne », per tessere il suo fno. 

Chi vincerà? « E’ un pro¬ 
cesso che ha bisogno di 
molta pazienza — dice il 
pretore ma non di iner¬ 
zia. Si deve far pulizia den¬ 
tro le istituzioni, lì dentro 
dobbiamo impegnare molte 
forze, per renderne il fun¬ 
zionamento lìmpido e soci 
disfacente, dai consigli di 
quartiere ai consigli della 
scuola, su su fino al Comu¬ 
ne, la Regione, il Parla¬ 
mento. 

Penso ad una ipotetica 
rete che colleglli società ci¬ 
vile e società politica, che 
raccolga come un filtro le 
richieste della gente, senza 
insabbiarle, ma per capire 
dove la crisi ha motivi e 
momenti più duri, più 
acuti ». 

Tempi strani, in cui an¬ 
che il peso specifico delle 
parole cambia rapidamen¬ 
te. Oggi molti sanno che la 
felicità non ha ricette bell’e 
pronte... « Ciò che è grave 
— dice il giudice — è lo 
spezzettamento delle co¬ 
scienze. n frantumazione 
continua dei gruppi dalle 
classi, il distacco solitario 
del singolo dalla massa. 


ciò che si chiama insom¬ 
ma il prevalere degli inte¬ 
ressi corporativi ed indi¬ 
viduali sull’interesse gene¬ 
rale. Questo è il cancro pe¬ 
ricoloso della nostra so¬ 
cietà ». 

Solitudine profonda (e 
dunque ribellione violenta 
incontrollata) anche nelle 
grandi fabbriche? « I sin¬ 
dacati hanno rngicoe a re¬ 
spingere quel gravissimo di¬ 
segno padronale di cui la 
Fiat ha dato pesante se¬ 
gnale — dice D’Ambrosio. 
E fa bene ad analizzare me¬ 
glio, come al microscopio, 
la grande fabbrica, con la 
disaffezione verso il lavo 
ro, che nei limiti estremi 
diventa assenteismo e poi 
sabotaggio, fino alla omer¬ 
tà di fronte all’atto violen¬ 
to. Però, la fabbrica non è 
solo questo, lo sappiamo. 
C’è il padronato che vuole 
vincere, con carte trucca¬ 
te, ciò che ha perso nel 
1958 e negli anni succes- 
s vi ». 

C’è confusione, è vero. 
Ma non tanta da non dì- 
scernere il « nemico » del¬ 
l’alleato. Conferma D’Am¬ 
brosio: nemico è il terro¬ 
rismo, non chi denuncia il 
violento ed il terrorista. 
Nemico non è il capo re¬ 
parto. ma chi lo scalcia e 
lo costringe a sfilare, con 
l’intimidazione e la violen¬ 
za (fisica o verbale). E fuo¬ 
ri dalla fabbrica-mostro, ne¬ 
mico è chi fa crescere stra¬ 
de e conti in banca, chi gio¬ 
ca d’azzardo e di ricatto 
con le licenze edilizie, chi 
si arricchisce sui morti per 
eroina. 


Il giudice non è di quelli 
che dividono il mondo in 
buoni e cattivi, ma neppu¬ 
re di quelli che annacqua¬ 
no nella relatività cause ed 
effetti. «Se i malfattori 
hanno nome e cognome, 
dobbiamo metterli in con¬ 
dizione di ncn nuocere — 
dice — se ci sono partiti 
che maneggiano i fondi ne¬ 
ri, pur intascando ì soldi 
pubblici, si faccia interve¬ 
nire la giustizia. 

Una torbida identità di 
crii ha le leve del potere 
istituzionale incoraggia non 
già solo la sfiducia, ma 
spinge sempre più il citta¬ 
dino ad «organizzarsi» at¬ 
traverso la raccomandazio¬ 
ne e il favore strappato al 
Ministro, a sopravvivere con 
le proprie deboli forze, di¬ 
menticando le immense pos¬ 
sibilità che conquista se so¬ 
lidarizza con gli altri ». 

Solidarietà, partecipazio¬ 
ne è ciò che per fortuna 
ccntinua a far storia fra i 
castelli dell’Umbria e le 
colline toscane; qui nel cen¬ 
tro Italia insomma, dove ie 
Marche stanno in ottima 
compagnia. Le isole felici 
non le vede più neppure il 
visionario, ma qua le sini¬ 
stre seno protagoniste del 
potere locale e il buongo¬ 
verno è di casa. Il giudice 
sorride, è d’accordo. 

Ma aggiunge: « E’ abba¬ 
stanza ciò che si fa, para¬ 
gonato alle vette raggiunte 
dalla crisi? ». E’ vero, ma 
signor giudice, rammenta 
quei tessitori che disfano 
la tela? 

Leila Marzoli 


Gli incontri di padre Bernardino Formiconi con il consiglio di fabbrica e con gli operai 

Dai cantieri la solidarietà pe r il Nicaragua 

. * t 

Il prete missionario (e sandinista) gira instancabilmente le Marche, sua regione d’origine, per chiedere aiuti 
Un popolo che per fame può perdere la libertà da poco riconquistata - Le iniziative già decise dalla Provincia 


Domani a Sant’Angelo 
la mostra del tartufo 

PESARO — Si apre domani, a Sant’Angelo 
in Vado, la XVI mostra mercato del tartufo. 
La rassegna si chiuderà il prossimo 1. no¬ 
vembre. Si inaugurano inoltre la mostra del- 
l’artigianato e dell’industria del vino santo 
(prodotto tipico locale) e dei vini marchigia¬ 
ni. La rassegna è nata sotto il patrocinio 
dell’ente di sviluppo della Regione Marche 
e della provincia di Pesaro-Urbino e della 
comunità montana alto e medio Metauro. 

Sant’Angelo in Vado è al centro della pro¬ 
duzione del tartufo bianco pregiato « Tuber- 
magnatum Pico » in quanto nelle altre valli 
del Metauro. del Candigliucio e del Foglia 
si trova l’area più feconda di questa specie 
di tartufo. 

La produzione dello scorso anno si è ag¬ 
girata sui 200 quintali circa al prezzo medio 
di lire 150 mila il chilo. Quest'anno è pre¬ 
sente anche l’associazione dei cavatori (de¬ 
nominata ATAP, associazione tartufai appan¬ 
nino pesarese). 


Convegno in due tappe 
per le acque termali 

ANCONA — La Regione Marche ha deci¬ 
so di effettuare il primo convegno regio¬ 
nale sulle acque minerali termali articola¬ 
to, con fini comunque unitari, in due di¬ 
verse giornate, e precisamente il 26 otto¬ 
bre e il 10 novembre. Il primo incontro 
avverrà a Carignano Terme. 

Qui verrà presentata una proposta di 
legge su « disciplina della tutela, sviluppo 
e sfruttamento del patrimonio idrotermale 
delle Marche ». Relatore sarà il dottor Mon- 
temurro dell’Ufficio programma. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dall’assessore regio¬ 
nale Carlo Alberto del Mastro. 

Dopo un breve periodo di riflessione avrà 
luogo la seconda tornata del convegno, sa¬ 
bato 10 novembre ad Acquasanta Terme. 
Tema di questo secondo appuntamento lo 
« impiego delie risorse termali nella tute¬ 
la delia salute ». Parteciperà il prof. Renra 
direttore dell'istituto di igiene deH’Univer- 
sita di Ancona. Le conclusioni saranno del¬ 
l'assessore regionale alla Sanità Elio Capo- 
dagiio. 

il convegno ha come obiettivo la corret¬ 
ta regolamentazione della ricerca, deli’uti- 
liz zo e del potenziamento delle risorse idro¬ 
termali e minerari del nostro territorio re¬ 
gionale. 


Il parere degli esperti sulle sevizie subite da un handicappato da parte di coetanei 

«Vittima e carnefici a 15 anni, è la stessa violenza» 

Psichiatri e sociologi spiegano come sarebbe errato un esito so lo repressivo nell'indagine della procura dei minori di Ancona 


IT venuta alla luce in questi giorni, con grande clamore. quarto studente che, sconvol¬ 
ta vicenda di un minorenne handicappato dì Ancona, stu- ^ q corso a casa raccontan- 

dente di terza media alla « Leopardi » che ha subito per ^ genitori. Sia da parte 

mesi le torture di due Melane, compagni d. classe, piu f ^ che da 

o meno della sua età (15 anni). . ’!. ___' .... 

Il fatto viene alla luce perché sono aperte due inchieste dc.Ji ingegnanti vi erano sta- 

— una dal provveditore agli studi e una del tribunale dei ti dei sospetti, 

minorenni — e soprattutto perchè il primo provvedimento « In realtà — dicono alcuni 
amminislrptivo preso alla scoperta del fatto (la sospensio- operatori psichiatrici, con cui 


Grossi e Papini): «Si è rile- j stidio la presenza 
vato che le problematiche le- , ri. « Viene a man 


dei genito ; certe debolezze adolescenziali 


ANCONA — Continua senza 
sosta il viaggio nelle Marche 
di padre Bernardino Formi- 
coni, ii prete missionario in¬ 
caricato dal governo provvi¬ 
sorio sandinista del Nicaragua 
di raccogliere aiuti per il po¬ 
polo nicaraguense, oggi ridot¬ 
to alla fame e bisognoso di 
tutti i generi di prima neces¬ 
sità. 

Dopo gli incontri nei giorni 
scorsi con gii amministratori 
e i cittadini di Civitanova 
Marche (paese di cui padre 
Formiconi è originario). Mon¬ 
te S. Giusto. Recanati, ieri 
mattina è stata la volta di An¬ 
cona e dei lavoratori del can¬ 
tiere navale. Nella sala riser¬ 
vata al consiglio di fabbrica, 
presenti tutti i rappresentanti 
dei lavoratori, padre Bernar¬ 
dino, fino a ieri missionario in 
America Latina ed oggi mis¬ 
sionario nella sua patria, ha 
ripetuto l’appello già altre vol¬ 
te fatto nella nostra regione: 
« Aiutateci, non lasciateci mo¬ 
rire! Vogliamo far parte del 
consorzio dei popoli liberi ». 

La feroce dittatura di Somo- 
za prima, e successivamente 
le stragi e le distruzioni ope¬ 
rate dalla guardia civile a lui 
fedele, nell’estremo, inutile 
tentativo di domare l’insurre¬ 
zione popolare, hanno messo 
in ginocchio il Nicaragua. 

La gioia per la conquistata 
libertà, la volontà di ricostrui¬ 
re il paese, sono offuscate 
dalla fame e dalla mancanza 
delle case essenziali. I nuovi 
raccolti infatti non si potran¬ 
no avere prima di febbraio, 
mentre le poche fabbriche esi¬ 
stenti sono andate distrutte. Si 
teme clic il sacrificio di tanti 


offrire 20 milioni, mentre quel¬ 
la di Pesaro e la stessa Re¬ 
gione Marche hanno avviato 
una raccolta di fondi: Fano 
ha offerto un milione: Mon- 
dolfo mezzo milione e medici¬ 
nali; a Monte S. Giusto e 
Serra de’ Conti sono state rac¬ 
colte 700 paia di scarpe. 

Il consiglio di fabbrica della 
Gabrielli di Tolentino ha pro¬ 
posto alle maestranze di con¬ 
tribuire con due ore di sala¬ 
rio. Anche l‘ammimstrav:ione 
comunale di Ancona tramite il 
sindaco Monina (che è anche 
presidente dell’ospedale Sale¬ 
si) ha assicurato il suo aiuto. 
Il consiglio di fabbrica del 
cantiere navale oltre ad inte¬ 
ressare la direzione azienda¬ 
le. ha annunciato anche che 
martedì prossimo, durante 1' 
assemblea regionale per uno 
sciopero di due ore di natura 
sindacale. Lineerà una sotto¬ 
scrizione fra tutte le mae¬ 
stranze. 

Questo — hanno sottolineato 
i lavoratori — per ringraziar- 
vi e ripagarvi della fiducia 


che ci avete dato e per non 
venir meno alla solidarietà 
internazionale che sempre è 
stata propria dei lavoratori. 
Infatti, all’interno del cantie¬ 
re tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno aderito all' 
iniziativa, decidendo inoltre di 
allestire una mostra fotografi¬ 
ca nel box di piazza Roma, 
per sensibilizzare ulteriormen¬ 
te la cittadinanza. 

« Ad ogni giorno che passa 
— aveva esordito padre For¬ 
miconi nel suo incontro con il 
consiglio di fabbrica — trovo 
un motivo di soddisfazione in 
più in questa mia terra *: 1’ 
augurio che formuliamo è che 
egli trovi ancora altri cento, 
mille motivi di soddisfazione. 
E questo dovrà esser l'impe¬ 
gno di tutti i democratici, 
quale riconoscimento della lot 
ta e del sacrificio di tutto un 
popolo che ha conquistato a 
duro prezzo la sua libertà e 
che ora si batte per mante¬ 
nerla. 

I. f. 


La risposta del Sottosegretario 

« Via telex » i prodotti 
petroliferi a Pesaro? 

« Provvederemo in 24 ore, in caso di bisogno » 
Ora interrogazione PCI al ministro dell'Industria 


PESARO — «La prefettura ci 
segnali via telex le situazioni 
più difficili e noi interverre¬ 
mo nel giro di ventiquattro 


amministrativo preso alla scoperta del fatto (la sospensio¬ 
ne per 15 g.crni dei due «carnefici») scade proprio domani. 

E’ evidente che la vicenda esce comunque dall'ambito 
della scuola e dagli incontri tra i genitori dei ragazzi coin¬ 
volti, perché anche l'autorità giudiziaria dirà presto la sua. 
Il provveditore ha dichiarato: « Non vogliamo che il fatto 
si ripata * e anche: « Aspettiamo i provvedimenti penali ». 

Ma perché la vicenda non si chiuda con eventuali prov¬ 
vedimenti repressivi, abbiamo voluto introdurre qualche 
elemento di riflessione, con l’aiuto di esperti. 


parliamo dell’allucinante epi¬ 
sodio - la responsabilità del¬ 
l’accaduto non può essere sca 


ha dichiarato: «Non vogliamo che i. fatto Jcata sulle spalle di questi 

iche: «Aspettiamo i provvedimenti penali». 4uc giovani aguzzini. vitn. 

9 vicenda non si chiuda con eventuali prov- spontaneo il paragone con 

essivi, abbiamo voluto introdurre qualche Processo per stupro trasmes- 

ìessione, con l’aiuto di esperti. so giovedì scorso dalla TV: i 

carnefici, come qualcuno li ha 
uno di quei questi episodi avvenissero chiamati, sono vittime anche 

no sgomenti: dentro l’edificio scolastico che loro di una cultura diffusa «<1 

handicappato ha causato maggior scalpore, atavica, che. così come con- 

iticamente da provocando l’immediato avvio sidera le donne alla stregua dì 

gni di classe, dj una indagine da parte del- oggetti, innalza a miti assur- 

o di 16 anni. la Procura della Repubblica di la violenza gratuita e ir- 

i che è lieve attraverso il Tribunale dei mi- razionale ». 

norenni, e una parallela, in- Al fondo di tragedie come 
sigarette lun- formale, indagine dei geni- queste c’è sempre una diffi¬ 
di. bastonate, fari. co T tà di rapportarsi agli al- 

j arma da ta- La scuola è la media «Leo- tri: la mancanza di una ca- 

i di strangola- pardi»: le sevizie avvenivano parità critica propria, inficia 

ate le tragi- nei gabinetti ed il malcapita- l’intero comportamento del 

» di cui lo fa. terrorizzato dalle minacce ragazzo. Dice uno studio fat- 

ic è stato fat- dei due suoi aguzzini, non fa su settanta casi anconeta- 

molto tempo, avrebbe mai fatto parola del- ni ad opera del magistrato 


ANCONA — E’ uno di quei questi episodi avvenissero 

fatti che lasciano sgomenti: dentro l’edificio scolastico che 

un quindicenne handicappato ha causato maggior scalpore, 

torturato sistematicamente da provocando 1’immcdiato avvio 

due suoi compagni di classe, dj una indagine da parte dei- 

uno di 14, l’altro di 16 anni. la Procura della Repubblica 

con un sadismo che è lieve attraverso il Tribunale dei mi- 

definire feroce. norenni, e una parallela, in- 

Bruciaturc di sigarette lun- formale, indagine dei geni- 
go tuto il corpo, bastonate. tori. 

ferite da piccola arma da ta- La scuola è la media « Loo- 
glio. simulazioni di strangola- pardi»; le sevizie avvenivano 

mento, sono state le tragi- nei gabinetti ed il malcapita¬ 
te « attenzioni » di cui lo fa. terrorizzato dalle minacce 

sventurato lóenne è stato fat- dei due suoi aguzzini, non 

to oggetto per molto tempo, avrebbe mai fatto parola del 

dentro e fuori dalla scuola. l’acraduto, se non se ne- fosse 

E’ stato proprio il fatto che 1 accidentalmente accorto un 


provocando rimmediato avvio sidera le donne alla stregua dì 

dj una indagine da parte del- oggetti, innalza a miti assur- 

la Procura della Repubblica di la violenza gratuita e ir- 

attraverso il Tribunale dei mi- razionale ». 

norenni, e una parallela, in- Al fondo di tragedie come 
formale, indagine dei geni- queste c’è sempre una diffi- 

tori. co T tà di rapportarsi agli al- 

La scuola è la media «Leo- tri: la mancanza di una ca- 

pardi»: le sevizie avvenivano parità critica propria, inficia 

nei gabinetti ed il malcapita- l’intero comportamento del 

to. terrorizzato dalle minacce ragazzo. Dice uno studio fat- 

dei due suoi aguzzini, non to su settanta casi anconeta- 

avrebbe mai fatto parola del- ni ad opera del magistrato 

l’acradnto, se non se ne- fosse minorile Cesarini c di due 

accidentalmente accorto un operatori sanitari (Maria 


gate alle dinamiche intcriori 
tipiche dell’adolescenza. as¬ 
sumono nei giovani considera¬ 
ti. connotazioni più accentua¬ 
te die nella nonna, a volte 
addirittura esasperate » 

Una libertà intesa come 
estrema autonomia individua¬ 
le. ed il bisogno di una auto- 
affermaz.ione, sono i princi¬ 
pali fenomeni psico-comporta¬ 
mentali in tali soggetti. « Spes¬ 
so, troppo spesso — dicono 
ancora i nostri interlocutori — 
i genitori abdicano (a volte 
per reale incapacità) al loro 
ruolo educatore, lasciando co¬ 
sì soli i propri figli ». 

Leggiamo ancora nello stu¬ 
dio menzionato: « L’ambiente 
si dimostra incapace di for¬ 
nire risposte adeguate. In fa¬ 
miglia l’aceeUazionc è più 
formale che sostanziale. Si 
cerca in ogni modo di dame 
carico alle strutture sociali. 
Le amicizie- sono delle sem¬ 
plici conoscenze ». 

Ma anche quando la fami¬ 
glia cerca di operare corret¬ 
tamente questi « handicappa¬ 
ti sociali» (cosi come li han¬ 
no definiti) subiscono con fa- 


trambi i casi - continuano an- ; sadismo 
coni i sanitari che abbiamo j rando u: 
interpellato — quella identifi- ! catrice 
cazione nelle figure dei geni- j agli op< 
tori (il padre per i ragazzi) ! parazioi 
clic è l'elemento guida nel mo lare ani 
mento della formazione di una tuazioni 

propria coscienza critica ». 

A questa deficienza suppli¬ 
scono. in modo quasi sempre •- 

disastroso e deviante. i ma.v>- 
media: «.Se l'atmosfera cui- S. B( 

turale, tramite i canali piu D . 

deteriori ma divenuti più effi- rlUTI 

cari — leggiamo ancora nel- ««H 

10 studio — invia messaggi 

che delincano moduli esisten- SAN 

ziali basati su valori perver- TRONT 

si deU’essere e dell’avere nedetto 

(prevaricazione, libidine, con- invitata 

sumismo). il giovane diventa da» chl 

11 loro interlocutore privile- Se 

giato. in quanto ingenuo, acri- j] cinen 

tico, a volte addirittura fidei- « ii m c 

stu-o» nella c 

La rispasta a questi fono- munisti 

meni, dunque, non può essere pagno 
puramente repressiva (e cj Vi p 
auguriamo che si rifletta he Mcnziel 

ne sulla opportunità di invia squalin 

re i riformatorio i due mino c?audfa 

renni anconetani). nazione 

Certi mostri dcH'incon.s'cio, tifa del 


sadismo, vanno battute restau- su f, r> 
rando una positiva figura edu j taglia 
catrice del genitore e dando i vano, 
agli operatori scolastici prc- f q 
parazionc adeguata ad affron * 1 
tare anche queste delicate si- , ? 


giovani, molti dei quali vis- j ore ». Questa la risposta — 


suti nella clandestinità in mon- 
! taglia per 15 20 anni, sia stato 


m. b. 

S. Benedetto ricorda 
Primo Gregori e la 
storia della città 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Tutta San Be¬ 
nedetto democratica è stata 
invitata alla « tavola roton¬ 
da » che i comunisti sambe- 
nedettesì hanno organizzato 
per domenica mattina presso 
il cinema Romponi sul tema: 
« II movimento democratico 
nella città, il molo dei co¬ 
munisti, l'impronta del com¬ 
pagno Primo Gregori ». 

Vi parteciperanno Paolo 
Menzietti, Temistocle Pa- 
squalini. Bernardo Speca. 
l'onorevole Guido Ianni. 
Claudio Verdini, responsabile 
nazionale delle scuole di par¬ 
tito del PCI. 


tuttavia ovviamente da verifi 
care — che il sottosegretario 
alLIndu-stria. onorevole Re 
* Ora Somoza — ha sottoli becchini, ha dato alla com 
neatn padre Bernardino — e pagna onorevole Maria Pec- 

le forze reazionarie che lo riùa clic si era fatta portavo 

hanno appoggiato, aspettano. 9? della 9 ravc situazione del 

ma non c’è bisogno di stare a I approvvigionamento di pro¬ 
guardare per sapere dove fi- dotti petroliferi ed m parti- 

niremo se non ci sarà una colare di gasolio da n.-ical- 

eoncreta solidarietà intemazio- daniento nella provincia di 

, Pesaro e Urbino. 

, T-. L’incontro tra il sottosegre- 

Ma 1 appeno di padre For- tario e la parlamentare del 

micom. di quest uomo mite. pei f a se g U ito alla iniziativa 

dalla figura esile e un po promossa qualche giorno fa 

ricurva, che ha trascorso 23 dall'Amministrazione provin- 

anm fra i contadini ed i lavo- ciale assieme ai sindaci di 

ratori nicaraguensi, dividen- numerosi comuni del Pesarc¬ 
elo con loro stenti e miserie sc . 

(1500 lire era i| guadagno La situazione nella provin- 
giomaliero di un contadino. ! c j a è assai difficile: invece 


2300 quello di un operaio), e 
che ha partecipato aH'insur- 
razione pur non impugnando 
un’arma, qui nelle Marche non 
è caduto nel vuoto. 

Come ha ricordato il com 
pagno Bruno Bravctti. coordi¬ 
natore del comitato regionale 
per gli aiuti al Nicaragua. 1’ 
amministrazione provinciale di 
Ancona si è già impegnata ad 


dell’ottanta per cento dei 
quantitativi, rapportati al 
l’anno passato, i distributori 
sono in grado di fornire noi 
più del trenta-quaranta per 
coito di prodotti petroliferi. 
I primi disagi già si avverto 
no. soprattutto nell’entroter 
ra. e ovviamente la situazione 
è destinata a peggiorare con 
ravvicinarsi dell’inverno. 


Il sottosegretario si è di 
chiarato disponibile anche a l 
un esame complessivo della 
questione' che. sempre a sua 
dire, può essere affrontata 
nel giro di pochi giorni. 

fai prefutura di Pesaro è 
stata già messa al corrente 
delie indicazioni scaturite 
iieU’incontro di Roma. Ora 
non c'è che da attendere la 
verifica dei Tatti, tenendo 
conto che la situazione gene 
rale dei rifornimenti petroli 
feri non accenna a migliorare 
e che solo nella provincia di 
Pesaro e Urbino — stando 
alle dichiarazioni dei rappre 
sentami dei distributori — la 
quantità di prodotto mancan 
te si aggira intorno alle 
35mila tonnellate. 

Su tutta la questione, la 
compagna Maria Pecchia ha 
rivolto una interrogazione 
parlamentare al ministro del- 
1 Industria Bisaglia per sapc 
re quali provvedimenti il suo 
dicastero abbia preso o prc 
veda di prendere per assidi 
rare le necessarie disponibili 
tà di prodotti petroliferi (ga 
solio da riscaldamento e da 
trazione, kerosene, olio com 
bustibile eccetera) per le at 
tività economiche c por i bi 
sogni delle comunità e delle 
famiglie. 


I 
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I primi contributi al convegno apertosi a Todi 

Politici e tecnici discutono 
sul futuro dell'artigianato 
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Fermenti e iniziative nel mondo della scuola, dall'obbligo all'Università 

Quali idee per gli stranieri? 
A Terni 5000 «medi» in corteo 


In primavera una grande mostra al palazzo del Vignola - Una verifica delle 
cose fatte e di quelle da fare - Il quadro legislativo - La presenza dell’ANIC 


Interpellanza del PCI sui problemi dell’Ateneo perugino ai ministri della Pubblica istruzione e degli Esteri • La manifestazione 
dei giovani ternani contro la circolare Valitutti e per una nuova qualità della didattica • Le prossime scadenze di lotta in città 


PERUGIA — Dove va oggi 
l’artigiannto? Como si di-fi 
nisci* il concetto stesso di ar¬ 
tigianato nella società con¬ 
temporanea? Quali problemi 
legislativi solleva la tutela 
dell’artigianato e della picco¬ 
la impresa? E quali sono gli 
obiettivi e i criteri di un or¬ 
ganico piano di intervento in 
grado di mobilitare tutte lo 
risorse all'interno di una vi¬ 
sione unitaria e programma¬ 
ta? 

A questi e ad altri interro 
gativi specifici (come la for¬ 
mazione professionale. la 
normativa e la disciplina del 
lavoro, il credito e la politica 
fiscale, la promozione di at¬ 
tività produttive e distributi¬ 
ve) cerca di rispondere il 
convegno -d’artigianato nella 
società industriale: un proget¬ 
to per l'Umbria*, apertosi 
ieri mattina a Todi, oragniz. 
zato nel quadro dello inizia 
tive Regione ANIC finalizzate 
airintegra/ione tra progresso 
tecnologico e sviluppo cultu¬ 
rale ed economico nel terri¬ 
torio. 

Il convegno si concluderà 
oggi con la presentazione del¬ 
le «linee di un progetto per 
la promozione dell’artigianato 
e della piccola impresa nella 
Regione Umbra» elaborato 
dal gruppo di lavoro Regione 
ANIC composto dai proff. 
Vittorio Pagane. Mauro Ri 
dolfi. Pier Paolo Saporito e 
Tullio Seppilli, e con la re¬ 
plica finale dell’assessore re 
gionale allo sviluppo ecr.no 
mito il compagno Alberto 
Provantini. 

Al convegno si affianca la 
presentazione del piano di u 
na grande mostra (sarà alle 
stila per la primavera del 
l’anno prossimo nel palazzo 
del Vignola) dedicata alla 
storia e all’attualità della cul¬ 
tura artigiana in Umbria, at¬ 
traverso 1*esposizione di ma¬ 
nufatti originali e testimo¬ 
nianze. 

Un appuntamento di notevole 
interesse. Io ha definito ieri 
mattina il sindaco di Lxli 
Rodassi nel suo indirizzo di 
saluto, che si inserisco in 
quel binomio cultura-turismo, 
a‘-se portante di un progetto 
non velleitario di sviluppo 
del Tuderte. 

Il presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger¬ 
mano Marri. inaugurando uf- 
ricialmente il convegno in¬ 
sieme al presidente delI’ANFC 
dottor Giuseppe Rasti. ha af¬ 
fermato che allo scadere del¬ 
la seconda legislatura si po¬ 
neva anche per l’artigianato 
la necessità di una verifica 
delle cose fatte e di un oro 
getto per le cose da fare. 

« Il settore dcH’artigianato 
— ha ricordato Marri — ri¬ 
veste importanza notevolis 
sima nella società umbra. p>-r 
la sua storia, per il sii" si 
gnificato culturale e per il 
suo |>eso economico. 

t E' un settore che vive un 
momento favorevole ma an¬ 
cora condizionato da proble 
mi irrisolti che riguardano il 
quadro legislativo comple-sì- 
vo. relativi alla stessa defini 
zinne di artigianato, alla ne¬ 
cessità di politiche adeguate 
alle varie realtà, alle Uicstio- 
m del credito, alle pros;>etti 
ve di vita c di lavoro degli 
artigiani. Si tratta — h.a 
concluso Marri — di un’am 
pia fascia di questioni che 
abbisognano di una chiara *- 
più precisa definizione ». 

Rispondendo al presidente 
della giunta regionale umbra 
Marri che nel suo intervento 
aveva accennato ni problemi 
della presenzi dell'AXIC nel¬ 
l'area di .Vera Mnntoro (con 
le tre aziende. Terni chimica. 
ITRES e IO ANTO) il dottor 
Rasti, presidente dell’AVIC 
ha sottolineato come l'WIC 
abbia ccrrniuto in Umbria 
invc-timcnti di grande rilie¬ 
vo. tanto più s'g lineativi se 
confrontati con i * non invtr 
stinifnti » e la stasi di alcune 
grandi aziende. 

Ma IWNTC stessa ha b ; sn 
*mi di operare con libertà e 
flessibilità nella scelta <k-lk* 
-.oltizioni tecniche, organizza 
tive c perfino giuridiche. 

Cioè a dire con quella im 
pronrìitorialita che l'azienoa 
pubblica deve dimostrare ni 
possedere n°l confronto coi. 
l'impresa privata e nello 
condizioni di fless»h : l;*à della 
concorrenza qualificata. 

Negli ambienti della Re 
giono Umbria il discorso del 
presidente dell’ANTC Rasti c- 
stato commentato positiva 
niente. 

La riicsticne dell'arca chi¬ 
mica di Nera Montoro. e sta¬ 
to affermato, non è stato po¬ 
sto in termini di chiusura o 
di licenziamomnto, ina solo 
di mobilità. 

Positiva è stata anche giu¬ 
dicata l’esigenza deH’e.serci- 
zio di una diretta responsabi¬ 
lità nella amministrazione 
delle aziende. 



Di nuovo al centro dell’attenzione il di¬ 
battito stigli studenti stranieri: proprio ieri 
infatti i parlamentari comunisti hanno pre¬ 
sentato una interpellanza ai ministeri della 
Pubblica Istruzione e degli Esteri per otte¬ 
nere risposte di come si Intende affrontare 
la grave situazione che sta vivendo Perugia. 

I due dicasteri, responsabili dell’ic esplosio¬ 
ne demografica » avvenuta a Palazzo Gal- 
icngu, Un qui avevano preferito tacere. I de¬ 
putati del PCI tianno ora deciso di chia¬ 
marli direttamente in causa, in particolare 
fon. Salvatore Valitutti, che è insieme mi¬ 
nistro e rettore dell’università per stranieri. 
Costui finora ha preferito vedere la sotu- 
*,orie di tutti 1 mali solo nell’istituzione del 
« numero chiuso ». 

Ma vediamo in concreto che cosa chie¬ 
dono i compagni Cicchetto, Scaramucci, B-it- , 
carelli. Chiovini, Conti. Ciuffini e Bartolini 
firmatari dell'interpellanza. 

Quattro seno i punti sollevati: una solle¬ 
cita e organica regolamentazione relativa 
all’accesso nelle università italiane e alla 
frequenza ai corsi di studenti stranieri; la 
elaborazione di una nuova normativa di sog¬ 
giorno, superando gli anacronismi delle leggi 
e dei regolamenti vigenti: l'abilitazione di 
altre università italiane, vista la preoccu¬ 
pante e grave situazione dell’ateneo per 
stranieri di Perugia e tenuto conto dell’op¬ 
portunità di evitare i numeri chiusi, a te¬ 
nere i corsi e gli esami: la concessione ìnfìnc- 
all’iiniversità di Perugia di fondi necessari 
al fine di dotarsi di servizi adeguati alle ne¬ 
cessità che si impongono. 


Queste le indicazioni, o meglio gli interro¬ 
gai ivi posti per il medio periodo, quanto 
poi all'immediato, i parlamentari del nostro 
puitito « chiedono di sapere se non si riten 
ga opportuno, come intervento parziale da 
realizzare subito, istituire una sessione stra- 
ordinaria di esame per l’ammissione allo 
università italiane nell’anno accademico 1979- 
l’JliO degli stranieri che già risiedono a Pe¬ 
rugia e in Italia da più di due mesi ». 

Frattanto sempre sull’argomento il con¬ 
fronto continua anche a livello regionale: 
se ne discuterà ad esemplo nel corso della 
seduta straordinaria del consiglio regionale 
di martedì. La giunta ha infatti inviato nel 
giorni scorsi una propria mozione all’ftsseni- 
bica di Palazzo Cesaroni. 

Il nostro partito ha infine deciso di allar¬ 
gare il dibattito anche al di la degli ambiti 
più propriamente istituzionali. Sempre mar¬ 
tedì. alle ore 10 di mattina, presso la sola 
Valnerina, si svolgerà una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale verrà presentato 
un lungo documento, preparato dalla com¬ 
missione scuola e cultura del comitato re¬ 
gie* iole comunista. 

Sono in tutto sei cartelle, dove viene fatta 
un’attenta analisi dei mutamenti Intervenu¬ 
ti nella quantità e qualità della popo,.«zime 
universitaria perugina negli ultimi anni. 

I,e proposte per l’immediato riguardano il 
decentramento dei corsi universitari e l’isti- 
tu/irne di una sessione straordinaria presso 
l’università italiana per quegli .studenti stra¬ 
nieri già residenti u Perugia o in altre città 
da due o tre mesi. 


Per un suo delegato ex iscritto della Cisnal 


Disinformata (e imprudente) nota CISLsul PCI 


IBP: la UIL perde le staffe 
(a torto) ma anche la faccia 

Un tentativo di distoreere gli avvenimenti dell’altro ieri 
immediatamente sbugiardato dal Consiglio di fabbrica 


■/«acqua calda» della ITRES 
è stata scoperta ormai da mesi 

L’intervento del compagno Bartolini alla Provincia e la 
persistente vena anticomunista del sindacato cattolico 


PERUGIA — La storila è la 
seguente: l’altra sera al tavo¬ 
lo delle trattative con la IBP. 
la organizzazione sindacale 
UIL si presenta assieme agli 
altri suoi delegati con un o- 
peraio della Perugina Fino a 
ixjchissimo tempo fa iscritto 
e comunque notissimo in 
fabbrica e fuori per le sue 
posizioni antioperaie e anti- 
sindacali. 

Chiaramente gli esecutivi 
dei consigli di fabbrica e del¬ 
l'ultra di San Sepolcro si op¬ 
pongono a che questo indivi¬ 
duo partecipi ad una trattati¬ 
va sindacale cosi importante 
che riguarda direttamente il 
futuro e la funzione stessa 
dell’industria alimentare. An¬ 
zi ci si stupisce della imnu- 
denza e della superficialità 
con cui la UIL opera da 
qualche tempo a questa par¬ 
te. 

Nasce una discussione a- 
nimata ma dopo un’ora e 
mezzo si raggiunge un accor¬ 
do: alla trattativa partecipe¬ 
ranno solo le segreterie re¬ 
gionali CGIL. CISL. UIL e 1 
segretari provinciali nel set¬ 
tore. L’ex-fascista rimane 
quindi fuori dal tavolo delle 
trattative ma a qualche dele¬ 
gato della UUj la cosa non 
va giù. 

Nasce un fermento interno 
alla organizzazione sindacale 
laica e si spacca la delega¬ 
zione. Qualcuno se ne va 
mentre Buchicchio della se¬ 
greteria regionale delia UIL 
partcrina fino alfultimo alla 
discussione con la direzione 
aziendale. Fatti loro, si 


commenta a caldo negli ani 
bienti del consiglio di fabbri¬ 
ca. 

Ma il bello deve ancora ve¬ 
nire. Ieri mattina Infatti la 
UIL provinciale emette un 
comunicato starnila in cui in 
modo del tutto falso afferma 
che la CGIL e la CISL a 
vrebbero discriminato la UIL 
perché tra i suoi delegiti ci 
sarebbero stati ex-iscritti a 
CGIL e CISL. 

Il falso e il mendacio sono 
dunque palesi. Ma è pronta 
anche la risposta dell’esecuti¬ 
vo dei consigli di fabbrica 
della IBP e dell’Ultra: « Ix? 
balorde bugie di chi non ha 


Amelia: incontro 
oggi sulla 
comunità montana 

AMELIA — Sul tema « la 
azione dei comunisti negli 
enti locali per la crescita del¬ 
la comunità amerina e del¬ 
la regione»; si tiene oggi 
alle ore 15 un attivo comu¬ 
nale degli amministratori e 
dei dirigenti del partito del 
comune di Amelia. 

La riunione, che si tiene 
presso i locali della sezione 
comunista, sarà aperta da 
una relazione introduttiva 
del compagno Carlo Cic'ia- 
ni, segretario della sezione 
e assessore del comune 
Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Vincen¬ 
zo Acciacca, assessore re¬ 
gionale. 


argomenti ». si titola un co¬ 
municato stampa in risposta 
a quello della UIL provincia¬ 
le. 

Nel testo si ricostruiscono i 
fatti e si dice tra l’altro che: 
« Di fronte a tale situazione 
gii esecutivi dei consigli di 
fabbrica della Perugina e del¬ 
l’Ultra esprimono la più fer¬ 
ma condanna nei confronti di 
chi attraverso la diffusione di 
notizie false e tendenziose 
tenta di creare un clima di 
malessere e di sfiducia per 
fini che a noi sfuggono io 
forse sono troppo evidenti 
dato che qualcuno tutto 
sommato può non aver nulla 
da perdere) ». 

« Vogliamo rivolgere — 
scrive ancora la nota dei 
consigli di fabbrica — un in¬ 
vito a tutti nel ricercare nel¬ 
la chiarezza la via di una u- 
nità vera fondata sui pro¬ 
blemi reali dei lavoratori che 
sono anche quelli a nastro 
avviso di combattere ed e- 
marginare i nemici dei lavo¬ 
ratori e della classe ope¬ 
raia ». 

In conclusione: la UIL pro¬ 
vinciale affermando un falso 
pubblico (e naturalmente 
promuovendo a suo dirigente 
anche un ex-fascista) così 
grave non aiuta certo un 
processo di unità tra i lavo¬ 
ratori né acquista come or¬ 
ganizzazione alcuna credibili¬ 
tà tra l'opinione pubblica e 
la classe operaia. 

Come del resto la recente 
rielezione oer il consiglio di 
fabbrica testimonia limpida¬ 
mente. 


Su l’Unità vici 17.10.79 un 
articolo a firma Giulio C. 
Proietti riportava la notizia 
che nella riunione del Consi¬ 
glio Provinciale sull'econr.mia 
Ternana. l’on. Bartolini. 
membro della Commissione 
Bilancio della Camera, du¬ 
rante il suo intervento ha ri¬ 
ferito che alla Itres di Nera 
Montoro si prospetta un 
discreto ridimensionamento 
della forza lavoro, a seguito 
di una prospettata ristruttu¬ 
razione dell'Azienda. 

Il grido di allarme lanciato 


i dall’on. Bartolini e ripreso da 
! Tafani francamente ci sor- 
! prende; infatti sin dallo scor- 
! so luglio, in un incontro fra 
1 la FULC e la Dirigenza A- 
NIC, era stata prospettata 
questa eventualità tanto che 
l’azienda si era impegnata a 
presentare un piano di ri¬ 
strutturazióne e riorganizza¬ 
zione. accompagnato da in¬ 
vestimenti per i quali, al 
momento attuale è difficile 
conoscerne l’entità. 

I lavoratori che da mesi 
stanno lottando per accelerare 


Si dimette a Spoleto 
capogruppo del PSI 

SPOLETO — Il capogruppo socialista al consiglio comunale 
di Spoleto. Luciano Lisci, ha formalizzato nell’ultima seduta 
del civico consesso le sue dimissioni da consigliere 

Lisci non ha mancato di elargire giudizi anche sul no¬ 
stro partito ma da tutta la vicenda è chiaramente emerso 
che il caso del capogruppo socialista va fatto risalire a 
polemiche e incomprensioni sorte all’interno della locaie 
sezione socialista. 

Se qualcuc.c, come la DC e gli altri gruppi di opposi¬ 
zione. ha cercate di approfittare della situazione per dare 
addosso alla giunta di sinistra, l’obiettivo è stato chiara¬ 
mente mancato perché dalla discussione animata e vivace 
svoltasi in consiglio comunale l'unità della maggioranza è 
uscita riconfermata al di là appunto della personale posi¬ 
zione di Lisci. 

A questo proposito il capogruppo comunista compagno 
Manrico Rossi ci ha dichiarato: « Il dibattito ha messo in 
evidenza che c risultata rafforzata l’unità tra il PCI e il 
PSI e che è stata battuta nettamente la manovra della DC 
e dei consiglieri repubblicano e socialdemocratico di mettere 
in crisi e in mora la amministrazione di sinistra, strumen 
taiizzando una questione interna al PSI ». 


| I grifoni affrontano oggi al San Paolo gli uomini di Vinicio 

Anticipo e poi UEFA per i biancorossi 

Mercoledì, nonostante gli scioperi degli aeroporti, rincontro a Salonicco - L’imbattibilità (solo 
la domenica) fa fare gli scongiuri a molti tifosi - Castagner rassicura: «I ragazzi sono caricati» 


Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Napoli-Peru- 
gia si gioca di sabato, e 
dato che la squadra è or¬ 
mai imbattuta da tempo 
« immemorabile » ma 
sempre di domenica, qual¬ 
che tifoso superstizioso 
storce la bocca e contem¬ 
poraneamente fa le pro¬ 
verbiali corna. 

Come si ricorderà, tra 
l’altro, il Perugia, l’anno 
scorso, rimase imbattuto 
in campionato, ma perse 
la sua unica partita uffi¬ 
ciale, in coppa Italia, 
proprio contro il Napoli 
allo stadio San Paolo, di 
mercoledì, dopo il pareg¬ 
gio ottenuto a Catanzaro 
in campionato. 

Se i corsi e ricorsi si ri¬ 
petono c’è da non stare al¬ 
legri. ma Castagner, tecni¬ 
co biancorosso, non ci 
pensa proprio: «i ragazzi 
sono molto carichi, e cer¬ 
cheranno proprio a Napoli 
quel risultato positivo che 
permetta loro, tre giorni 
dopo, a Salonicco, di in¬ 
contrare i greci in coppa 
UEFA con il morale alle 
stelle ». 

Lo sciopero degli uomi¬ 
ni-radar creerà seri disagi 
per la trasferta in Grecia? 
« Senza dubbio, ed è anche 


per questa ragione che j 
abbiamo bisogno di trova- • 
re un risultato positivo al ! 
San Paolo per alleviare in j 
allegria le peripezie del I 
viaggio che ci attende per ! 
incontrare l’Aris di Salo- j 
nicco ». j 

li 37. risultato utile In j 
campionato, quindi, deve | 
arrivare per gii uomini di i 
Castagner. ! 

Ma questa volta la con- j 
tesa alla vigilia appare più 
ardua del solito. Prima di 
tutto per l'avversario che ■ 
appare irriducibile e desi¬ 
deroso di riscattare la 
prima sconfitta di cani 
pionato patita l’ultima 
domenica Immeritatamen¬ 
te. come dicono le crona¬ 
che, a San Siro contro 
l’Inter. 

Un’altra ragione è l’as¬ 
senza di Butti, cardine del 
centro campo umbro e at¬ 
tualmente uno dei migliori 
uomini a disposizione 

Al suo posto sicuramen¬ 
te scenderà in campo il 
giovane Tacconi che colle¬ 
zionerà. cosi, la sua quinta 
presenza in sei gare di 
campionato. 

Ma il .dato di fatto, per 
il quale, questa incontro 
sarà difficile per i grifoni, 
è lo scontato ostracismo 


che i tifosi napoletani ma¬ 
nifesteranno nei confronti 
di Paolo Rossi. 

Il perchè il pubblico n.t 
poletano ha giurato che 
fischierà il centravanti del¬ 
la Nazionale per tutti i 
novanta minuti è arcinoto: 
ma in casa biancorossa si 
spera che Pablito superi 
anche questa prova, maga¬ 
ri. addirittura con una re¬ 
te. 

Di motivazioni per fare 
di questo anticipo di serie 
A una partita più che e- 
lettrizzante ce ne sono a 
iosa, come si può notare, 
ed è evidente che il tutto, 
nel bene e nel male, sarà 
condito dallo spettacolo 
che sempre riesce a dare 
il pubblico partenopeo. 

Per quanto concerne la 
formazione che Castagner 
farà scendere in campo 
contro gli uomini di Vini¬ 
cio non ci sono dubbi, e 
dovrebbe essere la seguen¬ 
te: Malizia, Nappi. Cecca- 
rlni, Frosio, Dal Fiume. 
Bagni. Goretti. Rossi, Ca¬ 
sarca, Tacconi. In ponchi 
na accanto al traìner 
umbro cl saranno, pronti 
nU'utilizzo. Mancini, V*»: 
chini, Callonl. 

Guglielmo Mazzetti 



e conascere nei dettagli il 
piano, sono stati intoiinati 
puntualmente dalla FULC 
Provinciale durante apponile 
assemblee di fabbrica. 

La soi presa maggiore, ri¬ 
spetto alle dichiarazioni ripor¬ 
tate su l'Unita, non è tanto il 
fatto che qualche politico 
improvvisamente si accorge 
dì aver scoperto l’acqua cal¬ 
da, ma il fatto che in tempi 
recenti la FULC Provinciale, 
con una apposita conferenza 
stampa, lanciò un grido di 
allarme sulla situazione del¬ 
l’industria chimica chiedendo 
un impegno unitario delle 
forze politiche a sostegno 
della lotta che il movimento 
sindacale sta portando avanti 
in difesa dei posti di lavoro, 
minacciati non soltanto alla 
Itres ma anche alla Merak 
ed alla stessa Linoleum. 

Ci pare quindi che l’appello 
del Sindacato sino ad oggi 
non sia stato raccolto né dai 
partiti nè dai loro uomini 
più in vista: la constatazione 
è amara poiché ad un im¬ 
pegno organico si preferisce 
lanciare nelle varie sedi noti¬ 
zie ad effetto, che sono fini a 
se stesse e servono solo a 
pubblicizzare il nome di 
questo o quell’uomo politico, 
senza che ciò porti alcun 
contributo costruttivo in di¬ 
fesa dell’occupazione e del¬ 
l’industria chimica nel Ter¬ 
nano. 

La Federchimici CISL 


TERNI — La Cisl timbra ap¬ 
pare in Questo periodo più 
che altro coneentrata a pren¬ 
dere di mira i comunisti. 
Leggendo questa lettera im¬ 
mediatamente viene in mente 
la recente polemica scatenata 
dalla Cisl contro la Giunta 
Regionale per la vicenda del- 
VAvita di Città di Castello. 
Insorti ma non ci si lascia 
sfuggire nessuna occasione e 
questa volta si pn nde a pre¬ 
testo l’articolo dell’Unità. 

iVel suo intervento in Con¬ 
siglio provinciale il compa¬ 
gno Bartolini ha letto le- 
stualmee la risposta che il 
Ministro delle Partecipazioni 
statali ha dato proprio in 
questi giorni alla interpellan¬ 
za presentata insieme ai 
compagni Conti, Ciuffini, 
Scaramucci e Guaitini. Se 
non andiamo errati, l'interro¬ 
gazione è stata presentata nel 
mese di giugno, prima anco¬ 
ra della conferenza stampa 
indetta dalla Fulc provinciale. 

Questo per precisare che il 
caso Itres non è stato certo 
scoperto lunedi pomeriggio. 
Sella risposta del Ministro — 
in un atto ufficiale quindi del 
Governo — si dice testual¬ 
mente: « E" stato portato a 
termine in questi ultimi tem¬ 
pi il piano di ristrutturazione 
della società». 

Come già preannuncialn al¬ 
le organizzazioni sindacali, il 
piano di ristrutturazione non 
consentirebbe, secondo quan¬ 
to riferito dairEni, il mante¬ 
nimento degli esistenti lirelli 
occupazionali ; potrà quindi 
rendersi necessario un di¬ 
screto ridimensionamento 
della forza lavoro, soprattut¬ 
to ver guanto si riferisce al 
settore impiegatizio ». 

Son si capisce veramente 
come possa la Felerchimici 
Cisl accusare il nostro Parti¬ 
to di insensibilità c non sol¬ 
tanto perchè a',1 arido d’al¬ 
larme lanciata^ testimonia 
che Vaporilo del sindacato è 
stato raccolto, ma anche ver- 
r bè l’iniziativa dei parlamen¬ 
tari comunisti rappresenta la 
prova piti immediata di come 
et si stia impegnando, da 
tempo e coerentemente per 
sostenere la lotta dei lavora¬ 
tori della Itres. 


g.c.p. 


TERNI — Erano circa 5 mi- 1 
la gli studenti ternani elio l 
hanno dato vita, ieri matti- 
a, al corteo die si è .snoda ! 
'o per le vie della città. | 

Praticamente era la totalità j 
degli stuoenti delle scuole me 
die superiori quella che mas- | 
sicciamentc, e al di là di ! 
ogni più ottimistica previsio- [ 
ne è scesa in piazza a di¬ 
mostrare centro la circolare 
del ministro Valitutti che por¬ 
ta l’orario delle lezioni a 60 
minuti. 

Scandendo gli slogans «ri¬ 
forma subito», «siamo stan¬ 
chi di aspettare», «vogliamo 
un nuovo modo di studiare», 
e ancora «facciamo un nuovo 
disoccupato, ministro Valitut¬ 
ti, sei licenziato», il corteo 
dopo avere attraversato le vie 
principali del centro, si è fer¬ 
mato di fronte alla palazzina 
del provveditorato agli stu¬ 
di. Lì una delegazione studen¬ 
tesca è stata ricevuta dal 
provveditore. professoressa 
Puija. 

il provveditore ha ribadito 
oggi agli studenti la sua posi¬ 
zione: la circolare dovrà es¬ 
sere applicata. Gli studenti si 
sono allora recati sempre in 
corteo in piazza della Repub¬ 
blica dove è stata organizza¬ 
ta una assemblea in piazza 
parlando a turno con un me¬ 
gafono sistemato sul tetto di 
un’automobile. 

«Dobbiamo continuare con 
la nostra lotta — è stato det¬ 
to — è necessario cercare su i 
vito collegamenti con gli stu- ; 
denti di tutte le altre città 
d'Italia». 

Allargare quanto più possi¬ 
bile il fronte delle rivendica¬ 
zioni. e non trovarsi isolati 
nella lotta: questi gli obietti 
vi immediati degli studenti. 
La questione dell'orario, la 
scintilla clic ha appiccato lo 
incendio nelle scuole è vi¬ 
sta ora nella sua reale di¬ 
mensione. 

Sono i problemi della ditiat¬ 
tica, della qualità dello stu¬ 
dio, ormai al centro del di¬ 
battito politico tra gli stu¬ 
denti. 

Su queste basi, di fatto, 
continuerà l’agitazione nei 
prossimi giorni. Le scadenze 
sono già decise: oggi in tutte 
le scuole della città sarà ef¬ 
fettuata una occupazione che 
punterà alia cogestione degli 
istituti tra studenti e profes¬ 
sori. 

Si terranno assemblee e si 
discuterà insieme agli inse¬ 
gnanti dei nuovi programmi 
didattici. Si cercherà insom¬ 
ma di costruire insieme un 
nuovo modo di fare scuola. 

Per lunedì è stata indetta 
una assemblea generale di 
tutti gli studenti che dovrà 
svolgersi presso la sala XX 
settembre. All’incontro sono 
stati invitati a partecipare in¬ 
segnanti e presidi. 

E’ necessario migliorare al 
più presto la «qualità dello 
studio» è stato spesso ripetu¬ 
to negli interventi degli stu¬ 
denti durante l'assemblea di 
ieri mattina. 

Per farlo il movimento do¬ 
vrà cercare un maggior nu¬ 
mero di alleati: tra la gente, 
gli insegnanti, i lavoratori. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
anche discusso delie dimis¬ 
sioni in massa degli studenti 
eletti negli organi collegiali 
della scuoia. Questa possibili¬ 
tà è stata valutata nel corso 
di una riunione pubblica. 

«Questi organismi — affer¬ 
mano gli studenti — non ri¬ 
spondono più alle nostre esi¬ 
genze. Costituiscono un freno, 
dovranno essere rivisti, resi 
più funzionali per costituire un 
reale collegamento fra la ba¬ 
se studentesca e gli orga¬ 
nismi dirigenti del mondo del¬ 
la scuola*. 

Da 5 giorni a Terni le scuo¬ 
le seno ferme. Dall’iniziale ri¬ 
vendicazione di una generica 
diminuzione dell'orario scola¬ 
stico. è venuta via via ma 
turando la conoscenza che è 
necessario intervenire subito 
nel mondo della scuola, per 
affrontare i problemi più va¬ 
sti che l'attanagliano. 

Proposte concrete non man¬ 
cano: quella scaturita dal co¬ 
municato di base dell'istituto 
magistrale, ad esempio, che 
ha proposto 7 ore di speri¬ 
mentazioni mensili, utilizzan¬ 
do le ore concesse agli stu¬ 
denti dei decreti delegati. 

Una voglia di «nuovo», ri¬ 
spetto alla ouale provvedi¬ 
torato e presidenze non sono 
in grado di dare rispaste. 

Aonaiono disorientati e si di¬ 
fendono utilizzando circolari 
e disnosizioni che. forse, non 
valgono nenpure la carta dove 
sono scritte. Ora il braccio di 
ferro tra studenti e provvedi¬ 
torato continuerà. 

Si punterà probabilmente a 
realizzare una delle nroposte 
lanciate nel corso dell'assem¬ 
blea di ieri: organizzare una 
manifestazione nazionale, a 
Roma, per costringere Vali¬ 
tutti ad ascoltarli. 

Angelo Ammenti 


Assolto 
in appello 
il « capellone » 
che non aveva 
rispettato il 
foglio di via 

TERNI — La magistratu¬ 
ra Ila dato ragione a Gen¬ 
naro Crespi, « il capello¬ 
ne », conio è stato sopran¬ 
nominato all’indomani dei¬ 
smi prima comparsa a Ter¬ 
ni: assolvendolo dal reato 
di « non ottemperanza alle 
norme del foglio di via ». 
il tribunale ha ieri matti¬ 
na riconosciuto che Gen¬ 
naro Crespi faceva bene a 
restare in città, nonostan¬ 
te il divieto fattogli dalla 
questura. 

Gennaro Crespi in poco 
tempo è salito più volte 
agli onori della cronaca 
cittadina. Arrivò a Terni 
all'inizio dell’estate con il 
suo furgoncino. Si guada¬ 
gnava da vivere vendendo 
collanine e piccoli oggetti 
di artigianato. 

Il suo aspetto insolito, i 
capelli lunghi, la figura 
stravagante non passarono 
però inosservati. La poli¬ 
zia lo fermò e visto che 
« il capellone » aveva avu¬ 
to dei trascorsi con la giu 
stizia lo aveva munito di 
foglio di via. 

Crespi si sentì però col¬ 
pito nei suoi diritti di cit¬ 
tadino. che aveva regola¬ 
to il proprio debito con 
la giustizia c che quindi 
doveva essere trattato co¬ 
me tutti gli altri. 

Decise perciò di non ri¬ 
spettare il foglio di via. 

Fu cosi arrestato in 
piazza della Repubblica, 
in seguito ad un movi¬ 
mentato intervento della 
polizia, sul quale poi fioc¬ 
carono le critiche e le pro¬ 
teste. 

Tra queste quelle della 
Federazione comunista che 
con un proprio documento 
sostenne il diritto di tutti 
i cittadini di poter vivere 
a Terni, città dalla forte 
coscienza democratica. 

I gruppi consiliari del 
PCI hanno anche presen¬ 
tato ordini del giorno. Per 
Gennaro Crespi iniziò co¬ 
munque un periodo di de¬ 
tenzione e di peregrina¬ 
zioni nelle carceri. Appe¬ 
na rimesso in libertà, da 
Firenze tornò a Temi e, 
davanti al tribunale, ap¬ 
piccò il fuoco al furgon¬ 
cino. che per lui rappre¬ 
sentava il simbolo della ri- 
conquistata integrazione 
nella società. 

Questa volta fu arresta¬ 
to con imputazioni anco¬ 
ra più pesanti: oltraggio 
e incendio doloso. 

Ieri mattina si è svolto 
il processo d’appello per 
il primo reato commesso. 
La Corte, presieduta dal 
giudice Pastore. Io ha as¬ 
solto perché « il fatto non 
costituisce reato ». 

« fu questa maniera, ha 
commentato l’avv. Fran¬ 
cesco Piscini. clic lo ha 
difeso — si è riconosciuto 
che il Crespi non aveva 
commesso il reato che gli 
era stato attribuito origi¬ 
nariamente e che è all’ori¬ 
gine delle successive vi¬ 
cissitudini. che rischiano 
di farlo restare in carce¬ 
re non si sa per quanto 
tempo ». 

L'avvocato difensore ha 
comunque annunciato di 
voler chiedere la libertà 
provvisoria, in attesa del 
processo per gli altri reati 
clic è già stato fissato per 
giovedì 25. 


I programmi 
di oggi 
di Umbria-TV 

Programmi di Umbria-TV 
Per oggi, sabato 20 ottobre: 
ore 13,40 Capitan Fathom; 
14,10 Umbria TV notizie pri¬ 
ma edizione; 14,30 Occhio al¬ 
l'avversario: Napoli-Roma 

(replica); 18,35 Capitan Fa- 
thom; 19 Umbria TV notizie 
seconda edizione; 19,30 Car¬ 
toni animati; 20 Film: In¬ 
telligence Service (primo 
tempo); 20,30 Umbria TV no¬ 
tizie terza edizione; 21 Film: 
Intelligence Service (rzeon- 
do tempo e terzo tempo); 
22 Film: Veneri in collegio; 
al termine Umbria TV notte. 













